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SI ATTENUANO LE POLEMICHE DOPO UN MESSAGGIO AL CANCELLIERE KOHL 


Craxi amm 


orbidisce Bonn 


La Farnesina 
non è un'isola 


Il messaggio del presiden- 
te del Consiglio italiano al 
cancelliere tedesco non ‘si 
presta a letiure ambigue. 
Pur senza nominarlo, Craxi 
lia smentito Andreotti. In 
particolare, ha smentito il 
timore del «pangermanesi- 
mo», che ha accomunto il 
ministro degli esteri italiano 
al governo sovietico. E rifa- 
cendosi ai principi costitu- 
zionali della Germania fede- 
rale, che sanciscono l’aspira- 
zione all'unità dei tedeschi, 
ha smentito la convinzione 
andreottiana dell'utilità del- 
l'esistenza di due Germanie 
non solo per l'oggi ma anche 
per il domani. 

Il messaggio di Craxi ri- 
sulta ancora più contrappo- 
sto alle opinioni e posizioni 
espresse. da Andreotti nei 
giorni ‘scorsi. davanti alla 
platea comunista della festa 
dell'Unità se si considerano 
le ultime dichiarazioni dello 
stesso Andreotti. Quest'ulti- 
mo, infatti, da una parte ha 
ribadito, anche ieri, i suoi 
concetti, dall'altra ha rivela- 
to di non essere stato infor- 
mato e tanto meno consulta- 
to sul telegramma del presi- 
dente del Consiglio al can- 
celliere tedesco. . 

Sul piano internazionale 
potrebbe considerarsi con- 
clusa quella che Andreotti 
con un eccesso di ottimismo 


ha definito «una tempesta» 


sul nulla». Anche se a Bonn 
si continua a manifestare 
disappunto, ‘ciò che dice il 
presidente del Consiglio ita- 
liano dovrebbe valere per il 
governo della Germania fe- 
derale più di ciò che dice il 
ministro degli esteri. 

Sul piano interno il di- 
scorso naturalmente cam- 
bia. Il caso si può considera- 
re tutt'altro che chiuso, an- 
che se Andreotti mostra, al- 
meno per ora, di essere di 
‘opinione diversa, tanto da 
accingersi a incontrare a 


: Bruxelles, in una riunione 


europea, il suo collega tede- 
sco come se nulla fosse acca- 
duto, o quasi. 

La: permanenza di An- 
dreotti alla Farnesina è 
diventata obiettivamente in- 
compatibile con il messag- 
gio di Craxi a Koh], a meno 
che il ministro degli esteri 
non la smetta di confermare 
le cose dette alla festa del- 
l'Unità e non trovi finalmen- 
te il modo di ritrattarle. Se 
una ritrattazione gli sem- 
brasse impossibile, visto il 
modo in cui si è fino a ora 
esposto, egli non dovrebbe 
che trarne le conclusioni, 
cioè dimettersi. 

Non dovrebbe, neppure 
potere invocare la solidarie- 
tà del partito dopo ciò che, 
presumibilmente a nome di 
tutta la Dc, il presidente 
Piccoli ha scritto con chia- 
tezza e tempestività sul 
giornale ufficiale dello scu- 
do crociato per rasserenare i 
democratici tedeschi. 

Non si vede, d'altronde, 
come il governo possa. per- 


mettersi il.lusso o la strava- 
ganza di avere un ministro 
degli esteri che non ‘sente il 
bisogno di una rettifica o 
ritrattazione per ristabilire 
la necessaria sintonia con il 
presidente del Consiglio. 

‘|. Francesco Damato 


Compiacimento 
di Berlino Est 


per Andreotti 


BERLINO — L'agenzia! di 
notizie della Germania ‘Est 
«Adn» ha riferito ieri le affer- 
mazioni del ministro degli 
esteri italiano Andreotti sulla 
questione della riunificazione 
tedesca. 


L’«Adn» dedica alla parteci- 
pazione di Andreotti al dibat- 
tito dellafesta dell’«Unità» un 
servizio in tre parti. 


La terza parte è dedicata 
ella questione tedesca e sotto> 
linea come il ministro italiano 
abbia indicato nell'esistenza 
di due stati tedeschi. «una 
realtà \politica irreversibile», 
abbia respinto «le pretese di 
riunificazione sostenute da 
certi circoli della Rfg» auspi- 
cando al tempo stesso l’in- 
staurarsi di buoni rapporti tra 
i due stati tedeschi ed abbia 
sostenuto la necessità di 
superare il «pangermane- 
simo». 


Espresso «il più alto rispetto per i princìpi e gli ideali» della Germania federale 
Soddisfazione del governo tedesco - De Mita conciliante con le tesi di Andreotti 


ROMA — Il governo ha rot- 
to il silenzio ‘sull’improvviso 
«conflitto» apertosi con. la 
Germania federale dopo le di- 
chiarazioni del ministro degli 
esteri Andreotti circa l’oppor- 
tunità che le due ‘Germanie 
restino come sono, cioé divise. 

Proprio nel momento in cui 
il ministro degli esteri tedesco 
Genscher convocava l’amba- 
sciatore italiano a Bonn, Fer. 
raris, per esternargli il turba- 
mento per le dichiarazioni ‘dì 
Andreotti, definite «un'offesa 
al popolo tedesco», Palazzo 
Chigi diramava un. comunica- 
to in cui si annunciava che il 
presidente del consiglio Craxi 
aveva inviato un messaggio al 
cancelliere Kohl. Il messaggio 
rinnova i sentimenti di stima 
e comprensione verso la Ger- 
mania’ e i suoi problemi e, 
implicitamente, prende le di- 
stanze dalle dichiarazioni di 
Andreotti. 

Ecco: il testo: «Il governo 


«della Repubblica italiana 


mantiene il più alto rispetto 
peri principi e gli ideali cui si 
ispira la Repubblica federale 
di Germania e che costitui 
scono parte del suo fonda- 
mento costituzionale. Il go- 
verno della Repubblica italia- 
na, confermando la validità 
delle dichiarazioni di princi- 
pio che l’Italia ha sottoscritto 
nelle sedi internazionali uni- 
tamente a tutti i paesi alleati, 
sottolinea il contributo fonda- 
mentale che la democrazia 
della Germania federale ha 
dato e continua a dare alla 
causa della pace e della liber- 
tà in Europa e auspica che 


possano essere superati gli 
ostacoli che sono stati frappo- 
sti allo sviluppo di un più 
diretto dialogo tra i due stati 
tedeschi, e ciò nell'interesse 
del popolo tedesco e del futu- 
ro della pace in Europa. 

«Il governo della Repubbli- 
ca italiana — conclude il mes- 
saggio — rimane certo .della 
permanente solidità dei rap- 
porti di amicizia, di collabora- 
zione e di fiducia reciproca tra 
la. Repubblica italiana e la 
Repubblica federale di Ger- 
mania». 

In un'intervista che sarà 
pubblicata oggi dalla popola- 
re «Bild», il ministro degli 
esteri tedesco Hans Dietrich 
Genscher afferma in relazione 
al messaggio inviato da Craxi 
‘a Kohl.che «la sollecita e ami 
chevole reazione del presiden- 
te ‘del consiglio italiano è 
buona». ) 

«Ritengo inoltre significati- 
Vo — prosegue Genscher — 
che l’opinione pubblica italia- 
na alla quasi unanimità abbia 
mostrato comprensione per 
noi e per la nostra posizione. 
‘Possiamo sottolineare ciò con 
particolare soddisfazione». 

Il ministro afferma poi che 
al rammarico causatogli dal- 
l'episodio s’unisce la soddisfa- 
zione che questo «in'ultima 
analisi abbia dimostrato che 
l’amicizia tedesco-italiana è 
un'amicizia di popoli dalle ba- 
si larghe e solide», Il testo del 
messaggio di Craxi è. stato, 
diffuso a tutta la stampa te- 
desca. 4 

L'iniziativa di Craxi, ormai 
indispensabile, di fronte al ri- 


lievo ‘assunto dalla vicenda, 
appare decisiva per riportare 
la serenità nei rapporti fra i 
due Stati amici ed alleati, ma 
all’interno le reazioni polemi- 
che sono ieri continuate. 
Intervenendo alla festa del- 
l’amicizia in Lombardia, il se- 
gretario della Dc De Mita ha 
toccato, davanti alle doman- 
de dei giornalisti, anche il ca- 
so suscitato da Andreotti e ha 
detto, fra l’altro: «La politica 
estera del nostro governo, che 
corrisponde alla politica este- 
ra della Democrazia cristiana, 
è ferma sul piano delle allean- 
ze, ed è stata sempre costante 
e coerente. Ma sfido chiunque 
a dire che l'unificazione tede- 
sca è un problema praticabile 
oggi senza scatenare una 
guerra. L'unificazione delle 
due Germanie può essere un 


-Obiettivo, ma va detto che 


modificherebbe sostanzia! 
‘mente. gli equilibri mondiali». 

Il breve intervento di De 
Mita è apparso più concilian- 
te verso le tesi esposte da 
Andretti di quanto non lo fos- 


«se l’articolo di fondo di ieri sùl 


«Popolo» a firma di Piccoli. 

«L'Italia, a cominciare da 
De Gasperi, ha fatto un lode- 
vole sforzo con una politica 
seria e coerente per acquista- 
re la fiducia e la stima delle 
nazioni e in particolare degli 
alleati: fiducia e stima che 
aveva perduto nei decenni 
precedenti. L'on. Andreotti, 
con'le sue improvvise e non 
meditate sortite, e soprattut- 


'to con quest’ultima infelicissi- 


ma sulla Germania — fatta in 
un ambiente non adatto a 


questi delicati dibattiti — ha 
dato un decisivo contributo al 
discredito della nostra politi- 
Ga estera, danneggiando gra- 
vemente l’immagine dell’Ita- 
lia». Lo ha dichiarato ieri a 
Bologna l’on. Luigi Preti, pre- 
sidente della commissione in- 
terni alla Camera. 


L'on. Gustavo Selva, depu- 
tato de al Parlamento euro- 
peo, parlando alla festa dell’a- 
micizia della Dc a Piazzola sul 
Brenta (Padova) ha detto: «Al 
punto in cui sono arrivate le 
cose è utile che il ministro 
Andreotti riconosca che la 
frase netta e inequivoca («esi- 
stono due Stati germanici e 
due Stati. germanici devono 
rimanere») è stata un'impru- 
dente «voce dal sen fuggita» 
che non corrisponde, al suo 
pensiero». 

L'on. Oddo Biasini, vicepre- 
sidente della Camera e mem- 
bro del comitato di segreteria 
del Pri, ha dichiarato: «Era 
difficile immaginare un mo- 
mento meno adatto perrimet- 
tere in discussione gli sforzi di 
dialogo fra le due Germanie, 
sforzi tutti volti a ricomporre 
la trama della consistenza e a 
sviluppare il necessario nego- 
ziato per la pace. Un chiari- 
mento del governo italiano si 
impone; anche per ripristina: 
re il rapporto con Bonn», 

Da parte sua il segretario 
nazionale. del Msi-Dn, on. 
Giorgio Almirante, ha dichia- 
Tato che le dichiarazioni di 
Andreotti hanno di fatto aper- 
to una crisi all’interno del go- 
verno, 


MAI TONI COSÌ DURI IN 35 ANNI DI ALLEANZA ATLANTICA 


Per Genscher è «grave offesa» 


Andreotti: una tempesta 


BONN-—«Sorpreso, colpito 
e particolarmente deluso»: 
questo.rl’atteggiamento del 
governo di Bonn di fronte alla 
sortita del ministro degli este- 
ti italiano Giulio Andreotti. 
Le sue dichiarazioni avverse 
alla riunificazione della Ger- 
mania costituiscono una 
«grave offesa» per tuttii tede- 
schi. È 

Nei 35 anni dell'alleanza 
atlantica e nei 27 della comu- 
nità europea mai erano stati 
usati toni tanto duri e risenti- 


ti nei confronti di un partner e 


socio delle due essenziali isti- 
tuzioni dell’Europa. libera. 
Particolarmente penoso il 
compito del nostro ambascia- 
tore a Bonn, Luigi Vittorio 
Ferraris, sul quale si sono fisi- 
camente rovesciate le rimo- 
stranze del ministro degli 
esteri Hans Dietrich Gen: 


scher. Alla prima convocazio-. 


ne, venerdì pomeriggio, ha 
fatto seguito ieri una seconda 
alle 8 del mattino, autentico 
schiaffo protocollare che vani- 
fica, in un'solo colpo, anni di 
paziente e generosa tessitura, 

I rapporti fra Italia e Ger- 
mania federale sono investiti 
da una tempesta che An- 
dreotti definisce «sul nulla», 
ma che a Bonn ha acceso 
interrogativi sulla «affidabili 
tà» del socio e alleato italiano. 
Interrogativi e dubbi emergo- 


‘no da una presa di posizione 


del cancelliere Helmut Kohl, 


democristiano come Andreot- 


ti. Tutti sanno — dice Kohl — 
che la costituzione tedesca ri- 
posa sull’impegno e sulla 
aspirazione alla riunificazione 
della: Germania nell’autode- 
terminazione e nella libertà. 
Questo impegno e questa 
aspirazione sono contenuti 
nella carta della Nato, che 
anche l’Italia ha sottoscritto. 

La crisi è grave, nemmeno 
paragonabile a quella che die- 
ci anni fa oppose italiani e 
tedeschi per la fuga di Kap- 
pler, questa volta non'sono in 
gioco animosità e incompren- 
sioni legati al passato, questa 


volta è in gioco lo stesso prin- ‘ 


cipio di esisteriza di uno stato 
proteso in un futuro: più o 
meno lontano (la Polonia sep- 
pe attendere anche un secolo 
e mezzo) al recupero della sua 
integrità nazionale. In questo 
senso Genscher si ‘è detto 
«gravemente offeso» nell’in- 
contro con l'ambasciatore 
Ferraris, un incontro che fonti 
tedesche hanno definito una 


‘ «predica ufficiale» sui criteri 


di considerazione della que- 
stione tedesca. © 


Le formulazioni sono state 


«fredde, dure, precise», così. 


sempre le fonti, La dizione di 
<pan-germanesimo», riferita 
all’aspirazione alla riunifica- 
zione, è stata respinta come 
assurda, la politica di Bonn 
nei confronti della Ddr (l’altra 
Germania) riposa sul trattato 
fondamentale: «E una politi- 
ca di pace». «Nessuno è legit- 


timato a mettere in dubbio la 
sincera volonta della Germa- 
nia federale di rispettare i 
trattati e gli impegni assunti» 
ha detto ancora il ministro 
tedesco. Andreotti, nel suo in- 
tervento al Festival dell’Uni- 
tà, aveva evocato Yalta e la 
pericolosità di rimettere in 
discussione la pretesa divisio- 
ne dell'Europa in sfere di in- 
fluenza (è la tesi sovietica, 
contestata recentemente dal 
presidente Reagan. Non da 
Yalta ma dal conflitto Est- 
Ovest  dell’immediato dopo- 
guerra è nato il secondo stato 
tedesco). 

Genscher ha ripetuto un’as- 
sicurazione i cui destinatari 
sono i paesi dell'Est: «Rispet- 
tiamo l'integrità territoriale 
di tutti gli stati d'Europa, non 
abbiamo alcuna rivendicazio- 
ne.territoriale contro alcuno e 
non ne avremo nemmeno in 
futuro. La Germania federale 
considera inviolabili oggi e in 
futuro le frontiere di tutti gli 
stati in Europa». Al tempo 
stesso ha ricordato al governo 
che l’ambasciatore rappre- 
sentava il «diritto fondamen- 
tale del popolo tedesco alla 
libera autodeterminazione». 

Da Mosca, infine riprende 
con maggiore veemenza il 
cannoneggiamento propa- 
gandistico contro il cancellie- 
Te Kohl. Kohl e il presidente 
Reagan sono accusati da «So- 
Vietskaja Rossia» di «servirsi 
dei metodi di Hitler». 


sul nulla 


Autodifesa del ministro 


GEDDA — Giulio Andreotti, in Arabia Saudita per una 
missione diplomatica, non ha potuto esimersi da una dichiara- 
zione e dal rispondere alle domande in relazione alle sue 
affermazioni sulle due Germanie. «Mi pare abbastanza singola- 
re — ha detto Andreotti — che si svolga tutto questo chiasso su 
una cosa ‘che mi sembra abbastanza pacifica, cioè che in un 
momento in cui abbiamo molti problemi di contatti (Est-Ovest, 
n.d.r.) nessuno possa pensare di mettere sul tappeto problemi 


nel dopoguerta». 


; di revisione di quella che, è stata la sistemazione dell'Europa 


«Quindi — ha aggiunto Andreotti — mi sembra che quando 
si domanda se si ritiene che la Ostpolitik, il rapporto intertede- 
sco, debba o possa avere un significato. al di là di quello che è 


normale, di relazioni tra le due Germanie, io penso, tenendo ‘| 


conto che da un po’ si discute se debba o non essere riveduta 
Yalta, che l’ultima cosa che serve in questo periodo è: di 
mettersi a ridiscutere problemi di confini e di quello che è stato 
‘un modo di regolare la situazione geografica e politica dell’Eu- 
Topa nel dopoguerra. Quel che poi sarà in futuro... il futuro è 


sempre nelle mani di Dio», 


— È informato del contenuto del messaggio che Craxi ha : 


inviato al cancelliere Kohl? 


«No, non sono informato perché ieri ero qui. 
— Ma lei è stato consultato? i 
«No, io sono partito da Roma ieri mattina presto, da qui 


non ho parlato con nessuno». 


— Sa che il ministro degli esteri tedesco Genscher ha detto 
che le sue dichiarazioni sono “un insulto al popolo tedesco”? 

«To so che quando abbiamo fatto l’altro giorno, insieme, al 
consiglio dei ministri della Cee, l'analisi del mancato — o per 
essere esatti del rinviato — viaggio di Honecker a Bonn, io ho 
detto le stesse Cose e nessuno ha trovato miente da dire. 

<A me sembra Veramente — ha concluso Andreotti — una 
grande tempesta sul, nulla. Vorrei vedere chi è del parere 
diverso... dovrebbe ricorioscerlo. Credo veramente che oggi non 


| si possa pensare di rivedere i confini del dopoguerra. A parte 


che un paese che ha rapporti con due stati deve rispettare 


entrambi gli stati come tali». 


[ NELLE PAGINE INTERNE se 


Oggi a Trieste 
il Premio Italia 


S'inaugura oggi nel Centro Congressi della Stazio- 
ne marittima la trentaseiesima edizione del Premio 
Italia, che Trieste già ospitò nel 1960. All’importante 
rassegna radiotelevisiva internazionale; che si con- 


cluderà sabato 29 settembre al teatro «Giuseppe 


Verdi» con la proclamazione dei vincitori delle tre 
., categorie (musicali, drammatici ‘e documentari), 
prendono parte trentaquattro organismi radiotelevi- 
sivi: il meglio della produzione internazionale. Sono 
previste serate televisive con accesso gratuito per il 
pubblico e proiezioni su.grande schermo anche a 


Udine, in piazza San Giacomo. 


Negli Spettacoli 


Due morti a Venzone 
Nell’auto fuori strada 


Due morti in un incidente stradale avvenuto alle 4 
di ieri mattina sulla Pontebbana all’esterno di Ven- 
zone, all’altezza del bivio per Portis. Probabile causa. 
del sinistro un colpo di sonno: la vettura; un’Alfetta, 
ha sbandato e dopo aver zigzagato peruna ventina di 
metri è finita fuori strada. L'incidente è stato scoper- 
to soltanto due ore dopo: comunque ogni tentativo di 


soccorso sarebbe risultato inutile. 


A pagina 2 


REAGAN E MONDALE ASSIEME A CENA (È LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA ELETTORALE USA) 


Miracolo italiano a Washington 


WAS.HINGTON — Ameri 
ca a bocca aperta per il «pro- 
digio» che gli italoamericani 
sono stati ì primi e gli unicia 
realizzare: il presidente Rea- 
gan e il suo vice George Bush, 
îl rivale democratico Walter 
Mondale e la sua vice Geral- 
dine Ferraro seduti alla stes- 
sa tavola — il loro primo: in- 
contro faccia a faccia dall’ini- 
zio, della campagna elettorale 
— al «gala» che ha concluso 
sabato sera il quinto conve- 
gno biennale della fondazione 
italoamericana «Niaf». è 

È sempre stata prassi (non- 
ché strategia elettorale) che ì 
rivali in piena campagna evi- 
tassero ogni incontro diretto, 
per trovarsi faccia a faccia 
solo nel consùeto dibattito te- 
levisivo (Reagan e Mondale 
hanno appena concordato il 
loro per il mese prossimo). 

Ma questa volta Reagan, 
Mondale e i loro vice non si 
sono soltanto susseguiti al po- 
dio per arringare i quasi 2500 
esponenti della componenen- 
te italoamericana convenuti 
nel gigantesco salone dell’al- 
bergo «Washington Hilton», 


hanno, invece, accettato tutti 
di partecipare all’intero 
pranzo, sedendo con ì rispetti- 
vî consorti al tavolo d'onore 
con il chairman della Niòf 
Jeno Pauluccì, e il presidente, 


. Frank Stella. 
Sî sono viste scene «impen- ! 


sabili», eternate dalle foto sul- 
le prime pagine dei giornali: 
Reagan e Mondale che si sor- 
ridono e sì stringono la mano, 
il Presidente che applaude 
Geraldine Ferraro al microfo- 
no. È chiaro che i quattro 
protagonisti erano pronti a 
tutto di fronte all'invito della 


Niaf, dal canto suo apartitica 


e desiderosa proprio di porta- 
re faccia a faccia i rivali sotto 
il giudizio della comunità ita- 
loamericana. 


Ma è stato subito osservato 
che è stato Reagan ad aver 
compiuto il passo più eccezio- 
nale accettando: ulteriore se- 
gno della sua fiducia nel pro- 
prio vantaggio e nelle sue doti 
di comunicativa destinate a 
spiccare nel confronto diret- 
to. Non ha sbagliato, perché è 
stata impressione generale 
(anche, con rammarico, degli 


antireaganiani), che ‘il Presi 
dente ha ancora brillato, pur 
nei discorsi assai semplici 
adatti alla festosa occasione. 
Solo di straforo Reagan, 
Mondale e i loro vice hanno 
insinuato nei loro brevi di- 
scorsi alcuni temi della batta- 
glia elettorale: î democratici 
insistendo ‘sul «sentimento 
umano e la giustizia sociale», 
i repubblicani sui valori fami- 
liari e religiosi, l'ordine pub- 
blico, la forea militare per la 
sicurezza e la pace. «Si può 
avere fiducia nella potenza 
militare dell’America», ha 
detto Reagan. «Non abbiamo 
mai amato la guerra, non sia- 
mo né espansionisti né impe- 
rialisti, cerchiamo solo di pro- 
teggere, mai di aggredire». 
si tutti hanno in sostanza 
soprattutto corteggiato il po- 
tente elettorato italo- 
americano con elogi e com- 
mosse rievocazioni del’ suo 
contributo al progresso del- 
l'America, e quale esempio 
del «sogno americano» realiz- 
zabile col sacrificio, le capaci- 
tà e la voglia di lavorare. 
Mondale non ha mancato di 


rifarsi a Garibaldi, e Reagan 
si è esibito în diverse frasi în 
italiano. 

Con i rivali «costretti» ad 
ascoltare è a sorridere, non 
sono mancate alcune freccia- 


te: come quando Geraldine sì‘ 


è detta certa che un ammira- 
tore degli italo-americani co- 


‘me Reagan. sarà lieto. di 


vederla insediata alla vice- 
presidenza. E ha poi sfidato 
scherzosamente Bush a dibat- 
tere con lei... in italiano. 

Di fronte a un pubblico en- 
tusiasta (al di là dei partiti) 
per avere la prima italoame- 
ricana candidata, lo stesso 
Reagan si è congratulato con 
la’ Ferraro per. la nomina, 
mentre gli oratori democrati- 
ci hanno denunciato esplici- 
tamente «le insinuazioni e le 
calunnie a sfondo etnico» ri- 
versate su di lei nelle recenti 
vicissitudini fiscali. (applausi 
anche da parte di Reagan). 

.Reagan e Bush hanno trat- 
to il massimo vantaggio dal 
fatto di essere în carica, e di 
poter quindi citare esempî 
concreti degli «ottimi rappor- 
ti» Usa-Italia da tutti esaltati. 


SONO PARTITI | CAMPIONATI DI «A» E «B» 


Vittoria alabardata 


/' 


,i - 


firmata 


i 


da De Falco 


Trieste — De Falco grande protagonista della vittoria alabardata sul Cagliari: la sua doppietta 
è la prima dei due massimi campionati, assieme a quella di Bivi 


(Italfoto) 


Verona— È del Verona la prima «impresa» del massimi 
sotto il Napoli di Maradona con un 3-1 aperto da questo gol di Brigel 


“e 


ca 


10 campionato: gli scaligeri hanno messo 


(Ansa) 


Udinese e Triestina. sono 
partite con il piede giusto. I 
friulani hanno pareggiato a 
San Siro contro. il Milan di 
Liedholm, passando per i pri- 
mi in vantaggio con Gerolin, 
subendo poi due reti dell’ex 
Virdis e di Hateley, ma co- 
gliendo un meritato 2-2' con 
Carnevale; la Triestina grazie 
a una doppietta di De Falco 
ha eliminato dal suo cammi- 
no (2-1) il primo ostacolo che 
la stagione dei cadetti le ave- 
va messo di fronte: il Cagliari. 
Due risultati insomma che 
fanno ben sperare. 

Il montepremi del Totocal- 
cio è stato di circa 12 miliardi; 
per la prima volta, grazie all’e- 
lettronica, le quote sono già 
note alla domenica sera. I pri- 
mi fortunati vincitori con 13 
punti potranno incassare 10 
milioni mentre ai 12 andranno 
42 mila lire. La giornata infat- 
ti non ha registrato grandi 
‘sorprese: in schedina soltanto 
un 2, quello della Fiorentina 
che è andata a vincere a 
Roma conla Lazio grazie a un 
gol di Pecci, Il secondo acuto 


è stato del Verona che ha, 


affondato il Napoli di Marado- 
na al Bentegodì con un sono- 
to. 3-1, ridimensionando in 
parte la squadra partenopea. 
L’asso argentino è stato ben 
bloccato dalla difesa veneta e 
ha potuto giocare qualche 
buon pallone solamente nella 
ripresa. 

Di ordinaria amministrazio- 
ne invece i successi della 
Sampdoria sulla Cremonese 
(1-0) e del Torino sull’Ascoli 
con lo stesso punteggio. 

La Juventus, come la Roma 


e l’Inter del resto, è rimasta 
alla finestra. Bianconeri e 
giallorossi hanno/concluso a 
reti bianche nelle trasferte di 
Como e Avellino. L'Inter non 
è ‘andata oltre l’1-1 a Berga- 
mo, passando per prima in 
vantaggio con una rete di Mu- 
raro. La classifica pertanto 
vede al comando, Fiorentina, 
Verona, Sampdoria e Torino. 
Ma è un po’ presto per esal- 
tarli. 

In serie.B il colpo più grosso 
è stato registrato dal Varese 
che si è imposto 2-1 sull’ambi- 


Basket 
Coppa talia 


SEGAFREDO 100 


BENETTON l)] 
000 


AUSTRALIAN 91 
STEFANEL =—=—88 


zioso Genoa, formazione que- 
st’ultima, che punta all’imme- 
diata risalita in serie A. Una 
doppietta di Bivi ha risolto in 
favore del Bari l’incontro con 
il Parma (entrambe sono due 
neopromosse), il Cesena di 
Buffoni, mancando un rigore 
con Cozzella, ha dato via libe- 
ra in.casa all’Arezzo (2-1), bel- 
lo il classico 2-0 del Padova al 
Bologna mentre il lanciatissi- 
mo, Empoli, qualificato in 
Coppa Italia, è stato fermato 
fra le mura amiche dal Monza. 

Il Pisa altra grande favorita 
nella corsa alla serie superio- 
re, ha eliminato 2-0 il Pescara, 
il Catania ha impattato 2-2 a 
Perugia, buono il colpo. del 
Lecco a San Benedetto del 
‘Tronto, mentre il Taranto. ha 
superato di misura il Campo- 
basso (1-0). 

Purtroppo la giornata inau- 
gurale dei due maggiori cam-. 
pionati ha registrato anche i 
primi incidenti. A Verona e a 


| Bergamo tifosi delle due fazio- 


ni si sono scontrati. Al Bente- 
godi le prime notizie parlano 
di accoltellamenti, mentre a. 
Bergamo gli opposti schiera- 
menti si sono affrontati prima 
e dopo l’incontro Atalanta- 
Inter. È 

* Seno avvenuti anche episo- 
di di vandalismo da parte dei. 
tifosi dell'Inter nel deflusso 
dallo stadio dopo la gara. Un 
treno di interisti, in partenza 
da Bergamo per Milano, è sta- 
to poi colpito da una sassaio- 
Ja. Sono episodi che non fan- 
no onore allo sport ma che 
purtroppo sono ormai parte 
integrante del grande circo 
chiamato campionato. 


i 
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DALL'INTERNO 


IL SEGRETARIO DEL PCI CONCLUDE IL FESTIVAL DELL'UNITÀ 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


17 settembre 1984 


Natta insiste sull'alternativa 
e sulle dimissioni del governo 


«Se la trattativa porterà a buoni risultati per tutti,il referendum 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il Pci inasprisce i 
toni della critica al pentapar- 
tito ma non offre spazi concre- 
ti di apertura al dibattito poli: 
tico. Alessandro Natta, chiu- 
dendo ieri a Roma la festa 
nazionale dell’Unità, ha pro- 
nunciato un discorso duro, ha 
chiesto le dimissioni del go- 
verno, ha insistito sulla scelta 
dell’alternativa intesa come 
un nuovo sistema di alleanze 
capace di rinnovare struttu- 
ralmente l'economia e di in- 
trodurre nuovi elementi di 
giustizia sociale, di riforma 
dello Stato e delle istituzioni, 
ma ha poi di fatto chiuso ogni 
possibilità di dialogo per la 
realizzazione di questo pro- 
gramma. 


I: segretario del Pci ha am- 
messo che la definizione dei 
contenuti dell’alternativa è 
ancora lacunosa ma, ha detto, 
«abbiamo l’impressione che 
quando si osserva da una 0 
dall'altra parte che non sono 
chiari e persuasivi questi con- 
tenuti, in realtà si vorrebbe 
che noi sposassimo orienta- 
menti e posizioni che non s0- 


no e non possono essere quelli, 


del partito comunista o di una 
forza progressista. Si vorreb- 
be che rinunciassimo alle ra- 
gioni stesse di una forza di 
ispirazione socialista». 


Natta si rivolge alle forze 
socialiste e di democrazia lai- 
ca e ai cattolici progressisti. 
«La De — afferma — propone 
loro una nuova subalternità. 
Se queste forze vogliono dav- 
vero affermare la propria au- 
tonomia, anche per loro divie- 
ne indispensabile la ricerca di 
‘una concreta alternativa poli- 
tica». Una scelta che nell’in- 
terpretazione del segretario 
comunista non significa la ri- 
proposizione di una nuova 
egemonia. 


Natta critica la richiesta di 
De Mita di rendere omogenee 
alla maggioranza del governo 
nazionale anche le giunte lo- 
cali, ed accusa la Dc di voler 
introdurre un clima di «nuovo. 
'48». 


E a quanti ricordano che il 
clima sociale può ritornare 
teso in conseguenza del refe- 
rendum. sulla scala mobile 
promosso proprio dal Pci, 
Natta risponde sostenendo 
che «proprio il referendum è 
un’arma offerta a tutti i sinda- 
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cati nella trattativa che deve 
aprirsi con la Confindustria e 
che, prima di divenire appello 
all'espressione della volontà 
popolare, è sollecitazione a 
ripensare e correggere deci- 
sioni e provvedimenti sbaglia- 
ti». Se la trattativa — avverte 
Natta — porterà a buoni risul- 
tati per tutti, allora il referen- 
dum potra essere ritirato. 


Il segretario del Pci ha quin- 
di messo l'accento sul proble- 
ma dell'equità fiscale perché 
«non è più tollerabile che i 
poveri paghino per i ricchi, e 
nessuno può attardarsi più a 
chiedere rinunce e sacrifici ai 
lavoratori dipendenti finché 
un tale scandalo non sarà 
affrontato e risolto». Ma su 
questa, come sulle altre que- 
stioni, Natta ripete di avere 
scarsa fiducia nella capacità 
del governo. «Non vi è propo- 


sta — dice — non vi è scelta 
che sia espressione di una li- 
nea e di un programma unita- 
rio, della volontà e della deci- 
sione non di uno o di un altro 
ministro, di uno o di un altro 
partito, ma di un governo ve- 
To e proprio. 


«Non vi sono oggi motivi — 
dice Natta — per attenuare il 
nostro giudizio critico, per 
non ribadire la preoccupazio- 
ne e la denuncia per i rischi 
che possono venire dagli ele- 
menti di litigiosità e dalla ten- 
tazione di forzature e scorcia- 
toie pericolose». 


Per quanto riguarda la poli- 
tica estera il segretario del Pci 
ha ricordato la critica del suo 
partito all'Unione Sovietica 
per «atti e iniziative ispirate 
ad una politica di potenza» ed 
ha aggiunto che oggi «c'è 
preoccupazione» per gli ac- 


potrà essere ritirato» 


È centi emersi nella recente 
convenzione di Dallas con il 
presidente Reagan «che si è 
spinto sino a rimettere in cau- 
sa gli assetti europei conse- 
guenti alla seconda guerra 
mondiale». 


Per singolare coincidenza 
l’analisi di Natta sul governo 
coincide con quella del segre- 
tario del Psdi. Intervenendo 
ad una manifestazione di par- 
tito Longo ha preannunciato 
una stagione difficile per la 
maggioranza. «Vediamo in- 
combente — ha aggiunto — 
nell’azione dell'esecutivo il 
grave pericolo di un immobili- 
smo nell’agire, di un cavalca- 
re il quotidiano con provvedi- 
menti provvisori e di non es- 
sere capace di affrontare i 
punti di crisi esistenti nella 
nostra società». 


| CSpe 


GRAVE INCIDENTE IERI MATTINA ALLE 4 SULLA PONTEBBANA 


Auto esce di strada 
Due morti a Venzone 


Probabilmente un colpo di sonno - Sono deceduti sul colpo 


VENZONE — Due persone 
sono morte in un incidente 
della strada accaduto l’altra 
notte in Carnia, nel territorio 
del comune di Venzone (Udi- 
ne). Le vittime viaggiavano a 
bordo di un'autovettura di, 
grossa cilindrata uscita di 
strada nei pressi del bivio di 
Portis. Gli occupanti, che so- 
no morti sul colpo, in base al 
referto medico redatto dal 
medico condotto di Venzone, 
sono stati rinvenuti solo al- 
l'alba, circa due ore dopo il 
grave incidente stradale. 

Le vittime sono Bruno De 
Barbieri, 55 anni, nativo di 
Tribogna (Genova), da anni 
abitante a Udine in via Bal- 
dasseria Bassa 287 e titolare 
di uno stabilimento di giocat- 
toli, e Mario Cudicini, 48 anni, 
noto autotrasportatore, an- 
ch'egli abitante nel capoluogo 


L'incidente si è verificato 


poco dopole 4: i due sventura- 
ti viaggiavano a bordo di 
un’Alfetta 2000 e stavano per- 
correndo la statale 13 «Pon- 
tebbana» con direzione di 
marcia. Venzone-Udine. A un 
certo punto, per cause impre- 
cisate, probabilmente per un 
colpo di sonno che ha colpito 
il conducente dell’autovettu- 
ra, Bruno De Barbieri, l’Alfet- 
ta è sbandata e dopo aver 
zigzagato per una ventina di 
metri è fuoriuscita dalla sede 
stradale rotolando su un 
ghiaione che costeggia la 
«Pontebbana». 
Dell’incidente si sono accor- 
ti, due ore più tardi, alcuni 
abitanti della zona; hanno no- 
tato l'autovettura, completa- 
mente distrutta, capottata a 
una decina di metri di distan- 
za dalla statale. Si sono avvi- 
cinati per cercare di portare 
soccorso agli eventuali occu- 


panti l’Alfetta. Ma tutto è sta- 
to vano. 

Sono stati quindi avvertiti i 
carabinieri della Stazione La 
Carnia e i vigili del fuoco il cui 
intervento è valso ad estrarre 
i due cadaveri dalle lamiere 
contorte dell'autovettura. E 
intervenuto anche il medico 
condotto di Venzone, il quale, 
oltre a constatare l'avvenuto 
decesso dei due sventurati, ha 
redatto il referto nosologico 
precisando che la morte è sta- 
ta istantanea. 

Nell’incidente, infatti, il De 
Barbiero e il suo compagno di 
Viaggio avevano riportato la 
frattura della base cranica, 
fratture al volto, trauma tora- 
co-addominale e la frattura 
degli arti inferiori. 

I carabinieri stanno ora in- 
dagando per stabilire:le esat- 
te cause del sinistro, 

Guido Gomirato 


Le 


VISITA DI TRE GIORNI DEL MINISTRO DELLA DIFESA 


Spadolini è in Spagna 
Nato e Cee nell'agenda 


MADRID — Il ministro del- 
la difesa italiano Giovanni 
Spadolini, è giunto ieri pome- 
riggio in Spagna per una visi- 
ta di*tre giorni, durante la 
quale avrà una serie di incon- 
tri a Siviglia e Madrid con. 
personalità del mondo della 
politica e della cultura, e terrà 
una prolusione sulla storia 
italiana per l'inaugurazione di 
un seminario universitario di 
studi sul nostro paese. 

Spadolini, che è arrivato a 
Siviglia, capoluogo dell’Anda- 
lusia, a bordo di un aereo 
militare, è stato ricevuto 
all'aeroporto dalle autorità 
locali, dall’ambasciatore ita- 
liano a Madrid, Raniero Van- 
ni. d’Archirafi, dall’addetto 
militare dell'ambasciata, co- 
lonnello Giovanni Tomasic- 
chio, e dal console italiano a 
Siviglia, Roméo Tosato. 

Il ministro della difesa re- 
sterà a Siviglia fino a questo 


pomeriggio, quando si trasfè;: 


rirà a Madrid per la seconda 
parte della sua visita, durante 
la quale è previsto un incon- 
tro con il suo collega spagnolo 
Narcis Serra. 

Nella serata di ieri Spadoli- 
ni ha incontrato il vicepresi- 
dente del governo spagnolo 
Alfonso Guerra, da cui è stato 
ricevuto presso la sede: della 
delegazione generale del go- 
verno in Andalusia. Il collo- 
quio aveva carattere privato e 
a esso ha assistito con Spado- 
lini solo l'ambasciatore italia- 
no in Spagna. 

Ufficialmente non è stato 
riferito alcun argomento di 
conversazione, ma i temi del- 
l'integrazione della Spagna 
nella Comunità europea e del 
futuro della presenza spagno- 


Il tempo che farà 


\ 


Situazione: La depressione sul- 
l’Italia si muove lentamente verso. 
Levante. Al seguito del fronte che 
ha interessato le nostre regioni 


affluisce aria instabile. 


Tempo previsto: Sulle regioni 
nord-occidentali, sulla Sardegna e 
sul versante tirrenico generalmen- 
te poco nuvoloso. In serata nuovo 
peggioramento sulle regioni nord- 
occidentali e sulla Sardegna. Sulle 
altre regioni nuvolosità variabile 
con. isolate precipitazioni anche 


temporalesche. 


Temperatura: In lieve aumento 


sulla Sardegna. 


Venti: Moderati settentrionali sulla penisola e sulla Sicilia con 
rinforzi sul versante adriatico e jonico. Variabili sulla Sardegna, 
tendenti a provenire da Sud-ovest. 

Mari: Da mossi a molto mossi l’Adriatico, Io Jonio e il Tirreno 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16, 21; Bolzano 
12, 17; Verona 15, 22; Venezia 16, 21; Milano 11, 21; Torino 9, 20; 
Cuneo 11, 20; Genova 15, 22; Bologna 14, 20; Firenze 14, 22; Pisa 13, 
20; Falconara 15,22; Perugia 12, 19; Pescara 17, 25; L'aquila 12, 19; 
‘Roma Urbe 17, 24; Fiumieino 18, 24; Campobasso 14, 19; Bari 20, 23; 
Napoli 19, 24; Potenza 14, 18; S. Maria di Leuca 23, 25; Reggio 
Calabria n.p.; Messina 21, 26; Palermo 23, 27; Catania 19, 31; 


Alghero 16, 23; Cagliari 16, 27. 


TEMPO: NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam p. 13, 17; Atene s. 19, 32; Bangkok s. 27,.33; Beirut n. 22,27; 
Belgrado n. 17, 20; Berlino s. 11, 20; Bruxelles n. 10, 18; Buenos Aires n.11, 
16; Copenaghen s. 9, 15; Dublino p. 11, 15; Francoforte n. 14, 18; Ginevra p. 
12, 17; Helsinki n. 8, 16; Gerusalemme s. 13, 25; Johannesburg s. 9, 16; 
Lima n. 15, 20; Lisbona s. 17, 30; Londra n. 14, 17; Los Angeles n. 24, 36; 


Montreal n. 11, 14; Mosca s. 8, 10; Nuova Delhi n. 26, 35; 
9; Oslo n. 10, 13; Parigi n. 14, 17; Pechino n, 15, 26; Rio De 


Janeiro s. 14, 26; San Francisco s. 14, 25; San Paulo n. 14, 27; Stoccolman. 
9, 13; Sydney p. 11, 19; Tokio p. 20, 22; Vienna n, 12, 20; Varsavia n. 9, 18. 


la nell’Alleanza atlantica han- 
no caratterizzato il dibattito 
politico di queste ultime setti- 
mane in Spagna. 


L'agenda di Spadolini per la 
giornata di oggi è ugualmente 
fitta di impegni. Dopo una 
visita all'università di Siviglia 
e un incontro con il rettore, il 
ministro della difesa visita il 
cosiddetto «archivio d’India» 
e interviene quindi ad un rice- 
vimento nella sede del Comu- 
ne offerto in suo onore dal 
sindaco della città. 


Nel primo pomeriggio il mi- 
nistro della difesa italiano si 
trasferirà in aereo a Madrid, 
dove si prevedono fino alla 
mattina di domani altri in- 
contri di carattere culturale e 
politico. Fra questi ultimi uno 
scambio di opinioni col mini- 


stro della difesa spagnolo 


si recherà a Lisbona, in Porto- 
gallo, su invito del governo 
del primo ministro Mario Soa- 
res. Il ministro della difesa 
italiano rientrerà in Italia gio- 
vedì 20 settembre. 


Nel corso dei colloqui con il 
vicepresidente e ministro del- 
la difesa, Carlos Alberto De 
Mota Pinto, oltre ai temi di 
politica militare di comune 
interesse dei due paesi inseriti 
nell’Alleanza atlantica fin dal- 
le origini — continua la nota 
— verranno trattati argomen- 
ti specificamente connessi al- 
l'addestramento del persona- 
le e alla cooperazione tecnico- 
industriale fra Italia e Porto- 
gallo. 


] 
Narcis Serra. 
Successivamente Spadolini 


Da un legale uno dei religiosi 
cacciati da scuola a Macerata 


MACERATA — Uno dei cinque insegnanti di religione 


dell'istituto professionale di 


stato ‘di Macerata, don Mario 


Bongarzoni, che ha avuto nei giorni scorsi l’incarico revocato 
dal preside, Stefano Rabbuffo, si è rivolto a un legale, l'avv. 
Basilio Cupaiolo, per la tutela dei suoi interessi in questa 


vicenda. 


Il sacerdote, in una dichiarazione alla stampa, ha rilevato che 
«la revoca dell'incarico di-insegnamento della religione. è 
avvenuta senza alcuna motivazione». 

Egli ha sottolineato anche come il provvedimento del preside 
«non è suffragato dal richiamo ad alcuna norma giuridica». 

Intanto un gruppo di sacerdoti che insegna religione nelle 
scuole si sono riuniti nella sede di «prospettive nel mondo» per 
elaborare un documento che respinge le tesi del preside di 
Macerata. Nel documento è detto tra l’altro: «La legge del 1939 
in base alla quale il preside Rabbuffo ha ritenuto di mettere 
alla porta gli insegnanti va respinta perché è l’avvio di una 
nuova scristianizzazione nella scuola». 


Proposto 

a Strasburgo 
un «anno 
europoeo 

dei ciechi» 


POTENZA — L'Unione eu- 
ropea ciechi — a cui aderisco- 
no associazioni di tutti i paesi 
d’Europa (esclusa l'Albania), 
per un totale di un milione 200 
mila soci (si calcola che com- 
plessivamente siano circa 40 
milioni i ciechi nel mondo e 
120 mila in Italia) — promuo- 
verà una «vertenza europea 
dei non vedenti», chiedendo 
al Parlamento europeo di pro- 
clamare — d'intesa con l'Une- 
sco — il 1985 «anno europeo 
dei non vedenti». 

Lo ha annunciato, interve- 
nendo a Potenza a una assem- 
blea di non vedenti della Basi- 
licata, il neopresidente dell’U- 
nione europea ciechi, l’avvo- 
cato triestino Roberto Ker- 
vin. Secondo l'associazione, il 
Parlamento. europeo, nono- 
stante i limiti istituzionali, 
«può fare di più» a favore dei 
non vedenti. 

«La risoluzione adottata 
dall'assemblea di Strasburgo 
nel 1981 per favorire l’inseri- 
mento sociale e lavorativo dei 
ciechi,.— ha detto Kervin — 
non ha avuto alcun seguito, 
mentre è proprio il Parlamen- 
to europeo a non dare prova 
di impegno utilizzando tra il 
suo personale un solo non ve- 
dente». 7 

Quanto al «progetto specia- 
le» contenuto nel programma 
del fondo sociale europeo del 
1982 per la qualificazione pro- 
fessionale dei non vedenti, se- 
condo il presidente dell’Unio- 
ne «I risultati sono negativi in 
tutti i paesi della Cee, perché 
su alcune centinaia di miliar- 
di di lire sono stati utilizzati 
per finanziare corsi, del resto 
non esclusivamente riservati 
a ciechi, appena il 20-30 per 
cento dei fondi». ) 


Ipotesi 
d’accordo 
alla dogana 
di Chiasso 


COMO — Mentre continua 
da parte di circa mille camio- 
nisti il blocco alla dogana 
commerciale di Ponte Chias- 
so-Brogeda c’è, forse, una 
schiarita che potrebbe porta- 
re ad una rapida positiva so- 
luzione del problema. Ieri sera 
le organizzazioni sindacali 
Cgil, Cisl e Uil hanno emesso 
un comunicato, in cui si affer- 
ma che «le organizzazioni sin- 
dacali Cgil, Cisl, Uil di Como, 
unitamente al sindacato di 
categoria e ai rappresentanti 
sindacali dei lavoratori della 
dogana di Ponte Chiasso han- 
no raggiunto un’ipotesi di ac- 
cordo con le direzioni compar- 
timentali della circoscrizione 
doganale di Como». 


«L'accordo — informa il co- 
municato — prevede, tra l’al- 
tro: l'avvio di due turni di 
lavoro all’ufficio transiti; lo 
snellimento delle. procedure 
di controllo degli automezzi 
in transito; un incremento mi- 
nimale dell'organico della do- 
gana di Ponte Chiasso di dieci 
unità con tempi immediati; 
modifica alle attuali organiz- 
zazioni del lavoro; migliora- 
menti all'ambiente di lavoro 
della dogana; migliore qualifi- 
cazione professionale». 


«Un punto qualificante di 
questa intesa che quando sa- 
rà ratificata costituirà il pri- 
mo caso in Italia di un accor- 
do sindacale nelle dogane — 
continua il comunicato — è 
rappresentato dal riconosci- 
mento della legittimità delle 
organizzazioni sindacali con- 
federali a stipulare accordi 
con le direzioni doganali sul- 
l'organizzazione del lavoro, 
sull’orario di lavoro, sulla mo- 
bilità e sui turni». 


NUOVA RIUNIONE A VIENNA PER I DUE CENTRI DI INGEGNERIA GENETICA 


Unido a Trieste e Nuova Delhi 
Il dialogo entra nel concreto 


DAL NOSTRO INVIATO 

VIENNA — Ora si tratta di 
ricondurre il dialogo fra i pae- 
sì interessati, finora anche 
troppo politicizzato, nel suo 
alveo propriamente tecnico e 
scientifico. E questa la comu- 
ne linea d’azione che la dele- 
gazione italiana e quella in- 
diana hanno concordato qui a 
Vienna alla vigilia della riu- 
nione — che si apre oggi all'U- 
nido — del comitato prepara- 
torio del centro internaziona- 
le di ingegneria genetica e 
biotecnologia. 


Una volta stabilito che il 
Centro operi nelle due sedi 
gemelle di Trieste e di Nuova 
Delhi (decisione assunta lo 
scorso aprile a Vienna con un 
tormentato voto di maggio- 
ranza, dopo, gli inutili tentati- 


vi per un consenso unanime 
sulla localizzazione) stavolta 
si tratta di attivare le proce- 
dure per la concreta realizza- 
zione dell’iniziativa. 


Era stato un'anno fa a Ma- 
drid che la delegazione italia- 
na guidata dal ministro della 
ricerca scientifica sen. Luigi 
Granelli aveva proposto uffi- 
cialmente la candidatura di 
Trieste, un sito che peraltro 
l'apposito comitato interna- 
zionale di esperti aveva già 
collocato in cima alla gradua- 
toria delle varie candidature 
esaminate. Ma poiché l’inizia- 
tiva è finalizzata allo sviluppo 
industriale dei Paesi del Ter- 
zo mondo, in particolare il 
blocco politico dei Paesi «non 
allineati» si era allora schiera- 
to compatto a: favore dell’In- 


Apparente calma a Quindici 
nella prima giornata di voto 


AVELLINO — Caratterizzata dal bel tempo la prima 
giornata elettorale, a Quindici, nel vallo di Lauro, dove si vota 
per il rinnovo del consiglio comunale. , 

Nel comune, sorvegliato da polizia e carabinieri allo scopo di 
assicurare un normale svolgimento alle operazioni di voto, così 
come è avvenuto sino a qualche giorno fa durante i comizi, la 
popolazione, come è stato osservato negli stessi ambienti 
politici locali, ha «guardato con un certo distacco, almeno 
apparentemente, all’avvenimento». 

Le elezioni per il rinnovo del consiglio comunale — come è 
noto — si sarebbero dovute svolgere già da tempo, dopo che, 
con decreto del capo dello stato, era stato sospeso il sindaco, 
Raffaele Antonio Graziano, per «gravi motivi di ordine pub- 


blico». 


Nella lista «Torre» ora è candidato un nipote di Raffaele, 
Antonio Graziano. Quest'ultimo è considerato uno degli espo- 
nenti più in vista nel vallo di Lauro della «Nuova camorra 


organizzata». 


GIORNATA NAZIONALE DEL DISPERSO IN GUERRA ALL’ARA PACIS , 


Rinnovato a Medea il «no» 
alla violenza delle guerre 


Gorizia — Familiari di caduti e dispersi in guerra giunti da ogni parte d’Italia sostano davanti 


all’Ara Pacis di Medea durante le celebrazioni di ieri mattina 


GORIZIA — Il rifiuto di 
ogni guerra, la fratellanza fra i 
popoli e la volontà di riaffer- 
mare la comune aspirazione 
alla pace sono stati i temi 
dominanti della Giornata na- 
zionale del disperso in guerra, 
celebrata ieri mattina sul col- 
le di Medea, dinanzi al monu- 
mento dell’Ara Pacis, alla pre- 
senza del sottosegretario alla 
difesa sen. Silvano Signori. 
Alla cerimonia, disturbata da 
‘un violento temporale, hanno 
presenziato oltre cinquemila 
familiari di caduti e dispersi 


in guerra giunti da ogni parte 
d’Italia. 


Il sen. Signori nel suo di- 
scorso ha affermato che «il 
modo migliore e più giusto 
per onorare e rispettare i ca- 
duti è nutrire e alimentare 
con ferma volontà i sentimen- 
ti di libertà, di giustizia socia- 
le e di pace». 

Il sottosegretario ha confer- 
mato poi l'impegno del gover- 
no per far sì che i resti dei 
soldati caduti sul fronte russo 
possano ritornare «nei paesi 


(Foto Dani) 


dove sono nati», anche se non 
ha nascosto le difficoltà che 
esistono perché questo giusto 
desiderio possa concretiz- 
zarsì. 


Sono.intervenuti pureiil sin- 
daco di Medea, Franco Sta- 
cul, e il presidente dell’Asso- 
ciazione nazionale famiglie 
dei caduti e dispersi in guerra, 
Dante Lattanzi. Messaggi so- 
no stati inviati dal Presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini e dal Papa Giovanni Pao- 


1 lo II 


dia, in alternativa a Trieste. 

E non se n'era fatto nulla, 
neanche dopo l’unanime rico- 
“noscimento della validità del- 
la proposta italiana, rafforza- 
ta — grazie alla disponibilità 
del ministro degli esteri Giu- 
lio Andreotti — da un'offerta 
finanziaria di 20,5 milioni di 
dollari, per buona parte desti- 
nati ai centri affiliati da atti- 
vare nei Paesi in via di svilup- 
po. Per superare questa situa- 
zione di stallo, il ministro 
Granelli si era poi recato in 
India, il nostro più agguerrito 
concorrente, per definire di- 
rettamente con il premier In- 
dira Gandhi una candidatura 
comune, 


‘La soluzione dei due gemelli 
favoriva in concreto, in coe- 
renza con la politica del go- 
verno italiano, la più stretta 
collaborazione fra ì Paesi svi- 
luppati e quelli del Terzo 
mondo; e in quest'ottica l’Ita- 
lia metteva a disposizione del- 
l’India un cospicuo contribu- 
to finanziario, per consentire 
che i due centri nascessero su 
pari basi di partenza. Sottoli- 
neò il ministro Granelli: «L’i- 
niziativa italiana, passando 
per Nuova Delhi, contribuisce 
‘anche a utili intese fra tutti i 
popoli, in questo momento di 
delicate tensioni internazio: 
nali, nella direzione delle col- 
laborazioni sempre più 
vaste». 


Ma in gennaio, a Vienna, 
neanche tale soluzione andò 
in porto e ancora in aprile 
essa incontrò vivaci impedi- 
menti, infine prevalendo di 
misura. Furono unanimi gli 
apprezzamenti per la validità 
della proposta italiana, anche 


IPOTIZZATI ILLECITI IN SPAGNA 


L’industriale Salamini 


accusato dalla stampa 


MADRID — Cado dalle nu- 
vole, non ho parole. In questo 
modo Angelo Salamini, indu- 
striale di Parma attivo in Ita- 
lia negli anni ’50 e ’60 e ora 
impegnato in iniziative com- 
‘merciali in Spagna nella loca- 
lità balneare di Marbella (Co- 
sta del Sol), ha commentato 
‘un servizio-inchiesta su di lui, 
apparso nell’ultimo numero 
del settimanale «Interviu». Il 
giornale, fra l’altro, lo mette 
in relazione con possibili atti- 
vità illecite della massoneria 
e della mafia in Spagna. 

«Guardi, io sono del Nord, 
un lavoratore — ha detto Sa- 
lamini parlando ‘al telefono 
dalla sua abitazione con un 
redattore dell’Ansa — e non 
‘ho mai visto una persona del- 
la mafia in vita mia». 

«Il fatto è — ha detto poi — 
che c’è qualcuno che mi vuole 
rovinare, perché, vede, qui ho 
una importante attività 
immobiliare: vendo ville ai 
molti arabi che vengono qui. 
Ora, è chiaro che chi leggerà 
questo settimanale dirà: io 
con Salamini non faccio affa- 
ri. Una ipotesi che posso 
avanzare — aggiunge — è che 
sia un articolo pagato». 

A una richiesta precisa di 
smentita, l’ex industriale par- 
mense dice: «Non voglio fare 
una semplice smentita, ma 
intendo andare ben oltre. Mi 
sono messo in contatto con 
cinque dei migliori avvocati 
coni quali mi consulterò all’i- 
nizio della prossima settima- 
na a Madrid. Per la tutela 
della onorabilità — aggiunge 
ancora Salamini — in Spagna 
vi sono processi rapidi, con 
casi di sentenze emesse in tre 
mesi». 


Nell'ultimo numero. attual- 
mente in edicola, il settima- 
nale spagnolo «Interviu» pub- 
blica un ampio reportage di 
quattro giornalisti spagnoli 
su episodi della vita di Angelo 
Salamini in Italia (industrie 
di elettrodomestici e cucine, 
fallimento, condanna del tri- 
‘bunale di Parma) e in Spagna. 


In quest’ultimo paese l’in- 
dustriale sarebbe riuscito, se- 
condo. «Interviu» a sfuggire 
alla procedura di estradizione 
per la condanna subita in Ita- 
lia e a mettere in piedi una 
prosperosa attività economi- 
ca dai contorni non chiari. 


Lo stesso Salamini, ipotizza 
il giornale, con l'arresto di 
molti capi della mafia e della 
camorra operanti in Spagna, 
avrebbe sviluppato un impor- 
tante ruolo di collegamento 
tra personaggi che svolgono 
attività clandestine e gravi 
tanti nella «connection spa- 
gnola» di mafia e loggia «P2». 
Per questo, conclude il gior- 
nale, Salamini sarebbe un 
grande sorvegliato della poli- 
zia spagnola. 


BI OMICIDIO — Un giovane 
disoccupato di 19 anni, Eros 
Pettirossi, ha ucciso a Peru- 
gia con due colpi di fucile alla 
testa Giancarlo Raschi, di 38 
anni, cartomante. Ieri il gio- 
vane si è costituito alla que- 
stura di Perugia confessando 
il delitto. Secondo le prime 
indagini condotte dal sostitu- 
to procuratore De Nunzio, tra 
Eros Pettirossi e Giancarlo. 
Raschi c'era, da tempo, una 
relazione, ma il rapporto tra i 
due non andava più bene. 


sotto il profilo politico, e dei 
requisiti vantati da Trieste. 


A. questo punto nessuno 
metteva in discussione la can: 


- didatura italiana, ma era il 


gemellaggio con Nuova Delhi 
a venir ora contestato. Per 
motivi politici e di prestigio in 
particolare la Spagna, l’Egit- 
to, la Tunisia, la Thailandia e 
il Pakistan stentavano a rico- 
noscere un ruolo egemone al- 
l'India e insistevano per la. 
creazione di una rete di sette 
centri aventi pari «dignità». 

Ma i patti sono patti e l’Ita+ 
lia non mollò l’India. Afferma. 
tasi così la soluzione del Cen+ 
tro «bipolare» (e il ministro 
Granelli disse di «un accordo. 
importante per le condizioni 
che esso crea per il significati- 
vo ruolo scientifico di Trieste}; 
‘una città che ha la possibilità. 
di avere relazioni Est-Ovest e 
Nord-Sud di grande interesse 
nazionale»), c'è ora il rischio 
che le vecchie polemiche ven» 
gano rinfocolate dalle decisio* 
ni — che saranno dibattute da 
oggi a mercoledì all’Unido — 
sull’organizzazione del siste. 
ma dei centri affiliati. 


Per questo la delegazione 
italiana si adopererà, e conì 
essa gli indiani, affinché a! 
lancio. operativo del Centrg' 
presiedano’ criteri esclusiva- 
mente scientifici. Intanto si. 
tratta di nominare un «pro: 
ject-leader» al quale affidare 
la responsabilità della fase: 
d’avvio di concerto con i due 
comitati scientifici nazionali, 
ciascuno guidato da un coor- 
dinatore locale. E ciò nell’at- 
tesa che venga scelto un diret: 
tore generale — l’equivalente 
di ciò che il Premio Nobel 
‘prof. Abdus Salam rappresen:. 
ta per il Centro di fisica teori- 
ca di Miramare — in tempi 
che da parte italiana si auspi- 
ca i più brevi possibili. # 

E poi si tratterebbe di dar 
vita — secondo la delegazione 
italiana — a un «comitato di 
garanti» formato da un grup- 
‘po internazionale di scienziati. 
che assicuri un grado di «ec 
cellenza» alle attività del Cen- 
tro e che presieda anche alla; 
valutazione delle domande di; 
partecipazione dei vari centriì 
affiliati che i singoli Paesi vor- 
ranno attivare su scala nazio- 
nale o regionale a seconda; 
dell'estensione geopolitica 
della rispettiva sfera d’attivi- 
tà di ricerca. % 

E fin d’ora dovrebbero venir: 
fissate in calendario per il’ 
1985 alcune iniziative a soste-® 
gno del decollo del Centro: 
per esempio un simposio in-+ 
ternazionale che faccia il pun-. 
to sulle attuali ricerche bioge- 
netiche e per il quale la nostra: 
delegazione proporrà ufficial-. 
mente la sede di Trieste. ) 

Giorgio Pison 


Anche le ruspe i 
con la targa Ì 


BARI — D'ora in poi anche! 
le macchine operatrici (ad 
esempio pale meccaniche, ru-. 
spe, dumper) saranno sogget4 
te ad omologazione, targatura: 
ed immatricolazione alla moi 
torizzazione civile (ma non: 
anche al pubblico registro au-: 
tomobilistico). 

Lo prevede un decreto deli 
‘ministero dei trasporti del 2' 
agosto scorso sulla circolazi 
ne su strada di tali mezzi, che 
è stato illustrato ieri alla Fi 
ra del Levante dal sottosegre- 
tario ai trasporti on. Savino: 
Melillo. x 

La nuova normativa tende 
ad avvicinarsi gradualmente! 
alle tendenze legislative co- 
munitarie ed internazionali e 
nasce dalla trasformazione 
della maggior parte delle: 
macchine operatrici da cingo& 
late a ruotate con maggiori) 
possibilità di spostamenti* 
autonomi su strada. 
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O | Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 


Lunedì, 17 settembre 1984 


TRA IDEE E IMMAGINI: IL PENSIERO MODERNO 


Dalle parole al silenzio 
dal silenzio alle parole 


«Si leggono parole, frasi, 
testi. Ma si possono ”legge- 
re” i fenomeni, si può silla- 
bare la realtà come se essa 
fosse esposta in un libro 
aperto, i cui caratteri atten- 
dono solo di essere decifra- 
ti?» H. Blumenberg, nel re- 
cente e ricchissimo studio 
su «La leggibilità del mon- 
do» ha mostrato che, in 
area antica, classica e mo- 
derna, esiste un filo rosso dî 
continuità fra le varie 
metafore del mondo in 
quanto libro, dal libro scrit- 
to da Dio al libro dell’uni- 
versale analogia, allibro as- 
soluto dei romantici al «li- 
bro vuoto del mondo» dei 
moderni, 

Ma che cos'è, appunto, la 
modernità se non la doloro- 
sissima coscienza di un’in- 
crinatura, di un’immedica- 
bile lacerazione dentro e 
fuori del soggetto, nel rap- 
porto fra il soggetto e il 
mondo, fra le parole e le 
cose, fra il tempo (perduto o 
polverizzato, granulare co- 
me la materia, discontinuo 
come i fenomeni) e il senso 
(in fuga, in crisi, svuotato o 
represso)? Da Baudelaire in 
avanti... 

Allora, scrivere (o legge- 
re, il che forse è la stessa 
cosa).0 significa raccontare, 
nominare quel vuoto, quel- 
la dissonanza, o significa 
riprodurla, punto per pun- 
to, nel tessuto stesso della 
cosa scritta. La vicenda del 
«moderno» è forse riassu- 
mibile in un’immane crisi 
dei fondamenti (crisi del 
concetto di. «individuo», 
crisi della progressività del- 
la storia, crisi del pensiero 
classico e crisi della rappre- 
sentabilità del reale), e nel 
correlativo transito dalla 
parola al silenzio e dal si- 
lenzio alla parola: 

E*a questa tematica, tan- 
to complicata e diramata in 
quanto coincide col movi- 
mento generale di un’intera 
civiltà. — quella appunto 
occidentale, o forse, meglio, 
europea, dal secorido Otto- 
cento alla contemporaneità 
—, che Franco Rella, uno 
dei massimi conoscitori e 
studiosi italiani di questa 
problematica, ha dedicato 
due saggi, da unlato massi- 
mamente produttivi, dal- 
l’altro lato singolari nella 
loro intima strutturazione: 
«Il silenzio e le parole» — 
con sottotitolo: «Il pensiero 
nel' tempo della crisi» e 


«Metamorfosi» — con sot- 
totitolo: «Immagini del 
pensiero»: —, editi nella 


splendida nuova veste edi- 
toriale di Feltrinelli (per l’e- 
sattezza, il primo è una 
ristampa recente del testo 
uscito originariamente nel 
1981). 

La tematica d’avvio po- 
trebbe essere benissimo 
emblematizzata da una fra- 
se.di Weininger e da una di 
Maeterlinck: «La paura da- 
vanti alla donna è la paura 
davanti all'assenza di sen- 
so: è la paura davanti all’a- 
bisso del nulla che attira a 
sé»; «Noi togliamo strana- 
mente valore alle cose non 
appena le pronunciamo: 
crediamo d’esser scesi nel 
fondo degli abissi, e quando 
ne riemergiamo la goccia 
d’acqua che stilla dalla 
punta sbiancata delle no- 
stre dita non somiglia più 
al mare da cui viene». 

Wittgenstein, Hof- 
mannsthal, Musil, Kafka, 
Rilke (e altri!) paiono diver- 
samente ma concordemen- 
te sottolineare quel tempo 
della «precarietà» (o della 
penuria di senso, ai limiti 
dell’afasia) che è l'aspetto 
saliente della crisi dei fon- 
damenti. D'altro canto, ol- 
tre il dire luttuoso, e in 
presentimento di esito nuo- 
vo, s’allineano Proust, 
Freud e Benjamin. (con 
l’ombra insistente di Nietz- 
sche); la stilla del ricordo 
involontario che regge l’e- 
dificio immenso del tempo 
in via di ritrovamento 
(Proust), il ritorno: del ri- 
mosso accolto in un nuovo 
orizzonte di senso (Freud), 
il senso ritrovato nell’ope- 
ra, l'epoca nell’opera com- 
plessiva, la storia intera 
nell’epoca (Benjamin). 

Ma è soprattutto nel più 
recente lavoro che, Rella, 
dopo averricavato, in qual- 
che modo, la scena teatrale 
(secondo una seducente e 
convincente poliedricità di 
voci) dell'avvento del pen- 
siero «moderno», lo fa gio- 
care, lì, fra Je discrete ma 
affollate presenze di tutto il 
nostro più segreto Nove- 
cento, secondo un’angola- 
tura e un’idea compositiva 
che abbiamo detto «singo- 
lari». 

In «Metamorfosi», infatti, 
non si tratta tanto di illu- 
strare tesi o di sviluppare 
concetti; ma piuttosto di 
far accadere, teatralmente 
‘e quindi ‘fisurativamente, 
quell’intricato corteggio'os- 
| sessivo delle «immagini del 
pensiero»; «Le figure, le me- 
tafore, che abitano nel no- 
stro pensiero e nel nostro 


“moderna, ma qualche altra 


linguaggio, sono frammenti 
di storia, che possiamo co- 
gliere nel loro processo di 
metamorfosi proprio attra- 
verso le immagini che esse, 
in questo mutamento, re- 
stituiscono al nostro 
sguardo». 


S’intende che qui il debi- 
to contratto con Benjamin 
(ma anche con Freud) è 
grande: non solo far venire 
alle luci della ribalta, come 
leggére figurine, parti di 
figurazioni immense, gli 
aspetti visibili del pensiero, 
ma anche metterli attiva- 
mente in gioco, come si di- 
ce, farli giocare in un di- 
scorso ostensivo e poliva- 
lente che, per frammenti, 
giunga a farci intravedere 
un barlume, un certo indi- 
zio della totalità lasciata in 
ombra. 

Effettivamente, queste 
«Metamorfosi», che, attra- 
Verso una miriade di rapide 
e guizzanti evocazioni — da 
Flaubert a Valéry, da 
Proust a Musil, da Kafka a 
Benjamin, ‘da Rilke a 
Mann, da Kerenyi a Eliade 
e a Canetti, da Dostoevski 
a Bataille, da Jung a Mishi- 
ma, da Lukàcs ad Adorno, 
da Leopardi a Rilke, ecc. 
ecc., — ridestano il palinse- 
sto della nostra esperienza 
(e memoria) affettivo/cultu- 
rale, sono di difficile lettu- 
Ta, per un partito preso 
compositivo che, sulla so- 
glia del suo trionfo, rischia 
il turbamento della confu- 
sione. 

In altre parole, l’ottica 
narrativa, visiva ed emozio- 
nale scelta da Rella, strut- 
turandosi non come discor- 
so, ma come frammentato 
percorso nel reticolo della 
citazione (spesso nulla più 
che un'allusione), talvolta 
rende benissimo il caos/co- 
smo della nostra dimora 


volta frastorna la «leggibili- 
tà» del destinatario, in una 
sorta di simultaneismo ec- 
cessivo. 

Questa specie di critica, 
che poi non è tale, è volta 
tutto (sommato a. rilevare 
quanto ancora inassimilato 
sia il percorso multiplo del 
nostro essere storico, come 
una simile mappa, compila- 
ta con mano vibrante, espo- 
sta e di grande competen- 
za, dia sensibilmente la.ver- 
tigine della libertà. Il che, 
mi pare, è il fine neanche 
tanto nascosto dell’indagi- 
ne propria di Rella. 


Giovanni Cacciavillani 


IL PICCOLO 


UNA LETTERATURA POCO CONOSCIUTA 


Lassù in Olanda| 
una storia così|Fe 


Sebbene venga insegnata in qualche università, della 
letteratura dei Paesi Bassi poco o nulla si sa in Italia. Lo 
scrittore più conosciuto è forse Simon Vestdijk, autore di una 
serie di otto romanzi a carattere autobiografico due dei quali, 
«L'isola del Rum» e «I viaggiatori del Giudizio», sono stati 
tradotti negli anni Sessanta. Eppure, a giudicare almeno da 
«Un volo di chiurli» di Maarten’t Hart, proposto dalla Marietti 
nella versione di Fulvio Belmonte (pagg. 237, lire 18.000), deve 
trattarsi di una letteratura interessante, che ha saputo fondere 
con grande maestria motivi di stampo nord/europeo con altri 
provenienti dalla tradizione contemporanea americana. 

«Un volo di chiurli», assicura Belmonte nella postfazione 
che accompagna il volume, può essere considerato un esempio 
tipico dei risultati ai quali sono pervenuti di recente i narratori 
neerlandesi. In esso, infatti, confluiscono sia la severa lezione 
introspettiva di Vestdijk sia i temi tipici delle avanguardie 
‘sessantottesche, quali la responsabilità dell’individuo di fronte 
alla società, il ruolo della scienza e i rapporti tra i sessi. 

Pubblicato nel 1978, subito salutato da un crescente favore 
in patria e all’estero, «Un volo di chiurli» è opera di un giovane 
etologo che attualmente lavora all’Università di Leiden. E' un 
libro senza dubbio autobiografico, ma di un autobiografismo 
mai narcisista. Anzi, Hart si sforza di elevare la propria vicenda 
privata sino all'altezza del simbolo, lasciando da parte riferi- 
menti troppo evidenti e privilegiando invece aspetti di interes- 


se generale. 


Hart presenta così i dubbi e le speranze di un giovane 
scienziato, un biologo, che tenta un esperimento di clonazione: 
grazie a una sola cellula vuol riprodurre per intero un essere 
umano, Il successo professionale non si accompagna però ad 
analoghe soddisfazioni affettive: Maarten, il protagonista, è un 
isolato, un solitario, che vive nel ricordo di un amore ormai 
concluso e rievoca quasi quotidianamente i contrasti con il 


padre e la madre. 


Letta in filigrana, la storia’ diventa emblematica di una 
frattura ancora viva all’interno della società olandese tra 
partigiani della tradizione (i «gereformeerd») e i sostenitori del 
nuovo. Maarten è scisso tra questi due ambiti, soffre il 
‘traumatico distacco dalla fede, non riesce a elevare a religione 
il proprio lavoro e ricerca pertanto un momento di sintesi che 
gli assicuri la tranquillità e la pace dei sensi. 

«Nei miei libri — ha affermato lo scrittore — voglio far 
vedere che razza di mascalzoni sono la maggior parte dei 
‘’gereformeerd’’». In «Un volo di chiurli» l'odio per la stupidità 
della piccola borghesia appare evidente, ma la violenza dell’in- 
Vettiva è stemperata da una matura accettazione del destino 
che il fato riserva a ogni uomo, dalla virile consapevolezza che è 
necessario sorridere delle proprie miserie se non si vuole essere 
perennemente infelici. Maarten sceglierà in piena libertà di 
rimanere solo, di isolarsi da un mondo pieno di violenza in cui 
non vuole entrare. Deciderà che gli sono sufficienti il ricordo del 
volto sereno è sorridente di Martha, la donna che ha amato, 
l'ascolto della musica e la contemplazione della natura. 

«I profumi delle sere di primavera, la calma dei mattini 
autunnali, il canto dei merli, la luce del sole estivo sui canneti, i 
chiurli, la musica di Schubert sono le ragioni che mi consento- 
no di continuare a vivere» spiega Maarten verso la fine dellibro. 
E aggiunge: «Ecco che mi invade una sensazione di pienezza 
che non solo scaccia il mal di testa e previene il ritorno dei 
sogni in cui precipito, ma sembra preannunciare qualcosa che 


resterà valido per sempre». 


Il giovane biologo non rifiuta però, come potrebbe sembra- 
re, la politica. Rigetta, invece, l'ideologia. Quella stessa ideolo- 
gia «gereformeerd» che aveva trasformato uomini in automi, 
costringendoli a vivere nella passiva accettazione di regole 
stabilite da altri, inseguendo un falso obiettivo costituito dalla 
salvezza dell'anima. Hart e il suo personaggio sono contrari a 
questa logica, ritenuta perversa e innaturale. Meglio sottomet- 
tersi ai ritmi interni, meglio rispondere a domande segrete. 
Solo così si potrà essere felici e persino trovare una giustifica- 
zione per i piccoli drammi quotidiani che la vita porta fatal- 


mente con sé. 


Alberto Andreani 


sa) 


| Parma: in caso di lutto a corte 


In un «Almanacco» che fotografa usi e costumi del regno di Maria Luigia, si prescrive perfino l’abito 
«per i funerali - Per scaramanzia non si cita Ja morte del sovrano, ma solo quella dei suoi parenti 


I ricordì di viaggio sono 


vecchi POE Ù mondo, o al- 
meno quanto l’uso di vi ia- 
re. C'e chì ritorna den chi Hr 
niti oggetti che poi popolano i 
gorzaniani salotti dell’«Ami. 
ca di Nonna Speranza»; un 
caro amico da ogni viaggio 
ritornava con qualche paio di 
bottiglie di vino locale; i bi- 
bliofili — ovviamente — fini 
scono con l’inzeppare la bi- 
blicieca di libri di viaggio, 
Perché pare che altrove le 
librerie siano meglio fornite, 
perche libri d’arte belli e a 
buon prezzo come a Mosca 
non li trovi in nessun'altra 
parte del mondo, ecc. 
| A Parma, da tre anni a 
questa parte, torno per ogni 
edizione della Mostra di anti- 
«Quariato. Invero non nella 
Città Ducale, ma dieci chilo- 
metri più a Nord, nella Reggia 
| dî Colorno, che un’associazio- 
«Re vede di restaurare dopo i 
| danni dell'abbandono e della 
| trasformazione in manicomio 
| Provinciale, naturalmente 09- 
(9î chiuso dopo la riforma Ba- 
| Saglia (anzi lo psichiatra ve- 
| neziano iniziò la sua attività 
| Nell’ex reggia dei Farnese, di 
|Maria Luigia, dei Borboni, 
Prima di passare a Gorizia e 
Infine a Trieste). 
< Vitorno ogni anno anche se 
| ? libri antichi sono rari, L’anti- 
. Quariato librario ha la sua 
{ «capitale» a Mantova, nell’or- 
mai tradizionale sede della 
| Sala Mantegnesca del con- 
è Vento di San Francesco. Qui, 
i tra il 15 e il 16 settembre, sì 
| Tiuniscono antiquari dî tutta 
* Italia per allestire l'ormai tra- 
| dizionale (vive ormai da dieci 
tQnni) Fiera del libro e della 
Stampa antichi, consueta me- 
ita di chi ama libri, specie 
lillustrati, e le stampe. 
©. Se vado:a Mantova solo per 
\® libri, a Colorno e a Parma 
4 terno per un certo ristorante 
Sotto glì argini del Po, a Sac- 
Ca, e soprattutto attratto dal- 
î l'atmosfera struggentemente 
\ Stendhaliana di luoghi dove 
| Pare si aggirino ancora Fa- 
drizio del Dongo e gli altri eroi 
| della «Chartreuse de Parme», 
:€ dove soprattutto sembra 
| Derdurare quell’impalpabile 
Spirito di Stendhal diffuso a 
| Lutte le cose della vita, a tutto 
| "mondo considerato come un 
‘Immenso oggetto d'amore. 


E agli stendhaliani segnalo 
un libro recente della scrittri- 
ce triestina Nora Franca Po- 
liaghi, «Stendhal e Trieste», 


edito da Olschki, Firenze, 


marzo 1984, în 8° (mm 
256x180), pagine 202, lire 28 
mila, che investiga, nel gran- 
de e affascinante mistero 
Stendhal,.il periodo triestino: 
grosso modo dal 25 novembre 
1830 al 31 marzo 1831. 

. Dico «grosso: modo» perché 
îl diplomatico Stendhal, an- 
che per depistare i censori, 
era capacìssimo di datare le 
sue lettere «Venezia» e parla- 
re di «isola», anche setormen- 
tata dalla bora e quindi abba- 
stanza facilmente identifica- 
bile al di là della scrittura 
criptografica. 


Nel maggio scorso, un po’, 


eludendo la sorveglianza — si 
fa per dire — di mia moglie, a 
Colorno, a Parma, mi sono 
comperato un ricordino di 
viaggio. Un volumetto in 24°, 
tascabile quindi, anche se un 
po’ grossetto, tutto rilegato în 
pelle chiara dî zigrino 0 ca- 
pretto, con una «greca» im- 
pressa e un’incorniciatura 
d’oro zecchino a caldo, stam- 
pato su speciale carta azzur- 
rina come mnell’Ottocento ‘sì 
usava per le edizioni di 
pregio. 

(Il prezzo è «top secret» per 
î motivi suggeriti prima). 

Sul dorso è impresso il tito- 
lo «Almanacco di Corte»; il 
frontespizio recita: «Famiglia. 
Regnante | in Parma. | Sovra- 
nì d'Europa, | quelli che ne 
sono originarii | e membri vi- 
venti | delle loro famiglie. / 
Cardinali / che compongono il 
Sacro Collegio. | Stati | costi 
tuiti in Repubblica». Nell’anti- 
porta, inquadrato în uno svo- 
lazzo calligrafico «Anno 
1858». Formato in millimetri 
13890, pagine 980. 

Questo piccolo. gioiello bi- 
bliografico è certamente l’ulti- 
mo «Almanacco» stampato 
dalla Corte di Parma, perché 
— come ognuno sa — l'anno 
dopo, nel-1859, îl ducato sa- 
rebbe stato spazzato via, 0 
fuso nel calderone unitario. 

La sfilza dei sovrani d’Euro- 
pa comincia, ovviamente, con 
«Roberto I, Duca di Parma 
Piacenza e Stati annessi, ”’na- 
to” (corsivo nel testo, n.d.r.) a 


rà negli anni ‘30 a Viareggio, 
e ovviamente anche questa è 
n.d.r.); succede, sotto la tutela 
materna, a suo Padre l’Infan- 


te di Spagna Duca Carlo IIl' 


(‘’morto” il 27 marzo 1854); 
Cav. dell’Or. del Toson d’oro 
di Spagna, Cav. dì Gran Cro- 
ce del R. Or. dell'Aquila 
Estense, Gran Maestro ecc. 
ecc.», per un paio di righe. 
Con la gran bontà dei «ca- 
vallieri antiqui» o magari un 
certo pelo di'ipocrisia, V’«Al- 
manacco» ufficiale non ac- 
cenna al fatto che il Duca 
padre non è morto nel suo 
letto, ma vittima di un atten- 
tato di marca mazziniana 
passando per il corso di Par- 
ma in carrozza. Seguono qua- 
‘si 160 pagine di dinastie re- 
gnanti, mentre gli Statì Uniti 
d’America sono liquidati con 
due sole righine assieme alle 
«Città Anseatiche»: Amburgo, 
Brema, Lubecca con i loro 
borgomastri e senatori. 
Seguono poi circa ottocento. 
pagine con dati sulla Corte di 
Parma, benché molte cariche, 


[ Firenze îl 9 luglio 1848 (mori- | nell’Anno del Signore 1858 — 


la crisi è giunta al suo punto 
critico — non siano coperte. 
Passano în. rassegna le 
«Grandi cariche» della Corte 
e il piccolo esercito il cui nu- 
cleo più agguerrito sembra 
essere la «Compagnia dei RR. 
Alabardieri» che, compreso il 
Capitano comandante, i Pri- 
mi tenenti, le Guardie/Alabar- 


dieri di 1.a classe e di 2.a, |. 


arriva a cento uomini. 

Più folta la schiera degli 
addetti alla «Tavole ed Uffizii 
di Bocca»: con un Maestro di 
Casa \qiutato da Commessi 
d'Ufizio, Copritavola, Capo di 
cucina, Sottocapo, Capo di 
Credenza, sette Argentieri ad- 
detti alle posate, Magazzinieri 
dei commestibili, Capi della 
legna da ‘ardere, dell’Ilumi- 
nazione, della Lingeria della 
Casa reale, del Servizio dî 
sala assolto da un Decano e 
da 11 Staffieri dì 1.a e ser u? 
2: categoria. c 

Nei Palazzi Ducali di Par- 
ma, in quello Del Giardino 
(sempre a Parma), nella Resi- 
denza di Piacenza, nella Resiî- 
denza di Colorno e în quella 


del Casino dei Boschi (cara a 
Maria Luigia), stando all’«Al- 
manacco», non si dovevano 
fare grandi feste: «Giorno di 
gala fisso a Corte (cfr. pag. 
847) è il primo dell’anno, nel 
quale S.A.R. la Duchessa Reg- 
gente riceve le felicitazioni di 
tutte le Persone componenti 
la R. Corte, e dei diversi Corpi 
Ecclesiastici, Civili e Milita- 
ri». Subito dopo sì avverte che 
«S.A.R. la Duchessa Reggente 
interviene ordinariamente 
colla Corte» alle funzioni nel- 
la R. Cappella dî S. Lodovico, 
alla Basilica Cattedrale, alla 
Chiesa della Steccata. Un 
«N.B.» specifica: «Ogni volta 
che S.A.R. interviene alle fun- 
zioni di Chiesa (...) la Corte, le 
‘persone addette a questa, ne 
sono prevenute con. appositi 
avvisi, ne' quali sono indicati 
il luogo, l'ora eil vestimento». 
Che, leggo, puo essere «di 
gala» o di lutto di «2.a classe». 
Probabilmente il lutto più 
stretto è riservato per le morti 
ducali. 

Del resto in appendice c’è il 
«Regolamento dei lutti per la 
Reale Corte dì Parma». Per 
motivi scaramantici non si 
accenna alla morte del sovra- 
no: è prevista solo quella del- 
la moglie, del padre, della 
madre, del suocero e della, 
suocera; lutto di mesi sei, che 
si va man mano attenuando 
în soli «nove giorni» nell’occa- 
sione della scomparsa «di 
Principî, Parenti rimoti, o non 
parenti del Sovrano, pei quali 
si veste il lutto per pura con- 
venienza». 

Spulciando nel foltissimo 
indice dei nomi citati, quasi 
un'enciclopedia 0 un «Chi 
è?» metà Ottocento (sono 
oltre cinquemila!) Un. solo 
«triestino»: ‘il tedesco Carlo 
Lodovico de Bruck, insignito 
della croce di cavaliere di 
San Giorgio dalla Duchessa 
di Parma, che tiene (tra una 
sfilza incredibile di titolî, co- 
minciano con un «Gran Cor- 
done del Regio Ordine Persia- 


no del Sole»), a mettere anche 


«Cittadino onorario ‘della Cit- 
tà di Trieste», il che gli fa 
davvero onore. 

Sergio Brossi 


Sopra, «Cristo alla colonna» 
di Albrecht Durer, in mostra a 
Mantova. 
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_NEL MONDO DELLA MEDICINA 


IN MARGINE ALLA 38.a EDIZIONE DELLE GIORNATE MEDICHE TRIESTINE 


gato, sede 


della vita 


Quattro tavole rotonde, 
tante nuove acquisizioni. E° 
questo il compendio della 38.a 
edizione delle Giornate medi- 
che triestine, conclusasi saba- 
to nella sala congressi di Gri- 
gnano. Protagonista il fegato, 
una. parte estremamente im- 
portante per la vita. Il fegato 
contiene molto sangue; e poi- 
ché sangue e vita sono sinoni- 
mi, quest’organo può essere a 
ragione considerato «sede» 
della vita stessa. 

Fra gli interventi, significa- 
tivo quello del prof. Franco 
Panizon, del quale si evince 
che l'insufficienza epatica 
acuta nel bambino non pre- 
senta connotazioni sostan- 
zialmente differenti rispetto a 
quelle dell’adulto. Esistono 
tuttavia due condizioni che 
sono specifiche dell'infanzia: 
la sindrome di Reye e l’epati- 
te neonatale; inoltre una par- 
ticolare attenzione va rivolta 
all’epatite da farmaci. 

La sindrome di Reye è costi- 
tuita da un evento acuto, ed 
eziopatogenesi misteriosa, 
forse da ipersensibilità. Nel 
15% dei casi la sindrome so- 
pravviene dopo varicella; in 
un altro gruppo di casi è docu- 
mentata una precedente in- 
fluenza B. Per entrambe le 
infezioni è stata dimostrata 
una correlazione significativa 
tra l’insorgenza della sindro- 
me e la somministrazione di 
aspirina. E° difficile tenere se- 
parata questa sindrome ipe- 
racuta sostanzialmente idio- 
patica dagli episodi di necrosi 
epatica o epatopancreatica 
acuta da ipersensibilità a far- 
maci. î 

E’ abbastanza singolare il 
fatto che da una parte i bam- 
bini risultino praticamente 
esenti da alcune forme di epa- 
tite da idrazide dell’acido iso- 
nicotinico, e viceversa ap- 


| paiano relativamente più 


esposti a sindromi di insuffi- 
cienza epatica acuta da iper- 
sensibilità farmacologica del 
tipo bizzarro e imprevedibile. 

Un altro tipo particolare di 
epatite è rappresentato dall’e- 
patite poli-miero-ascessuale 
da candida, evento che può 
essere osservato nelle situa- 
zioni di grave depressione im- 
munologica, come quelle pro- 
vocate dagli antiblastici (che 
deprimono .0 inibiscono la 
moltiplicazione cellulare); la 
diagnosi è affidata all'’emocul- 
tura, all'’ecotomografia e al 
Tac. 

Di viva attualità anche la 
diagnostica epatologica, illu- 
strata dal prof. Dagnini (Pa- 
dova). L'acquisizione di mezzi 
diagnostici nuovi molto. effi- 
caci e privi di rischio (Eco, 
Tac) ha determinato una vera 
rivoluzione nello studio delle 
affezioni dell'addome. D'altra 
parte la superiorità della 
laparobiopsia sulla biopsia 
cieca per la diagnosi patologi- 
ca delle epatopatie non è 
ancora completamente accet- 
tata. 

Qual è pertanto la posizione 
attuale della laparoscopia 
nella diagnostica epatologi- 
ca? Un bilancio attendibile 
deve basarsi sul confronto tra 
il rendimento della laparosco- 
pia e delle altre tecniche, ma 
deve tener conto anche dei 
progressi che la laparoscopia 
ha compiuto che riguardano 
gli strumenti, la tecnica e la 
metodologia dell’esame. Gra- 
zie a questi i risultati ‘sono 
molto migliorati e i rischi con- 
siderevolmente ridotti. 

I progressi strumentali con- 
sistono principalmente nel- 
l'acquisizione del laparosco- 


pio ad estremità flessibile; 
degli strumenti per la biopsia 
«a taglio»; del Bio-plug. Per 
quanto riguarda la tecnica 
dell'esame sono particolar- 
mente importanti: il concetto 
di biopsia mirata oltre che 
sulle lesioni focali (neoplasie, 
granulomi) anche nelle epato- 
patie nosograficamente diffu- 
se ma con lesioni di fatto cir- 
coscritte, e il riconoscimento 
della necessità di biopsie mul- 
tiple in vari punti di viscere; 
l'affermarsi sempre maggiore 
di una componente operativa 
(palpazione con sonda, mano- 
vre varie). 

‘A proposito del confronto 
tra laparoscopia e tecniche 
d’immagine, queste sono sem- 
pre preziose per un giudizio 
orientativo e, in molti casi, 
anche per la diagnosi; ma 
quando è necessaria una pre- 
cisazione anatomoistologica, 
la laparoscopia con. biopsia 
sembra tuttora insostituibile. 

Ranieri Ponis 


Cera del Museo della Specola di Firenze. Veduta anatomica 
della faccia posteriore del fegato ottenuta per sollevamento 
del suo margine inferiore. Nel mezzo è visibile la cistifellea 


DALLE METODICHE ENDOSCOPICHE 


Le infezioni urinarie 


in ambito ospedaliero 


ISTANBUL — L’avvento 
delle apparecchiature e meto- 
diche endoscopiche, che per- 
mettono allo specialista di os- 
servare dall’interno gli organi 
del paziente, e compiervi in- 
terventi anche complessi, sen- 
za ricorrere al bisturi, se da un 
lato ha cambiato il panorama 
di molte malattie, rendendole 
meno chirurgiche e quindi 
meno traumatiche, da un al- 
tro lato ha enormemente in- 
nalzato il problema delle infe- 
zioni ospedaliere. 

«Nei pazienti sottoposti ad 
interventi endoscopici biliari 
— ha spiegato il prof. Vincen- 
zo Speranza, direttore della 
clinica chirurgica VI dell’Uni- 
versità di Roma, al convegno 
di Istanbul — si arriva ad 
un'incidenza dell’87 per cento 
di infezioni biliari, più di quel- 


le provocate normalmente 
dalle calcolosi stesse». 

Ma ia maggior parte delle 
infezioni contratte dai pazien- 
ti direttamente in ospedale, 
ben il 60 per cento, riguarda- 
no l'apparato urinario: «Da 
quando si usano endoscopie e 
cateterizzazioni — secondo il 
prof. Ercole Concia, (Pavia) — 
in questo. settore le infezioni 
ospedaliere son passate dallo 
0,3 per cento di quelle chirur- 
giche vere e proprie al 57 per 
cento dovute alle nuove tec- 
niche». 

E sono infezioni che vanno a 
colpire pazienti che hanno già 
(altrimenti non sarebbero ri- 
coverati) specifici deficit sia 
in assoluto sia in particolare 
negli organi oggetti di inter- 
vento. 

«Gli agenti di tali infezioni 


Hai l'influenza ? 
Non combattere 
la febbre alta 


ROMA —L’autunno è alle porte e già la malefica influenza 
sembra far capolino portandosi. dietro tutta una serie di 
disturbi. Ecco, però, che dall’Istituto di patologia generale 
dell’università di Roma, alcuni studiosi ci fanno sapere che 
l’azione antiallergica della febbre, attraverso una serie di 
ricerche, è stata individuata nella distruzione dell’istamina, il 
mediatore chimico dell’allergia, drasticamente provocata 


dalla temperatura elevata. 


In altri termini, come spiega il prof. Lino Businco, la 
febbre uccide i virus dell’influenza e nello stesso tempo 
combatte le allergie. «Quando la temperatura del nostro corpo 
supera i 38 gradi e si avvia verso i 39 ed oltre, i virus soffrono e 
le loro funzioni vitali inesorabilmente decadono. Impiegando 
contro l'influenza farmaci antifebbrili, facciamo un favore ai 
virus, eliminando il loro nemico numero uno, rischiando, 


, inoltre, una allergia verso il medicamento impiegato. La 


febbre non solo combatte i virus; ma facilita la guarigione 


della malattia». 


Inoltre la febbre, afferma il prof. Businco, svolge una 
energica azione preventiva contro le possibili complicazioni 
allergiche dell’influenza, specie per quanto riguarda i malati 
di asma, In sostanza, combattere la febbre quando ciò non sia 
richiesto da una precisa indicazione clinica, è pertanto inutile 
e dannoso, almeno così dicono gli internisti. 


Piero Longardi 


— spiega la prof.ssa Giuliana 
Gialdroni (Pavia) — appar- 
tengono spesso a quella che 
era una nostra normale flora 
batterica ’’di accompagna- 
mento” che si è fatta sempre. 
più emergente, opportunista, 
e costituisce oggi una delle 
principali problematiche in 
campo infettivologico: sono ì 
ceppi di Proteus, Serratia, 
Klebsiella, Acinetobacter, 
che stanno divenendo. resi- 
stenti o sono già insensibili 
alla maggior parte degli anti- 
biotici disponibili». 

La ricerca si è allora orien- 
tata verso gli antibatterici 
chemioterapici, e per quanto 
riguarda. le infezioni batteri- 
che genitourinarie (cistitì, pie- 
liti, pielonefriti, prostatiche) è 
stata realizzata una nuova so- 
stanza, la norflossacina, mira- 
tamente efficace proprio con- 
tro tutti questi ceppi battetici 
indifferenti invece agli anti- 
biotici e chemioterapici 
usuali. 

L'uso della norflossacina — 
dopo la sperimentazione clini- 
ca su oltre 2.000 pazienti nei 
quali si è rivelata fra l’altro 
praticamente priva di effetti 
collaterali, dati anche i bassi 
dosaggi cui è efficace per 12- 
24 ore dopo una sola sommini- 
strazione orale — è da preve- 
dersi non solo per il conteni- 
mento e la prevenzione delle 
infezioni ospedaliere, fuori 
dell’ospedale in particolare in 
tutte quelle infezioni urinarie, 
come le cistiti ricorrènti delle 
donne, che seppure non sem- 
pre gravi sono comunque fon- 
te di sofferenze. 

Nuovamente in campo spe- 
cialistico — ha ricordato il 
prof. Giovanni Panichi (Ro- 
ma) — la norflossacina è 
immediatamente divenuta 
preziosa nella terapia delle 
‘ustioni, perché i ceppi batteri- 
ci che vanno ad infettarle, 
soprattutto quelle più estese 
e gravi, sono proprio quegli 
stessi, resistenti agli antibio- 
tici ed invece sensibili alla 
norflossacina, con la quale os- 
serviamo ora un 90 per cento 
di guarigioni. 


IMPORTANTE INIZIATIVA DEL ROTARY CLUB TRIESTE-NORD 


Si può prevenire il tumore dell’intestino 


prossimo mese un’indagine di massa con il test dell’Hemoccult 


Nella nostra città il 


2. î 

La scarsa e molto spesso 
nulla risposta dei tumori inte- 
stinali alla chemioterapia, 
che pure buoni risultati offre 
în altre neoplasie maligne, fa 
sì che la sola arma efficace 
per salvare il paziente da 
morte sicura sia în questi casi 
rappresentata dall’intervento 
chirurgico. 

Questo però deve venir ese- 
guito in tempo utile quando il 
tumore non è ancora esteso 
localmente o diffuso per via 
generale con metastasi ad al- 
trì organi. Da ciò l’importan- 
za di una diagnosi precoce, 


fatta in una fase della malat- 


tia nella quale il tumore non 
presenta ancora evidenti se- 
gni clinici. 

A tutt'oggi il metodo più 
efficace e sicuro per una. dia- 
gnosi precoce è costituito dal- 
l'indagine endoscopica siste- 
matica. Con tale metodica è 
possibile ‘infatti, l’esplorazio- 
ne del lume intestinale per 
mezzo di apparecchiature a 
fibre ottiche di vetro introdot- 
te per via rettale (rettosigmo?- 
docolonscopia). 

E? evidente però che la 
metodica non può venir appli- 
cata ad uno studio di massa, 
sia per motivi di costi, sia 
perché di difficile accettazio- 
ne da parte di una popolazio- 
ne sana. Diviene perciò indi- 
spensabile far precedere Ve- 


same endoscopico da qualche 
altra indagine preliminare 
piùsemplice ed innocua. 

Tale indagine è stata oggi 
identificata nella ricerca del 
sangue occulto nelle feci me- 
diante il test dell’Hemoccult. 
Con tale termine si identifica 
oggi una tecnica basata sul- 
l’impiego di cartoncini conte- 
nenti una particolare sostan- 
za, îlguaiaco, che in presenza 
di sangue assume un caratte- 
ristico colorito blu. La metodi- 
ca è approntata in confezioni 
che permettono il prelievo del 
materiale a domicilio da par- 
te dello stesso paziente. 

A parte l'inconveniente di 
dover ripetere il prelievo în 
tre giorni consecutivi e la ne- 
cessità di seguire una dieta 
priva di carne e ricca di sco- 
rie, l’indagine è particolar- 
mente adatta per un esame di 
massa su larghi strati della 
‘popolazione. 

Il riscontro di una perdita 
di sangue nelle feci ignorata 
dal paziente non indica ne! 
cessariamente una lesione dì 
natura cancerogena, in quan- 
to altre affezioni possono cau- 
sare un sanguinamento della 
parete intestinale, quali poli- 
pi, diverticoli e coliti ulcera- 
tive. 

Una diagnosi precisa e tem- 
pestiva di tali affezioni è però 
altrettanto importante per 
permettere un adeguato ap- 


proccio terapeutico e.un’effi- 
cace prevenzione di eventuali 
complicanze. Come è noto, 
infatti, i polipi intestinali sono 
generalmente considerati le- 
sioni precancerose, în quanto 
con il tempo possono trasfor- 
marsi in tumori maligni. Il 
riscontro precoce della loro 
‘presenza, spesso inavvertita 
dal paziente, e le possibilità 
oggi offerte dalla moderna en- 
doscopia operativa di aspor- 
tarli senza ricorrere all’inter- 
vento operatorio, permettono 
di poter svolgere nel modo 
migliore la più efficace opera 
di prevenzione del cancro del- 
l’intestino. 

Nel nostro paese una ricer- 
ca di massa con l’Hemoccult 
su pazienti a rischio per età, 
dai 50. aì 70 anni e familiarità 
tumorale è stata già eseguita 


in Toscana e nel Veneto, ed è | 


în corso dì attuazione in Lom- 
bardia con risultati ottimali 
per rapporto costo-beneficio. 

A Trieste tale indagine vie- 
ne finora eseguita solo su ri- 
chiesta del medico nei singoli 
casì, în genere di pazienti sin- 
tomaticiì, che necessitano di 
essere sottoposti a specifici 
accertamenti diagnostici. Mai 
finora è stato eseguito un'esa- 
me di massa sulla popolazio- 
ne sana a rischio. - 

Tale possibilità viene oggi 
offerta da un'iniziativa presa 
dal Rotary Club Trieste-Nord, 


che ha acquistato 3.000 set 
diagnostici di Hemoccult, che 
verranno distribuiti gratuita- 
mente alla cittadinanza di età 
compresatrai50e70anni La 
distribuzione del test avverrà 
nel comprensorio della Fiera 
di Trieste durante la Campio- 
naria di autunno, che si svol- 
gerà dal 6 al.14 ottobre, e che 
comprenderà nel suo pro- 
gramma diverse manifesta- 
zioni dedicate alla terza età, 
tra le quali anche una tavola 
rotonda che tratterà proprio 
della patologia tumorale del- 
l’intestino. 5 

La riconsegna dei test con.il 
materiale prelevato poità 
venir fatta al locale Centro 
tumori, con la cui collabora- 
zione si svolgerà liiniziativa, îl 
quale si occuperà della lettu- 
ra e della valutazione dei Ti- 
sultati, e di avviare îì casi 
positivi alle strutture sanita- 
rie pubbliche per ulteriori ac- 
certamenti radiologicì o en- 
doscopici. 

In questo modo potrà final- 
mente venir svolta anche nel- 
la ‘nostra città un’opera di 
prevenzione altamente quali- 
ficata, che è ormai considera- 
ta in tutto il mondo il rimedio 
più efficace per fronteggiare 
quella terribile malattia che è 
oggi diventata il tumore del- 
l’intestino. 

Elio Belsasso 
Primario gastroenterologo 
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__NUOVO 
TURBOSTAR 
190-42 
FIAT E OM. 


L'Europa dell'autotrasporto entra in una nuova di- 
mensione: quella del. [urbostar. ; 

Il massimo'del confort e della resa economica, 
Una tecnologia da anni '90, una serie di caratteristi- 
che e di prestazioni sorprendenti fanno del Turbo- 
star l'investimento più sicuro per gente il cui giro 
d'affari spesso coincide col giro d'Europa. 

La cabina è larga 2500 mm. L'abitacolo, alto 
1700 mm, è spazioso e funzionale come una cabina 
di.pilotaggio, con un cruscotto avvolgente e una ve- 
ra concezione ergonomica dello spazio. 

E c'è tutto ciò che si può desiderare: aria 
condizionata, vetri azzurrati, alzacristalli elettrici, 
volante regolabile, moquette, tendine, due comodi 
letti, ripostigli, piani d'appoggio, specchietti retrovi- 
sori riscaldabili ed elettricamente orientabili. i 

Lo styling è aerodinamico, per sfidare meglio 
la resistenza dell'aria e tenere anche così i consumi 
sotto controllo. 

Due diverse motorizzazioni, da 420.e 330. CV. 
Nel modello 190-42, la potenza massima di 420 CV 
è raggiunta a soli 1800 giri, con'una coppia massima 
di ben 193 kgm a 1100 siri. Novità che comportano 
i un deciso contenimento dei consumi pur metten- 
aa dovi a disposizione l'efficienza, la potenza, la capa- 

cità di spunto, l'alta velocità commerciale, la grinta 
che ci vuole. 


del 


MONFALCONE dintorni 27.en- 
rie esperta custodia bambini, | 5 
lavori domestici offresi. Tel. 
40946. 270/3 

RAGIONIERE esperto contabi- 
lità paghe bilanci offresi part- 
time. Tel. 418780. 56118/3 

50.ENNE seria colta bella pre- 
senza offresi per assistenza si- 

ora anziana 2-3 giorni o not- 
i per settimana. Tel. 755527 
ore 15-17. 96241/3 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
‘Telefonare 810012. 6092/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 96092/6 

'A.A.A.A, SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio, Telefo- 


Rappresentanti | 6 
Piazzisti 


CERCASI venditori anche part- 
time prodotti detergenti pres- 
so comunità bar famiglie. 
Offresi inquadramento sinda- 
cale possibilità anticipi con- 
corso spese massima serietà. 
Scrivere Faima, via Torino 22: 
Trieste. 56239/5, 


| AVVISI ECONOMICI 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
Ì tendono per parola: numeri 1-3 
| lire 300, numeri 16 - 24 lire 


650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
a 10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 


23 - 26 - 27 lire 850. —l_____iui nare 810012, 56092/6 
La domenica gli avvisi ven | 4 Impiego e lavoro FRI Cio NICO A.A. STUFE kerosene metano 
gono pubblicati con la maggio- : Offerte | tel 0445-364613 noto fabbri: | * specializzato pulisce ripara, 


cante prodotti chimici auto 
cerca rivenditori grossisti zo- 
nelibere. 688/5 


SOCIETA’ operante in nuovo 
importante settore cerca 
agenti per Friuli-Venezia Giu- 
lia. Attività da svolgere anche 
part-time nella zona di resi 
denza. Inviare, referenze: cas- 
ne 41/H Publied 34100 105 
ste. 


| 


Tel. 794100. 56227/6 
ANTENNA Canale cinque altre 
emittenti private specializzati 
installano minimi costi pre- 
© ventivi FERA riparazione 
immediata tv colori garanzia 3 
mesi. 763545. 2423/6 
CUCITO-TAGLIO scuola Sitam 
corsì diurni e serali. Iscrizioni 
ore. 17-19 via Reti 4 presso 
‘Lega Nazionale, tel. 767491 pa- 
sti. 2689/6 
ESEGUIAMO. ristrutturazioni 
CORDE appartamenti, im- 
pianti luce, acqua, riscalda- 
mento; piastrellatura bagni, 


razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno p@bblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 

iazza Scorcola 3, tel. 65131 


riffa prevista. 
i i lunedì mattina. 56182/4 
1 Lavoro pers. Servizio | CERCASI ragioniere-a SR 
i Richieste | ‘contabilità ordinaria. Inviare 
curriculum a cassetta n. 44/L 


A PERSONE seriamente moti- 
vate da un lavoro autonomo. 
‘organizzato offriamo possibili- 
tà guadagno notevole, se auto- 
muniti, minimo 23.enni. Collo- 
quio mercoledì 19 settembre 
ore 10-12 via Laghi 5 Trieste, 
Agenzia Alfa. 84/4 

CERCASI commessa con mini- 
ma esperienza. Rivolgersi 


La pubblicità 


| SIGNORA 30.enne seria offresi | Publied 34100 Trieste. 2702/4 Î ; pavimenti. 762985. 2508/6 
I (ESE domestici. Tel. Son DHL International corriere ae- sul nostro giornale IDRAULICO autorizzato esegue 
e mptce commedie || è curata dalla || Miri ateo ae 
; 3 Impiego e lavoro ste un addetto-a amministra- 510897 314/6 


PITTORE camere cucine appar- 
tamenti, applicazione carta 
parati. Tel. 51563 - 830946. 

56057/6 

PITTORE camete cucine appar- 
tamenti, pitturazioni olio por- 
te finestre, applicazione carta 
parati. Telefono 755603. 


tivo-a ed un'addetto-a al servi- 
zio clienti. Requisiti richiesti: 
età 20-25 anni, significativa 
esperienza di lavoro, buona 
conoscenza della lingua ingle- 
se, disponibilità in tempi bre- 
vi. Presentarsi dalle 9 alle 12 0 
| telefonare al 631264. 2663/4 


I Richieste 


IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio doganali conoscenza fattu- 
razione con elaboratore otti- 
mo inglese veloce stenodattilo 
seria volonterosa presenza e 
referenze. Tel. 816662. 56201/3 


63 


pers 1. 


la risposta 
ideale a tutte le attese di chi sui camion vive e la- 
vora, E la sicurezza di un servizio di assistenza 
che, oltre a essere il:più diffuso in Italia, è presen- 
te in tutta Europa. 

Contattate subito i Concessionari Fiat e OM. 
Andate a provare il Turbostar, nelle due rea- 
lizzazioni che vanno ad arricchire la gamma Fiat 
e OM'180-190, ; 

Una gamma il cui successo di mercato non 
ha rivali e che continuerà a rappresentare la “clas- 
se dei primi”. 


ILTIR CAMBIA 
DENTRO 
— E FUORI. 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine. Sopralluoghi senza 
impegno. Telefoni 422298 - 
199905, 56032/6 


TRASLOCHI montaggio smon- 
tagglo mobili, deposito, pre- 
ventivi gratuiti. Tel. 793769 - 
"153635. 2285/6 


Vendite 
d'occasione 


VENDITA impianti di lombri- 
coltura per avviamento nuovi 
‘allevamenti. Per informazioni 
telefonare (0431) 68379 - Dun 


‘0 


TO Acquisti 


d'occasione 


FRANCO E MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bi lotteria: 


Interpellateci. 793972, abita- 
zione 941093. 2738/10 
11 i Mobili 


e pianoforti 


FRANCO E MARIALIETA 
VERCHI acquistano vecchi 
mobili soprammobili viennesi, 
italiani, libri lampade, interi 
«appartamenti, eventualmente 
FRI Interpellateci. 
‘7939172, abitazione 941093. 

j 2738/11 


E ancora: impianto frenante pneumatico a 
doppio circuito in- 
dipendente, con re- 
cupero automatico 
gioco. 

Cambio a 16 
marce sincronizza- 
te o a 13. a innesto 
rapido, per ottimiz= 
zare costi e presta- 
zioni anche quan- 
do la pendenza e . 
la qualità del 
fondo stradale 


12 


Commerciali 


GIULIO Bernardi'numismatico 


compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 
ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 


piano. 1982/12 
14. Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 59884/14 

A. DUPLICA Succ. in liquida- 
zione, viale Ippodromo 2, tel. 
163487. Fiat 126, 127, Ford Fie- 
sta, Chrisler 1308, Horizon LS, 
(A 112, Peugeot 104, 204, Simca 
1100, "14 

AUTOMOBILI ZANARDO 
N. G., via del Bosco 20, tel. 


‘796348 valutando al massimo ‘| 


il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 60 
mesi senza cambiali, 
tiamo usato per usato ACI 
LEASING COMBINAZIONI 
MERCATO PARALLELO. 
ALFA ROMEO, Alfa 6, Alfetta 
2000 L, Alfetta turbo Diesel, 
Alfetta GT 1600, Giulietta 
1300 1600:1800 spider America. 
FIAT 131 familiare, 131 CL 
berlina, Ritmo 60. CL Diesel 
Abarth, 126.personal, LANCIA 
Executive HPE, Beta spider. 
AUTOBIANCHI A 112. CI 
TROEN Pallas CX. RE- 


ermu- . 


| dilazioni. Telefon: 


NAULT 5 TL, GTL turbo. 
VOLKSWAGEN Maggiolino 
1200. MERCEDES Benz 220, 
300 Diesel. BMW 320 AC servo 
sterzo. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA- 
TECI!. 2754/14 
AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: 126, 127 C, 127 
sport, 127 1050 5 speed, A 112 
0 HP, Delta 1300, Golf GL, 
Bmw 320, 323, Fiesta 1100 S, 
Taunus 1300 familiare, Mini 
De Tomaso, Mini clubman, 
Fuego .GTS, Peugeot 305 SR, 
Alfasud ‘TI, Mercedes Diesel, 
Vespa PXE 200. Via Franca 
4/2, telefono 750749. 2861/14 
CAMPER Westfalia su Volkswa- 
gen Diesel, perfette condizioni 
Vendo. Possibilità. permute e 
148337. 
DISPONGO. pronta consegna 


autovetture e fuoristrada, 
nuove di fabbrica a prezzi di 
assoluta concorrenza, possibì- 


lità permute dilazioni. Autosa- 
lone Fiegl, strada di Fiume do: 
telefono 948337. 2730/1: 
GOLE Diesel 108D: Boe 
; joco, vendo 0 
ia To (o) A112. "Tel.ore ufficio 
826846. A 16/14 
HONDA Cb 750 F2 giugno 82 km 
‘ 8100 vendesi miglior offerente, 


|. telef. 0481/60819 ore pasti.78/14 


KAWASAKI GPZ 550 1984 ven- 
desi presso interessante, 
"193388. 2685/14 

PRIVATO vende A 112 Abarth, 
‘Panda 30, Mini Minor tutte in 

erfettissime condizioni visi- 
ili da lunedì via Madonna del 
Mare 12, ore 15-18. 2681/14 


RANCH Talbot agosto 1980 km 
50.000 radio uniproprietario 
vende, telef. 64124 oppure 
‘762038. 56233/14 

RITMO diesel CL 81. perfette 
condizioni privato vende, 
0481/76020. 277/14 

SUPERGARANZIA 1 anno sul- 
le superoccasioni della Panau- 
to. concessionaria Opel zona 
industriale, tel. 820256: Auto- 
bianchi A 112, Alfetta 1.6, Fiat 
126, 127 2/3 porte, Ford Escort 
80, Fiesta, BMW 320, Lancia 
Beta coupé, Citroen Visa spe- 
cial 80, Talbot Horizon 1.1 81, 
©pel Kadett 1.3, Ascona 1.2, 
Ascona diesel, Rekord diesel, 
Sunbeam 1.6 TI, VW Jetta 
iniezione. Permute usato per 
usato, massime dilazioni. 

2711/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


VENDO Gobbi m 6 motore E/F 
145 anno 1980 perfette condi- 
zioni, telefonare 412390. 

2723/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte. 


AFFITTANSI studenti posti let- 
to zona centrale prezzi modici, 


telefonare lunedì 751112 poi. 


0445897187. 56239/17 
AFFITTO stanza per uno 0 due 
persone con comodo di cucina 
e bagno salottino televisione 
pressi modici per studenti e 

avoratori, telef. 62670. 
T,A. 315/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


BANCARIO nonresidente cerca 
fitto appartamento ammobi- 
liato, max 1 anno, tel. 911149 
ore 19-21, 56194/18 

TEDESCO cerca appartamento 
tempo determinato non resi- 
dente. Scrivere a cassetta n. 
2/M Publied 34100 Trieste. 

hi 56236/18 


19 Appartamenti e locali 
; Offerte affitto 


ININTERMEDIARI affittasi lo- 
cale, 150 mq possibilità passo 
carraio servizi, tel. 418001. 

i 6234/19 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO affitta appartamenti 
‘arredati 2-5 posti letto, GA 

MONFALCONE via Duca d’Ao- 
sta ufficio-ambulatorio 50 mq 
affittasi. Agenzia Italia, 0481/ 
74404, 166/19 

500.000 mensili centrale signori- 
le soleggiato cinque stanze cu- 


cina servizi, 766676. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


AMBULATORIO dentistico 
centralissimo cedesi in affitto 
con attrezzature moderne, te- 
lef. 412390. 2723/20 

IMMOBILIARE Isontina vende 
Udine prov. attività commer- 
ciale articoli sportivi, tel. 0481/ 
62004, ‘82/20 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende attività com- 
‘merciali bar pasticceria, abbi- 
Rilamento sportivo, frutta ver- 

lura, giocattoli e gestione bar, 
45947. 
21 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO FOCACCE apparta- 
mento 70-80 mqNin casa recen- 
te, pagamento contanti. Tele- 
fonare 732498. 2/21 

PRIVATO compera ‘apparta- 
mento zona Servola- 
Valmaura, 3 stanze cucina ba- 
gno pagamento contanti. Te- 
Îefonare 948211. 2699/21 

PRIVATO acquista due stanze 
soggiorno cucina servizi re- 
cente, 422824. È 22/21 

PRIVATO ‘acquista in Trieste 
‘appartamento composto. da 
soggiorno due stanze da letto 
cucina e servizi. Per offerte 
telefonare allo (0431) 80735 
dettagliando posizione e ri- 
chiesta. 0050243/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


ALABARDA 768821 centrale in 
Signorile casa epoca 80 mq 
adatto studio ambulatorio 
abitazione, 40.000.000. 2732/22 

APPARTAMENTO, Carpineto 
occupato ultimo piano semi- 
nuovo mq 85 vendo. Tel. 
631793, 2156/22 

APPARTAMENTO centro 130 
ma Suo: servizi I piano ven- 
do, Telefonare 631793. 2756/22 

ANDRONA Ferriera vendesi ap- 

artamento 100 mq, 85.000.000 
‘attabili. (0481) 45947. 1/22 

‘BIBIONE «Frontemare», appar- 
tamento ingresso soggiorno 
cottura 2 camere doppie ba- 
gno grandissima terrazza pa- 
noramica posto auto. Posizio- 
ne prestigiosa, 6.000.000 più 
39.000.000:avanzamento lavo- 
ri. (Disponibili comodi mutui). 
Costruttore Studio Costruzio- 
ni, Corso del Sole 45 (anche 
festivi). (0431) 430541. 00356/22 

BIBIONE «Vista mare» 
29.500.000, impresa vende di- 
rettamente appartamentino (4 
posti) ammia terrazza panora- 
mica, Pagamento avanzamen- 
to lavori. (possibilità comodi 
mutui). Costruttore Studio 

| Costruzioni, Corso del Sole 45 
(anche festivi) (0431) 430541. 

355/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento mansardato z0- 
na CORSO, 3 stanze cucina 

' servizi, 32.000.000. S. Lazzaro 
10, tel, 61712. 2699/22 

IMMOBILIARE. CIVICA vende 
attico zona PERUGINO 2 
stanze cucina bagno terrazza 
centralnafta ascensore. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 2699/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO vista \mare, 2 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, ascensore. S. Lazzaro 10, 

el: 61712. ‘2699/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO occupato, 3 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 2699/22 

LIGNANO Pineta villetta schie- 
ra 63.500.000 impresa vende 
direttamente: ingresso, sog- 
giorno, cottura, 2 camere, ba- 
gno, lavanderia, cantina, ter- 
razze, patio, giardino, cami- 
netto. Parco privato recintato, 
posizione prestigiosa. Paga- 
mento avanzamento lavori. 
Possibilità comodi mutui. 
0431-430541. 304/22 

LOCALE 180 mq alto 6.50 canna 
fumaria libero attualmente of- 
ficina 5 finestre adatto molte- 
plici attività vendesi muri. 
Visibile da lunedì via Madon- 
na delmare 12 ore 15-18. 

2681/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
59 mq 40.000.000, 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende periferia villa al 
grezzo 6.000 mq terreno. Si 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
'BIANO vende villa due appar- 
tamenti giardino. 45947. ‘1/22 


N LV I II 
III ANNIVERSARIO 
Caro 


Nereo Franchini 
Ti ricordano con tanto amore e 
infinito\rimpianto 


Tua moglie IRENE 
i tuoi figli RENATO 
FULVIA; ROSANNA 


‘Trieste, 17 settembre 1984 
_ T——r—_—_—_—__&_m_, 


Nel XVI anniversario MAR- 
CELLA e VALERIA ricordano 
la morte immatura di 


Mauro Gigante 


Napoli, 17 settembre 1984 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento in palazzina 3 
camere soggiorno cucina dop- 
pi servizi ripostiglio garage 
parco giochi. Prezzo interes- 
sante pagamento Cicrt e 

%I Ù 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento 3 letto soggior- 
no cucina bagno ripostiglio 
‘cantina 59.000.000. Occasione. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
zona mercato attico 80 mq più 
terrazza 20mq. 41807. 1/22 

OPICINA bellissimo terreno co- 
struibile con progetto lottizza- 
zione approvato 1400 mq. Tel. 
418371. 50999/22 

PRIVATO vende a Papariano- 
Fiumicello appartamento 100 
mq + 2 garage. Mutuo già 
concesso, Tel. ore pasti 0431- 
968847. 2178/22 


RAVASCLETTO-ZONCOLAN, , 


montagna 900 m 43.000.000 ap- 
partamento nuovo pronta 
consegna tutto indipendente, 
Iva 2% 7.000.000 acconto resto 
comode dilazioni, telefonare 
0433/686167. © ° 94/22 
RONCHI dei Legionari, via Maz- 
zini 18, vendita terreno edifi- 
cabile mq 19.000 circa. Per 
informazioni telefonare ore uf- 
ficio 0432/22484. 80/22 
SISTIANA vendo appartamen- 
to panoramico tristanze salon- 
cino biservizi box, 299060. 
È 2179/22 
TERRENO Fernetti prato pia- 
neggiante 3500 al mq vendo, 
tel. 631793. 2756/22 
ULTIMO prontingresso panora- 
mico con mansarda - Gretta 
Faro - impresa Canarutto, tel. 
60251, 2686/22 
VIALE Miramare Stazione ven- 
desi appartamento panorami- 
co signorile atrio 5 stanze cuci. 
na servizi poggioli, 766676. 
19/22 
VICOLO Ospedale salone 3 ca- 
mere cucina terrazzo garage 
Vista vendo o scambio 2 came- 
re cucina, tel. 631793. _ 2756/22 
3.0 LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista pano- 
Tamica golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 


garage impianti autonomi, tel. 


60251. 2686/22 
85.000.000 Coroneo alta perfette 
condizioni ascensore riscalda- 
mento autonomo soggiorno 2 
stanze stanzino cucina bagno 
2 poggioli, tel. 766676. 19/22 
20.000.000 zona Conti due stanze 
stanzetta cucina abitabile mi- 
nimo contanti 5.000.000 affit- 
tato vendesi, 766676. 19/22 
24.000.000 zona Stazione tre 
stanze cucina bagno quinto 
piano libero minimo contanti 
9.000.000, 766676. 19/22 
18.000.000 zona Viale due stanzé 
stanzetta cucina servizio mini- 
mo contanti 5.000.000 vendesi 
affittato, 766676. 19/22 


AAT 
RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 11.25 
Bari 07.20. 13.45 
11.45. ‘18.20 

19.45 22.35 

Brindisi 11.45 18.25 
19.45. 22/55. 

Cagliari 07.20. 12.00 
11.45. 14.30 

19.45. 22.55 

Catania 07.20. 14.25 
11.45 17.20 

19.45 23.10 

Genova 06.50 *08.50 
Lametia Terme 07.20. 11.40 
Lampedusa ‘07.20 11.40 
Milano 07.05. 07.55 
13.40, 14.35 

Napoli 06.50. *09.15 
07.20. 10.00, 

11.45 17,05 

19.45. 23.59 

Olbia 11.45 16.30 
19:45. 22.40 

Palermo 06.50. #10.40 
07.20 10.15 

11.45» 18.35 

Pantelleria 07.20 14.10 
Reggio Calabria 07:20. 10/45 
11.45 18.10 

Roma 07.20. .08.25 
11.45 12.50 

3 19.45 20,50 
Torino 06.50 *09.50 
Trapani 07.20, 13.50 
Venezia 06.50. #07.15 


* Tranne' sabato/domenica 


ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.05 10.50 

‘ 16.10 19.05 

Bari 07.00. 10.50 

15.00. 19.05 

19.00. 21.55 

Brindisi 07.00 . 10,50 

Cagliari 07.00. 10,50 

15.10 19.05 

n (LT0D:T2155. 
Catania 06.40. 10.50. 

; 15.10 19.05 

18.05‘ 21.55 

Genova 19.50 *21.45 

Lametia Terme. 07.15. ‘10.50 

13.15 19.05 

Lampedusa 12.10 19.05 

Milano 12.159. 13.05 

21.15 22.05 

Napoli 07.00, 10.50 

i 14.40 19.05 

3 18.05 21.55 

Olbia 07.25. 10.50 

14.10 19.05 

Palermo 06.59 10.50 

14.10, 19.05 

Pantelleria 14.40. 21.55 

Reggio Calabria 07,20 10.50 

18.50 21.59 

Roma 09.40. 10.50 

17.55 19.05 

20.45 21.559 

Torino 18.45 *21.45 

Trapani 16:95° 2155: 

Venezia 21,20 *21.45 


# Tranne sabato/domenica 


PO 


al 
3: 
10 


Lunedì, 17 settembre 1984 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN ALTRO WEEK-END ROVINATO DAL MALTEMPO 


SI APRE OGGI ALLA MARITTIMA LA RASSEGNA INTERNAZIONALE 


Dal Premio Italia una prova del nove Minacciosi draghi nel cielo 


della «vocazione» turistica della città 


Qualche appuntamento «culturale di rilievo ma lo stato generale dei musei è disastroso 
approfitteranno della possibilità di protrarre l'orario di chiusura? 


Bar e ristoranti 


Oggi comincia. il Premio 
Italia, banco di prova per il 
lancio turistico di Trieste. Co- 
me ha risposto la città? Come 
sì sono. preparati ristoranti, 
alberghi, negozi, bar ad acco- 
gliere la: piccola invasione di 
operatori, registi, tecnici, at- 
tori e giornalisti che la Rai ha 
portato a Trieste? E ancora, 
che cosa offre la città a chi 
avesse la. curiosità di cono- 
scerla più a fondo attraverso ì 
suoi musei? 

All’ultima domanda la ri- 
Sposta non è incoraggiante. 
Lo stato dei musei triestini è 


5 disastroso: al:Museo Morpur- 


go di via Imbriani non rispon- 
de nessuno; l’Orto Lapidario 
di via Cattedrale è chiuso per 
lavori in corso. Per lo stesso 
motivo è chiusa la galleria 
d’arte moderna «Revoltella». 
Portoni sbarrati al Museo del 
Risorgimento, dov'è crollato 
il soffitto in due punti (sulle 
scale e in una delle stanze) e 
così pure al Sartorio di largo 
Papa Giovanni XXIII. Ma qui 
c’è una sorpresa: se si suona il 
campanello qualcuno è così 
gentile da aprire e far entrare i 
‘visitatori. 

L'associazione «Amici dei 
musei», ha lanciato più volte 
accorati appelli perché si 
rimediasse a tale situazione. 
La vicepresidente, Pia Frau- 
sin, nella sua veste di consi- 
gliere comunale ne ha abbon- 
dantemente parlato in aula, 
illustrando una raffica di in- 
terrogazioni sull'argomento. 

L’assessore alle istituzioni 
culturali, Arnaldo Rossi, re- 
pubblicano, risponde: «Se ci 
sono lavori in corso, non pos- 
so far aprire i musei al pubbli- 
co». Inoltre. stiamo provve- 
dendo — aggiunge — ad una 
completa ristrutturazione del 
settore, ma ci vuole tempo». 

Nell'attesa, gli ospiti po- 
tranno vedere. il Museo del 
Castello di San Giusto, quello 
del Mare e quello di Storia 
naturale, l’Orto botanico e 
l'Acquario. L’orario è dalle 8 
alle 13, ma il Comune è dispo- 
nibile a consentire deroghe 
per eventuali visite di gruppo. 

Disponibile pure la Soprin- 
tendenza ad ampliare l'orario 
per visite di gruppo al Castel- 
lo di Miramare. 

‘Altri ‘musei da'vedere: la 
Fondazione Scaramangà di 
via Filzi, il Museo ferroviario 
nella stazione di Campomar- 
zio (di particolare interesse 
per la ricchezza del.materiale 
esposto, dalle locomotive d'e- 
poca ai manifesti liberty) e la 
Risiera di San Sabba (l'ex 
lager nazista). Chi si spinge 
sul. Carso può visitare il 
Museo storico di guerra «de 
Henriquez» ospitato nell'ex 
campo profughi di Trebicia- 
no, il quale è però in fase di 
allestimento. : 

Alcuni piccoli musei, per 
chi avesse delle curiosità su 
aspetti culturali «minori», so- 
no da visitare a Servola (Mu- 
seo etnografico) in via del Pa- 
ne Bianco; sul Carso a Rupin- 
grande (la Casa Carsica) e a 
Borgo Grotta Gigante, accan- 
to alla omonima cavità. 

Infine, per soddisfare le 
aspettative culturali di chi ar- 
riva a Trieste, l'Azienda di 
soggiorno ha in programma 
Quattro manifestazioni d'arte 
visiva: oltre alle sculture di 
Celiberti, che continuano, ad 
essere esposte in vari punti 
della città e a San Giusto, ci 
sono la mostra sulle macchine 
di Leonardo alla Stazione ma- 
Tittima (con i relativi filmati 
Ilustrativi alla sala Baroncini 
di via Trento), quella sui dise- 
Eni ispirati alla Divina Com: 
media, che si aprirà domani al 
Bastione Fiorito del castello 


-di San Giusto (ci saranno di- 


pinti di De Chirico, Cagli, Pu- 
rificato, Sassu, Zigaina, Gut- 
tuso. e Campigli, per citare 
soltanto alcuni autori), e poi a 
Sistiana la diciannovesima 
Tassegna di pittori giovani del 
Friuli-Venezia Giulia. In pro- 
Dosito, va ricordato che il 
Centro congressi è arricchito 
da opere di Nîno Perizi e Luigi 
Spacal esposte per questa oc- 
casione. 

Continueranno in questo 
Periodo i concerti del Settem- 
bre musicale e sarà possibile 
Ottenere dall'Azienda di sog- 
Siorno rappresentazioni 
Straordinarie di «Luci & suo- 
Ni» a Miramare. 

Fatto il punto sul cartellone 
della cultura, vediamo ora co- 


. Me si accinge la città ad ospi- 


‘are, per i servizi più essenzia- 

, i partecipanti al Premio: 
Italia. Sia l'assessore regiona- 
le Dario Rinaldi, in occasione 
dell’inaugurazione del Centro 
Congressi alla Marittima, sia il 
Presidente dell'Azienda di 
Soggiorno, Alvise Barison, 

anno lanciato per questa oc- 
Casione un appello agli eser- 
Centi di bar e ristoranti e ai 


Negozianti, a collaborare allo | 


Sforzo per il rilancio turistico 
della città. 

Che effetto ha avuto questo 
appello tenuto anche conto 
del fatto che il Comune ha 
concesso la deroga al giorno 

riposo e la Questura quella 

“4 Oftario serale di chiusura 
(ristoranti, ritrovi e bar po- 
anno tenere aperto fino alle 


tre di notte) per queste due 
settimane? $ 

Dai ristoranti la risposta è 
globalmente, positiva. Quasi 
tutti terranno aperto oltre l’o- 
rario normale: «Se abbiamo 
nutrito. quattrocentomila al- 
pini, possiamo nutrire cento 
persone», dice con un po’ di 
sufficienza un. gestore. «Non 
capisco il perché di tanta agi- 
tazione», aggiunge. «Faremo 
il meglio possibile — assicura 
un altro — e terremo anche 
contenuti i prezzi. Vogliamo 


dare una bella immagine del» 
la citt». 

Su una quindicina tra risto- 
ranti e trattorie, soltanto .il 
titolare di un esercizio ha af- 
fermato di non essere dispo- 
sto a protrarre l’orario, men- 
tre un altro ha confessato di 
non saperne niente, ma sì è 
detto disponibile a prolunga- 
re l’apertura. 

Per quanto riguarda invece 
la deroga al giorno di chiusu- 
ta, sono soltanto quattro i 
ristoranti che l’attueranno, 


mentre qualche altro vuol ve- 
dere «l’aria che tira», prima di 
decidere. A. stimolare il «sal- 
to» del giorno libero sono ve- 
nute le prime prenotazioni. 
Solo un ristorante delle ri- 
ve, proprio di fronte alla Sta- 
zione marittima, sarà inesora- 
bilmente chiuso. Va in ferie, 
come ogni anno, in, questo 
periodo. Neanche l’ecceziona- 
lità dell'avvenimento e le sol- 
lecitazioni  dell’associazione 
di categoria hanno fatto desi- 
stere i titolari dalla loro deter- 


In agitazione il personale della Rai 


| sì ricorderà, la richiesta del- 


Gli oltre 250 dipendenti della sede regiona- 
le della Rai sono.in stato di agitazione, oltre 
che per i problemi nazionali riguardanti l’a- 
zienda radiotelevisiva di Stato, per protesta 
contro la mancata nomina, da quasi un anno, 
del direttore effettivo di sede. L'incarico è 
infatti ricoperto attualmente ad interim dal 
dott. Dario Fiorensoli, che fa la spola fra 
Trieste e Roma, dove svolge funzioni presso la 
direzione generale Rai. I sindacati lamentano 
inoltre che da anni è vacante l’incarico di capo 
del supporto gestionale, con compiti di coordì- 
namento delle attività degli uffici amministra- 
tivi, del personale e commerciali. 

Lo stato di agitazione è stato proclamato al 


termine di un'assemblea svoltasi venerdì. Sta- 
mane si terrà una nuova assemblea alle 10 nel 
palazzo di via Fabio Severo, nella quale i 
rappresentanti sindacali della federazione 
Cgil, Cisl, Uil e dello Snater (sindacato autono- 
mo) riferiranno sui risultati di un incontro 
(fissato per le 9.30) ‘con l’attuale direttore. 

In mancanza di assicurazioni per una solu- 
zione del problema riguardante il vertice dire- 
zionale della sede Rai del Friuli-Venezia Giu- 
lia, i dipendenti potrebbero dar vita a una 
«manifestazione concomitante con l'odierna 
giornata inaugurale del Premio Italia, che 
vedrà presenti a Trieste diversi dirigenti nazio- 
nali Rai. 


minazione vacanziera. 

Sul fronte dei bar la dispo- 
nibilità è meno corale: i più 
promettono di non buttar fuo- 
ri la gente, se ce ne sarà. Dei 
grandi caffè uno soltanto assi: 
cura di tenere aperto fino a 
notte inoltrata. Per i bar e i 
ristoranti dei grandi alberghi 
invece nessun. cambiamento 
d'orario. 

E veniamo ai negozi. Come 


l'Unione commercianti di de- 
rogare al giorno di chiusura 
ha incontrato il deciso e pole- 
mico rifiuto dei sindacati di 
categoria. Il Comune ha co- 
munque concesso la deroga. 

Speriamo che non succeda 
agli ospiti del Premio Italia 
quello che è accaduto qualche ‘| & 
anno addietro a duemila cro- 
ceristi inglesi, approdati ai 
nostri moli. Sul programma 
del viaggio c’era scritto: 
«Monday morning shopping 
in Trieste» (che vuole dire «lu- 
nedì mattina spese a Trie- 
ste»). Scesi dalla nave con i 
loro portafogli gonfi di sterli- 
ne, i turisti britannici si do- 
Vettero accontentare di guar- 
dare le vetrine. 


Pierluigi Sabatti 


i 


Pieno di nubi dalle forme di minacciosi draghi incaricati di uccidere l'estate: così si presentava ieri mattina il cielo sulla città e 
sul golfo. Il maltempo, con ripetuti e violenti scrosci di pioggia, ha guastato anche il week-end di metà settembre. La stagione 
balneare sì è chiusa in diversi stabilimenti registrando quest’ennesima vittoria delle nuvole temporalesche sul sole distagione. 
Si può proprio dire che quest'estate è piovuto sul bagnato . 


{Itelfoto) 


Donna ferita 
in uno scontro 
a Padriciano 


ISTRIANI, FIUMANI E DALMATI RIUNITI IN VIA PELLICO 
In uno scontro fra due auto 


Soldo su soldo hanno acquistato i 
la Casa madre di tutti gli esuli ===" 


LICENZA MEDIA 


Esistono presso l’Istituto le seguenti classi diurne: 
1/2, 2/3, 3 
Corso serale per studenti lavoratori 


Istituto tecnico per GEOMETRI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati 


Zacchigna, di 27 anni; abitan- 
te in via Revoltella 3. Traspor- 


A È a n > È i Vl impartiti izione, il | tata a Cattinara con la Cri, le 
te di una propria società per | cativo, per l'affermazione di | impartito la benedizio: sono stati riscontrati un trau- 


Sono sempre. meno, i loro 


figli si assimilano, ma questa 


azioni che provvedesse così al 


un’identità che il trascorrere 


è una ragione di più perché | definitivo acquisto della sede | degli anni ormai appanna. 


gli istriani, i fiumani e î dal- | di via Silvio Pellico dell’Unio- 


mati si preoccupino di perpe- 
tuare accesa la fiaccola della 


Hanno fatto tutto da soli, e 


ne degli istriani. | | în ognî discorso né hanno 
E ierì mattina hanno potuto | portato dignitoso vanto. Han-» 


propria identità culturale e | solennemente inaugurare la | ‘no messo mano al portafogli, 


storica. Anche.in questa terra 
d’esilio che è la ‘loro patria 
amatissima, ma che lamenta- 
no disattenta. 

Perché sopravvivano certì 
valori, per non dimenticare 
essi stessi le proprie radici, si 
‘sono; spontaneamente ‘auto- 
tassati sottoscrivendo le quo- 


loro nuova «Casa madre», | intanti hanno personalmente 
che hanno voluto così chia- | provveduto — le donne in par- 
mare — aprendola anche alle | ticolare — a tirare la loro sede 
associazioni dei liberi comuni | a lucido, a rinnovarne gli ar- 
în esilio — perché essa possa | redi, perfino: a ricamare le 
diventare un più ampio punto | tendine nuove. Una gran folla 
di riferimento, un fulcro di | ha gremito la sede, nostalgia 
rinnovate iniziative; ‘specie | \e occhi lustri, ù 
nel campo culturale ed edu-. 


Mons. Fulvio Perentin ha 


‘presidente Fulvio Miani ha 
fatto gli onori di casa, ha 
ringraziato questo e quello, 
ha salutato gli amici qui tor- 
nati per l'occasione, qualche 
capello bianco in più, dalle 


messaggi augurali di Vittorio 
Emanuele, di Amedeo d’Ao- 


esuli «dalle nostre terre ingiu- 


I consiglieri comunali Cam- 


ber e Staffieri hanno recato il Chiede soldi 


saluto della LpT; tutti î caduti 


per l'ideale irredentistico» e | per un opuscolo 


tutte le vittime di tutte le guer- 
re — «da Marzabotto ‘e dalle 
‘Ardeatine alle foibe carsiche» 
— sono'stati ricordati dal sin: 


ma facciale e ferite multiple al 
volto, con prognosi di 10 gior- 
ni. Ha rifiutato l’accogli- 
mento. 

L'incidente è accaduto poco 
altre città d’esilio; ha letto î | prima delle 15.30. La giovane’ 
donna era a bordo di una 
«Volkswagen» (Ts 268048), 
sta, degli Amici dél Vittoriale, | condotta da Fabio Mosconi 
del presidente dell’Associa- | (25 anni, via Severo 72), che si 
zione delle comunità istriane | è scontrato quasi frontalmen- 
Arturo Vigini (un auspicio di | te con un furgone guidato ver- 
«più costanti rapporti nell’in- | so .\Padriciano da Giorgio 
teresse dituttii conterranei»), | Adam, di 47 anni, abitante 
dell’àssessore comunale Lu- | nella frazione carsica al nu- 
cio Vattovani (un saluto agli |. mero 147. I rilievi sono stati 
assunti dai ‘carabinieri di Au- ‘ 
stamente perdute»). risina. 


Un uomo sulla quarantina 
sta girando in questi giorni in 


due anni,,sono quindi esistenti Je seguenti classi: 1/2, 2/8, 
3/4, 4/5; inoltre si può frequentare anche un anno alla volta, 
in particolare la sola 5.a ‘ 

Corso serale - in un anno scolastico vangono effettuati 
due 0 tre anni, sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2. 
3/4, 4/5, 3/4/5 3 


Istituto tecnico. per RAGIONIERI 
Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati 
due anni, sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2, 2/3, 
3/4, 4/5; inoltre si può frequentare anche un anno alla volta, 
in particolare la sola. 5.a 
Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati 


due 0 tre anni, sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2, 
3/4, 4/5, 3/4/5 


Istituto MAGISTRALE 


Corso diurno - in un anno scolastico. vengono effettuati 
due anni, sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2, 2/3; 
3/4; inoltre per un numero minimo di10 allieve, viene istituita 
anche la sola 4.a classe 

Corso serale - in un anno scolastico verigono effettuati 
due. anni, sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2, 3/4 


Scuola per MAESTRE D’ASILO 


Corso diurno - sono esistenti le seguenti classi: 1/2/3 
oppure anche 1/2, 2/3, 3 


città spacciandosi per rappre- 
daco dellibero comune di Fiu- | sentante di un fantomatico 
me în esilio, ‘gr. uff- Oscar | centro tumori che nulla ha a 
Fabietti; hanno parlato gli.er | che vedere ‘con J'organismo 
presidenti dell’Unione, Italo | triestino. Lo comunica la 
Gabrielli e Lino Sardos Alber- | squadra mobile, che invita 
tini, e l’attuale vicepresidente | anche la cittadinanza a se- 
Italico Stener, che ha fatto il | enalare immediatamente la 
consuntivo della sottoscri- | presenza dell’uomo. Il ‘sedi- 
zione, f cente rappresentante ha già 

Presenti l’on. Giorgio Tom- | visitato molte ditte locali con- 
besì e l’avv. Piero Ponis del- | segnando un opuscolo pseu- 
l’Assocîazione nazionale Ve- | do-scientifico dal titolo «Pre- 
nezia Giulia e Dalmazia, il | venzione e tumori — Salvati 
presidente nazionale on. Pao- | con la prevenzione» in cam. 
lo Barbi ha auspicato la con- | bio, naturalmente di contri- 
centrazione a Trieste di uno | buti in denaro, 
«sforzo unitario»; Nerino Ri- 
smondo, del libero comune di 
Zara, ha ribadito la proposta 
di un’unificazione degli orga- 
nîsmi degli esuli; gli ha fatto 
eco Lino Vivoda, del libero 
comune di Pola: «Siamo tutti 
una sola famiglia». A 


LIGEO SCIENTIFICO - CLASSICO 
PIANO DI STUDI (diurno) - il nostro piano dì studi 
prevede la possibilità di far due anni in uno; ci si può quindi 
iscrivere ‘ai corsi 1/2, 2/3, 3/4, 4/5; inoltre anche un anno alla 
volta, in patticolare la sola 5.a classe 


Liceo LINGUISTICO PARIFICATO 


Sede legale d’esami 


ULTIMI GIORNI DI ISCRIZIONE 
TRIESTE - VIA CORONEO 1 
T, è 


732042 - 732423 


‘conoscono 


La sala della «Casa madre» degli esuli, in via Pellico, durante la cerimonia inaugurale (Italfoto) 


CALENDARIETTO IL LUPO DI GUARDIA ERA K.0. PER UN’INIEZIONE 
"E 
«tc 222 Troppa fatica abbaiare... 
Hi H © __ To | 
i ladri hanno via libera 


13,56. Ù 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 20,6; minima gradi 16,2; pressio- 
ne millibar '‘1007,4 in ‘aumento; 
Umidità 87 per cento; vento km 8 
da Sud-Ovest libeccio; mare poco 
mosso con temperatura di gradi 


[E TEREZZZZ ENEA 


22,5; pioggia caduta mm 30,6. (Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 
‘co dell'Aeronautica militare di 
‘Trieste jalle 18 di ieri). fi 

Maree: oggi, alta alle 1.53 conem 
3'e alle 13.20 con cm 30 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.25 con 


cm i0ealle 21.21 conem23 sotto il, 


livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4: via 
‘Bernini 4, via Commerciale. 26; 
piazza XXV Aprile 6 (Borgo Sì 


Sergio); Aurisina, Bagnoli e Mug-' 


gia (lungomare Venezia 3): solo a 
chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: viale XX Settem- 
bre 4, tel. 796363; via Bernini 4, tel. 
1794189; via, Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Bor- 
‘go.S..Sergio), tel. 281256; via Sette- 
fontane 39, tel. 947020; piazza Uni- 
tà d'Italia 4, tel. 60958. Aurisina, 
tel. 200121; Bagnoli, tel. 228124; 
Muggia, lungomare Venezia 3 (solo 
a chiamata). 

‘Fatmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Settefontane 39; piazza Unità 


d’Italia 4; Aurisina, Bagnoli e | 


Muggia (lungomare Venezia 3): so- 
lo a chiamata 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e_festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

‘Automobile club. d’Italia (soc- 
corso stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso, Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono. 112., 


Si sa, un cane da guardia 
che non compie il proprio do- 
Vere finisce sempre per fare il 
gioco dei ladri. Il lupacchiotte 
di Mario Dolenc, 58 anni, via 
Conconello 73, l'allarme, 
quando ha visto i soliti ignoti 
penetrare nella villa del pa- 
drone, non l'ha dato. Di ab- 
baiare proprio non se l’è senti- 
ta. Ma non perché sia una 


bile. Il fatto è che aveva appe- 
na fatto un'iniezione antirab- 
bica e gli mancavano le forze. 

Grazie a questo povero lupo 
un po’ intontito, i ladri hanno 
rubato indisturbati, approfit- 
tando di una breve assenza 
del signor Dolenc. Hanno 
aspettato che facesse buio e 
che la casa fosse deserta e poi 
si sono arrampicati sul muro 


co meno di due metri. Una 
volta atterrati dall'altra par- 
te, hanno forzato la porta fine-. 
stra della cucina che dà sul 
terrazzo del pianoterra. Poi, 
in rapida successione, si sono 
infilati in tutti i locali della 
Villetta mettendo a sogqua- 
dro ogni cosa. 

\ In meno di mezz'ora — il 
proprietario è rimasto assente 


sentinella facilmente corrutti- | di cinta del giardino, alto po- 


In poche righe 


Le Giornate dell’agricoltura 


Si conclude questa sera, a Bagnoli della Rosandra, la 
quarta edizione della fiera dedicata all'agricoltura. Oggi, ulti- 
ma delle cinque’ giornate; la rassegna sarà visitata dalle 
scolaresche. Alle 20, nellà sala dell’asilo comunale adiacente al 
teatro. Preseren, si svolgerà una conferenza dedicata alla 
suinicoltura. Sotto il tendone continueranno i festeggiamenti: 
il programma prevede la gara di valzer. Mentre la rassegna, che 
come ogni anno ha raccolto un buon successo di pubblico e di 
espositori, si conclude oggi, gli intrattenimenti continueranno 
ancora per un giorno. Domani alle 20.30 saranno estratti i 
vincitori della lotteria. 


Si conclude la «Festa del melon» 


Si conclude oggi al Ferdinandeo la «Festa del melon», 
organizzata dalla Lista per Trieste. Il programma odierno 
‘prevede, alle 19, il concerto della banda «Refolo». Funzioneran- 
no i chioschi enogastronomici con specialità triestine e alla 
griglia, e suonerà il complesso «I Reali» con il cantautore 
triestino Rudì Brezin. { 


| to alla Volante e guardare 


tra le 19,40 e le 20.05 — hanno 
messo insieme il loro bottino 
e se ne sono andati indistur- 
bati. All’appello: mancano 
una pelliccia di castoro, una 
catenina, un anello d’oro e 400 
mila lire in contanti. 


Al signor Dolenc non è 
rimasto che denunciare il fur- 


sconsolato il suo cane da 
guardia, l’unico che ha visto e 
fatto passare, senza opporre 
resistenza, gli ignoti razzia- 
tori. 


HI. FARMACIA — La presidenza 
della facoltà di farmacia dell’Uni- | 
versità comunica ai propri studen- 
ti iscritti al'I, Il e IMI anno dei due 
corsi di laurea in farmacia e chimi- 
ca e tecnologie farmaceutiche 
(Ctî), che le lezioni s'inizieranno il 
1.0 ottobre, come quelle del V 
anno del corso di laurea in Ctf. Per 
gli studenti iscritti invece al IV 
anno dei due corsì di laurea in 
farmacia e Ctfle lezioni s'inizieran- 
no il 29 ottobre. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


17 settembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN SETTORE CHE STENTA A RIPRENDERSI 


Costruttori: «Non 
siamo | più cari» 


Il restauro di palazzi Ras a una ditta di Bergamo 


ì Ormai il restauro conserva- 

_tivo di quel gruppo di edifici 
di proprietà della Ras che si 
erge tra via Milano e corso 
Cavour, è già stato appaltato. 

{Da tempo i passanti possono 

w leggere il nome della ditta di 

© Bergamo che ha vinto la gara 
sui cartelli apposti alle fac- 
ciate. 

Eppure, nella sede del colle- 
gio dei costruttori edili di 
Trieste, in piazza Scorcola, a 
molti non è passato il malu- 
more. Era un lavoro da sette, 
otto miliardi., Un'occasione 
ghiotta per un settore che 
stenta a riprendersi dalla cri- 
si, La Ras, è ovvio, ha fatto le 
sue scelte, sulla base di valu- 
tazioni assolutamente legitti- 
me, ma c'è un particolare che 
ai costruttori non va giù. Han- 
no spedito il 13 luglio scorso 
una lettera, alla presidenza 
della compagnia assicurativa 
enon hanno ottenuto nemme- 

no una risposta. 


Spiega il presidente della 
categoria, Mario Savino: 
«Avevo scritto questa nota e 
un telegramma, per chiedere 
alla Ras di considerare con 
attenzione l'offerta delle im- 
prese triestine, offerta che ve- 
niva da una città che ha visto 
nascere questa prestigiosa so- 
cietà. Analoghi interventi 
sono stati fatti dal sindaco e 
dal presidente della Camera 
di commercio. Se loro hanno 
ricevuto qualche messaggio 
non lo so, per quanto mì ri- 
‘guarda sto ancora attenden- 
do un cenno, anche se ormai il 
discorso è chiuso». 


«COMPETITIVE 
LE OFFERTE» 


La vicenda suscita «ama- 
rezza», dice Savino, anche 
perché pare che una volta 
tanto le offerte presentate 
dalle ditte locali fossero deci- 
— samente competitive. Sì, una 
volta tanto: è lo stesso presi- 
_ dente ad ammettere che nella 
‘»storia degli appalti pubblici i 
triestini spesso concorrevano 
ma con progetti costosi. 
@ «Adesso però — sostiene Savi- 
ino — è diverso, la mentalità è. 
è un’altra, c'è più vivacità e 
» managerialità. nelle. imprese 

î Tdel settore». 
2. Certo, rimane sempre quel. 
la fama di esosità che è diven- 


tata una vera e propria «vox 
populi». Tutti dicono che i 
costruttori nostrani sono cari, 
più cari degli altri. 


Lasciamo stare l'appalto 
Ras, dove forse ha vinto chi 
ha presentato una soluzione 
statica più convincente a pre- 
scindere dall’assoluta econo- 
micità della proposta. Rima- 
ne sempre il fatto, negativo, di 
questo marchio «stampato» 
nelle conversazioni di tanta 
gente. Non sarà mica quello a 
scoraggiare certa committen- 
za pubblica e privata? 


«UN'IMMAGINE 
DA SFATARE» 


La risposta non si.fa aspet- 
tare: «E’ un'immagine da-sfa- 
tare — dice Savino —, non è 
affatto vero che siamo i più 
cari. Un po’ come l’ironia sulle 
suocere, basata sulla convin- 
zione che se una è suocera 
deve essere per forza arpia. Il 
fatto è che da noi la manodo- 
pera è regolarmente iscritta, 
che stiamo attenti ad ogni 
minimo particolare. La pro- 
va? Quando entrerà in vigore 
— se entrerà — la legge sul 
condono edilizio, il Comune di 
Trieste incasserà forse. 100 
mila lire per qualche ab- 
baino». 


Insomma i costruttori non 
hanno molto da rimproverarsi 
a quanto pare e quel poco si 
riferisce soprattutto a errori 
del passato. 


«La categoria — spiega Sa- 
vino — non é stata sufficiente- 
mente attenta agli appalti 
pubblici. Per anni si è rivolta 
al mercato dell'edilizia libera 
perché creava meno proble- 
mi, implicava offerte meno 
complesse». 


Ora, però, con la crisi, ogni 
lavoro perso lascia il segno. 
C’è da infrangere in fretta il 
mito delle imprese costose e 
anche quello della lentezza. 
«Basta la Stazione Marittima 
a dimostrare quanto possia- 
mo essere veloci». 


Chiuso il capitolo Ras, si 
attende ora, a giorni, il «ver- 
detto Silos»-.Un appalto 
concorso da 10 miliardi. E le 
ditte venute da fuori provin- 
cia sono due... 


| ORE DELLA CITTA’. 


Ateneo della terza età 


Il 24 settembre; alle 10, nell'aula 

di via Manzoni 16, il prof. Franco 
Firmiani terrà un'introduzione alla 
mostra del «Pordenone» allestita a 
Villa Manin di Passariano. La visita, 
come è noto, sì effettuerà sabato 29 
settembre con partenza dal Foro Ul. 
piano alle 7.30 (ritrovo ‘alle 7.15). La 
quota di partecipazione è di lire 
30,000, comprensive dell'ingresso alla 
mostra e del pranzo, Gli interessati si 
possono rivolgere oggi dalle 9.30 alle 
11.30, per ogni ulteriore informazione 
nella segreteria di piazza San Giovan- 
ni 6, tel. 796924. 


Corsi di ceramica 


Corsi teorico-pratici con attrezza- 

ture esclusive per una attività 
altamente creativa. Per informazioni; 
Istituto Enenkel, via Battisti 22, tel. 
161989. 


Corsi di programmazione 


in Basic e registrazione dati Ibm. 

Corsi teorico-pratici per una im- 
portante qualificazione professionale. 
Istituto Enenkel, via Battisti 22, tel. 
‘761989. 


Taglio e cucito Desco 


Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola, Via Destriero n. 11. Telefo- 
no 744458. 


Medici dentisti 


L'Associazioné medici dentisti 
italiani, sezione di Trieste, comu- 
nica che domani alle 20.30, all’Adria- 
co sì svolgerà l'assemblea generale 


‘dell'Amdi (Associazione medici den- 


tisti italiani), cui seguirà la cena 
sociale. Sono invitati tutti gli iscritti 
della provincia di Trieste, i soci ag- 
gregati.e gli aspiranti soci. 


Corsi di yoga 
Per la ricerca dell'armonia del 
corpo e dello spirito. Istituto 
Enenkel, via Battisti 22, tel. 761989. 


[ Mostre d’arte 


Galleria Planetario 


Da lunedì 17 settembre 
la mostra 
TRA ASTRAZIONE 
E FIGURAZIONE 


Orario: 

pomeriggio 17-80 tuttii giorni 
escluso la domenica, 
0000000000000g0c00Ondo 


Galleria Rossoni 


espone 
LICIA CIONI 


Amici dei funghi 


| EFFETTUERÀ LAVORI VARI PER ENTI PUBBLICI E PRIVATI 


r+.+... Handicappati e disoccupati 
fondano una cooperativa 


Il fine è «migliorare le condizioni economiche e morali di tutti i soci» 


e la sezione di Trieste del gruppo. 
micologico «G. Bresadola» propongo- 
no per stasera. il tema «Funghi dal 
vero». L'appuntamento è per le 19 
nella sala conferenze del Museo civico 
di Storia naturale, in via Ciamician 2. 


Micologi di Muggia 

La sezione di Muggia e del Carso 

del gruppo micologico «G. Bresa- 
dola» invita tutti i soci e i simpatiz- 
zanti alla riunione di apertura della 
sessione autunnale che si terrà que- 
sta sera, alle 20° nella scuola De 
Amicis, via D'Annunzio, a Muggia. 
Saranno presi accordi per la prossima 
mostra micologica di Muggia. 


Incontro. all'Aitl 


L’Aitl (Association internationale 

du temps libre) comunica che 
mercoledì, alle 18, si terrà il consueto. 
incontro socio-musicale. 


Balli.domenicali. alla Sgt 


La Sgt è lieta di informare che 

con domenica 7 ottobre 1984 ri- 
prenderanno i pomeriggi danzanti 
domenicali con disc jokey dalle ore 16 
alle ore 19.30. Età minima 14 anni. 
Rilascio inviti (presentarsi muniti di 
foto tessera) tutti i martedì e giovedì. 
a partire da martedì 18 settembre 
dalle ore 18 alle ore 20 presso la 
segreteria della Sgt in'via Ginnastica 
47. tel. 759651. 


Sei handicappati e ‘sei giovani disoccupati 
fonderanno martedì una cooperativa che effet- 
tuerà lavori per conto di imprese ed enti 


pubblici e privati. Lavoreranno il legno e la- 


plastica, produranno cere, creme, profumi, 
sciroppi e saponette, monteranno congegni 
elettronici, elettrici e meccanici, stamperanno 
microfilm, faranno servizi cinematografici ‘e 
televisivi. 

«Rinascita», questo il nome della nuova 
cooperativa, «nascerà» martedì, alle 21, nella 
sede dell’Associazione generale delle coopera- 
tive italiane, in viale XX Settembre 30. Il 
giorno. dopo, i dodici soci firmeranno l’atto 
costitutivo nello studio di un notaio. 

«Fine dell’associazione sarà di migliorare le 
condizioni economiche e morali di tutti i soci 
— spiega il futuro presidente, Vittorio Malalan, 
45 anni, costretto su una sedie a rotelle — 


sti giovani non riuscendo a trovare un lavoro, 


attestato professionale, sono più handicappati 
di noi handicappati». 

I laboratori di «Rinascita» dovrebbero tro- 
var posto nella sede dell'ex Istituto Palutan;in 
via Cantù. La Provincia, proprietaria dell’edifi- 
‘cio, avrebbe dato ufficiosamente l’assenso ed è 
ora in attesa di una lettera che la informi 
dell’effettiva costituzione della nuova coopera- 
tiva. i $ 

Malalan intanto, da settimane si sta già 
dando da fare per'ottenere commesse e subfor- 
niture. «Speriamo — dice — che gli industriali 
triestini ci affidino qualche lavoro che noi 
potremo fare nei nostri laboratori. Abbiamo 
calcolato che verremo a costare ai committen- 
ti almeno il 20 per cento in meno di quanto non 
costano i loro opetai». 

«Rinascita vuole nascere e crescere imme- 
diatamente, tanto da portare ad una settanti- 
na i suoi soci, facendo comunque sempre in 
modo che via sia un numero uguale di handi- 


| Gife e soggiorni 


Vallone di Rio Bianco — La 
commissione gite del Cai XXX 
Ottobre organizza per domenica 
23 settembre una gita a Passo 
Pramollo (1530 m) con attraversa- 
ta al Passo Lonas (1784 m)'e visita 
alla ricerca del Vallone di Rio 
Bianco, attraverso un eccesionale 
percorso, fino a Santa Caterina 
(1660. m). Partenza, alle 6, da via 
Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Prenotazioni e programma. parti- 
colareggiato nella sede di'via Sil- 
vio Pellico 1, tel. 68795, tutti i 
giorni dalle 17 alle 21, escluso il 
sabato. 


Monti Ciucla e Rombon — Do- 
menica 23 settembre il Cai Alpina 
delle Giulie effettuerà una gita a 
Plezzo in Val Isonzo e'la- salita 
escursionistica dei monti Ciucla 
(1765 m) e Rombon (2207 m) perla 
Lovska Koòa (aperta) di Planina 
Goricizza (1330 m), con'discesa per 
la stessa via. Un percorso alterna- 
tivo per il ritorno raggiungerà Sel- 
la Prevala e scenderà a Plezzo per 
il vallone di Carnizza. Partenza in 
‘corriera alle ore 6.10 da. piazza 
Unità d’Italia. Programma parti- 
colareggiato e iscrizioni nella sede 


di via Machiavelli 17 (tel. 60317) 


dalle 19 alle 21, sabato escluso. 


Vetta Bella — Sabato 22 e dome- 
nica 23 settembre il Gars della 
Società alpina delle Giulie. orga- 


| insieme possiamo. aiutarci, anche perché que- 


nonostante abbiano tutti un diploma o un 


LA GARA PER AUTO D'EPOCA ORGANIZZATA A MUGGIA DAL «VETERAN CAR CLUB» E DAL COMUNE 


Le vecchie signore sbuffando e ansimando 


son date battaglia nella corsa in salita 


ST SON SEO PIFEgi a Re: Cons a r 0834 


In primo piano la Balilla Torpedo del 1934 che ha partecipato alla gara 


(Italfoto) 


dall'«Aurelia. B10» 


Con l’aria un po’ distaccata 
di chi sa di essere ammirata, 
le vecchie «signore» a quattro 
ruote si sono date appunta- 
mento ieri mattina a Muggia. 
C'era una Balilla cabriolet del 
?34, 13 cavalli per 995 cc e 
motore della «Coppa d’oro», 
un cuore da corsa; una sua 
cugina, la. Torpedo quattro 
porte dello stesso anno con 
l'elaborazione Siata. Le miti- 
che Lancia: un’Ardea, un’Au- 
relia B 10 del ’50 e un’Appia 
seconda serie del 1957. E poi 
due Topolino C perfette nono- 
stante gli anni e i chilometri, e 
ancora delle macchine più 
vecchie, in testa a tutte un 
bellissimo modello dell’ingle- 
se Humber del ‘1927, dalla 
quale sembrava ancora di ve- 
der sparare Bonnie and 
Clyde. 


E altri esemplari più recen- 
ti, cavalli di razza pure loro, 
come una Cisitalia rosso fuo- 
co, una Giulietta SS anni ’50, 


PERCHÉ NON CREARE IN CITTÀ UN MUSEO PER QUESTI PREZIOSI CIMELI? - SI CERCA UNO SPONSOR 


i Da un baule di Luis Vuitton alla Collezione Verchi 
‘Tanti anni per raccogliere gli abiti delle bisnonne 


‘Quasi cento i modelli, tutti in buone condizioni: toelettes complete con ombrellini, scarpe, cappelli e biancheria intima 


n Lastoriacomincia nove an- 
ni fa con un abito viola da 
bordello degli Anni Trenta, in 
filet evanescente, ceduto da 
una «signorina» dell’epoca, ai 
signori Verchi, amatori di og- 
getti retrò. E la biancheria? 
Chiede la signora Verchi. 
«Cunsumata», risponde la 
«Signorina» con un dolce e 
quasi orgoglioso sorriso. 
Ha inizio così la collezione 
della signora, Marialieta Ver- 


È chi, all’origine una raccolta 
i adi vestiti Anni Trenta che oggi 
È ‘spazia dal Settecento alla 
1 Bella Epoque, un vero patri- 
È monio storico cittadino che 
î troppo pochi ancora cono- 


scono. 
‘ È custodito soprattutto nel- 
« l’«antro della strega», come la 
«signora chiama. il suo negozio 
‘di corredì e pizzi dalla nonna, 


saperto anni fa poco dopo | 


4 


quello del marito Fausto, inte- 
ressato alle arti applicate del 
Novecento. 

La svolta vera e propria, 
però, avviene con il rinveni- 
mento, in una casa di nobili 
triestini, di un baule di Luis 
Vuitton, una vera rarità degli 
inizìi del secolo, con un prezio- 
so contenuto. La signora, do- 
po averlo aperto, se ne va via 
con le lacrimme agli ‘occhi, 
poiché la somma per acqui- 
starlo pare davvero troppo 
alta. 

Ma il «vero amore» — per 
qualsiasi cosa — come sem- 
pre, trionfa. La signora cam- 
bia idea e finalmente si porta 
a casa il baule carico di... 
splendidi abiti da giorno e da 
sera, modelli originali di 
Vienna e Parigi tra il 1880 e îl 
1905. Splendidi sì, ma letteral- 
mente a pezzi. In sei mesi 


di di 


pazientemente li ricuce con 
filo originale e paiettes e ap- 
plicazioni di perline italiane, 
quasi introvabili, del giusto 
periodo. 

Da allora la collezione con- 
ta quasi cento abiti, toilettes 
complete con ombrellini, scar- 
pe, innumerevoli cappelli, ad- 
dirittura biancheria intima 
comprese le calze. Da far im- 
pallidire, se lo sapessero, i 
curatori dì una recente mo- 
stra a Venezia, a palazzo For- 


tuny, sul guardaroba dì una - 


famosa cantante d'opera. 
Peccato che nel frattempo sia- 
no andati venduti alcuni ve- 
stiti preziosi, magari finiti in 
un museo di Vienna, e un 
abito del Settecento da Gesù 
Bambino, finito forse nella 
collezione privata di qualche 
uomo politico. Si sa, per esem- 
pio, che l’ex presidente della 
Repubblica Leone raccoglie 
presepi del Settecento. Ma al- 
lora Marialieta si occupava 
solo dì abiti del Trenta, e non 
era ancora apparso il fatidico 
baule. 

Come mai questo mondo 
etereo e affascinante, ricco di 
fruscianti taffetas, di strasci- 
chi delicatissìimi, dî maniche 
‘a sbuffo decorate con ricami 
floreali, non è stato ancora 
valorizzato per e dalla città? 
Eppure nell’83 sono state fat- 
te tre sfilate a scopo benefico, 
tutte intitolate «Nonne, gonne 
& Co». La prima a Gorizia per 
iniziativa del «Maria There- 
sia Club», a sostegno della 
ricerca. sul cancro: 500. pre- 
senti e altrettanti che recla- 
mavano un biglietto, ma tutto 
era esaurito. Poco tempo do- 
po al Circolo della cultura e 
delle arti, sempre a favore 
della ricerca sul cancro: oltre 
500 presenti e un defilé: con 
sessanta modelli che copriva- 
no cinquanta anni di storia 
triestina, dal 1880 al 1930. E 
infine per î donatori di san- 
gue, un mese dopo, alla Gin- 
nastica Triestina: stesso pro- 
gramma e 1200 spettatori. 

Questo per la cronaca, poi 
ci sono le «partecipazioni 
straordinarie». Quattro anni 


Nelle due immagini alcune modelle con 


ricuciti e restaurati con filo e paiettes originali 


fa, a Trieste, si girava per la 
televisione austriaca «L’itine- 
tario sentimentale di Italo 
Svevo»: in primo piano, natu- 
ralmente, gli abiti della colle- 
zione Verchi. L’altr'anno è la 
«Podium Film», di Monaco, a 
dare via a un «ciack» nella 
nostra città, protagonista 
l'attrice degli anni Trenta Cri- 
stina Sodermann: anche lei è 
stata immortalata con un mo- 
dello «By Verchi». 

La signora Verchi oggi è 
stanca di sfilate, affrontate 
sempre a suo rischio e perico- 
lo per quanto riguardava: il 
possibile danneggiamento dei 


modelli. Male sue — è bene 
dirlo — non erano semplici 
Sfilate, erano dei veri e propri 
spettacoli allestiti con tanto 
buon gusto e coraggio da lei, 
da suo marito e da una équipe 
quasi improvvisata che però 
aveva un... occhio invidiabile. 

«Allora perché non una 
mostra?» — sì è chiesta la 
signora che potrebbe riempi- 
re il castello di Miramare. In- 
fatti oltre a splendidi abiti e 
accessori la signora Verchi 
possiede anche riviste tede- 
sche, italiane, francesi di fine 
Ottocento e primo Novecento, 
fotografie d’epoca e altro ma- 


In poche righe 


‘Circolo Italo-austriaco 


Inizieranno oggi al circolo Italo-austriaco (via San Nicolò 
(21/11) le iscrizioni ai corsi di tedesco che insegnanti di madrelin- 
‘gua qualificati terranno per bambini, ragazzi e adulti a vari 
livelli. Ogni giorno dalle 17.30 alle 19.30, sabato escluso. 


Corsi di ceramica 


Il «Laboratorio d’insegnamento e di ricerca della ceramica» 
di via Rigutti 7, promuove dei corsi invernali per bambini e 
adulti, con inizio il primo ottobre. Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi direttamente in laboratorio nei giorni lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle ore 15 alle ore 19.30. 


(Foto Albert Zanetovich, Milano) 


teriale necessario. «Ci sareb- 
be Palazzo Vivante», propo- 
ne, interpellata, l’Azienda di 
soggiorno. Ma le spese dì în- 
stallazione, trasporto, ecc. — 
ovviamente ingenti — a carico 
di chi?, si chiedono tutti. Maî 
vocabolo fu più usato nel ven- 
tesimo secolo. Sponsor, tu che 
sponsorizzì ogni cosa, fa un 
pensierino su Marialieta. 

Una voce autorevole si è 
levata în nome di una tale 
auspicabile iniziativa. Lazze- 
ro Ricciotti, storiografo, mit- 
teleuropeo dichiarato, ha re- 
datto un articolo che uscirà a 
dicembre su «Storia illustra- 
ta». «Gli abiti parlano — ha 
scritto — e cî raccontano una 
città attivissima, senza confi- 
ni, dove i ricchi traffici porta- 
vano benessere a molti e col 
benessere le cose belle per 
eccellenza». 

Allora perché non creare 
questo particolarissimo mu- 
seo? Perché rischiare di farci 
soffiare l’idea da un'altra cit- 
tà italiana o straniera? 
Sarebbe molto meglio poterci 
vantare di avere «in casa» un 
museo che ospita questa su- 
perba e variopinta collezione. 

Emanuela Lanza 


La Muggia-Muggia vecchia è stata vinta 


guidata, da Bartole 


che ancor oggi riesce a rag- 
giungere: tranquillamente i 
150 in autostrada e altre Alfa 
Romeo, una Fiat 1400 cabrio- 
let del ?56, una BMW 326 sei 
cilindri berlina del ?38. 


Al primo «Trofeo Città di 
Muggia», organizzato dal Ve- 
reran Car Club con la collabo- 
razione del Comune di Mug- 
gia, hanno partecipato poco 
più di una ventina di macchi- 
ne d’altri tempi che nemmeno 
una fastidiosa spruzzata di 
pioggia è riuscita a rovinare 
loro il... trucco. 

Dopo essere state ammirate 
da centinaia e centinaia di 
persone le macchine hanno 
‘fatto anche sentire la loro «vo- 
ce» partecipando alla gara di 
regolarità in salita Muggia- 
Muggiavecchia: ha vinto l’Au- 
relia B 10 condotta da Freddi 
'Bartole, che ha preceduto la 
Giulietta SS di Dal Cin. Al 
terzo posto la Ford 8 V del 
goriziano Paolo Gratton; al 
quarto posto e prima delle 
«dame», la signora Grazia 
Cuttini alla guida di una Ba- 
lilla Torpedo 508. 

Le premiazioni hanno con- 
cluso questa giornata partico- 
lare, con la piena soddisfazio- 
ne del presidente del Veteran 
Car Club di Trieste Mario Pu- 
gliese. 


A.B. 


Consigli rionali 


Roiano-Gretta-Barcola — Il 
consiglio si riunità stasera, 
alle 18.30, nella sede di via 
Sant'Ermacora 3. All’ordine 
del giorno, tra l’altro, i pareri 
sulla refezione scolastica nelle 
scuole elementari e medie a 
tempo pieno e alcune modifi- 
che del regolamento dei con- 
sigli rionali, 


cappati e (di giovani disoccupati. 


nizza una gita al rifugio «G. Brun- 
ner», in occasione ‘dell’annuale 


SCUOLA DI 


MUSICA 
ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
_Telefono 68846. 


PIANOFORTE 
CHITARRA 
PIANOLA ELETTR. 


(bambini 5-9 anni) 


FISARMONICA 
Strumenti vari 


ALTRI CORSI 
Stenodattilografia 


Impiegati GRECIA prevista. per. l'o- 
DITTA dierna serata viene rinviata 
Contabilità a lunedì T.ottobré p.v. per 
necessità. di carattere tec- 
Paghe - IVA nico. 
Informatica 


Perforazione schede 


Iscrizioni giornalmente 
dalle 9 alle 12.30 
e dalle 16 alle 20. 


convegno estivo che avrà luogo 
‘sulla Vetta Bella (2049 m) nel grup- 
po di Riobianco. Informazioni e 
adesioni. nella sede sociale di via 
Machiavelli 17 (tel. 60317) dalle 19 
‘alle 21. 


VENERDÌ + ore 15,30 


TRIS. NAZIONALE 
AMICI 


DB U.T.A.T. 


Si informano i Soci che la 
proiezione del documenta- 
rio sul viaggio speciale in 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43- TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


| L'AUDIOMATRIX 


«SETTIMANA DEL SUONO INGLESE» 


DA LUNEDÌ A SABATO ORE 9-13 — 15.30-20 


è lieta di annunciare l’esposizio- 
ne e l'ascolto dei prodotti HI-FI di 
scuola inglese presentati a Trie- 
ste dalla WHARFEDALE ed HI-FI 
ESOTER durante la 


ORARIO: 


AUDIOMATRIX - TRIESTE - VIA MARCONI 24 
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LA BIRRA DI MALTO D'ORZO 


Prinz Brau 


artite col piede giusto Udinese Lai 
Lico esorcizza il «diavolo» La squadra di Giacomini subito protagonista 


TR pigna 


n, 


SE Sesia 


Y . ig De Falco (all'estrema destra della foto) ha appena messo a segno la prima rete delle due che ha infilato al Cagliari. La Triestina 
) MILANO — La oi A del temporaneo vantaggio del Milan siglata da, Ha La grinta dell’Udinese è comunque venuta di Sasori con il suo Pompeo ha a presentato ui un bel bel biglietto di Visita i (tallato}" | 


| fuori: con Carnevale infatti i friulani hanno realizzato la parità uscendo imbattuti nell’esordio a San Siro (Ansa) f a 


Gli acuti di Fiorentina e Verona Il basket di Coppa Italia 


ATALANTA-INTER 11 x 

AVELLINO-ROMA, 00 x h l È t | di A Der by all'Austr. silan Udine 
ii "0 Xx 

e LAZIO-FIORENTINA 041 2 anno Ssa si 0 - pr ima Ich» °| Una Segafr edo travolgente 

MILAN-UDINESE 22 x 

| SAMPDORIA-CREMONESE 1-0 1 

| TORINO-ASCOLI.— 1-01 

| VERONA-NAPOLI sai 

| BARI-PARMA 20 1 

| PADOVA-BOLOGNA 201 

| PERUGIA-CATANIA 22 x 

| TRIESTINA-CAGLIARI 240 

‘| VARESE-GENOA 21.1 


: ® Montepremi: 12.029.202,348 © 
Ai 601 13 lire 10.007.000; ai 14.165 12 lire 424.000 


i 
i 
Ì 
I 
\ 


i 
1 


| CESENA-AREZZO 1-2 
| EMPOLI-MONZA 0-0 
PISA-PESCARA 2-0 
; SAMBENEDETTESE-LECCE fa 1-3 
- TARANTO-CAMPOBASSO 1-0 
SERIE A 

‘ Fiorentina, Sampdoria, 

: Torino e Verona Epi 
Inter, Roma, Juventus, 

: Udinese, Atalanta, Avellino, 

i Como e Milan popo 

i Cremonese, Ascoli, 

i Napoli e Lazio p.. 0 
Ì SERIE B 

! Lecce, Arezzo, Bari, 
| Padova, Pisa, Taranto, 
: Triestina e Varese (pui 
| Catania, Monza, i 

: Empoli e Perugia p. 1 


| Parma, Bologna, Pescara, 
i Campobasso, Cagliari, Genoa, 
Cesena e Sambenedettese p. 0 


ASCOLI-VERONA 
CREMONESE-TORINO 
FIORENTINA-MILAN 
INTER-AVELLINO 
JUVENTUS-ATALANTA 
!  NAPOLI-SAMPDORIA 
‘| ROMA-COMO 
UDINESE-LAZIO 
| AREZZO-EMPOLI > 
| BOLOGNA-PISA _ L,./. " 
PESCARA-TRIESTINA i [i#aI_‘ii.. 


COSENZA-FOGGIA | ROMA— Il primo colpo esterno della nuova stagione calcistica di serie A è della Fiorentina che vince all’ Olimpico con laLazio. | Nella Coppa Italia di basket la Segafredo Gorizia ha i didimato ciao la Deleton 
A; ESSANDRIA Nella partitissima di Verona Bagnoli blocca l’asso argentino Maradona e il Napoli affonda sotto un pesante 3-1. È forse il | Treviso per 100 a 61 e mettendo in mostra un ottimo King. Derby scialbo invece tra Stefanel 
PONTEDERA-AL =S: A risultato più significativo della giornata. Nella foto il brasiliano Socrates palla al piede (Ansa) | Trieste e Australian con vittoria finale degli udinesi per 91 a 88 


| 
| 
: 


IL PICCOLO 


I GIALLOBLÙ IN FORMA TRAVOLGONO UN «CIUCCIO» IMPACCIATO 


Lunedì, 


17. settembre 1984 


E subito si affloscia il Napoli di Maradona 


CAMPIONI POCO LUCIDI CON UN PLATINI OMBRA DI SE STESSO 


«Pibe de oro» lontano dal gioco Una Juve approssimativa 


Ì Verona-Napoli 3-1 (2-0) 


E MARCATORI: 26° Briegel, 32° Galderisi, 58: Bertoni, 75° Di Gennaro. 
% VERONA: Garella; Volpati, Marangon I; Tricella, Ferroni, Briegel; 
Fanna, Bruni (90° Donà), Galderisi (73° Turchetta), Di Gennaro, Elkjaer. 
(12 Spuri, 13 Marangon Il, 16 Fontolan). 
NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Boldini (72? Cattarelli); Celestini, 
Ferrario, De Vecchi; Bertoni, Bagni, Penzo, Maradona, Dal Fiume. (12 Di 
è Fusco, 14De Rosa, 15Carannate, 16Ferrara). 
ARBITRO: Mattei di Macerata. 
$ ANGOLI: 9-6 per il Napoli. 
NOTE: lo semicoperto, terreno in buone condizioni, spettatori 
Tar. 000, di cui 23.900 paganti, per un incasso di lire 349.414.000; e 17.000 
abbonati per una quota partita di 241 milioni di lire, Espulso: Brusco- 
è lotti all’80' per gioco falloso; ammoniti: Bruscolotti e Marangon I per 
gioco falloso, Galderisi per comportamento antiregolamentare. 


VERONA — Il Verona ha 
* vinto con. pieno. merito l’in- 
i contro d’esordio contro il Na- 


aver troppo esultato sotto la 
curva dei tifosi gialloblù. 
Per quasi tutto il primo 


| poli in un «Bentegodì» esauri- 
î to.in ogni ordine di posti. Più 
i { che.il Verona è stata probabil- 
mente la presenza di Marado- 
i na. a riempire lo stadio ma il 
t «pibe de. oro» non è andato 
oltre a qualche pregevole toc- 
“co. Bagnoli gli ha piazzato 
contro il tedesco Briegel che 
ha imposto la sua prestanza 
— fisica, facendo giocare l’avver- 
sario solamente lontano dal- 
l’area di rigore gialloblù. 

Il Verona ha vinto soprat- 
tutto in virtù dei suoi schemi 
collaudati nei quali si sono 
perfettamente ‘inseriti i due 
nuovi: Briegel ed Elkjaer. I 
gialloblù inoltre hanno 
mostrato in campo una condi- 
zione atletica certamente più 
avanzata: sono quasi sempre 
arrivati primi sulla palla di- 
Mosuando una maggiore agi- 
lità. 

Il Verona ha occupato bene 
ogni zona del campo giocando 
un calcio veloce. Su tutti è 
emerso Di Gennaro che, vinto 

largamente il confronto diret- 
tocon Bagni, ha mosso tutta 
la squadra con precisi lanci. 

La squadra veneta ha denun- 

ciato invece ancora qualche 
| limite negli schemi offensivi 

dove non sempre Elkjaer e 

Galderisi si sono trovati. 

Il Napoli, pur concentrato 
fino all'ultimo minuto, non ha 
invece ancora trovato un suo 
gioco, quasi indeciso se basa- 
re tutta la sua azione su Mara- 

; dona, L’argentino ha ricevuto 
« ben pochi palloni da sfruttare 
ed è stato ignorato dai com- 
«Pagni forse anche per la stret- 
i ta marcatura a cui è stato 
‘sottoposto. Maradona ha co- 
munque pagato più dei suoi 
compagni le difficoltà della 
squadra nel reggere il con- 
fronto a centrocampo. 

La partita, iniziata sotto 
l'insegna dell'equilibrio, ha 
preso una piega nettamente 
favorevole ai gialloblù dopo la 
prima rete. Il Verona ha così 
[potuto giocare nel modo più 
| congeniale per sfruttare la ra- 
| pidità delle sue punte. Il pri- 
| mo gol è arrivato al 26° quan- 

do Briegel ha lanciato Fanna 
i in area, causando un. calcio 

| d'angolo. 

} Dalla bandierina ha battuto 
lo stesso Fanna e Briegel ha 
{ raccolto lo spiovente metten- 
| do di testa alla destra di Ca- 
| stellini. Il raddoppio è giunto 
tal 32: Di Gennaro, dopo un 
| triangolo con Bruni, si è pre- 
| sentato solo davanti a Castel- 
| lini che è però riuscito a 
? deviare la conclusione. Galde- 
{ risi è stato il più lesto ad 
! arrivare sulla palla infilando 
i all'incrocio dei pali e prenden- 
| do poi un'ammonizione per 
i 


tempo il Napoli non ha mai 
concluso a rete e Garella è 
stato impegnato solamente 
su un:bel cross di Maradona: 

Nella ripresa Elkjaer ha 
mancato una agevole devia- 
zione aerea su cross di Galde- 
risi, al 57’, e un minuto dopo il 
Napoli ha ridotto le distanze 
con un superbo tiro di sinistro 
di Bertoni, che ha agganciato 
‘al volo un lancio di Bagni. 

AI 62° Maradona ha stoppa- 
to di tacco destro una puni- 
zione di Bertoni deviando ver- 
so rete col sinistro: la palla è 
uscita di poco a lato. Al 75’ il 
Verona si è messo al sicuro 
con un colpo di testa vincente 
di Di Gennaro. 


Un'altra festa rovinata 


da scontri a coltellate 


VERONA — Il «Maradona Day» si preannunciava come 
una grande festa qui a Verona con i biglietti andati a ruba e i 
tifosi impazienti di vedere il superasso argentino e la propria 
squadra del cuore. La giornata, inizialmente cupa, era riuscita 
a trasformarsi grazie a un sole splendente. Eppure anche in 
questa occasione ci sono stati incidenti. 

Il primo incidente nella tarda mattinata nel piazzale della 
stazione. Due giovani veronesi, Gianni Gagliotto di 18 anni e 
Renato Santace, 20 anni, entrambi di S. Giovanni Larione, 
hanno. atteso l’arrivo del treno da Napoli con la sciarpa 
gialloblù al collo. 


Una trentina di napoletani li hanno circondati. È spuntato 
fuori un coltello e Gagliotto è stato colpito tre volte: una alla 
coscia sinistra e due al torace. Una coltellata gli ha anche 


sfiorato la pleura. 


Sempre in mattinata, in piazzale Olimpia, vicino allo 
stadio, il secondo grave épisodio, che ha ‘visto coinvolti 
Gabriele Nocio, 21 anni, e Nicola Dell'Acqua, 20 anni, da 
Verona, che hanno avuto una discussione con un gruppo 
napoletano e sono stati feriti da due colpi di punteruolo alla 
coscia sinistra il primo e il secondo da una coltellata all’addo- 
ume. La prognosi è di due settimane. 

Nel resoconto ci sono anche due napoletani. Durante la 
partita è toccato al carabiniere Domenico Santo, 48 anni, in 
servizio a Pordenone, ma napoletano di origine, difendere un 
veronese aggredito nella Curva Ovest. Nello scontro ha subìto 
Una ferita da taglio guaribile in due settimane. Stessa pri ogno- 
si per Domenico Santarello, 34 anni, da Pozzuoli, finito in un 
parapiglia nel dopo partita e colpito a bastonate in testa. 


Renzo Redivo 


Il panzer Verona sfonda e vince bloccata dal deciso Como 


COMO — «Nelle prime par- 
tite può ‘anche capitare di 
subire, quando ti trovi contro 
‘avversari concentrati e deter- 
minati». Nel sintetico giudizio 
di Boniperti al momento di 
«fuggire» all'intervallo, c'è la 


fotografia del pareggio (0-0), 


della Juventus a Como. 

Concentrazione e determi- 
nazione, anche un pizzico di 
grinta, sono state. sfoderate 
dagli azzurri che hanno rifiu- 
tato fin dall’inizio il ruolo di 
vittime destinate al sacrificio 
attribuito loro dal pronostico. 

Caratteristiche che, invece, 
sono mancate ad una Juven- 
tus in difetto anche sul piano 
della lucidità, approssimativa 
nella manovra, quasi fosse 
una squadra costruita appena 
adesso e non ampiamente col- 
laudata. 

A questa squadra è manca- 
to. soprattutto Platini, corpo 
estraneo alla partita, proba- 
bilmente anche in conseguen- 
za di una zuccata rimediata 
all’8’, quando ha tentato di 
concludere di testa il primo 
serio affondo bianconero. 

«Monsieur» è stato sostitui- 
to al 56° da un Vignola che 
senz'altro ha dato qualcosa di 
più alla manovra juventina, E 
infatti la Juve ha offerto 
quantomeno una supremazia 


FINISCE 0-0 TRA L'AVELLINO E LA ROMA 


Como-Juventus 0-0 


COMO: Giuliani; Tempestilli, Ottoni; Centi, Guerrini, Bruno; Ma- 
narin (84' Gobbo), Matteoli, Todesco, Miiller (61° Imvernizzi), Fusi. (12 
Dalla Corna, 15 Didonè, 16 Corneliusson). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, Cabrini; Bonini (78' Prandelli), Pioli, 
Scirea; Briaschi, Tardelli, Rossi, Platini (57° Vignola), Boniek, (12 
Bodini, 13 Caricola, 15 Limido). 

ARBITRO: Redini, di Pisa. 

ANGOLI; 2 a;2. 

NOTE: tempo parzialmente coperto; terreno in buone condizioni; 
spettatori 25 mila per un incasso di 346 milioni 988 mila 806 lire nuovo, 
record per Como). Ammoniti: Fusi, Prandelli, Boniek e Tempestilli per 
scorrettezze, T'ardelli per proteste, Todisco per comportamento antire- 
‘golamentare. Espulso Bruno all’83' per fallo su Boniek. Esordio in serie 
«A» di Bruno (classe 1962), Matteoli (1959), Manarin (1962), Invernizzi 
(1963) nel Como, e Pioli (1965) nella Juventus. 


A quel punto Redini aveva 
un discreto ventaglio di solu- 


territoriale nell'ultima mez- 
z’ora. 


Pareggio giusto, comunque. 
Le due squadre sono state 
pari nelle palle gol (palo inter- 
no di Manarin al 32’, traversa 
superiore di Tardelli al 60°), 
pari negli angoli, pari nel net- 
vosismo, che ha provocato 
qualche maligno colpo proi- 
bito. 3 

La Juventus può solo recri- 
minare su. una decisione di 
Redini che ha destato molte 
preplessità, un rigore non 
concesse al 30°: su lancio di 
Boniek, Rossi è scattato sul' 
filo del fuorigioco e ha punta- 
to diritto verso Giuliano. Il 
portiére comasco gli è uscito 
incontro e si è scontrato con 
lui un metro -dentro l’area. 


‘zioni da adottare: far finta di 


niente, considerandolo un 
normale contrasto di gioco; 
valutarlo come fallo di ostru- 
zione e concedere una puni- 
zione a due calci in area; dare 
il rigore. 

Redini ha scelto: un compro- 
messo ed ha arretrato fuori 
area il pallone, optando per 
una punizione dal limite: L'u- 
nica soluzione incomprensibi- 
le. Ma Redini non era in gran-, 
de giornata. 

Ha ammonito sei. giocatori, 
però quattro solo nel finale di 
partita, ha espulso Bruno per 
un fallaccio su Boniek dopo 
averne tollerati altri di uguale 
gravità. Insomma, per l’arbi- 


tro un esordio di campionato 
niente affatto positivo. 

Più o meno come quello 
della Juventus. Manovra ap- 
prossimativa, incapacità a 
costruire gioco soprattutto 
nei centrocampisti, che han- 
no sofferto le marcature asfis- 
sianti del Como. Le punte, 
Rossi e Briaschi, hanno visto 
pochi palloni e, comunque, 
sono state puntualmente neù- 
tralizzate da Tempestilli e Oi- 
toni, impeccabili nell’anti- 
cipo. 3 

Le uniche note positive per 
la Juve sono venute da Tar- 
delli, Cabrini, Scirea e dal gio- 
vane Pioli, un esordiente in- 
sensibile all'emozione, molto 
preciso negli appoggi, solo un 
po’ carente (questione anche 
di stazza fisica) nei recuperi. 

Esce benissimo il Como da 
questa partita, prima di un 
ciclo terribile. Ha giocato una 
gara senza sbavature in fase 
di contenimento, ha messo in 
mostra un contropiede insi- 
dioso soprattutto nel primo 
tempo. Quella a disposizione 
di Bianchi è ‘una pattuglia di 
giovanotti assai gagliarda. 

Poche le occasioni da rete. 
E una considerazione di fon- 
do: al primo giorno di scuola 
la Juventus torna a.casa con 
un'insufficienza piena. 


DOPO LA ROMA ANCHE LA FIORENTINA DÀ DISPIACERI A CHINAGLIA 


Ma il modulo Eriksson Un «gol della domenica» per Pecci 
resta ancora da digerire Una domenica bestiale per la Lazio 


Avellino-Roma 0-0 


AVELLINO: Paradisi; Ferroni, Vullo; De Napoli, Amodio, Zandonà; 


Barbadillo, Tagliaferri, Diaz, Colomba (78' Lucarelli), Colombo. (12 
Coccia, 13 Garuti, 14 Pecoraro, 16 Faccini). 

ROMA: Tancredi; Oddi, Righetti; Buriani, Nela; Maldera; Chierico, 
Cerezo, Pruzzo, Graziani gl’ Di Carlo), Iorio. (12 Malgioglio, 13 Lucci, 15 
Giannini, 16 Antonelli), 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 


ANGOLI: 6-4 per la Roma. 


NOTE: cielo-sereno. Terreno di gioco in buone condizioni, ammoni- 
to Cerezo per gioco falloso. Spettatori 38 mila. 


AVELLINO — Tra una Ro- 
ma che non ha ancora «digeri- 
to» il modulo-Eriksson ed un 
Avellino in evidente progres- 
so, dopo i risultati non certo 
entusiasmanti di Coppa Ita- 
lia, è finita con un pareggio 
che dimostra, in ogni caso, 
quanto notevole sia ancora il 
lavoro da svolgere per le due 
squadre. 


Mentre, però, per l’Avellino.. 


ciò che appare maggiormente 
carente, al momento, è lo sta- 
to di forma atletica e di amal- 
gama; quello che nella Roma 
provoca un indubbio imba- 
razzo è l’evidente mancata 
assuefazione agli schemi tat- 
tici voluti dal nuovo tecnico 
svedese. Pur avendo il modu- 
lo-Eriksson alcuni punti di 
contatto con quello già noto 
ai giocatori, adottato da Lied- 
holm, esso presenta però 
anche alcune fondamentali 
diversità che ne rendono com- 
plicata l'assimilazione. 

In sostanza la Roma è parsa 
una squadra che non; gioca 
più il calcio compassato, len- 
to e ripetitivo degli scorsi an- 


ni, tendente alla consetvazio- 
ne totale del possesso del pal- 


lone, ma che, d’altro canto,’ 


non è ancora riuscita a «pren- 
dere velocità, come vorrebbe 
Eriksson. 

A ciò inoltre si è aggiunta 
l'assenza contemporanea. di 
Falcao e Conti, giocatori trop- 
po importanti perché la squa- 
dra ne possa fare a meno sen- 
za risentirne. 

L’Avellino; finalmente per 
la prima volta al completo, è 
mancato soprattutto a cen- 
trocampo, dove Colomba e 
Tagliaferri sono apparsi anco- 
ra in condizioni di forma pre- 
carie e dove il solo De Napoli 
ha ampiamente dimostrato di 
aver già raggiunto livelli 
eccellenti. 

La Roma si è schierata con 
una zona totale, imperniata in 
difesa su Nela, Righetti e Od- 
di, i quali hanno giocato «in 
linea» per tutta la partita, 
scambiandosi di volta in vol 
ta, a secondo delle necessità, 
la marcatura degli attaccanti 
irpini. Questo reparto è sem- 
brato quello maggiormente 


affiatato ed in palla. 
Graziani ha svolto un gioco 
di appoggio alle punte (una 
sorta di Bettega ultima ma- 
hiera), mentre Iorio e Pruzzo 
hanno stabilmente stazionato 
in area di rigore avversaria. In 
questo modulo tattico, oltre 
alla mancanza assoluta dei 
richiesti «cambi di passo» dei 
centrocampisti, ha soprattut- 
to ‘colpito negativamente. il 
ruolo affidato a Graziani il 
quale ha finito per essere poco 


utile sia al centrocampo sia 


all'attacco. 

Il fatto.che sia stato schiera- 
to in campo Chierico ha dimo- 
strato, dopo i dubbi della vigi- 
lia, la volontà della Roma di 
non cederlo ad ottobre. 

Complessivamente i giallo- 
rossi hanno tenuto maggior- 
‘mente il predominio del gio- 
co, ma forse è stato l’Avellino 
a rendersi più pericoloso ‘con 
qualche buono spunto di Diaz 
e Barbadillo. La compagine 
irpina ha anche reclamato per 
la mancata concessione di 
due rigori (falli di mano in 
area di Buriani e di Chierico 
che l'arbitro ha giudicato in- 
volontari). 

La migliore occasione da 
gol di tutta la partita è capita- 
ta alla squadra di casa al 33’ 
quando, dopo un passaggio di 
De Napoli, Tagliaferri ha mes- 
so Diaz da solo davanti a 
Tancredi. Il centravanti ha 
però incredibilmente manca- 
to la deviazione. 


ROMA — Un gol della do- 
menica e la Fiorentina parte 
di scatto in campionato la- 
sciando al palo la Lazio. Per 
quest'ultima è la seconda 
domenica bestiale dopo l’eli- 
minazione dalla Coppa Italia 
sancita una settimana fa con 
la sconfitta subita dalla 
Roma. 

Ma la fortuna, si sa, aiuta 
gli audaci e Pecci, l’autore 
della stuperida rete con un 
sinîstro al volo (lui destro) da 
fuori area che manda la palla 
all’incrocio dei pali, ne dà 
prova in una Fiorentina. con- 
tagiata dalla nuova filosofia 
offensiva dettata da Socrates. 

La Lazio, invece, dopo un 
baldanzoso e promettente av- 
vio, soffre alla lunga il nervo- 
sismo covato in una settima- 
na agîtata e l’imperfetta con- 
dizione del suo centravanti 
Giordano. 

Come accennato, è viola tro- 
vano di colpo «Pertica» So- 
crates che, pur muovendosi al 
«rallenti», firma aperture di 
prima illuminanti in un cen- 
trocampo folto e ben protetto 
da una difesa esperta ed an- 
che arcigna in Gentile, Passa- 
rella e Contratto. Massaro e 
Oriali corrono anche per So- 
crates, cui basta il tocco di 
prima per tagliare gli schemi 
avversari e davanti Monelli si 


‘mette in evidenza per mobi- 


lità. 
Nella Lazio, invece, pur es- 
sendocìi cursori (Storgato, 


Fiorentina-Lazio 1-0 (0- 0) 


MARCATORE: 71 Pe 


LAZIO: Orsi; Storgato, Filisetti; Vianello, Batista, Padovini; Torri- 
si (80? Fonte), Manfredonia, Giordano, Laudrup, D'Amico (65° Marini). 
(12 Caceiatori, 13 Spinozzi,:16 Garlini). 

FIORENTINA; Galli; Gentile, Contratto; Oriali (90° Carobbi), Monz, 
Passarella; Massaro (84’ Occhipinti), Socrates, Monelli, Pecci, Iachini. 
(12 Conti, 15 Pellegrini, 16 Pulici). 


ARBITRO: Pieri di Genova. 
ANGOLI: 10-6 per la Lazio. 


NOTE: cielo sereno, terreno in ottime condizioni, spettatori 55 mila. 
Vento contrario alla Fiorentina ‘nel primo tempo. Ammoniti Moz, 


Massaro e Gentile per scorrettezza. 


Manfredonia e Laudrup, che 
però calano alla distanza) 
mancano genio e. leader. 
«Perla» Giordano non brilla e 
Laudrup non ha connotati da 
condottiero pur esibendosi în 
spunti eccellenti nella prima 
frazione. Ù 

E’ D’Amico, rispolverato 
‘per l’assenza di Vinazzani, l’e- 
lemento in grado di dare estro 
alla squadra ma anch'egli ha 
autonomia limitata e viene 
sostituito dopo poco più di 
un’ora dal più mobile ma tec- 
nicamente modesto Marini. 

I padroni di casa, peraltro, 
sfiorano il gol in apertura di 
gioco quando al 2° Batista, su 
punizione, manda il pallone 
contro la traversa da oltre 20 
metri. La Lazio, inoltre, sba- 
glia un po’ troppo all’inizio 
fallendo conclusioni con Lau- 
drup e Storgato, pur tenendo 
degnamente testa agli ospiti, 
che hanno qualche difficoltà 
di contenimento sulla loro fa- 
scia destra. 

Oriali, dapprima affidato è 


D'Amico e poi a Torrisi, gode 
comunque di eccessiva libertà 
di manovra e si presenta più 
volte altiro costringendo Orsi 
a numerosì interventi. Il pri- 
mo tempo è vivace con occa- 
sioni da gol da ambo le parti e 
ritmo di gioco sostenuto. 

Nella ripresa cala îl tono'e 
l’esperienza viola ha la me- 
glio. La Lazio dà qualche sin- 
tomo di recupero che tuttavia 
non la fa completamente ri- 
trovare; la Fiorentina sì di- 
mostra più squadra, con giu- 
sta mentalità- e finalmente 
conun Socrates quasi ai livel- 
li attesi. 

Se l’esordio in campionato 
del dott. Socrates è positivo 
anche contro un Manfredonia. 
attivo e attento, brillante è 
quello del giovane difensore 
Moz che imbavaglia uno spen- 
to e poco servito Giordano. Lo 
stopper gioca con la disinvol- 
ta sicurezza di un veterano în 
una difesa collaudata. 

L'avvio è biancazzeurto con 
la traversa colta da Batista al 


L'ATALANTA CREA PROBLEMI ALLA SQUADRA DI CASTAGNER 


Termina sull'1-1 a Bergamo 


All'Inter poteva andar peggio 


Atalanta-Inter 1-1 (0-1) 


| MARCATORI: 7’ Muraro, 47’ Osti. 
l ATALANTA: Benevelli; Osti, Gentile; Perico, Soldà, Magnocavallo; 
Î Agostinelli, Magrin, Pacione, Stromberg (88' Vella), Donadoni. (12Dra- 
| go, 13Codogno, 15 Moro, 16Fattori). 
;i INTER: Zenga;-Bergomi, G. Baresi; Mandorlini (57’ Marini), Collo- 
| vati, R. Ferri; Causio (70' Pasinato), Sabato, Altobelli, Brady, C. Muraro, 
| (2 Recchi, 13 Bini, 16 M. Pellegrini). 
ARBITRO: Longhi di Roma. A 
{ ANGOLI: 8-5 per l'Atalanta. Ì 
NOTE: tempo sereno, terreno in ottime condizioni; spettatori 40 
* mila. Ammoniti per scorrettezze Causio. Esordienti in serie «A» 
Magnocavallo, Magrin, Pacione, Donadoni. 


BERGAMO — Il campiona- 
to è sempre ben altra musica. 
Così, all’esordio del torneo, 
l'Inter, che aveva esaltato con 
grandi prove nelle amichevoli 
ein Coppa Italia, è stata bloc- 
cata dalla neo-promossa Ata- 
lanta su un pareggio. E pote- 
va andarle anche peggio 

Né può essere imputata la 
prova complessivamente opa- 
ca dell’Inter solo al famoso 


dito rotto che le ha fatto man. 
care Rummenigge. Anzi, il. 


‘modesto Muraro, che ha sosti- 
‘tuito il fuoriclasse tedesco, è 
stato fra i pochi a fare il suo 
dovere, segnando un bellissi- 
mo gol iniziale che sembrava 
Ipreludere a un facile successo 
{della squadra milanese. 
* Era il 7° e Brady, su azione 
fda calcio d'angolo, ha spedito 
sal centro dell’area atalantina 
pallone dalla traiettoria 
dott su cui Muraro si è pro- 
otto in uno stacco di testa 
Iprecedendo tutti e mandando 
lalle spalle di Benevelli. 
IT Trovandosi in vantaggio 
‘con ùuna neopromossa, che 
faveva nelle sue file ben quat- 


tro esordienti, l'Inter ha pen- 
sato che ormai la prima gior- 
nata del campionato poteva 
considerarsi aggiudicata. 

Invece i giovani bergama- 
schi hanno mostrato di avere 
una solida tempra. 

È stato soprattutto Pacio- 
ne, uno degli esordienti, a 
creare una serie di pericoli: ha 
colpito una traversa al 10’ con 
‘un tiro da fuori area; ha prece- 
duto di testa Zenga in tardiva 


Sassate 
e vandalismo 
BERGAMO — Incidenti a Ber- 


gamo fra tifosi di opposte fazio- 
ni prima e dopo la partita Ata- 
lanta-Inter. All'arrivo di due 
pullman interisti, c'è stato uno 
scontro sul piazzale davanti allo 
stadio fra tifosi dell'Inter è del- 
l'Atalanta, 

Dopo episodi di vandalismo 
da parte dei tifosi dell'Inter nel 
deflusso dallo stadio, un treno 
di tifosi interisti, in partenza per 
Milano, è stato colpito da una 
sassaiola. 


uscita al 297, mandando anco- 
ra la palla a toccare la parte 
superiore della traversa; è sta- 
to pronto al 39’ a riprendere 
una palla sfuggita a Zenga. 
Era Fetri l’uomo che dove- 
va. controllare questo ragazzo 
terribile. Visto che non ci riu- 
sciva, Castagner ha pensato 
di mandarlo sull’out, portan- 
doa stopper Collovati e facen- 
do giocare «libero» Bergomi. 
Questo scombussolamento 
difensivo non è comunque 
bastato a rinsaldare la difesa 
nerazzurra, che al 47° non è 
stata capace di contrastare il 
terzino Osti, avanzato a de- 
viare di testa a rete un traver- 
sone alto di Magrin. L’Atalan- 
ta ha così potuto pareggiare. 
Una divisione di punti all’e- 
sordio con una neo-promossa, 
sia pure in campo avversario, 
non era certo un risultato che 
potesse soddisfare le ambizio- 
ni dell’Inter, che infatti si è 
decisa a riprendere ad attac- 
care come aveva fatto nei mi- 
nuti iniziali. Per dare maggior 
spinta in avanti è stato man- 
dato in campoil'vecchio Mari- 
ni, al posto di Mandorlini, che 
era apparso soprattutto un 
difensore. Ma l'Atalanta or- 
mai ci aveva fatto la bocca al 
risultato positivo ed anzi ha 
tentato anche di aggiudicarsi 
tutti i due punti. f 
I bergamaschi hanno ariche 
da recriminare un episodio da 
«moviola»: un intervento di 
Ferri in area sul solito Pacio- 
ne, su cui l'Atalanta ha recla- 
mato un rigore. 


DECIDE UNA RETE DI SCHACHNER IN FUORI GIOCO 


Per il Torino in progresso 
un Ascoli fiacco e 


Torino-Ascoli 1-0 (1-0) 

MARCATORE: 19° Schachner. 

TORINO: Martina; Danova, Francini; Zaccarelli, Junior (79° Pileg- 
gi), Ferri; Caso, Scola, Schachner (89' Corradini), Dossena, Serena. (12. 
Copparoni, 13 Beruatto, 15 Comi). 

ASCOLI: Corti; Pochesci, Dall’Oglio (46’ Citterio); Schiavi, Perrone, 
Bogoni; Vincenzi (73’ Scarafoni), Marchetti, Cantarutti, Hernandez, 
Nicolini. (12 Muraro, 13 Sabadini, 15 TRSHIDL: 

ARBITRO: Leni di Perugia, 

ANGOLI: 4-2 per il Torino. 

NOTE: cielo coperto, temperatura mite, terreno in buone condizio- 
ni, spettatori 25 mila, ammoniti Junior, Schiavi, Zaccarelli per gioco, 
scorretto; Hernandez e Caso per comportamento non regolamentare, 


TORINO -— Due squadre 
che non hanno superato anco- 
ra la fase di «rodaggio», gioca- 
tori nervosi, un arbitro molto 
impreciso (sul gol non ha fi- 
schiato un fuorigioco che è 
parso evidente, ne ha indivi- 
duati altri inesistenti, ha am- 
monito cinque atleti, manoni 
due più «meritevoli»: Danova 
e Nicolini), 

Questi gli ingredienti di To- 
rino-Ascoli, che i padroni di 
casa hanno vinto grazie a un 
gol molto «sospetto», ma an- 
che in virtù di una maggior 
determinazione. 

Il Torino ha mostrato qual- 
che miglioramento nella ma- 
novra rispetto agli incontri di 
Coppa Italia; Schachner ha 
confermato di attraversare un 
buon momento di forma, Ca- 
so, Sclosa e Ferri hanno ripa- 
gato Radice della fiducia loro 
concessa, Meno brillante del 
solito, invece, Junior, che era 
però rimasto fermo tutta la 
settimana per un infortunio 
ed ha giocato con evidente 
prudenza; ancora insufficien- 
te la prova di Dossena. 


All’inizio dell’incontro la 
squadra di Radice ha cercato 
di applicare con, diligenza i 
nuovi schemi (pressing, fuori- 
gioco, marcamento a uomo) e 
fino al gol ha attaccato con 
una certa continuità. Dopo il 
vantaggio, invece, si è un po” 
smarrita ed: il suo gioco si è 
fatto più frammentario, spes- 
so confuso, con qualche bel 
«guizzo» che ha messo in crisi 
la difesa avversaria. 


prudente 


L’'Ascoli, che ha iniziato con 
un atteggiamento molto pru- 
dente, non ha saputo appro- 
fittarne. A centrocampo la 
squadra di Mazzone è stata 
assai carente: Hernandez è 
Timasto in ombra per tutto 
l’incontro, Schiavi ha patito il 
dinamismo di Sclosa, Nicolini 
‘ha corso molto, ma senza luci- 
dità (ha distribuito calcioni 
un po’ a tutti), Si è salvato il 
solo Marchetti. 


Anche all'attacco l’Ascoli è 


ha fatto poco: Vincenzi è stato 
molto generoso ma Cantarut- 
ti non lo ha aiutato, ben blac- 
cato da Francini, 

L'unico gol dell’incontro, è 
arrivato al 19° dopo un perio- 
do di supremazia del Torino: 
Junior ha raccolto una palla a 
centrocampo e lanciato Dos- 
sena. Il centrocampista .è 
apparso al di là di tutti gli 
avversari, ma né arbitro né 
guardalinee hanno fischiato e 
così l’azione è proseguita. 
Dossena ha appoggiato per il 
liberissimo Schachner che 
non ha avuto difficoltà ad 
insaccare. 

Al 44 l'austriaco avrebbe 
potuto raddoppiare, ma è sta- 
to fermato per fuori-| gioco (e 
questa volta*’sembrava in po- 
sizione regolare). Nella ripresa 
grani confusione con due occa- 
sioni per parte: al 66° Schach- 
ner ha impegnato in uscita 
Corti ed al 77 una palla cal- 
ciata da Hernandez ha «dan- 
zato» davanti: alla porta di 
Martina senza che nessun 


‘ ascolano intervenisse. 


Ù 


2’'e una conclusione di Lau- 
drup (8°) sventata di piede «dla 
Galli in uscita. Al 16° altra 
occasione per la Lazio con 
Storgato che, su pennellata di 
D'Amico, conclude... da terzi- 
no. Dopo una uscita di Orsi su 
Contratto lanciato in contro- 
piede, al!38° Oriali, su assist di 
Socrates, tira su Orsì in 
uscita. 

Nella ripresa Massaro è 
protagonista. di un paio di 
discese sulla destra e al 52° 
Filisetti rischia un autogol. 
Azione prolungata dei viola 
al 65° con conclusione sba- 
gliata dì Passarella.e manca- 
to aggancio di Oriali. 

Al 71° il gol: su rinvio di 
Podavini. conseguente ad 
azione viola da calcio d’ango- 
lo, Pecci «prova» al volo il 
sinistro da 25 metri cogliendo 
l’incrocio alla sinistra di Orsi 
e quest’ultimo un po’ fuori dai 
pali. 

Reazione biancazzurra con 
una insidiosa punizione di 
Batista che Galli sventa in 
angolo e grande occasione 
per Podavini che, assist...ito 
da Giordano, conclude con 
tiro sbilenco da buona. posì- 
zione. Un \colpo di testa di 
Storgato verso Giordano ma 
Galli anticipa il centravanti. 

Per i viola sul finire cì sono 
tre ammonizioni (Moz, Massa- 
ro e Gentile) e due punti. Il 
prezzo pagato per un succes: 
so che dà morale anche in 
Coppa Uefa non è alto. 


De Sisti: 
«Una vittoria 
che dà 
morale» 


FIRENZE — Giancarlo De 
Sisti, depresso per la decisio- 
ne dei medici di trattenerlo 
‘ancora in clinica per una de- 
cina di giorni, ha seguito dal; 
la sua cameretta della casa di 
cura in cui è ricoverato 
Lazio-Fiorentina in «Tutto it 
calcio minuto per minuto». 


AI termine, decisamente 
rinfrancato, ha detto: «Una 
bella vittoria; un successo 
piacevole che dà forza e sod- 
disfazione al morale dei gio- 
catori (e anche del tecnico 
che rimane qui a Firenze) che 
si accingono a partire pet 


Istanbul per la prima partita. 


della Coppa Uefa. 

«Una vittoria quasi dal po- 
tere magico. Il fatto di aver 
vinto a Roma, anche se non 
scopro niente di eccezionale: 
— ha concluso De Sisti — mi. 
sembra una cosa molto im- 
portante, tonificante per di- 
sputare mercoledì con mag- 
gior carica morale la partita 
col Fenerbahce», 


QUELLO DI SOUNESS L'UNICO ACUTO IN CAMPO 


Basta una Samp sonnolenta 


per la modesta Cremonese 


Sampdoria-Cremonese 1-0 (1-0) 


MARCATORE: 36° Souness. 

SAMPDORIA: Bordon; Mannini, Pellegrini (83’ Galia); Pari, Vier- 
chowod, Renica; Salsano, Souness, Francis, Beccalossi, Vialli (83° 
Mancini). (12 Bocchino, 14 Casagrande, 15 Scanziani). 

CREMONESE: Borin; Montorfano, Galvani; Pancheri, Paolinelli, 
Garzilli; Viganò, Bonomi, Nicoletti, Bencina, Chiorri(75’ Della Monica). 
(12 Rigamonti, 13 Mei, 14 Galbagini, 16 Meluso). 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 

ANGOLI: 5-1 per la Sampdoria. 

NOTE: cielo nuvoloso, terreno con fondo scivoloso, spettatori 
23.000. Ammoniti; Pancheri e Renica per gioco scorretto. 


GENOVA — Esordio positi- 
vo, ma solo nel risultato, per 
la Sampdoria, che contro la 
Cremonese non ha saputo ri- 
trovare il ritmo e la freschezza 
palesati in Coppa Italia e ha 
dovuto soffrire novanta minu- 
ti per conquistare i primi due 
punti del campionato. ‘ 

La Cremonese ‘ha giocato 
‘una partita onesta, senza acu- 
ti ma anche senza scivoloni, 
dimostrandosi efficace nella 
chiusura degli spazi, attenta 
nell’impostazione della mano- 
vra. Il vero punto debole della 
squadra di Mondonico sta 
nell’inconcludenza di un at- 
tacco che neppure l’ex samp- 
doriano Chiorri ha saputo vi- 
vacizzare. 

La Samp ha risposto con 
una condotta di gara sonno- 
lenta, poco propizia all’arrem- 
baggio. Il copione della squa- 
dra blucerchiata è certamen- 
te di altro livello rispetto a' 
quello «tutto italiano» della 
Cremonese, ma i giocatori di 
Bersellini non sembrano aver- 
lo ancora mandato a memoria 
in modo brillante. 


La recita blucerchiata ha 
così zoppicato parecchio, 
dimostrando solo.a sprazzi il 
Valore di un testo dì classe e 
offrendo spesso e volentieri 
cadute di tono spiegabili forse 
con l’insufficiente preparazio- 
ne agonistica. 

A tentare di dirigere un’or- 
chestra un po’ troppo stonata 
è stato lo scozzese Souness, 
certamente miglior uomo in 
campo. Suo il gol, splendido, e 


suoi:i suggerimenti più belli 
per attaccanti oggi paurosa- 
mente asfittici. 

Nella Cremonese, tornata in 
serie «A» dopo ben 55 anni'di 
purgatorio, una citazione a 
parte spetta al portiere Borin, 
autore di almeno un paio di 
interventi su palloni che sem- 
bravano destinati in rete. 

Osservati speciali della par- 
tita, dall’una e dall’altra tifo- 
seria (gemellate tacitamente 
prima dell’inizio dell’incon- 
tro, con scambi di auguri e 
incitamenti), erano Vialli (ex 
cremonese) e Chiorri (ex 
sampdoriano). Tutti e due si 
sono impegnati molto, tutti e 
due sono stati sottoposti a 
marcature speciali, tutti e due 
sono stati sostituiti nel secon: 
do tempo. 

La cronaca della partita è 
piuttosto scarna. Le cose mi: 
Bliori si sono viste negli ultimi 
cinque minuti con una serie di 
conclusioni di Beccalossi, 
Souness, Salsano, Francis, 
Pari. 

Precedentemente, da se- 
gnalare soltanto un bellissi- 
mo gol di Souness al 36° (puni- 
zione di Beccalossi per lo: 
scozzese, attesa di quel tanto 
per far sbilanciare portiere e 
barriera, tiro ad effetto a rien" 


trare di destro e palla nell’an- 


golo alla sinistra di Borin), un 
clamoroso liscio di Vialli (al 


primo minuto), una punizione; 


di Chiorri, parata (al 18’), e un 
minuetto anglo-scozzese 
(Francis-Souness) in area sen- 
za risultato. 
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IL PICCOLO 


I SESSANTACINQUEMILA SUGLI SPALTI APPLAUDONO SOPRATTUTTO LE INTUIZIONI TECNICHE DI LIEDHOLM E VINICIO 


La classe di Zico nel pari col Milan 
Il collettivo però deve migliorare 


DAL NOSTRO INVIATO 
MILANO — Figuriamoci se 
per la «prima» di stagione la 
Scala calcistica può non offri- 
re uno spettacolo di pubblico 
eccezionale. E gli applausi più 
scroscianti ed entusiastici di 
quattro incredibili muraglie 
umane sono riservati, più 
ancora che ai giocatori, a quel 
personaggio inimitabile che è 
Niels Liedholm. 

Chiamato peraltro ad un 
compito non facile, quello di 
dare corpo ad un collettivo 
che non ha ancora assimilato 


‘a pieno i misteri della zona. 


Ma l'occasione di questa 
«vernice» è troppo importan- 
te'e ghiotta: oltre a tutto, pur 
non costituendo attualmente 
motivo di grande richiamo, 
l'Udinese in quanto tale, c'è 
‘pur sempre un certo Zico che 
la scorsa stagione si è esibito 
a San Siro in una delle sue 
prestazioni più prestigiose. E 
allora, se proprio zona perfet- 
ta non è, i rossoneri non 
vogliono smentire l’appellati- 
vo di diavoli;-per cui attacca- 
no la danza con tutte le ener- 
gie di cui dispongono. 

E una certa impostazione 
attendista, o forse timorosa 
dei bianconeri, fa sembrare a 
tratti che i rossoneri in campo 
siano ben più di quanti ne 
preveda l’organico della squa- 
dra. Un ritmo spesso inferna- 
le, una presenza asfissiante in 
tutte le zone del campo, in 
difesa come in attacco; un 
ritmo che. se dovesse durare 
per novanta minuti sarebbe 
in grado di stritolare qualsiasi 
‘avversario. 

Vinicio, dal canto suo, fa di 
necessità virtù, e sembra pro- 
prio che l’idea della zona non 
l'abbia mai neppure lontana- 


mente sfiorato. Uomo — tutto , 


uomo — a tutto campo, sem- 
bra la formula che lo ha ispi- 
rato, e se del resto appare 
l’unica in grado di fermare in 
qualche modo una forza sca- 
tenata della natura. 

Ma per uno Zico che cerca 
in qualche modo di azionare 
la sua bacchetta da un podio 
che ha però una vasta area di 
azione, manca l’orchestra. 
Qualche assolo di buon livel- 
lo, ma niente che dia l’imma- 
gine del collettivo. Per il sem- 
plice motivo che tutto o quasi 
appare lasciato all’improvvi- 
sazione con un attacco che 
ancora ron riesce a trovare un 
minimo di armonia prima an- 
cora che di intesa, urì centro- 


campo ancora inconsistente, . 


legato e in definitiva evane- 
scente, una difesa che ha dei 
momenti di pausa inconcepi- 
bili e incomprensibili. 

Ma com’è dunque possibile 
che nonostante questa super- 
ficiale radiografia dell’Udine- 
se, ne sia scaturita una parti- 
ta ricca di emozioni, di mor- 
dente, di rovesciamenti di 
fronte, di gol; una partita cioè 
di quelle che «fanno calcio» in 
assoluto? 

Per il semplice motivo. che i 
bianconeri hanno sopperito 
alle loro carenze con un cuore 
grande così, con un dispendio. 
di energie enorme, anche per 
la fatica supplementare dovu- 
ta all’affanno. E poco cambia 
che abbiano conquistato un 


‘punto d'oro con un pizzico di 


fortuna, soprattutto sotto for- 
ma di quella che è apparsa 
una svista del guardialinee 
nei confronti di Carnevale, 
non impedito ad andare in gol 
nonostante una posizione per 
lo meno dubbia in fatto di 
fuorigioco. ; 

E' un punto d’oro e basta, e 
il calcio è fatto anche di que- 
ste cose. E’ forse ancora più 
prezioso questo pareggio in 
quanto potrebbe dare ai bian- 
coneri una certa coscienza dei 
ipropri mezzi, liberarli da quel 
senso di timore riverenziale, a 
causa del quale spesso sono 
apparsi frastornati dalle fola- 
te offensive dei rossoneri, fa- 
cendosi chiudere nella pro- 
pria metà campo è lasciando 
cadere nel vuoto i ripetuti 
Ìnviti di Zico a‘considerare il 
terreno di gioco in tutta la 
Sua... lunghezza, quando inve- 
ce avrebbero dovuto capire 
che affondando tra le maglie 
Tossonere spesso riuscivano a 
portarvi scompiglio. 

Tant'è che il gol di apertura 
è proprio loro; un gol impor- 
tantissimo, corroborante, ma 
senza la prerogativa di toglie- 
re tuttii dubbi che animano i 
bianconeri. I quali, infatti, 
non solo non insistono, ma 
non riescono a spezzare la 
morsa della reazione milani. 
sta e subiscono il gol. del pa- 
reggio dopo appena 6’ con la 
classica «vendetta» dell’ex. 

Dodici invece i minuti della 
ripresa in cui il risultato subi- 
sce due violenti ‘scossoni, e 
per il resto ‘aspra battaglia, 
con una certa superiorità ter- 
ritoriale del Milan che però 
stenta molto a concludere 
perché i bianconeri in qualche 
‘modo riescono sempre ad ave- 
re la parola finale. 

E quando ci riescono, i ros- 
soneri trovano Brini in gran- 
dissima giornata, con l’unico 
Neo forse costituito dall’usci- 
ta un po’ avventata in occa- 
sione della capocciata vincen- 
te di Hateley. Che ha disputa- 
to una prova grandissima (ne 


Milan - Udinese 2-2 (1-1) 
MARCATORI: 14° Gerolin, 20° Virdis, 61’ Hateley, 72° Carnevale. 
MILAN: Terraneo; F. Baresi, F. Galli; Battistini, Di Bartolomei, 

Tassotti; Verza, Wilkins, Hateley, Evani, Virdis (78° incoceiati). 12 
Nuciari, 13 Russo, 14 Icardi, 15 Manzo. 

UDINESE: Brini; Galparoli, Cattaneo; F. Rossi, Billia, De Agostini 
(89° Papais); Mauro, Gerolin, Selvaggi (46’ Miano), Zico, Carnevale. 12 
Fiore, 13 Dominissimi, 16 Montesano. 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

NOTE: tiepido sole, terreno in ottime condizioni, 60 mila spettatori. 
‘Ammonito Miano per intervento falloso, Virdis ha riportato un trauma 
cranico per cui è stato portato all'ospedale e vi rimarrà due giorni in 


osservazione. 


è rimasto molto ammirato 
anche Bearzot), sollecitando 
Cattaneo a una prestazione a 
sua volta di alto. livello per 
generosità e per essere stato 
incrollabile roccia. biancone- 
ra, l’unico autentico baluardo 
contro una coppia avversaria 
(non si scopre certo oggi la 
forza di Virdis nel gioco dî 
testa) eccezionale nel. gioco 
aereo: 2 

Brini e Cattaneo super, 
dunque, ma grande lavoro an- 


che per Galparoli, che ha 
smentito con i fatti quanti lo 
volevano addirittura «out», e 


per Rossi, stantuffante lungo 
la fascia destra, ma con risul- 
tati non sempre brillanti nel 
tocco finale. Grande per gene- 
rosità, ma scarso di rendimen- 
to, il centrocampo, nel quale 
forse ha avuto una certa lu- 
centezza maggiore Gerolin, e 
non solo per il magistrale gol 
messo a segno sull’altrettanto 
magistrale apertura di Zico. 


Ancora lontano dalla condi- 
zione Selvaggi, e con Carne- 
vale costretto spesso a fare il 
terzino (infatti ha ottenuto 
molto di più dalla posizione 
più avanzata tenuta nel 
secondo tempo, consentitagli 
dall’ingresso ‘di Miano che ha 
rilevato Selvaggi) la manovra 
offensiva è vissuta sugli spun- 
ti di Zico, per altro con pochi 
palloni giocabili nella «zona 
calda» e su qualche iniziativa 
isolata che non-può costituire 
lo standard «normale» di que- 
sta Udinese targata Vinicio. 

Il Milan di Liedholm in so- 
stanza sembra aver tratto 
grande giovamento dal parti- 
colare clima del campionato, 
e la coppia Wilkins-Hateley 
ha creato già dopo questa 
partita tutte le premesse per 
costituire la mente e la... testa 
di una squadra che già fin 
d’ora ha dimostrato di ruotar- 
le attorno in maniera per lo 


meno apprezzabile. 

L'Udinese, invece, i suoi 
problemi li deve ancora risol- 
vere tutti, 

L'avvio è avvenuto con il 
piede giusto, e questo potreb- 
be costituire l’elemento. più 
importante per acquisire fidu- 
cia nei propri mezzi. Ora tutti 
dovranno lavorare sodo per 
cercare di indirizzare sulla 
strada giusta le potenzialità 
di una condizione atletica che 
sembra almeno per ora la ca- 
ratteristica più positiva e 
quella che in definitiva può 
far sperare di vedere quanto 
prima all'opera un collettivo 
‘degno di tale nome, al quale 
non mancherà di dare un 
apporto, si spera, più ‘che 
positivo Criscimanni, il cui ar- 
rivo è previsto in settimana 
ed è stato in pratica ormai 
ufficializzato dalla società 
bianconera, 

Giorgio Verbi 


Punto importante dei friulani a S 


hanno consentito il pari sul difficile terreno del «Meazza» 


MILAN-UDINESE 2-2— Anche questa volta Zico è stato un eccellente regista del gioco bianconero, suggeritore delle azioni che 


MILAN-UDINESE 2-2 — Il trainer dei bianconeri, Luis Vinic 


io, è stato applaudito, come del 


resto il suo collega Liedholm, per sapienti tattiche escogitate sul campo lombardo 


SULLA SECONDA RETE DEI BIANCONERI PARERI CONTRASTANTI FRA LE DUE PARTI IN CAUSA 


Vinicio: «Ci sono tutte le premesse 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MILANO — Una partita ve- 
ramente piacevole che ha di- 
vertito gli oltre 65 mila spetta- 
tori accorsi allo stadio «Meaz- 
za». Un pareggio, quello tra 
Milan e Udinese che ha la- 
sciato un po’ di amarezza nel 
clan rossonero. Soprattutto 
da come è giunto il secondo 
gol friulano, pare, secondo î 
rossoneri, în fuorigioco. 

Il primo a giungere negli 
spogliatoì ‘è il presidente del 
Milan, Giuseppe Farina: 
«Una bella partita, due belle 
squadre. Soprattutto una bel- 
la prova di orgoglio da parte 
dei miei ragazzi che hanno 
rimontato con determinazio- 
ne il gol subito quasi a freddo. 

«Sul secondo gol dell'Udi- 
nese — prosegue Farina — 
quello del pareggio definitivo, 
secondo i miei ragazzi, sì è 


trattato di fuorigioco. Comun- 
que penso che l'arbitro era 
meglio piazzato di tutti, e se 
ha deciso così bisogna creder- 
gli. Tuttavia è un episodio da 
moviola. L'Udinese è una 
squadra coraggiosa e penso 
che, da come sono andate le 
partite di questa prima gior- 
nata di campionato potrà 
senz'altro disputare un di- 
secreto campionato. Il punto 
conquistato con noi, è quindi 
prezioso ‘anche se Zico l’ho 
visto giocare un po’ în sordi 
na, a tratti. Ma è ancora pre- 
sto per dare dei giudizi defini- 
tivì. Tuttavia, oltre 800 milioni 
di incasso, è sicuramente un 
bell’imizio». E 

Nel frattempo arriva Ariedo 
Braida, direttore sportivo del- 
l'Udinese. E molto telegrafico: 
«Una buona partita da parte 
dei ragazzi, un punto prezioso 


NOVANTA MINUTI DI PIACEVOLE GIOCO, QUATTRO MARCATURE E IL DOLOROSO SCONTRO CATTANEO-VIRDIS 


A Gerolin l'onore del primo gol al «Meazza» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Partono:di gran 
carriera i rossoneri, ma riesco- 
no a rendersi pericolosi solo 
dopo dieci minuti con ‘una 
solenne «stecca» di Di Barto- 
lomei dal vertice dell’area che 
Brini intercetta bene, ma non 
trattiene provocando un cal- 
cio d'angolo. Appena quattro 
minuti dopo il gol bianconero 
che ammutolisce gli oltre ses- 
santamila spettatori di San 
Siro. 

Mauro tocca per Zico al cen- 
tro, splendido filtrante del 
brasiliano per Gerolin, che 
sembra avere un attimo di 
esitazione, ma poi infila di 
precisione dal limite dell'area 
la porta rossonera batterdo 
Terraneo in uscita, con la sfe- 
ra che va a infilarsi nell’ango- 
lino a sinistra del portiere. 

Nessuno ha neppure il tem- 
po di rendersi bene conto di 
cosa sia successo che le sorti 
vengono rimesse in parità da 
Virdis. Fa tutto Hateley che 
riceve poco oltre la metà cam- 


po. Cattaneo tentenna per un . 
malinteso, Galparoli incespi- 


ca nel momento in cui inizia 
ad inseguirlo e il più amato 
centravanti rossonero si porta 
quasi verso la linea di fondo, 
appoggia al centro per l’ac- 
corrente Virdis che non deve 
far altro che appoggiare in 
rete la sfera del pareggio. 

A124' gol di Carnevale sugli 
sviluppi di una punizione di 
Zico, ma Bergamo annulla 
per fuorigioco; tre minuti più 
tardi Hateley un’altra volta 
sorprende Cattaneo, ma in 
questo caso deve concludere 
direttamente e la sfera dopo 
aver attraversato tutto lo 
specchio della porta si perde 
sul fondo. 

Zico, che svolge un gran 
lavoro a tutto campo, tira fuo- 
ri dal suo cilindro magico al 
38’ un pallone d’oro che mette 
in condizione Carnevale. di 
raddoppiare; ma il biancone- 
To, estremamente impacciato, 
esita a concludere finché un 
intervento in mezza rovescia- 
ta di Baresi toglie la castagna 
dal fuoco ormai già nell’area 
piccola. 

Al 41° Carnevale-Zico- 
Selvaggi per Carnevale, ma 
intercetta Baresi con la mano, 
Prima «vera» punizione di Zi- 
co dai venti metri che Terra- 
neo però è bravissimo a bloc- 
care, sicuro in tuffo sulla pro- 
pria destra. La ripresa presen- 
ta un Evani che ha svolto un 
grandissimo lavoro nel primo 
tempo in veste di goleador 
quando al 3’ chiude un trian- 


golo volante concludendo nel 
corridoio «giusto», ma ci met- 
te una pezza Brini, che pur 
non riesce a trattenere il pal- 
lone intercettato in tuffo. 

Un minuto dopo Verza, a 
conclusione di una lunga 
sgroppata nella fascia destra, 
conclude direttamente a rete 
con un tiro-cross che va a 
stamparsi sulla parte alta del- 
la traversa e l’azione sfuma. 

Al 12’ colpo di testa di Hate- 
ley lungo; Virdis dal fondo 
rovescia; c'è Verza solo a tre 
metri dalla porta, ma si fa 
incredibilmente parare la 
conclusione da un Brini per- 
fettamente appostato. 

Pochi minuti dopo, comun- 
que, il momentaneo vantag- 
gio rossonero, Tassotti liberis- 
simo sulla sinistra e neppure 
fincorso con convinzione da 
Mauro, fionda un cross al cen- 
tro. Grappolo di giocatori, 
compreso Brini (sulla bontà 
della sua decisione di uscire ci 
sono seri dubbi) svetta Hate- 
ley su tutti e realizza il gol che 
ha sognato più di ogni altra 
cosa per questa partita d’e-, 
sordio. 

Al 21’ Terraneo si dimostra 
ancora una volta bravissimo a 


deviare in angolo una punizio- 
ne di Zico indirizzata decisa- 
mente al sette della porta ros- 
sonera, ma al 26’ l’episodio 
centrale della partita. Carne- 
vale, appostato in posizione 
che a tutti sembra di fuorigio- 
co, raccoglie il lancio centrale 
di Miano e da l'impressione di 
concludere a. rete quasi per 
abitudine più che per convin- 
zione. Invece è gol bello e 
buono che scatena gli animi. 
E giunge provvidenziale, si fa 
per dire, e non certo per i 
giocatori interessati, lo scon- 
tro aereo tra Cattaneo e Vir- 
dis, con entrambi i giocatori 
feriti, 

Il bianconero rimane in 
campo con un vistoso cerotto 
in testa, Virdis deve abbando- 
nare .e verrà ricoverato in 
ospedale in osservazione per 
un trauma cranico. Al 36° 
splendido ‘colpo di testa in 
schiacciata di Hateley che 
Brini intercetta con un po’ di 
fortuna, ma soprattutto con 
tantissima bravura; e si ripete 
‘ancora, stupendo, in volo al 
41’ il portiere bianconero per 
bloccare una rovesciata. vo- 
lante di Incocciati. 

G. V. 


MILAN-UDINESE 2-2 — La prima rete della gara a San Siro è 
stata del friulano Gerolin con un tiro a sorpresa 


IL CALENDARIO DELLE PARTITE DELLE COPPE EUROPEE 


Domani e mercoledì primo turno 


ROMA Ecco il calendario 
delle partite del primo turno 
delle Coppe europee di calcio: 

Coppa dei campioni — mer- 
coledì 19 settembre: Levski 
Spartak Sofia (Bil)-Vfo Stoc- 
carda (Rfg), Lech Poznan 
(Pol)-Liverpool (Ing), Aber- 
deen (Sco)-Dynamo Berlino 
Est (Rdt), Dinamo Bucarest 
(Rom)-Omonia Nicosie (Cip), 
Ilves Tampere (Fin)-Juventus 
(Ita), Feyenoord (Rotterdam)- 
Panathinaikos Atene (Gre), 
Austria Vienna (Aut)- La Val- 
lette (Mal), Stella Rossa Bel- 
grado (Jug)-Benfica Lisbona 
(Por), Fc Avenire Beggen 
(Lux)-Ifk Goeteborg (Sve), Gi- 
rondins Bordeaux (Fra)- 
Athletic Bilbao (Spa), Gras- 
shoppers Zurigo (Svi)-Honved 
Budapest (Ung), Vaalerengen 
If (Nor)-Sparta Praga (Cec), 
Trabzonsport (Tur)-Dniepr 
(Urs), Ia Akaranes (Isl)-Sk Be- 
neveren (Bel), Linfield Fc (Irl)- 
Shamrock Rovers (Eir), Labi- 
noti Elbassan (Alb)-Lyngby 


‘Boldklub 1921 (Dan). 


. Le partite di ritorno del pri- 
mo turno si disputeranno il 2; 


3.e 4 ottobre prossimi. 

Coppa delle Coppe — mar- 
tedì 18 settembre: Rapid 
Vienna (Aut)-Besiktas Istan- 
bul (Tur). 

Mercoledì 19 settembre: 
Bayern Monaco (Rfg)-Moss 
Fk (Nor), Wrexham (Gal)-Fc 
Porto (Por), Fc Metz (Fra)-Fc 
Barcellona (Esp), Dinamo Mo- 
sca (Urs)-Hajduk Spalato 
(Jug), As Roma (Ita)-Steaua 
Bucarest (Rom), Bk Copnha- 
guen (Dan)-Fortuna Sittard 
(Ola), Malmoe FF (Sve)- 
Dynamo Dresda (Rdt), Wisla 
Cracovia (Pol)-Ibv Vestman- 
naeyjar (Isl), Trakia Polovdiv 
(Bul)-Us Lussemburgo (Lux), 
Sioforki Banysz (Ung)-Larissa 
Fe (Gre), Ballymena (Irl)- 
Hamrun Spartans (Mal), Inter 
Bratislav (Cec)-Kuusysi Lahti 
(Fin), Ucd Dublino (Eir)- 
Everton (Ing), La gantoise 
(Bel)-Celtic. Glasgow (Sco), 
Apoel Fc (Cip)-Servette Gine- 
vra (Svi). È 

Le partite di ritorno del pri- 
mo turno si disputeranno il 2, 
3 e 4 ottobre prossimi, con 
l'eccezione di Hamrun Spar- 


tans (Mal)-Ballymena (Irl) che 
è in programma mercoledì 26 
settembre. 

Coppa Uefa: Rabat Ajax Fe 
(Mal)-Partizan Belgrado (Jug) 
0-2 (Giocata il 13 settembre). 

Martedì 18 settembre: Glen- 
toran (Irl)-Standard Liegi 
(Bel), Red Boys Differdange 
(Lux)-Ajax Amsterdam (Ola), 

‘Reykjavick' Fc (Isl)-Queens 
Park Rangers (Ing), Bohe- 
mians Dublino (Eir)-Glasgow 
Rangers (Sco). 

Mercoledì 19 settembre: Sc 
Braga (Por)-Tottenham Hot- 
spur (Ing), Fc Sion (Svi)- 
‘Atletico Madrid (Spa), Fe Vor- 
waerts Francoforte (Rdt)-Psv 
Eindhoven (Ola), Real Madrid 
(Spa)-Wacker Innsbruck 
(Aut), Videoton. Fe (Ung)- 
Dukla Praga (Cec), Sporting 
Lisbona (Por)-Aj Auxerre 
(Fra), Manchester United 
(Ing)-Raba, Vasas Eto (Ung), 
Dukla Banska Bystrica (Cec)- 
Borussia Moenchengladbach 
(Rfg), Real Valladolid (Spa)- 
Fc Fiume (Jug), Paris Sg 
(Fra)-Heart of Middlothian 
(Sco), Rsc Anderlecht (Bel)- 


Wrder Brema (Rfg), Aik Solna 
(Sve)-Dundee United (Sco), 
Dinamo Minsk. (Urss)- 
Helsingin Jk (Fin). 

Mercoledì 19 settembre: Fc 
Colonia (Rfg)-Mks Pogon 
Szezecin (Pol), Nottingham 
Forest (Ing)-Club Brugeois 
(Bel), Lokotmovi Lipsia (Rdt)- 
Lillestroem Fk (Nor), Odense 
Boldklub (Dan)-Spartak Mo- 
sca (Urs), Southampton (Ing)- 
Amburgo Sv (Rfg), Oesters If 
(Sve)-Lask Linz (Aut), Bohe- 
Imians Praga (Cec)-Apollon Li- 
‘massol (Cip), Olympiakos Pi- 
reo (Gre)-Neuchtale Xamax 9 
(Sui), Fc Sliven (Bul)-Fc Zel- 
Jeznicar (Jug), Betis Siviglia 
(Spa)-Universitatea. Craiova 
(Roma), As Monaco (Fra) 
Cska Sofia (Bul), Fenerbahce 
Istanbul (Tur)-Fiorentina 
(Ita). 

Giovedì 20 settembre: Wid- 
zew  Lodz (Pol)-Aarhus. Gf 
(Dan), Sportul Studentesc 
(Rom)-Inter (Ita). 

Le partite di ritorno del'pri- 
mo turno di dusputeranno.il 
2,3 e 4 ottobre prossimi, 


e meritato. Cattaneo ha avuto 
per lo scontro fortuito con 
Virdis due punti di sutura, ma 
non è nulla di grave. In setti- 
mana dovrebbe arrivare Cri- 
scimanni a dar man forte al 
nostro centrocampo». 

Ecco quindi che arriva Luis 
Vinicio. Il:tecnico friulano è 
molto sereno. «Una partita 
divertente per il numeroso 
pubblico accorso a San Siro. 
Una partita avvincente, “un 
risultato giusto. Ho visto un 
buon Milan, una bella squa- 
dra. Deve migliorare molto la 
zona, ma ha tutte le carte in 
regola per farlo. Molto bene î 
due attaccanti, Virdis e Hate- 
ley. Non mi è parsa irregolare 
la nostra seconda rete, ma 
non spetta a me dare un giu- 
dizio definitivo. Questo pareg- 
gio è comunque prezioso per 
noi. Ci sono tutte le premesse 
per fare un buon campio- 
nato». 

— Perché nell'intervallo ha 
sostituito Selvaggi con 
Miano? 

«Perché ho voluto dare un 
assetto più difensivo alla 
squadra per conservare quel 
pareggio, che abbiamo poi ot- 
tenuto. Un risultato che ci va 
bene, che abbiamo conquista- 
to nonostante il grande ritmo 
di tutti i novanta minuti, E 
questo non è poco per un 
inizio di campionato». 

Intanto negli spogliatoì si 
apprende che Pietro Paolo 
Virdis, uscito dal campo al 28’ 
della ripresa, ha avuto'per lo 
scontro con Cattaneo un trau- 
ma cranico. Il dott. Monti, 
medico sociale del Milan, lo 
terrà in ospedale per almeno 
ventiquattro ore, ma tuttavia 
dovrebbe stare completamen- 
te a riposo per almeno tre 
giorni. Il suo recupero per la 
partita dì domenica a Firen- 
ge, non sarà comunque facile. 

Ecco quindi Liedholm, che 
tutto sommato è soddisfatto 
del risultato: «La squadra, ri- 
spetto alla Coppa Italia, ha 
ben risposto. La zona piano 
piano sta dando î suoi frutti. 
È stato un lavoro non facile, 
perché con questa zona in 
pratica sì è lavorato în due 
mesì come si doveva in alme- 
no sei. La partita è stata bella 
e.piacevole, quattro gol e tan- 
te belle azioni non sono sem- 
pre facili da vedere, specie nel 
nostro campionato ‘agguerri- 
to fino all’ultimo minuto. Il 
pubblico, quindi si è molto 
divertito. Dovremo comunque 
eliminare qualche piccola 
pausa nella nostra zona, ma è 
una questione solo di tempo, 
sono certo che î miei ragazzi 
miglioreranno. Per la verità 
non ho visto bene sul secondo 
gol friulano; mai i miei ragaz- 
zi affermano che c’era un fuo- 
rigioco». 

— È stata la giornata degli 
attaccanti, dì Virdis e Ha- 
teley? 

«Peccato. per. l’incidente a 
Virdis, che ha fatto un bel gol 
nel primo tempo; spero che 
non sia nulla di grave, ma 
non sarà facile il suo recupe- 
ro per domenica. Per quanto 


| riguarda Hateley, è molto 


migliorato rispetto alla Cop- 


La schedina di 
domenica prossima 


ASCOLI-VERONA 
CREMONESE-TORINO 
FIORENTINA-MILAN 
INTER-AVELLINO 
JUVENTUS-ATALANTA 
NAPOLI-SAMPDORIA 
ROMA-COMO 
'UDINESE-LAZIO 
AREZZO-EMPOLI 
BOLOGNA-PISA 
PESCARA-TRIESTINA 
COSENZA-FOGGIA 
PONTEDERA-ALESSANDRIA 


pa Italia e sono certo che 
potrà ancora fare bene. Il gio- 
catore inglese, oltre che di 
testa, ha dimostrato di essere 
forte anche di piede e mi sem- 
bra' un giovane Pierino 
Prati». 

— E l'Udinese? 

- «Non si possono dare giudi- 
gi.a questo punto, siamo all’i- 
nizio campionato. É comun- 
que un bel complesso che non 
sarà da sottovalutare per 
nessuno, nessuna squadra, 
neppure per le grandi. Ci sa- 
tà, penso, molta lotta per la 
Coppa Uefa. Ma se l'Udinese 
rimarrà una squadra pratica, 
molto razionale e decisa, po- 
trà anche farci un pensie- 
rino». 

A S. Siro erano anche pre- 
senti è genitori di Mark Hate- 
ley, che hanno assistito al pri- 
mo gol «italiano» del loro fi- 
glio. Infine Enzo Bearzot, il 
commissario tecnico della na- 
zionale azzurra, presente in 
tribuna d’onore, ha detto: 
«Una partita molto diverten- 
te, è sempre difficile dare giu- 
dizì definitivi all’inizio del 


run buon campionato dell'Udinese» 


campionato. Qualcuno dice- 
va che l’Udinese possa essere 
meno forte dello scorso anno, 
ma mi pare che invece sia un 
ottimo complesso. Per il Mi- 
lan, una squadra molto rinno- 
vata, conun gioco ancora ben 
da definire al cento per cento; 
ma questa zona sta piano pia- 
no funzionando. Ottimi gliì at- 
taccanti rossoneri Virdis e 
Hateley». 
Leandro Gambardella 


Marcatori 


Nella prima giornata del 
campionato di calcio di serie 
«A» sono stati segnati 13 gol, 
cinque sono stati realizzati da 
stranieri. ‘La classifica dei 
marcatori: 

1 rete: Bertoni (Napoli), 
Briegel, Galderisi e Di Genna- 


ro (Verona), Schachner (Tori- — 


no), Hateley e Virdis (Milan), 
Carnevale e Gerolin (Udine- 
se), Pecci (Fiorentina), Mura- 
to (Inter), Osti (Atalanta), 
Souness (Sampdoria). 


SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE G 


In casa 
Va NICE 


- Media 
Fuori inglese 


VIGNIBE: 


Fiorentina 
Verona 
Sampdoria 
Torino 
Roma 
Juventus 
Udinese 
Inter 
Avellino 
Como 
Atalanta 
Milan 
Ascoli 
Cremonese 
Napoli 
Lazio 


2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
il 
1 
0 
0 
0 
0 


ded poni qnd pd po pd doi pon i pn poni pi pd pn 
cescssesscocoocceHnuno 


SG0OHuuuosoccsococo 


moocccoccceccecseeee 
ccccscecscccsococnHn 
csesocsccccrnnmrninocococo 
cwrriucocococccocoecoco 
SHnoesyioconmoeoniudwn 
HW mu SONnvYvOScono 


I RISULTATI 


Atalanta-Inter 
Avellino-Roma 
Como-Juventus 
Lazio-Fiorentina 
Milan-Udinese 
Sampdoria-Cremonese 
Torino-Ascoli 
Verona-Napoli 


ATALANTA-INTER LI x 
AVELLINO-ROMA 0-0 x 
COMO-JUVENTUS 0-0 x 
LAZIO-FIORENTINA 0-12 
MILAN-UDINESE 22x 
SAMPDORIA-CREMONESE 101 
TORINO-ASCOLI 10.1 
VERONA-NAPOLI 3-11 
BARI-PARMA 2-01 
PADOVA-BOLOGNA 201 
PERUGIA-CATANIA QX 
TRIESTINA-CAGLIARI 211 
VARESE-GENOA g11 
Le quote 


Ai 601 tredici lire 10.007.000; ai 
14.165 dodici lire 424.000. 


Le partite del 23.9.1984 


Ascoli-Verona 
Cremonese-Torino 
Fiorentina-Milan 
Inter-Avellino 
Juventus-Atalanta 
Napoli-Sampdoria 
Roma-Como 
Udinese-Lazio 


ROMA — La direzione della Si- 
sal-Totip comunica la colonna 
vincente relativa al concorso nu- 
mero 38: 
1° CORSA: 1) Aristodema 
2) Artù 
1) Farfaraccio 
2) Granito 
1) Austria 
2) Dabi di Jesolo 
1) Battola D'Ausa 
2) Aquilvolo 
1) Everdancing 
2) SalonDe Mai 
1) El Braida 
2) Calumet Star 

Aî 10 vincenti con punti 12 lire 
20.017,000; ai 197 con punti 11 lire 
980.000; ai 2.065 con punti 10 lire 
92.000. 


28 CORSA; 


3% CORSA: 


4% CORSA: 


5% CORSA; 


6° CORSA: 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 17 settembre 1984 


seRE Lo stadio Grezar r 


NON È STATA FACILE; MA SONO MERITATISSIMI | PRIMI DUE PUNTI DI QUESTA LUNGA STAGIONE 


Le nostre 


De Falco 


Cristo che puntualità! Parlia- 
‘mo di De Falco. Nel lungo perio- 
do di precampionato aveva se- 
gnato una volta sola, in coppa, 
contro il Brescia del suo amico 
Ascagni. Poi aveva cercato di 
far parlare di sé il meno possibi- 
le, destando, oggi lo possiamo 
dire, qualche preoccupazione se 
non proprio perplessità. Teme: 
vamo, non rivedendo il suo 
smalto caratteristico; la sua ben 
nota fame di gol. Quasi una crisi 
di ‘astinenza. 

‘Ma lui, sornione, scuotendo la 
ricciuta chioma, preparava il 
grande botto, la «rentrèe» da 
super-star. Voleva essere pro- 
prio lui, dopo la promozione a 
capitano, a firmare il primo bol- 
lettino di vittoria e c’è riuscito 
con un colpo di spada prima ed 
uno di fioretto poi. Cominciare il 
campionato con una doppietta, 
e per di più contro una squadra 
più di A che di B, nonè da tutti. 
Solo un «grande» poteva per- 
metterselo, e De Falco ha chia- 
ramente dimostrato ieri di esse- 
Te ancora e sempre una delle più 
temibili punte in circolazione 
sui campi italiani. 

Fanno di tutto per bloccarlo, 
lo bistrattano, lo falciano, lo 
arcano con durezza, ma appe- 
na gli lasciano soltanto un me- 
tro quadrato a disposizione ecco 
che scatta la sua terribile ven- 
detta. Abbiamo dunque ritrova- 
to «o'rey»: qual miglior auspicio 
da questa giornata inaugurale 
che vedeva, di fronte al Grezar 
due candidate protagoniste del- 
la lunga, impietosa stagione del 
campionato cadetto. 

Dato a De Falco quel che di 
De Falco è, non possiamo anno 
tare che il suo exploit è stato 
reso possibile da una gran bella 
prestazione complessiva: ossia 
abbiamo ritrovato De Falco 
quando abbiamo trovato tutta 
la Triestina. E’ evidente che nel 
corso dei novanta minuti ci so- 
no stati alcuni momenti di sban- 
damento, di scollamento, ma 
l'importante è che questi perio- 
di siano stati ridotti al minimo e 
che da parte alabardata si sia 


9: IL PUNTEGGIO più 
alto peril capitano alabar- 
dato, ieri autore di una 
doppietta. Il Grezar ha ri- 
trovato il suo eroe. 


De Giorgis 


: NON HA AVUTO la 
‘soddisfazione di segnare 
ma il suo apporto è stato 
determinante ai fini della 
Vittoria di ieri. 


Braglia 


Triestina-Cagliari 2-1 (1-0) 
MARCATORI: 41° e 46° De Falco, 63 Bellini, 

TRIESTINA: Bistazzoni; Bagnato, Chiarenza, Costantini, Cerone, 
Biagini; De Falco, Braglia, Gamberini (67° Vailati), Romano, De Giorgis 
(86° D’Ottavio). Pelosin, Braghin, Zurini. 

CAGLIARI: Minguzzi; Lamagni, Marino; D'Alessandro, Valentini, 
Venturi; Bellini, Crusco, Poli, Uribe, Piras. Goletti, Quagliozzi, Pusced- 
du, Branca. 

ARBITRO: Pirandola di Lecce. 

ANGOLI: 6-4 per il Cagliari. 

NOTE:, cielo parzialmente coperto, terreno in buone condizioni. 
Spettatori: 17 mila. Espulso all’82' Lamagni per aver colpito De Falcoin 
faccia con una mano. Ammoniti per ostruzione Crusco e Romano, per 


scorrettezze D'Alessandro, per proteste Venturi. 


ro fra tre difensori!), De Falco 
(che tiro all'incrocio'dei pali alla 
sinistra dello sventurato Min: 
guzzi!). 

In occasione del secondo gol 
s'è potuto ammirare un numero 
che gli alabardati hanno man- 
dato a memoria sfruttando la 
potente rimessa laterale di 
Chiarenza. Partendo dal pre- 
supposto che nella rimessa con 
le mani non vale la regola del 
fuorigioco, Chiarenza finge di 
lanciare verso un compagno che 
gli corre incontro, De Falco sor- 
nione va ad appostarsi in area 
sfuggendo alla guardia del ma- 


Stino di turno. E se il pallone gli 
‘arriva ben poco possono fare gli 
sventurati portieri chiamati in 
causa, 


Dopo le reti, prevedibile la 
sfuriata dei cagliaritani e altret- 
tanto prevedibile la prudenza 
dei padroni di casa. Non preve- 
dibile, ma possibile, il pasticcio. 
Questa volta è capitato a 
Bistazzoni, al quale tutti e subi- 
to hanno perdonato l’uscita sba- 
gliata. E’ il primo errore che 
Bistazzoni ha commesso da 
quando lo vediamo giocare în 
‘alabardato. Non è costato nulla 
(soltanto un po’ di apprensione) 


e al tempo stesso ha riavvicina- 
to il portierone all'umanità: 
finora era stato troppo perfetto. 

Qualche sbandamento dopo 
la rete, dovuto anche alla soffo- 
cante, frenetica manovra .del 
Cagliari che forse s’aspettava 
‘ancora un regalo dalla Triesti- 
na. Poi alabardati nuovamente 
in cattedra con De Falco scate- 
nato a tal punto da tentare un 
pressoché impossibile tris per- 
sonale, dimenticando un certo 
signor D’Ottavio che l’aveva ot- 
timamente seguito nella più bel- 
la ed esaltante azione di contro- 
piede proprio in chiusura di ten- 
zone. Anche De Falco è stata 
subito perdonato: il ritrovato 
eroe del Grezar a quel punto 
poteva permettersi un momen- 
to di debolezza umana. 

Tutto bene dunque nella Trie- 
stina? Se non tutto, quasi tutto. 
C'è una squadra compatta, gra- 
nitica, piena ‘di grinta, fiato e 
volontà. Dietro, Bistazzoni rap- 
presenta pur sempre una gran- 
de sicurezza per il modo in cui 
comanda la difesa, per la perfet- 
ta scelta dei tempi delle uscite, 
per il colpo d'occhio anticipato- 


re. Bagnato valido sulla fascia, 
ancor più valido in fase di mar- 
catura, e ieri ha subito un tre- 
‘mendo esame dovendo bloccare 
lo scatenato Uribe (ballerino e 
lottatore); Costantini partita 
dopo partita rappresenta forse il 
più bel successo della cura Gia- 
comini, tanta e significativa la 
sua maturazione. 

Di Biagini soltanto una ripeti- 
zione di quanto già scritto: pia- 
ce e convince l’interpretazione 
moderna e concreta che dà al 
ruolo di libero. Cerone s'impone 
Sempre più in fase di intercetta- 
zione e sa spingersi in avanti 
quando c'è bisogno della torre. 
Chiarenza è in forma strepitosa 
e prezioso è il suo apporto in 
ogni fase di gioco, anche e so- 
prattutto in quelle più ‘contra- 
state. 

Braglia e Romano sono i due 
gangli vitali di questa squadra, 
due maestri d'orchestra quando 
c'è da dirigere l'avanzata verso 
l’area avversaria, due fantasisti 
nel lancio, nell’apporto vincen- 
te, nella spinta che crea il gol. 
'Braglia entusiasma nella lotta, 
Romano nella ricerca della rete. 


eesete | Una doppietta di «boom boom» De Falco 


ge il Cagliari di Uribe ha dovuto inchinarsi 


‘Anche ieri Francesco c’è andato 
tanto, ma tanto vicino: arriverà 
questo benedetto gol che lo fa 


dannare! Gamberini è utilissi-. 


mo in fase di raccordo, forse 
tiene un po' troppo il pallone, 
ma lasciamogli il tempo di gua- 
rire completamente quel: piede 
che gli dà fastidio soprattutto in. 
fase di scatto e di tiro. 


Di De Falco s'è già detto tut- 
to; di Vailati una positiva anno- 
tazione, tanto valido il suo inse- 
rimento nel momento più diffici- 
le per la Triestina e sostanziosi i 
pericoli fatti correre ai cagliari- 
tani. D'Ottavio è stato pochi 
minuti in campo, ma non è stata 
inutile la sua apparizione: sa 
muoversi, sa essere al posto giu- 
sto nel momento. giusto. 


Infine De Giorgis: non ha avu- 
to la soddisfazione del gol ma 
ancora una Volta ha dato valida 
dimostrazione delle sue doti di 
grande calciatore, un'vero at- 
taccante da serie A con tante di 
quelle frecce al suo arco da co- 
Sstruire una delle grandi sicurez- 
ze di questa Triestina. 

Gualberto Niccolini 


itrova subito il suo re 


DELUSIONE PER IL PRESIDENTE DE RIÙ 


gli abbonamenti 


«È il tifo? Mi sembrava di essere in un salotto» 


Una domenica agrodolce per il presidente della Triestina. 
De Riù è soddisfatto per il risultato ottenuto dalla squadra 
contro il Cagliari e quanto mai deluso per lo scarso andamento 
della campagna abbonamenti. 

«Altro che diecimila tessere — dice sconsolato — come la 
società sperava. Sìiamo ben distanti da questo traguardo. 
Sapete quanti sono gli abbonati? Cinquemilasettecento, circa 
cinquecento in meno rispetto allo scorso anno. E pensare che 
abbiamo sostenuto dei sacrifici enormi per allestire una squa- 
dra competitiva, una compagine che potesse lottare per la 
promozione acquistando sette giocatori. Non è possibile che gli 
sportivi dimostrino tanto disinteresse verso la squadra». 

E' contrariato al massimo e non lo nasconde. Dice ancora 
De Riù. «Sapete quanti abbonamenti sono stati sottoscritti dai 
Triestina club? Solamente 3.050. Un po’ pochi, ammettiamolo; 
considerato che i soci di questa ‘organizzazione sono circa . 
ottomila. Ma'come è possibile che un tifoso, iscritto a un club, 
non abbia in tasca l'abbonamento? Mi sorge spontaneo chiede- 
Te a cosa servano, stando così le cose, è Triestina club... E° il 
tifo? L'avete forse sentito? Mì sembrava, per lunghi tratti, di 
trovarmi a casa, in salotto e non allo stadio. Mi auguro chei 
tifosi accolgano questo appello e il numero degli abbonamenti 
salga.prima della seconda partita interna». 

E sulla partita, cosa dice il presidente? «Bella, bellissima 
con una Triestina meritatamente vittoriosa. Sono rimasto 
ampiamente soddisfatto. Peccato che a rendere meno piacevo- 
le questa prima giornata di campionato siano state le notizie! 
sulla deludente campagna abbonamenti». 

Già, proprio una domenica agrodolce. 


BISTAZZONI IMPRUDENTE SUL GOL SUBITO, MA CHE SERIE DI SALVATAGGI LA SUA! 


Ro ® ei o_o 
pochi secondi e la partita già s'infiamma 


L'azione più spettacolare 


a pochi minuti dalla fine 


Triestina-Cagliari non tarda molto ad'in- 
fiammarsi. Subito scintille, dopo pochissimi 
secondi, per un intervento di De Falco su 
Uribe il quale, poco dopo, si presenta con una 
gran sventola da fuori area che Bistazzoni 


mani, tergiversa un po’ in attesa che un 
compagno si avvicini, come prevede lo sche- 
ma provato e riprovato, e uno tagli orizzon- 
talmente. Tocca a Totò quest'ultimo compito 
e il bomber tutto solo, riceve la lunghissima 
rimessa di Chiarenza è fa il bis al 46°. 


CE: 


ferma in tuffo a terra. 13?: dalla lunghissima 


8: QUANDO È RITOR- 
NATO. al suo posto ha 
riacquistato alla Triestina 
il dominio del centrocam- 
po. Tanta tecnica e tanta 
volontà. 5 


Costantini 


8: MARCATORE DI 
CLASSE ha annullato il 
pericoloso Poli interve- 
nendo con puntualità e 
pulizia in ogni più scabro- 
sa situazione. 


+ 


sempre ritrovato il giusto ban- 
dolo per sbrogliare la matassa. 

Non era facile esordire ieri 
«contro un Cagliari che ha tante 
pedine da serie A, non era facile, 
lo ha annotato Giacomini, ‘gio- 
care su un terreno reso pesante 
dalla pioggia del mattino eppu- 
re sotto il sole; non era facile 
perché la vittoria. era d'obbligo 
se non altro per confermare sul 
verde ‘prato gli ambiziosi pro- 
grammi \di una. dirigenza che 
non bada a spese pur di riporta- 
re il nome di Trieste all’attenzio- 
ne nazionale. |, 

La Triestina è piaciuta perché 
ha saputo cambiare più volte il 
ritmo della gara, ha saputo ef- 
fettuare spostamenti di marca- 
ture, cambiamenti di tattiche; 
ha saputo evitare la rissa più 
volte tentata come extrema ra- 
tio dal Cagliari che proprio non 
voleva rassegnarsi alla sconfit- 
ta; ha saputo anche togliersi dal 
pericoloso forcing impostato da- 
gli ospiti dopo il prezioso regalo 
del gol della bandiera. 

Ti Cagliari è giunto a Trieste in 
forze; Veneranda infatti dopo 
aver fatto tanta pretattica nei 
giorni scorsi, ha schierato la sua 
miglior formazione con Poli e 
Piras in prima linea, ottima- 
mente sostenuti da Uribe, fanta- 
sioso regista, a sua volta affian- 
cato da Bellini e Crusco. In 
difesa Zamagni si prendeva su- 
bito cura di De Falco e Valentini 
‘andava a disturbare De Giorgis. 
Marino si impadroniva della fa- 
scia destra mentre D'Alessan- 


dro e Venturi andavano a rinfor- 
zare la parte arretrata del cen- 
trocampo. 

Giacomini, davanti a questo 
schieramento. decideva di affi- 
dare a Costantini la guardia di 
Poli, a Cerone quella di Piras, 
Braglia doveva. vedersela con 
Uribe e Romano con Crusco, 
lasciando a Chiarenza e a Ba- 
gnato libero sfogo sulle fasce 
laterali. Una zona-mista: tanto 
per intenderci, al fine di conte- 
nere il prevedibile gioco di ri- 
messa cagliaritano. Ma non c’è 
voluto molto tempo per capire 
che troppi erano gli spazi lascia- 
ti al Cagliari, e soprattutto che 


Bistazzoni 


distanza ci prova Lamagni e Bistazzoni deve 
allungarsi in orizzontale per evitare il peggio e 
devia ‘in angolo. Una punizione di Romano 
(18’) termina di poco alta sul fondo sorvolando 
il sette alla sinistra di Minguzzi. 

Per un nulla, De Falco al 25° non fa gol su 
passaggio del numero quattro dei sardi D’A; 
lessandro. L’azione ha uno sviluppo lunghissi- 
mo e nella parte terminale vede protagonisti 
Romano-Gamberini e Cerone che cerca l’affon- 
do. Si allunga troppo la palla che rimpalla su 
una gamba di D'Alessandro e prosegue la sua 
corsa all'indietro: Sulla sfera si avventa De 
Falco: rapida e precisa la conclusione ma 
Minguzzi è bravissimo e si salva in angolo con 


un miracoloso intervento. 


Punizione di Romano al 34’ ribattuta dalla 
barriera. Raccoglie lo stesso Romano che indi- 
rizza alto per la testa di Cerone che tocca per 
De Giorgis il quale, sempre di testa, tenta di 
sorprendere il portiere: palla di poco sul fondo; 
bella conclusione di Marino che sorvola la 


traversa. 


40’: Romano-Gamberini-De Falco che salta 
un avversario e avanza duettando con De 
Giorgis il quale arresta la palla, poi con uno 
dei suoi numeri la fa passare fra una selva di 
gambe, quindi esce anche lui dall’accerchia- 
mento e arriva sul pallone quasi assieme a De 
Falco: tocco preciso di punta e Minguzzi deve 
raccogliere dal fondo del sacco. È l’uno a zero 
che precede di poco il riposo. 

Ripresa. Il Cagliari è subito costretto a 
salvarsi in fallo laterale. Si incarica di rimet- 
tere in gioco Chiarenza il quale, pallone fra le 


Sfortunatissimo Romano (51'): un suo gran 
tiro termina di poco sul fondo, forse per una 
deviazione di un avversario. Bistazzoni ferma 
un tiro di Piras in due tempi e si arriva al 63”. 
Venturi dalla sinistra effettua un traversone 
per Bellini. Bistazzoni, forse ritenendo di 
essere in:vantaggio. nei confronti di Bellini, 
esce di parecchi metri poi, quando si avvede 
che non riesce a farcela, ritorna indietro ma è 
troppo tardi: Bellini, con un pallonetto, lo 
beffa. Una partita che sembrava già chiusa, si 
riaccende improvvisamente. Il gol, infatti, hail 
potere di spronare i sardi. 

Un pericolo perla rete alabardata arriva al 
75’. Un tiro di Poli‘impegna Bistazzoni in una 
non facile parata. 

All’82° c'è un fallo per il Cagliari che Lama- 
gni si incarica di battere. C'è De Falco nei 
pressi il quale si avvicina alla palla. Il difenso- 
re, che ha gran fretta di battere, si avventa 
sull’alabardato per allontanarlo. Lo spinge un 
po’ troppo ed è il primo cartellino rosso della 
stagione a Valmaura. Un gran tiro di Vailati 
(84°) e quindi l’occasionissima, per la Triestina, 
di arrotondare il punteggio. Romano, sulla 
zona centrale del campo, mette in movimento 
De Falco che parte in quarta con'a fianco 
D'Ottavio. Totò avanza palla al piede, fa fuori 
un avversario, quindi salta anche il portiere 
Minguzzi che aveva abbandonato i pali ma 
non trova lo spazio per battere a rete. Lo fa 
subito dopo, mentre dalla parte opposta D’Ot- 
tavio con le braccia alzate invoca la palla, ma 
la gamba di un difensore ribatte. E 

N 


1 


La stagione scorsa, Totò De Falco si è visto sottrarre sul filo di lana il titolo di capocannoniere della serie B. Quest'anno non 
intende lasciarselo soffiare da nessuno. Se continua così non ci sono problemi... 


(Italfoto) 


Ecco, qui si incomincia la storia di gol, papere e... furti 
L,CC0, qui st incomincia ta storia di gol, papere e... furti 


Totò De Falco vorrebbe gio- 
care sempre contro il Caglia- 
ri. Una doppietta nella stagio- 
ne scorsa a Valmaura e due 
gol ieri. Lo scugnizzo ha già 
presentato il suo biglietto da 
visita sul quale, sotto il nome 
e cognome si legge «professio- 
ne bomber». 

De Falco rifiuta le etichette 
diladro di gole di egoista che, 
scherzosamente, più d’uno gli 
aveva già appiccicate alla 
schiena. «Non ho rubato nulla 
a De Giorgis — dice — e dove- 
vo passare quella palla a 
D’Ottavio. Una cosa però è 
affermarlo ora, fuoridal cam- 


mentati? L'azione della ri. 


messa laterale di Chiarenza la 
proviamo e riproviamo tantis- 
sime volte alla settimana. 
Non sempre ovviamente rie- 
sce. Contro il Cagliari è anda- 
ta bene e se riusciamo a far 
cadere altre due o tre compa- 
gini in questo trabocchetto 
sono tanti punti in più in 
classifica per noi». 

— D'Ottavio, nel finale di 
partita, invocava un tuo tra- 
versone considerato che era 
solo soletto in mezzo all’area 
e non aspettava altro che la 
sfera. 

«Non l’ho fatto per ingordi- 


n n . 
7: UN ERRORE lo si 
perdona soprattutto a un 
portiere così valido anche 
nei momenti difficili. Dal- 


Braglia si sarebbe dannato nel 
tremendo compito di ostacolare 
lo scatenato Uribe, ieri in gior- 
nata eccezionale. 


- po, un’altra è trovarsi in mez- 


gia. Quando ho saltato Min- 
zo al terreno di gioco e dover | + 
decidere in una frazione di 
secondo cosa fere». 


guzzi e mi sono trovato con la 
porta spalancata, hò prose- 
guito d'istinto l’azione. Certo, 
avrei dovuto sentire il compa- 
gno, ma in quei momenti co- 
me ‘si fa a pensare a tante 
cose?» 

— Cosa è accaduto fra te e 
Lamagni di preciso? 

«Nulla di particolare. .Mi so- 
no avvicinato per mettere il 
piede sulla palla in modo da 
ritardare l'esecuzione della 
punizione. Lui non ha visto 
più nulla e mi ha messo le dita 
nell'occhio. Mi spiace per lui, 
ma non ho alcuna responsabi- 
lità», 

Totò è andato vicino al gol 


prima della doppietta, E stato 
al 25° quando ha indirizzato 
un preciso pallone nell’ango- 
lino alla destra di Minguzzi. 
«Ho gridato al gol — dice De 
Falco — in quanto ero certo 
non sarebbe riuscito a ferma- 
te il pallone. Invece il portiere 
si è superato e ha messo in 
angolo». È 

Ecco De Giorgis sull’azione 
che ha propiziato il primo gol. 
«C'è poco, da dire, nel senso 
Che l’azione l’avete vista tutti. 
Mi sono liberato bene e stavo 
per calciare a botta sicura in 
quanto mi trovavo in una po- 
sizione ideale. Ho sentito To- 
tò che gridava ’’lascia, 


Bagnato, allora è stato chia- 
mato a -marcare il. pericoloso 
straniero del Cagliari e Braglia è 
tornato nella sua funzione di 
coordinatore del gioco. Ed è sta- 
ta qui la chiave di volta dell’in- 
contro perché il centrocampo 
alabardato ha ritrovato ritmo, 
linee di comunicazione con-le 
‘punte fino a quelmomento trop- 
po isolate, 


La Triestina ha potuto impor- 
te il proprio gioco precludendo 
al Cagliari i pericolosi inseri- 
menti dei. centrocampisti in 
avanti, i tentativi di contropie- 
de. Riordinata la difesa, la fa- 
scia centrale del campo rientra- 
va sotto dominio alabardato. e 
per gli ospiti s'iniziava il tempo 
dei pericoli, 

Ed ecco che, in chiusura del 
primo tempo ed in apertura di 
ripresa, De Falco poteva esibirsi 
nelle due fiondate vincenti. In 
occasioneydel primo gol s'è rivi- 
sta la fantastica intesa fra i due 
gemelli, con triangolo perfetto 
De Falco, De Giorgis (che nume: 


la sua due grandi salva- 
taggi. 


Romano 


7: STA TROVANDO 
sempre più spesso la giu- 
sta posizione in campo, 
nel raccordo con le punte, 
riuscisse a trovare quella 
benedetta rete... 


— Parliamo del primo gol, 
quello în cui sei arrivato sulla 
palla assieme a De Giorgis 
che si apprestava a battere a 
rete dopo il numero , d'alta 
classe per liberarsi dalla 
guardia degli avversari. 

«Ho chiamato la palla a 
Giorgio — racconta — in 
quanto mi sembrava di tro- 
varmi in una posizione miglio- 
re della sua per calciare la 
sfera. Tutto qui. Lui me l’ha 
lasciata e di punta sono riu- 
scito a battere Minguzzi. Il 
merito maggiore di questo gol 
è comunque di De Giorgis. È 
stato bravissimo a liberarsi 
degli avversari che lo attor- 
niavano, Mi spiace si dica che 


non è vero. Siamo molto ami- 
ci e il fatto che abbia lasciato 
a me il compito. di calciare lo 
conferma ampiamente». 

— E il secondo gol, non è 
stata una rapina a piede... 
armato? È 

«Che responsabilità ho io — 
dice — se i serdi si sono addor- 


gli ho rubato un gol perché | 


Questa è la serie B, dice Giacomini 
Vi aspettavate delle partite facili? 


«Questa, signori, è la serie B — dice Giaco- 
mini — un campionato în cui ogni partita è una 
battaglia e soprattutto dove le gare facili non 
esistono. Sono cose che ripeto ormai da due 
mesi ma forse non tutti mi hanno preso sul 
serio. La prova l'avete avuta tutti dopo aver 


| visto questo Cagliari. E una signora squadra, 


una compagine ricca di gente che potrebbe 
giocare tranquillamente in serie A, come a 
esempio Uribe e Poli, tanto per citare due 
nomi. Non sarà facile per nessuno e si prean- 
nuncia un'torneo terribile. È il campo quello 
che conta, î risultati». ; 

— Cagliari gran bella squadra, nulla da dire, 
ma visto come sono andate le cose vuol dire 
che la Triestina c'è. si 

«Non dimentichiamoci che giocavamo ‘in 
casa e che in trasferta la musica\è diversa. 
Contro il Cagliari avevamo dalla nostra parte 
il pubblico ed è un vantaggio che può anche 
risultare determinante, anche se non sempre 
ciò accade». 

— Una vittoria abbastanza tranquilla, anche 


se sul 2-1.qualche rischio la squadra l’ha corso. 

«Abbiamo meritato di vincere, nulla da ecce- 
pire, ma se iîl Cagliari fosse riuscito a ‘pareg- 
giare nonci sarebbe stato nulla da dire. Quella 
sciocchezza difensiva proprio non ci voleva 
anche perché, una volta subito il gol, la squa- 
dra per una decina di minuti è apparsa 
«tramortita, come era accaduto precedente- 
mente ai sardi». 

Con Giacomini si parla dei mutamenti ope- 
Tati dopo la prima mezz'ora per quanto riguar- 
da il gioco della squadra. " î 

«Siamo passati dalla zona a uomo allo 
scopo di accelerare di più il gioco. I Cagliari, 
a centrocampo disponeva di gente che il pallo- 
ne sapeva tenerlo e molto bene anche e sba- 
gliava poco. Mutando l'assetto tattico, cosa 
del resto già prevista in fase di preparazione 
della gara, abbiamo fatto în modo che i sardi 
potessero sbagliare qualche cosina di più e 

. quindi disporre di maggiori possibilità ‘per 
mettere in difficoltà gli avversari. Tutto qui». 
î C.N. 


lascia”; ho-lasciato e lui di 
punta ha indirizzato a rete 
battendo Minguzzi che è riu- 
scito solo a smorzare un po’ la 
palla». vi 

— Un gol lo meritavi. 

«Sono andato vicinissimo 
anche in un’altra occasione, 
quando cioè Cerone su cross 
di Romano, indirizzava di te- 
sta a rete e io sempre di testa, 
ho deviato ancora sorpren- 
dendo Minguzzi che ha lascia- 
to correre la palla, uscita di 
pochissimo sul fondo». 

— Romano, hai mai avuto 
paura di non vincere questa 
partita? 

«Ad essere sincero sì, subito 
dopo che avevamo sbagliato 
il terzo gol». i 

Costantini è stato autore di 
un’altra ottima prestazione. 

«Era importante iniziare be- 
ne — dice — e noi siamo 
partiti con il piede giusto. Do- 
po il gol del 2-1 abbiamo accu- 
sato qualche sbandamento 
ma era inevitabile. Qualche 
cosina deve essere ancora sì- 
stemata e verranno sicura- 
mente trovate le soluzioni per 
cui fra non molto mi auguro di 
non soffrire più come contro il 
Cagliari», 

Bistazzoni, protagonista di 
diversì interventi molto diffi- 
cili, ha subito il primo gol în 
campionato per un piccolo 
pasticcio. «Sul traversone di 
Venturi — racconta — pensa- 
vo di essere in anticipo e quin- 
di di riuscire a raccogliere la 
palla. Mi sono accorto tardi 
invece che non ce la facevo 
per cui, considerato che ero 
molto fuori dai pali, ho cerca- 
to di arretrare più in fretta 
possibile. E stato molto bravo 
‘Bellini ad effettuare il pallo- 
netto e a beffarmi». 

Claudio Nordio 


|A Gigi Riva e Veneranda 
la sconfitta non va giò 


Gigi Riva, se n’è andato proprio di pessimo umore 


(Italfoto) 


Il diesse Gigi Riva e l'allenatore Veneranda escono per 
ultimi dallo spogliatoio. Hanno entrambi gran fretta; dicono 
(perchè l’aereo non attende, ma forse il motivo è un altro. Sono 
d'umore nero e non ci vuol molto ‘a scoprirlo. 

<Mî secca tremendamente perdere partite come questa — 
dice Riva — în quanto in fatto di gioco non siamo stati 
sicuramente inferiori alla Triestina. Nella prima parte' della 
gara a comandare il gioco siamo stati noi. Le occasioni ‘per 
andare in vantaggio le abbiamo uvute, e più d'una, solo che 
non siamo stati capaci di concretizzarle. Se poi aggiungiamo 
che siamo stati d’una ingenuità pazzesca in occasione del 
RARO gol, ecco spiegato perchè certe sconfitte non mi vanno 

LI 

— E la Triestina? 

«E una squadra che può fare bene. Non meritavamo di 
lasciare a Trieste tutti i due punti. Siamo stati all’altezza della 
situazione e abbiamo fatto soffrire in più d'una occasione una 
Squadra come quella alabardata che non ha nascosto di 
puntare alla serie A. î 


Sono solo 5700. 
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DUE GOL FACILI FACILI CON I SUOI SPERIMENTATI STRANIERI 


Ancora impacciato e scucito nel gioco 
il Pisa mostra però il suo potenziale 


PISA — Vittorioso il primo 
impatto stagionale del Pisa 
con la serie B. Ne ha fatto le 
spese un Pescara’ discreta- 
mente organizzato, ma a cor- 


è to di esperienza \e nel com- 


plesso piuttosto leggerino. In 
campo la differenza di caratu- 
ta tra le due squadre non 
sempre si è vista e i pescaresi 
nel primo tempo sì sono tro- 
vati dinanzi un avversario in 
certa misura condizionato 
dall'obbligo di tener fede alle 
attese generali, che lo pongo- 
no in testa ai valori del cam- 
pionato. Tra l’altro molti ne- 
roazzuiri affrontavano per la 
prima volta il torneo cadetto 
e qualcuno il disagio lo ha 
accusato, salvandosi più volte 
conil ricorso ai notevoli mezzi 
tecnici, 

Il Pescara ha iniziato con 
una certa intraprendenza, 
giocando una zona mista, che 
di per sé non ha creato diffi 
coltà ai toscani, che hanno 
soltanto ‘ritardato ‘a entrare 
nel clima della partita! Al 7° 
Tacchi alza di poco sulla tra- 
Versa un calcio di punizione e 


. 21 9° De Martino, trovatosi 


solo in area pisana senza av- 
Versari nei pressi, si smarrisce 


Pisa-Pescara 2-0 


MARCATORI: 29° Kief (rigore), 76° Berggreen. 

PISA: Mannini, Armanise (66° Chiti), Volpecina; Masi, Ipsaro, 
Caneo, Berggreen, Strukelj (46° Mariani), Kief, Giovannelli, Baldieri. 
(Grudina, Ghianda, Bernazzani). 

PESCARA; Pacchiarotti, Di Cicco, Ioratti, Caputi (46’ Mazzeo), 
Ronzani, Roselli, De Rosa, Acerbis, De Martino, Baldini, Tacchi. (Rossi, 
Cimaruta, Piccinin, Mancini). ù 

ARBITRO: Lamorgese di Potenza, 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni; spettatori 13 mila 
per un incasso di 153 milioni di lire. Ammoniti Mariani e Caneo per 
gioco falloso. 


ingenuamente perdendo la 
concentrazione e la buona oc- 
casione. 

Il Pisa fatica a trovare il 
bandolo della matassa e al 12? 
un fortissimo e pericoloso ra- 
soterra di De Rosa impegna: 
Mannini in una difficile para- 
ta\a terra. Finalmente al 16% i 
locali vanno al tiro: lo effettua 
Berggreen ma ‘a lato. Al 22’ è 
ancora di scena Mannini su 
micidiale tiro cross di Baldini. 
Sì dà ‘da fare parecchio lo. 
sgusciante Baldieri ed è pro: 
prio lui a ischiudere alla pro- 
pria squadra la via del gol: Su 
centro: di. Berggreen l’ex!ro- 
manista finta su Caputi che lo 
atterra all’altezza del dischet- 
to. Netto il rigore, che Kieft, 


trasforma con un preciso ra- 
dente sulla destra di Pacchia- 
rotti. 

Il Pisa ritrova finalmente il 
filo di un gioco più consisten- 
te, ma viene più volte tradito 
dalla scarsa vena di Giovan- 
nelli e Strukelj, l'uno e l’altro 
impacciati e lenti di riflessi. I 
toscani vanno al riposo con 
un ‘gol di vantaggio e nella 
ripresa rientrano‘ vin. campo 
chiaramente rinfrancati, men- 
tre il Pescara va incontro a 
problemi nuovi generati pro- 
babilmente dalla consapevo- 
lezza di non avere nel proprio 
repertorio le risorse necessa- 
rie per rimettere in sesto il 
risultato. ° 

Continuano ;a (battersi con 


coraggio e puntiglio gli adria- 
tici, ma cala la loro efficienza 
in zona conclusiva e non sem- 
pre ce la fanno a togliere l’ini- 
ziativa ai padroni di casa. Do- 
po due minuti dalla ripresa 
del gioco Kieft, tra i migliori, 
mette in azione Baldieri che 
fa partire un tiro secco devia: 
to ‘casualmente in angolo da 
un difensore con grande sol- 
lievo di Pacchiarotti. Al 12° è 
ancora l’olandese a spingere i 
suoi in attacco: Armenise 
scatta sul suo servizio ed è lo 
stesso Kieft a concludere alto 
di testa. s 

Timida apparizione del Pe- 


+Scara in offensiva ‘al 15°: su 


angolo di Tacchi l’inzuccata 
di De Rosa è neutralizzata da 
Mannini. Al 18° il'Pisa spreca 
una comoda palla-gol. Arme- 
nise smacca Mariani a pochi 
metri dal portiere pescarese, 
mala conclusione è sul fondo. 

Si sforzano gli ospiti di dar 
maggior contenuto alle pro- 
prie azioni ma ci riescono 


‘molto di rado. E ormai evi- 


dente che hanno passato la 
mano agli avversari e questi, 
naturalmente, ne approfitta- 


invola sulla sinistra lo scat- 
tante Baldieri e tocca in corsa 
per Caneo, che si è abilmente 
inserito nella manovra. Il suo 
assist è perentoriamente 
sfruttato da Berggren che fa 
secco Pacchiarotti con un ra- 
soterra imprendibile. Proprio 
allo scadere del match Kieft 
riesce ad aggirare diversi av- 
versari ma la sua bordata da 
breve distanza e ormai a col- 
po sicuro è intercettata mira- 
colosamente da Pacchiarotti. 

Così il Pisa conclude vitto- 
riosamente una partita, che lo 
ha visto giocare con molte 
ombre e poche luci a centro- 
campo dove sono affiorate ca- 
renze sia in copertura che in 
fase di costruzione per la len- 
tezza e la prevedibilità degli 
operatori del settore. 

Le cose sono andate meglio 
con l’impiego di Mariani al 
posto di Strukelj nella ripre- 
sa, ma le distonie della zona 
centrale vanno prese in seria 
considerazione anche perché 
da martedì Criscimanni si tra- 
sferirà a Udine, Ed è questo il 
motivo per cui Simoni ha do- 
vuto rinunziare al suo più 


no raddoppiando al 31°. Si | valido centrocampista. 


Un gol-blitz di Pescatori nella serie cadetta 


ANCORA MOLTE LACUNE NEL GIOCO DI UNA FAVORITA PER LA PROMOZIONE 


Inatteso scivolone del Genoa 


al cospetto del Varese yè-yè 


Varese-Genoa 2-1 


MARCATORI: 2° Pescatori, 35° Bongiorni, 74' Mileti su rigore, 

VARESE: Zunico, Gatti, Papis, Strappa, Tomasoni, Gentilini, Di 
Giovanni, Bongiorni (86' Vincenzi), Pescatori (75' Mattei), Salvadé, 
Pellegrini, (Brovelli, Mattei, Orlando, Acone); 

GENOA: Cervone, Canuti, Faccenda, Mileti, Onofri, Policano, Aute- 
ri, Bergamaschi (60' Eloi), Fiorini, Mauti, Zonetti. (Favaro, Simonetta, 
Bosetti, Cranio), 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. \ 

NOTE: tempo buono, terreno in ottime condizioni, 7 mila spettatori. 
Espulso al 79’ l’allenatore del Varése'Vitali per. proteste. Ammoniti: 
Gatti e Policano per gioco; falloso, Gentilini per ostruzione è Di 


Giovanni. per proteste. 


VARESE — I! gol-lampo di 
Corrado Pescatori al 1°25” ha 
spianato la strada al Varese 
contro il Genoa. Il centroa- 
vanti biancorosso ha così rea- 
lizzato il primo gol della serie 
B nella stagione 84/85. 

La vittoria del Varese è sca- 
turita dalla velocità e della 
disinvoltura negli schemi con 
cui gli uomini di Vitali hanno 
tenuto il campo. 

Il Genoa solo verso la metà 
della ripresa è riuscîto a farsi 
pericoloso nell’area avversa- 
ria, accorciando le distanze 
con Mileti su calcio di rigore. 
La squadra di Burgnich ha 
palesato notevoli problemi 
nell’impostazione della mano- 
vra. i 


IL BARI SI PRESENTA COMPETITIVO TRA I CADETTI 


Con due rigori di Bivi 


il benservito al Parma 


Bari-Parma 2-0 i 


MARCATORI: 34° e 62° Bivi su rigore: 
. BARI: Imparato, Cavasin, De Trizio, Cuccovillo, Loseto II, Piracci- 
ni Cupini (55° Guastella), Sola, Bivi, Lopez, Bergossi (87° Galluzzo). 


(Mascella, Gridelli, Loseto I). 


PARMA: Dorè, Bruno, Davin, Farsoni, Panizza, Aselli (55° Macina), 
Mariani, Pin, Fermanelli, Marocchi, Barbuti (77° Bendetti). (Gandini, 


Murelli, Burgato), 
ARBITRO: Baldi di Roma: 


NOTE: pioggia per tutto il primo tempo; poco sole nella ripresa; 


terreno scivoloso. Spettatori 18 


mila. Ammoniti: Davin per gioco 


falloso, Barbuti e Macina per proteste, Guastalla per ostruzionismo, 


Leggero incidente di gioco a Cupini, 


‘Edy Bivi 


Cancnrzna 


BARI — Due gol di Bivi, | 


entrambi su'rigore, per il pri- 
mo successo del Bari tornato 
dopo una stagione di purgato- 
rio in serie B, ai danni di. un 
Parma. coriaceo, robusto. € 
piuttosto duro in difesa ma 
notevolmente inferiore al Bari 
sul piano tecnico e qualita- 
tivo. i 

Gli emiliani hanno contenu- 
to piuttosto fallosamente i 
pugliesi per una buona mez- 
z'ora, ma al 34’ hanno molla- 
to, battuti su rigore da Bivi 
che ha.trasformato'la massi 
ma punizione concessa per un 
«fallaccio di Farsoni sul lancia- 
to Bergossi. 

In vantaggio, il Bari ha con- 
tinuato a dominare sfiorando 
in diverse occasioni il raddop- 
pio (sugli scudi l’abilità del 
portiere Doré)\e ha consolida- 
to il vantaggio attorno al 
quarto d’ora dalla ripresa 
quando ha dato l'impressione 
di cedere il controllo della 
partita al Parma per cercare 
di trafiggerlo in contropiede. 
In ‘una di queste azioni, il 
libero barese Di Trizio è arri- 
Vato dopo una lunga corsa in 
area ‘emiliana, ma Panizza lo 
«ha steso e l'arbitro ha conces- 


‘so il secondo penalty, ghiotta 


occasione perché Bivi rad- 
doppiasse. 

Sul. due a zero, il'Bari' ha 
mollato un po’ l'iniziativa e il 
Parma sì è riversato in area 
barese rischiando grosso in 
‘altre controffensive. 


GARA MOLTO ORDINATA E SORNIONA ALL’APPIANI 


Con Pradella e Sorbello 
il Padova non perdona 


Padova-Bologna 2-0: 


MARCATORI; 14° Pradella, 55’ Sorbello (rigore), 
PADOVA: Mattolini, Giansanti, Sanesi, Da Re, Baroni, Fellet, 
Donati, Restelli (38° Favaro), Pradella (82’ Salvadori), Valigi, Sorbello. 


(Malizia, Dacroce, Trevisanello). 


BOLOGNA: Zinetti, Logozzo, Bombardi, Fabbri, Romano, Ferri, 
Marocchi{(46° Marronaro), Gazzaneo, Frutti, Greco, Marocchino. (Ballot- 


ta, Luppi, Foglietti, Zerbelloni). 


ARBITRO: D'Innocenzo di Roma. 
NOTE: giornata calda, terreno in buone condizioni; spettatori 18 
mila per un incasso di 187 milioni di lire. Ammoniti Valigi e Maroc- 


chino. 

PADOVA — Il Bologna ha 
giocato con impegno, senza 
risparmiare energie e buona 


esercitare un certo predomi- 
nio nel. controllo del Padova, 
ma la sconfitta degli emiliani 


volontà, riuscendo anche a | èrisultatalaliafmersenza atte: 


Empoli 0 
Monza 


EMPOLI: Pintauro, Gelain, Sal- 
vadori, Piccioni (61° Zennaro), 
D'Arrigo, Vertova, Calonaci, Ca- 
SAR Cinelto, Falconi (46° Della 
rusO). Oito. (Rossi, Puppi, Ca- 

MONZA: Torresin, Saltarelli, 
Gasperini, Tacconi, Spallon, Boc- 
cafresca, ‘Bolis, Saini, Pagliari, 
Ronco, Ambu (79° Fontanini). 
(Meani, Aquilante, Rossi, Urdich). 

ARBITRO: Tuveri di Cagliari. 

NOTE: cielo parzialmente co- 
Derto, terreho in buone condizio- 
ni, spettatori 3.500; AI 76° Torresin 
ha parato un rigore calciato da 
Cinello, Ammoniti Ambu e Salta- 
relli\ per proteste. 

EMPOLI — Le assenze dei 
centrocampisti Mazzarri e 
Radio hanno messo in. diffi- 
coltà ‘fin dall’înizio l'Empoli 
che contro.il.Monza ha fatica- 
to'più.del previsto a costruire 
il.gio a creare azioni da' 
gol L'infortunio subito da 
Piccioni, che è stato sostituito 
da Zennaro; ha accentuato il 
disagio della squadra di Gue- 
rini che sì è limitata a control- 
lare un Monza combattivo, 
ma scarsamente pericoloso. 


Nonostante: la. formazione. 


rimaneggiata e nonostante la 
domenica non troppo felice 
della squadra nel suo ‘com- 
plesso, l’Empoli ha avuto l’oc- 
casione per cominciare il 
campionato con la vittoria. È 


successo al 76? quando Salta-' 


relli ha atterrato Boito in 
area. L'arbitro Tuveri ha fi- 
schiato il calcio di rigore e 
Cinello si è assunto il compito 
di calciare il pallone che è 
finito fiacco nelle mani di Tor- 
resin. 


Coppe europee 


Squalificati 

BERNA — L'interista Karl 
Heinz Rummenigge e il fio- 
rentino Renzo Contratto 
sconteranno mercoledì pros- 
simo ‘un turno di squalifica 
nelle Coppe europee. 


QUATTRO GOL MA POCO SPETTACOLO 


Il Catania 


‘approfitta 


|del Perugia arruffone 


Perugia-Catania 2-2 


MARCATORI: 5’ Morbiducci, 23’ Graziani, 33° Pazzagli (autorete), 


Coppola 79° (autorete), 


PERUGIA: Pazzagli, Benedetti, Nappi, Rondini, Brunetti, Gozzoli, 
Mazzi (61’ Peraio), Graziani, Morbiducci, Amenta, Allievi (Rosin, Cac- 


cialupi, Lo Garzo, Pomponi). 


CATANIA: Onorati, Longobardo, Pidone, Neosti, Pedrinko, Picone, 


Coppola, Mastalli, Borghi, Luvanor (84 


Iucùlano, Gullotta, Di Stefano), 


ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 


Caracciolo), Pellegrini (Marigo, 


NOTE: campo scivoloso. Spettatori 8 mila. Ammoniti: Morbiducci 
per scorrettezze, Picone per gioco falloso, Amenta per gioco. non 
regolamentare, Pedrinho per proteste. 


PERUGIA l Perugia: 


Catania è finita con un pareg-|| 


gio che premia maggiormente 
la squadra di Renna, riuscita. 


‘a riequilibrare la partita gra- 


zie alle solite debolezze della 
difesa umbra e all’inesperien- 
za. del portiere Pazzagli. Ì 
E il Perugia infatti a domi- 
nare la. prima parte dell’in- 
contro. Al 5° Morbiducci se- 
gna la prima rete e si prende 
anche la prima ammonizione 
per essere andato a sfogare la 
propria gioia verso gli spalti. 
E una bella rete quella del 
Perugia, realizzata grazie a un 
preciso passaggio di Graziani 
che Morbiducci sfrutta realiz- 
zando di controbalzo a mezza 
altezza é precedéndo il tenta- 
tivo di uscita del portiere. 
_ ‘Risponde il Catania al 19° 
con una punizione di Pedrin- 


ho: Coppola, con: un'bello | 


stacco di testa, procura il pri: 
mo brivido a Pazzagli, ma la 
palla sfiora‘il palo. Passato il 
pericolo il Perugia, ‘erazie an- 
che alla vecchia gloria Nappi, 
sì sente più sicuro, spinge a 
fondo e al 23* raddoppia. 
Punizione sulla destra, la 
palla arriva in area, Onorato 
respinge, Graziani'riprende e 


(dal limite non ha difficoltà a 
scagliarla in rete. 

Sembra fatta per il Perugia, 
ma il Catania accorcia le di. 
stanze. E Borghi a segnare al 
33’ favorito da un'uscita in- 
tempestiva di Pazzagli che 
non trattiene la ‘palla; 

Nella ripresa molti falli da 
ambo le parti poi il pareggio 
‘del Catania che con Coppola 
approfitta di un arruffato bat- 
ti e ribatti della difesa bianco- 
TOSSA, i 


Luvanor 


ROTONDA LA VITTORIA DEL LECCE 


nuanti. La squadra di Rambo- 


-ne ha destato un’ottima im- 


pressione, giocando una par- 
tita tatticamente perfetta: di- 
fesa tempestiva che non ha 
concesso quasi nulla all’av- 
versario, centrocampo ben di- 
retto da Valigi e due attaccan- 
ti Pradella e Sorbello, incon- 
tenibili per i difensori bolo- 
gnesi e autori delle reti che 
hanno deciso il risultato. 

Il Padova ha sbloccato il 
risultato al 14’: punizione di 
Giansanti, colpo di testa di 
Da:Re:che.ha appoggiato ver- 
so-Pradella, che a sua volta ha 
messo di testa in rete. 

Il Bologna, che aveva invo- 
cato in precedenza un calcio 
di rigore per atterramento di 
Frutti, ha tentato per tutto.il 
primo tempo di riequilibrare 
il risultato senza però creare 
grossi pericoli per la porta di 
Mattolini. 

Nel secondo tempo il Bolo- 
gna ha accentuato il suo im- 
pegno offensivo ma il Padova 
ha saputo aspettare il mo- 
mento opportuno per raddop- 
piare. Al 55° un rilancio di 
Donati è stato raccolto da 
Sorbello ‘che ha superato in 
velocità Fabbri e ha tentato 
di scavalcare Zinetti con un 
pallonetto: il portiere lo ha 
atterrato: e l’arbitro ha)con- 
cesso il calcio di rigore. Dal 
dischetto ha battuto Sorbello, 
Zinetti ha respinto ma non ha 
trattenuto e lo stesso Sorbello 
è riuscito a deporre in rete. 


Il Varese è passato in van- 
taggio grazie a uno scambio 
veloce al limite dell’area, do- 
po una punizione per un fallo 
su Di Giovanni: il centravanti 
Pescatori ha colpito la palla 
al volo, scagliandola in rete 
all’inerocio dei pali. 

Prima si subire il raddop- 
pio, il Genoa aveva impensie- 
rito Zunico con un tiro di 
Fiorini, al 6’, in azione di con- 
tropiede, parato in. due tempi, 
dal portiere biancorosso. 

Al 35) la seconda rete del. 
Varese è stata realizzata. da 
Bongiorni, che ha ripreso un 
cross di Di Giovanni, su cui 
ha fatto velo Pellegrini. Al 74° 
Mileti su rigore ha accorciato 
le distanze. 5 


ri 
san 


Corrado Pescatori È 


I ROMAGNOLI HANNO SBAGLIATO ANCHE UN RIGORE O 


Arezzo troppo sicuro. 


er il Cesena «cicala»: 


Cesena-Arezzo 1-2 


MARCATORI: 18° Tovalieri, 27) Sanguin (autorete), 29° Sanguin. 

CESENA: Rampulla, Cuttone, Spinosi, Sala, Cravero, Arrigoni (55° 
Ceccarelli), Cozzella, Sanguin, Genzano (80’ Agostini), Gabriele, Russo. 
(Dadina, Leoni, Angelini); 

AREZZO: Pellicanò, Colantuono, ‘Butti, Minoia, Pozza, Mangoni, 
Bertoni, Riva, Neri, Miani (60? Raggi, 80" Doveri), Tovalieri. (Carbonari, 
Carbotti, Bonesso). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 

NOTE: giornata con cielo coperto; terreno in buone condizioni; 
spettatori 8 mila. Rigore sbagliato all’84° da Cozzella concesso per 
atterramento di Agostini da parte di Doveri. Ammoniti: Cozzella per 
comportamento non regolamentare; Sanguin per proteste, Tovalieri 
per ostruzionismo. x 


CESENA — Capitombolo La ripresa. ha conservato a 


interno di un.Cesena generoso: 
ma impreciso, causato da un 
‘Arezzo lucido e grintoso, che 
ha conservato il vantaggio no- 
nostante la pressione e lim- 
peto ‘dei padroni di casa. 

Il Cesena, sfortunato e spre: 
cone, ha profuso grandi ener- 
gie per raddrizzare un incoh- 
tro che l’ha visto ben presto in 
svantaggio. A'nulla sono val- 
se però le sgroppate di Genza- 
no, la caparbietà di Sanguin, 
la generosità di Sala. L’Arez- 
zo, ben disposto e prontissimo 
ad agire di rimessa, ha fatto 
leva sul maggior opportuni- 


grandi. linee: la-fisionomia del 
primo tempo e, a.parte l’epi- 
sodio. del rigore non trasfor- 
mato all’84' da Cozzella e con- 
cesso per atterramento di 
Agostini .da parte di Doveri, 
non ha. offerto. grosse .emo- 
zioni. 

' Le reti: al 18° Tovalieri ha 
raccolto un. lungo spiovente 
dalla destra battendo di testa 
Rampulla; al 27° autorete di 
Sanguin su tiro di punizione 
battuto da Neri dal lato de- 
stro dell’area; al 29° Sanguin 
solo a pochi metri da, Pellica- 
nhò ha dimezzato le distanze. 


smo delle proprie punte per 
far sua la posta. 

Il Cesena dopo avere comin- 
ciato, al gran galoppo. si è 


SERIE B 


trovato in’ svantaggio ed è 
stato costretto quindi a risali- 


PARTITE 


SQUADRE G 


re la china. I locali non si sono 
disuniti e neppure il raddop- 


azeri 


In casa 
V.,N CP 


Media 
inglese 


Fuori 
E 
V N P È 


pio degli ospiti ha smontato i 
romagnoli che sono riusciti ad 
accorciare al 29°. 


Lecce 
Arezzo 


Alla Samb non bastano 
i soli Ruffini e Attric 


Sambenedettese-Lecce 1-3 


MARCATORI: 10’ Di Chiara II, 40” Cipriani, 56° Borgnovo, 88° Enzo. 
SAMBENEDETTESE: Di Leo, Petrangeli, Attrice, Moro (86° Zappa- 
sodi), Maccoppi, Cagli, D'Angelo, Ruffini, Borgonovo (81’ Birigozzi), 


Manfrin, Buoncammino, (Battara, Schio, Ranieri). x 
LECCE; Pionetti, Vanoli, Rossi (81° Miggiano), Enzo, Di Chiara I, 
Miceli, Rizzo (73’ Raise), Orlandi, Cipriani, Luperto, 


(Negretti, Levanto, Quarta). 


Di Chiara Il. 


ARBITRO: Esposito di Torre del Greco. WE 
NOTE: giornata con cielo coperto, terreno in buone condizioni, 


|. Spettatori 5 mila. Ammoniti: Cipriani, Attrice e Vandi per gioco falloso, 


Orlandi per ostruzionismo, Birigozzi per proteste. 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Brutto scivolone 
della Samb, che a 90° dal via 
del campionato si trova già a 
dover risalire una forte. cor- 
rente contraria. Il Lecce ha 
avuto l’opportunità di sfrutta- 
re tre palle gol e con un po’ di 
fortuna non se le è fatte sfug- 
gire, anche per l’ingenuità dei 
difensori locali. 


Opposta la condotta di gara 
dei marchigiani, che. hanno 
tenuto il gioco in.mano per 
oltre un'ora: cercando la via 
della rete, ma per due volte i 
difensori si sono sostituiti al 
portiere ormai fuori causa, re- 
spingendo sulla linea perico- 
losi tiri. Y 


‘La partita ha messo in.evi- | 


denza la buona preparazione 
dei pugliesi e ‘il gioco ancora 
latente dei padroni di casa) 
con troppi spazi lasciati sco- 
perti sulla tre quarti. Vivace 
invece la linea d’attacco, il 
reparto migliore, con Borgo- 
novo infaticabile. Con lui si 
sono distinti Ruffini e Attrice 
nella Sambanel Lecce, su tut- 
ti Pionetti, Orlandi e Cipriani. 


Le reti. Al 10° ‘su tiro di 
alleggerimento verso il portie- 


re, Di Chiara II intercetta e 
batte a rete con un preciso 
diagonale. Al 40° Cipriani rad- 
doppia su punizione: il’ suo 
tiro rimbalza sulle mani del 
portiere e valin rete, 

Al 56° la Samb accorcia: 
Borgonovo, in area, sferra un 
diagonale non forte ma preci- 
so che batte Pronetti sulla 
sinistra. All’88° Enzo arroton- 
da il punteggio dopo una lun- 
ga fuga. | 
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IL CAMPOBASSO HA INCONTRATO SORTE AVVERSA 


Bari , 
Padova 
Pisa 


Anche i pali aiutano 
Paese e il Taranto 


Taranto-Campobasso 1-0 


MARCATORE: 13’ Trainì. 


TARANTO: Paese; ‘Parpiglia, Frappampina; Sgarbossa, Scoppa, 
Piscedda, Bertazzon (26 Frigerio); Bordin, Chimenti, Biondi (71’ Bizzot- 
to), Traini. (Cavalieri, Tortorici, Formoso). 

CAMPOBASSO: Ciappi; Anzivino, Trevisan; Maestripieri, Progna, 

» Ciarlatini; Perrone, Goretti, Rebonato (69 Ugolotti), Pivotto (69° Dona- 
telli), Tacchi, (Di Vicoli, Della Pietra, Lupo). \ 


ARBITRO: Luci di Firenze. 


NOTE; pioggia per tutta la partita, terreno leggermente allentato; 
spettatori 12 mila, Infortunio a Bertazzon al 25’ che ha riportato una 
distorsione alla gamba destra. Ammoniti: Progna per proteste, Traini e 


Piscedda per gioco falloso. 


TARANTO — Partita dai 
due volti: nel primo tempo 
prevalenza del Taranto, che 
ha esercitato una maggiore 
pressione portandosi spesso 


minacciosamente sotto la re-. 


te di Ciappi e segnando un gol 
a conclusione di una splendi- 
da azione; nella ripresa è inve- 
ce venuto fuori il Campobas- 
so, che con molta determina- 
zione ha tentato di recupera- 
re. Un paio di volte è andato 
Vicino all'obiettivo, ma la bra- 
vura di Paese — che in due 
occasioni è stato anche aiuta- 
to dai pali — ha impedito ai 
molisani di pareggiare, 

La prima azione pericolosa 
è ‘del Campobasso al 5’: un 
tiro di Ciarlantini, deviato in- 
volontariamente da Piscedda, 
quasi sorprende Paese che 
tuttavia in extremis riesce a 
deviare di pugno. 3 

Al 13’ il Taranto, dopo un 
paio di tentativi falliti, realiz- 
za il gol partita. Frappampina 
supera in velocità due avver- 
‘sari, scambia poi con Chimen: 
ti e crossa dal fondo un pallo- 
ne che Traini, a pochi passi 
dalla.-porta, spedisce in rete, 


Al 25’ si infortuna Bertaz-. 


zon e viene sostituito da Fri- 


palo sulla destra di Paese. 


Taranto 
Triestina 
Varese 
Catania 
Monza 
Empoli 
Perugia 
Genoa 
Cagliari 
Campobasso 
Pescara 
Bologna 
Parma 
Cesena 
Sambenedett. 
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I RISULTATI 


gerio e sì arriva al riposo conil | | Bari-Parma su 
Taranto in buona evidenza || Cesena-Arezzo Lui 
anche se non si registrano Empoli-Monza 0-0 
altre occasioni da. rete. Padova-Bologna 2-0 

Nella ripresa veemente of- Perugia-Catania 2-2 
IGEA del ‘CRDIDobaSse che Pisa-Pescara 2-0 

‘manda di poco a lato con 7 

Rebonato. Al 4’ i molisani im- | | SAmbenedett.-Lecce 18 
pegnano Paese in una respin- Taranto-Campobasso no 
ta a tuffo con Ciarlantini. Al | | Triestina-Cagliari zi 
15° gli ospiti vanno molto vici- Varese-Genoa MER! 


no al gol con Perrone,.il cui 


Le partite del 23.9.’84 


Arezzo-Empoli 
Bologna-Pisa 
Cagliari-Cesena 
Campobasso-Bari 
Catania-Sambenedett. 
Genoa-Taranto 
Lecce-Varese 
‘Monza-Padova 
Parma-Perugia 
Pescara-Triestina 


tiro angolato viene deviato da 
Paese su palo. Al 18’ una puni- 
zione di Tacchi manda il pal- 
lone sulla base esterna del 


Via Gruden 27 (Basovizza) - 


Offre l'originale 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 


Tel. 040226478: TRIESTE 


BARBERA DEL PIEMONTE a sole L. 1.100 


Angelo Trevisan 


in damigianette da 5 litri 


| marcatori 


De Falco (Triestina); Bivi (Bari); 
: Sanguin (Cesena); Neri e Tovalieri (Arezzo); Pradella e;5 
Sorbello (Padova); Morbiducci e Graziani (Perugia); Cop-+. 
pola e Borghi {Catania; Kieft e Berggren (Pisa); Di Chiara, 
Il, Cipriani ed Enzo (Lecce); Borgonovo (Sambenedette- 
se); Traini (Taranto); Bellini (Cagliari); Pescatoti e Boi di 
giorni (Varese); Mileti (Genoa). 
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Lunedì, 17 settembre 1984 


GLI ISONTINI RIBATTONO COLPO SU COLPO MA NON RIESCONO A SEGNARE 


Con una doppietta nel secondo tempo 
i mestrini si «vendicano» dell'andata 


MESTRE — Il Gorizia, 
squadra rivelazione di Coppa 
Italia non può regalare tre 
pedine del valore di Del Neri, 
Attruia e Grillo a un Mestre 
‘che non nasconde le sue am- 
bizioni di promozione nel 
prossimo campionato. 

Il Mestre, che nella partita 
di andata aveva perduto per 
1-0 a Gorizia, ha voluto rifarsi 
e, pur non disputando una 
partita eccelsa è riuscito a 
sbloccare il risultato al 64’ con 
una punizione di Bressani 
conclusa con un cross in area 
di Speggiorin, insaccato di te- 
sta da Solfrini, non senza però 
un vistoso errore di Bonetti, 
uscito intempestivamente 
dalla porta. 

Il Mestre aveva iniziato 
molto bene con un paio di 
‘pericolose azioni e già dava la 
parvenza di poter disporre fa- 
cilmente del Gorizia, ma la 
formazione isontina, ben di- 
sposta tatticamente, ha con- 
trollato il Mestre a centro- 
campo. 

La spina al fianco della dife- 
sa mestrina era certamente 


Mestre-Gorizia 2-0 
PRIMO TEMPO (0-0 


MARCATORI: al 64’ Solfrini, all’80* Brunetti. 

MESTRE; Neri, Cardaio (Da Re), Sessi (Groppi) Francisca, Bellot- 
to, Serena; Pressani, Solfrini, Brunetti, Speggiorin, Prima (Minto). 

GORIZIA: Bonetti; Da Dalt, Bollis (Bertolutti); Zamparutti, Cando- 


Mui 


Muiesan che si incuneava fa- 
cilmente trovando anche dei 
varchi buoni su invito di 
Dreolini che a centrocampo è 
stato l’elemento coordinatore 
della manovra del Gorizia. 


Scivolava via tutto il primo 
tempo con il Gorizia che ri- 
spondeva colpo su colpo al 
Mestre e al 27° si registrava 
anche un'incursione di Righi- 
ni, che Pignattone falliva. 


Nel secondo tempo il Me- 
stre non riusciva a trovare il 
bandolo della matassa del 
gioco per le strette marcature 
operate dagli ospiti. Al 4° 
un'azione di Speggiorin si 
concludeva con un tiro della 
punta arancione ma il portie- 
re Bonetti era bravissimo a 
deviare in angolo. 

All’11° gli isontini operava- 
no una triangolazione con 
Modonutti e Muiesan il cui 
tiro era respinto affannosa- 
mente da un difensore a por- 
tiere battuto. Al 14’ punizione 


E c'è subito il temibile Mantova 


TRIESTE — Mantova superfavorito nella 
serie C 2 Renzo Melani, un allenatore abituato 
a vincere, dirige una squadra che dovrebbe 
dominare tutte le avversarie. Contro i bianco- 
rossi virgiliani che il direttore sportivo Bo- 
ninsegna vuole riportare quanto prima inC 1, 
una coalizione abbastanza consistente. che 
annovera Novara, Mestre, Pro Patria e Tren- 


to. 


Domenica, nella giornata d’esordio, tocche- 
rà al Gorizia di Vittorio Russo, saggiare 


l'autentica forza della squadra virgiliana. 
Una partenza così in salita proprio non ci 
voleva per l’undici isontino. Anche il Porde- 
none si metterà in viaggio. I neroverdi saran- 
no impegnati in casa del Fanfulla. x 

Questo il programma della prima giornata: 
Fanfulla-Pordenone, Mantova-Gorizia, Mira- 
Pergocrema, Montebelluna-Novara, Omegna- 


Mestre, Pro Vercelli-Pievigina, Trento- 


Ospitaletto. 


Rhodense, Venezia-Propatria, Virescirbo- 


di Speggiorin, tiro teso, Prima 
deviava in rete ma il gol veni- 
va annullato per fuorigioco 
dello stesso Prima. 

‘Al 64° il Mestre riusciva a 
passare: la punizione era di 
Bressani, Speggiorin faceva 


‘spiovere, un. pallone in area, 


usciva a vuoto il portiere Bo- 
netti, respingeva Cardoni di 
testa, e infine rispondeva 
sempre di testa Solfrini che 
insaccava a porta vuota. 

Al 70° il Gorizia. aveva a 
portata. di mano l'occasione 
per pareggiare. L'azione parti- 
va da Calvani sulla sinistra, 
Dreolini prima e Ciani poi non 
riuscivano a sfruttare un erro- 
re di Bellotto e i due tiri con- 
secutivi finivano sul portiere 
Nieri. 

‘Ancora un tentativo effica- 
ce di Dreolini, bene assecon- 
dato da Modunutti, poi il Me- 
stre raddoppia all’80° con 
un’azione personale di Bru- 
netti che superava in velocità 
due avversari e dal limite del- 
l’area batteva Bonetti. 

Augusto Berton 


Coppa: Gorizia e Pordenone abbassano la testa 


ZANIN (EX UDINESE) DA OGGI A DISPOSIZIONE DI CANCIAN 


Una rete dubbia punisce 
i poco ordinati neroverdi 


PORDENONE — Il Porde- 
none la concluso ha Coppa 
Italia con una sconfitta con- 
tro il Treviso. Per la verità un 
risultato di parità avrebbe 
meglio rispecchiato un incon- 
tro piuttosto deludente. Qual- 
che cosa di più sul piano del 
gioco ha fatto vedere la squa- 
dra della Marca ma ciò non è 
bastato a vivacizzare la par- 
tita. 

Il Pordenone, come è avve- 
nuto in tutto il precampiona- 
to, è ancora alle prese con 
grossi problemi di formazio- 
ne. L'allenatore Cancian si 
trova con gli uomini contati e 
anche ieri ha dovuto fare a 
meno di Franca che con ogni 
probabilità riprenderà la pre- 
parazione nei prossimi giorni, 
e.di Biasutto. Inoltre, ha do- 
vuto. portare in panchina De 
Agostini impiegandolo sol- 
tanto nei minuti finali dell'in- 
contro. 

La società di viale Marconi 
è intanto corsa ai ripari. Dal- 
l’Arezzo è arrivato il difensore 
Zanin, che ha giocato anche 


| nell'Udinese e che sicuramen- 


Pordenone-Treviso 0-1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 17’ Niero. 
PORDENONE: Facciolo; 


spagnoli, Marassi; Fedele; Siega, Catto; 


Calliman (Vrech dal 70°), Canzian, Bresolin, Zuccheri (De Agostini dal 


70°), Gregoric. 


TREVISO: Pierobon; Grezzani, Zavarise (Pizzolon dal 57’); Di Carlo 
(Lorenzatto dal 75'), Nardi, Niero; Biasin, Leobarduzzi, Berto (Zanatta 


dal 70’), Gava, Tirapalle. 
ARBITRO: Bettini di Forlì. 


te in questo campionato darà 
man forte alla difesa nerover- 
de. Zanin si metterà a disposi- 
zione del «mister» già oggi. 

Per quanto riguarda il Por- 
denone visto ieri non c'è da 
dire molto. La squadra ha gio- 
cato discretamente bene sol- 
tanto dal 30° al 45°. Indubbia- 
mente è stata scioccata dalla 
rete messa a segno dal Trevi- 
so al 17° (tra l’altro in fuori- 
gioco). 

Nella ripresa la partita è 
caduta notevolmente di tono 
e di bel gioco se. n'è ‘visto 
veramente poco. Comunque, 
alla fine l’allenatore nerover- 
de si è detto abbastanza sod- 
disfatto per la prestazione di 
alcuni giocatori e in particola- 


Pro 


Manzanese 

e Pro Aviano: 
un debutto 
casalingo 


TRIESTE — Scatterà 
domenica anche il campiona- 
to Interregionale dilettanti 
che quest'anno vedrà al palo 
di partenza quattro squadre 
della nostra regione: Pro Cer- 
Vignano, Pro Aviano e Trivi- 
gnano (che già militavano in 
questa categoria nella passa- 


ta stagione) e la matricola | 


Manzanese. 

Un campionato che nasce 
‘all'insegna dell’equilibrio e 
che vede le quattro regionali 
in una posizione d’attesa 
pronte a spiccare il salto ver- 
so la testa della classifica. 


Programma di domenica: 
Cittadella-Bagnoli, Coneglia- 
no-Giorgione, Contarina-Pro 
Cervignano, Jesolo-Vittorio 
Veneto, Manzanese- 
Valdagno, Monselice- 
Bassano Virtus, Opitergina- 
Trivignano, Pro Aviano- 
Miranese. 


NON CERTO BRILLANTE LA PRESTAZIONE DEI GIALLOBLÙ NELLA COPPA ITALIA INTERREGIONALE 


re di Marassi, Fedele e Can- 
zian. 

Per quanto riguarda la cro- 
naca, nulla da segnalare sino 
al 17° quando appunto il Tre- 
viso passa in vantaggio. Gava 
si impossessa del pallone sul- 
la trequarti e tocca a Zavari- 
se; il difensore è lesto ad apri- 
re per Niero che però è in 
netto fuorigioco assieme a Ti- 
rapelle; l'arbitro e, il segnali- 
nee lasciano inspiegabilmen- 
te correre e Niero si presenta 
tutto solo davanti a Facciolo 
battendolo con un rasoterra. 

Il Pordenone risponde al 21° 
con una conclusione di Fedel 
su invito di Calliman, ma la 
sfera termina sul fondo. Al 24” 
Marassi sbaglia un appoggio 


a Siega e Biasin si impossessa 
del pallone involandosi verso 
la porta pordenonese, l’attac- 
cante trevigiano cerca il pal- 
lonetto ma la sfera termina di 
poco sopra la traversa. 

Il Pordenone si scuote, co- 
mincia a macinare gioco e 
mette in difficoltà il Treviso. 
A1 34° Gregoric trova Zuccheri 
che si porta sul fondo e rimet- 
te al centro, Bresolin in corsa 
conclude ma Zavarise tocca 
la palla che termina sul palo e 
quindi in angolo. Passano 2’ e 
una conclusione rasoterra dai 
venticinque metri di Fedele è 
messa in angolo da Pierbon. 

Nella ripresa, come detto, la 
partita cala notevolmente di 
tono. Il Pordenone cerca, ma 
sempre disordinatamente, di 
pervenire al pareggio. 

Per quanto riguarda la cro- 
naca, da segnalare soltanto al 
61° un tiro di Zuccheri da fuori 
area, che Pierobon neutraliz- 
za con sicurezza, e al 73’ uno 
Scambio Zanin-Zanatta, con 
Facciolo che esce a valanga e 
blocca in due tempi. 

Renato Casagrande 


Cervignano e Pro Aviano escono di scena 


HA LA MEGLIO IL RITMO INDIAVOLATO DEI VENETI 


La beffa giunge in «zona Cesarini» Un rullo sugli avianesi 


Pro Cervignano-Manzanese 1-1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 34° Geissa, all’86* Terpin. 

PRO CERVIGNANO: Zuppichini; Fedel, Del Piccolo; Del Frate, 
Zanutel, Geissa; Pozzar, Zanette (dal 70° Zanon), Rossi, Simonetti, Dri. 

MANZANESE: Clerici; Cappellaro, Jussa; Ermacora (dal 74’ Beltra- 
me II), Beltrame I, Zompicchiatti; Terpin, Masarotti, Colombo, Sviso, 


CERVIGNANO — Le ambi- 
zioni della Pro Cervignano în 
Coppa Italia sono naufragate 
a4’ dalla fine quando sembra- 
va che ì giochi a favore dei 
locali sì fossero compiuti. E 
invece la Manzanese è riusci- 
ta, strappando il pareggio, a 
proseguire il suo cammino în 
Coppa. 

Ispiratore del gol degli ospi- 
tì è stato proprio quel Belviso, 
per lunghi anni în casacca 
gialloblù che ieri ha ‘offerto 
una buona prestazione, a con- 
ferma della sempre valida 
legge dell’«ex». 

Nella Pro Cervignano, an- 
cora evidentemente alle prese 
con problemi di preparazione 
e di affiatamento, ieri non tut- 
to ha funzionato a dovere. 
Rossi e compagni, pur passati 
in vantaggio grazie ad un’op- 
portunistica rete del loro uo- 
mo migliore, Geissa, non sono 

| riusciti ad offrire un’'impres- 


Peressoni. 
ARBITRO: Doro di Trieste. 


sione convincente. 

Anzì, nel primo tempo a 
tratti la Pro Cervignano ha 
collezionato una serie di erro- 
ri nei passaggi e negli appog- 
gi difensivi che non può che 
essere giustificata dalla ne- 
cessità di ulteriori collaudi. 

Neppure la Manzanese ha 
brillato particolarmente, an- 
che se bisogna dire che in fase 
di gioco in contropiede ha 
messo spesso în difficoltà la. 
retroguardia avversaria. 

La cronaca nel primo tem- 
po offre pochissimi spunti. Al 
18° si registra una fuga peri- 


colosa di Cappellaro che si 
lancia da solo in area: Zuppi- 
chini come un ariete si proiet- 
ta sulle sue gambe e riesce a 
bloccare il pallone. In prece- 
denza anche Terpin e Masa- 
rotti sì erano messi bene în 
luce. 

Una Pro Cervignano al- 
quanto sbiadita non avrebbe 
mai immaginato con queste 
‘premesse, di andare incontro 
al gol del vantaggio. È Geissa 
che realizza verso la mezz'o- 
ra, involandosi sulla fascia 
laterale sinistra: tutto solo su- 
pera con un tocco magistrale 


un avversario e in diagonale, 
quasi dal limite, spedisce îl 
pallone dalla parte opposta 
dove nulla può fare lo spiaz- 
zato Clerici. 

‘A questo punto il vantaggio 
regala un insperato vigore ai 
gialloblù che riescono a 
costruire un’altra bella azio- 
ne con un triangolo: Geissa 
tira mandando la palla sul 
fondo a portiere ormai bat- 
tuto. 

Nella ripresa la gara si 
svolge. all’insegna di un so- 
stanziale equilibrio: al 7” un 
tiro al volo di Dri sorvola la 
traversa. Due minuti dopo 
Pozzar è autore di un prege- 
vole spunto terminato con un 
cross al centro, che però nes- 
suno raccoglie. 

La Manzanese nel frattem- 
po ha avuto modo di riorga- 
nizzare il suo gioco. Al 12° si 
registra un'occasione favore- 
volissima per Zompicchiatti 


che spedisce la palla a Capel- 
laro il quale manca la devia- 
zione di testa a colpo sicuro în 
piena area. 

Ancora ‘Zompicchiatti fa 
rabbrividire il folto pubblico 
locale conun altro cross raso- 
terra che attraversa tutto lo 
specchio della porta e sì per- 
de senza esito sul fondo. 

La Pro però non demorde. 
Al 37° costruisce la più bella 
azione della partita: è ancora 
Geissa che invia la sfera a 
Pozzar îl quale stoppa la pal- 
la per l’accorrente Dri che în 
corsa tira forte all'incrocio 
deì pali: Clerici è ‘bravo a 
parare. 

Poi la Manzanese che per- 
‘viene al gol del pareggio: Bel- 
viso lanciato in area fa piove- 
re una palla al centro che 
Fedel non riesce a rinviare: 
Terpin è lesto ad approfittare 
dell’occasione e segna. 

Piercarlo Fiumanò 


Promozione: 
incertezza 
come al solito 


TRIESTE — Il massimo 
campionato regionale dilet- 
tanti si appresta a prendere il 
via. Domenica si alzerà il sipa- 
rio su questa manifestazione 
che dopo tanti anni rivedrà 
impegnate tre compagini trie- 
stine. 

All’Edile Adriatica e al Por- 
tuale si è aggiunta il neopro- 
‘mosso San Giovanni. Un cam- 
pionato che, come avviene da 
sempre, nasce nel segno del- 
l'incertezza. 

Difficile, infatti, pronostica- 
re la squadra che alla fine 
riuscirà a spuntarla e salire 
nell’Interregionale come ri- 
sulta impossibile ipotizzare 


quali compagini scenderanno. 


Delle tre squadre giuliane, 
due ‘esordiranno in casa (il 
San Giovanni ospiterà la San- 
danielese e il Portuale riceve- 
rà la visita del Fontanafred- 
da) mentre l’Edile Adriatica si 
metterà in viaggio per affron- 
tare lo Juniors Casarsa. 

Programma di domenica: 
Cordenonese-Pieris, Cormo- 
nese-Cussignacco, Portuale- 
Fontanafredda, Sacilese- 
Spal, Orcenico Sanv.- 
Pasianese, San Giovanni- 
Sandanielese, Monfalcone- 
Tarcentina, Juniors-Edile 
Adriatica. 


I derby 


triestini 


TRIESTE — Domenica 
prenderanno il via i campio- 
nati dilettanti di calcio. Sia in 
quello di Promozione sia in 
quello di Prima categoria, sa- 
ranno tre gli incontri di cam- 
panile fra le squadre triestine. 
* Questi i derby della Promo- 
zione: 30.9, Edile Adriatica 
San Giovanni; 28.10, Edile 
Adriatica-Portuale; 25.11, San 
Giovanni-Portuale. 

Per quanto riguarda la Pri- 
ma categoria, i derby d’anda- 
ta verranno giocati in queste 
date: 18.11, Costalunga- 
Muggesana: 9.12, Ponziana- 
Muggesana; 23.12, Ponziana- 
Costalunga. 


GARA SENZA STORIA AL «COSULICH» 


Azzurri eccellenti 


Monfalcone-San Giovanni 3-0 


PRIMO TEMPO 2-0 
MARCATORI: al 13’ Severini, al 20° Paolo Brugnolo, al 46’ laco- 


viello. 


MONFALCONE: Ianza; Giotta, Skabar; Zanetti, Schif (dal 66* Musig), 
Savarin; lacoviello (dal 65° Caiffa), Severini, Massimo Brugnolo, De- 


grassi, Paolo Brugnolo. 


SAN GIOVANNI: Ramani; Burgher (dal 46° Gerin), Sambuchi; Fabris, 
Stigliani, Zacchigna; Favento (dal 65° Degano), Zurini, Mendella, 


Romano, Nicotera. 

ARBITRO: Ferro di Latisana. 

MONFALCONE — Un Mon- 
falcone pimpante e ottima- 
‘mente disposto sul campo, ha 
superato piuttosto agevol- 
mente la compagine del San 
Giovanni, scesa al Cosulich, 
con un assetto prudente ma 
probabilmente un po’ troppo 
disposta al gioco e poco a una 
efficace condotta difensiva. 

Trovatosi di fronte una 
squadra che non ha certo ri- 
corso a tattiche esasperata- 
mente ostruzionistiche, il 
Monfalcone, in giornata di 
buona vena, ha potuto espri- 


mersi su livelli eccellenti. 

Il primo gol al 13’: su tocco 
di Iacoviello Severini da gran- 
de distanza lascia partire un 
gran sinistro e la palla s’insac- 
ca imparabile. î 

Passano pochi minuti ed è 
già il raddoppio: lucido servi- 
zio in verticale di Severini in 
area ospite per Paolo Brugno- 
lo il cui pronto diagonale pie- 
ga le mani dell'estremo. 

All’inizio della ripresa è 
Tacoviello a triplicare con un 


bel tiro al volo da centro-area. 


Ivano Gon 


Spal Cordovado-Tarcentina 2-1 


Fuochi d'artificio negli ottav 
La fiducia di Florio 


Trieste — Anche quest'anno sulla panchina del San Giovanni 
siederà l’ottimo Vito Florio. L’allenatore rossonero non 
nasconde le sue preoccupazioni per il difficile campionato di 
Promozione ma si dimostra fiducioso nella forza e nel caratte- 


re della sua squadra 


In marcia 
l’under 19 


regionale 


TRIESTE — Avrà inizio 
domenica il campionato un- 
der 19 di calcio a base regio- 
nale. Si tratta di una novità 
assoluta, dopo alcuni anni in 
cui questa manifestazione si 
svolgeva esclusivamente a ca- 
rattere provinciale. 

Al girone figurano iscritte le 
quattro società del campiona- 
to Interregionale e dodici del- 
le sedici formazioni del torneo 
di Promozione. 

Questo il programma di do- 
menica: Sandanielese- 
Cordenonese, Fontanafredda- 
Cormonese, Juniors Casarsa- 
Cussignacco, Pieris-Orcenico 
Sanvitese, Spal Cordovado- 
Sacilese, Pasianese-Pro Cer- 
vignano, Trivignano-Pro 
Aviano, Tarcentina- 
Manzanese. 


Prima categoria 

TRIESTE — Trentadue 
squadre, suddivise in due gi- 
roni, animeranno da domeni- 
ca il campionato regionale di- 
lettanti di Prima categoria. 

GIRONE A — Le novità 
sono costituite, rispetto allo 
scorso anno, dalle neopro- 
mosse Bannia, Bressa, Olim- 
pia Udine e dall’Azzanese e 
Centro del Mobile retrocesse 
dalla promozione. 

Queste le partite di dome- 
nica: 
Azzanese-Bressa 
Maniago-Olimpia Udine 
Valnatisone-Pro Tolmezzo 
Flumignano-Centro Mobile 
Codroipo-Julia 
Bannia-Chions 
Maianese-Sangiovannese 
Spilimbergo-Cividalese 


(Italfoto) 


Vittorio Veneto-Pro Aviano 3-0 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 10” Canal, al 49’ Benetti, all’84' Canal. 
VITTORIO VENETO: Modolo; Casagrande, Zanetti; Dall’Anese, 
Mazzer, Dal Corso; Biasi (75° Del Piero), Antoniazzi, Benetti, Meneghin 


(82° Bonato), Canal. 


PRO AVIANO: Zanier; Corba (53' Del Degan), Nicoloso; Bortolini, 
Gava, Vettoretto; Lella, Falomo, Castellarin, Di Lena, Migotto (46° 


Oriana). All. Della Pietra. 
ARBITRO: Chiem di Merano, 

VITTORIO VENETO — 
Niente da fare per la volonte- 
rosa Pro aviano sconfitta net- 
tamente.da un forte Vittorio 
Veneto, squadra neopromos- 
sa nell’Interregionale, che 
grazie al successo passa in 
‘maniera trionfale (aveva bat- 
tuto quindici giorni fa anche il 
Conegliano) il turno di Coppa 
Italia. 

La Coppa ha dimostrato 
che il Vittorio Veneto è deci- 
samente più attrezzato a fare 
l’Interregionale di Coneglia- 
no, Pro Aviano e probabil- 
mente anche dello stesso 


Giorgione. I tifosi, insomma, 
possono stare tranquilli. Il ri- 
trovato Benetti è ormai una 
certezza, Antoniazzi in mezzo 
al campo. è fonte, inesauribile 
di idee, in avanti Sergio Canal 
si è difeso come un leone. 

All’appello, purtroppo, 
manca ancora Moreno Biasi, 
autore anche ieri di una prova 
non proprio eccelsa. Mene- 
ghin ha offerto invece un po- 
meriggio tutto sommato posi- 
tivo. 

La Pro Aviano, dall’altra 
parte, è apparsa squadra 
coriacea, come la tradizione 


delle società friulane vuole. 
Ma i gialloblù, forse, giocano 
con un modulo superato, che 
non ha retto i ritmi frizzanti e 
veloci dei padroni di casa. 

Ma se in trasferta gioca in 
questo modo, è probabile che 
la Pro Aviano in casa si tra- 
sformi. 

Nemmeno il tempo di pren- 
dere le misure, che già Canal 
infila Zanier. Corre il 10° ed è 
la prima vera manovra dell’in- 
contro. Benetti, che inizia da 
questa. azione una: splendida 
gara, ruba palla a Nicoloso, 
crossa al centro e in tuffo di 
testa segna Canal. 

Il raddoppio al 4’ della ri- 
presa. Scende Biasi sulla fa- 
scia, palla al centro, entra in 
velocità Benetti, tocco e nien- 
te da fare ancora una volta 
per Zanier. In chiusura bis di 
Canal: punizione da trenta 
metri che si infila. 

Luigino De Nadai 


HANNO VINTO | PIÙ SCALTRI 


i dell'«Italia» dilettanti 


DELUDENTE L'ATTACCO SANVITESE 


Ipoteca del Pieris| Modestini show 


Cussignacco-Pieris 0-1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 72° Vittor. 


CUSSIGNACCO: Del Zotto; Rugo, Baron; Carnemolla, Beltramini, 
Perissinotto; Bearzi, D'Andrea, Coloricchio, Teccolo (Furlani), Raicovi, 

PIERIS: Comelli; Grimaldi, Fabris; Gregoretti, Clemente, Vittor; 
Peressini, Santostefano, Sgubin, Bullian, Blason. 


ARBITRO: Pilato di Trieste. 

PRADAMANO — Il Pieris 
ha ipotecato al passaggio ai 
quarti della Coppa Italia 
espugnando il campo del Cus- 
signacco; o meglio vincendo 
sul terreno di Pradamano in 
quanto il terreno di gioco del 
Cussignacco è attualmente 
inagibile. 

Una vittoria comunque che 
non fa una grinza e che pre- 
mia la squadra più ordinata, 
più esperta e soprattutto più 
scaltra ad approfittare delle 
occasioni propizie, in questo 
caso dell’unica occasione fa- 
vorevole che le è capitata. 

Il Pieris ha giocato quindi 
con acume dimostrandosi so- 
prattutto agguerrita a centro- 
campo. Per contro, il Cussi- 
gnacco ha risentito oltre il 


dovuto dell'assenza del suo 
uomo migliore, il fantasioso 
Beltrame, l'uomo tuttofare, 
che attualmente costituisce il 
30% della squadra. 

Nel secondo tempo ha at- 
taccato subito il Cussignacco 
e con D’Andrea al 15° ha colpi- 
to la traversa. La sua conelu- 
sione, scoccata proprio dal li- 
mite dell’area, sembrava do- 
vesse superare l’esterrefatto 
portiere del Pieris ma il pallo- 
ne è finito sulla traversa rim- 
balzando in campo. 

10° dopo è passato il Pieris 
su calcio d’angolo: è stato 
scaltro Vittora elevarsi più di 
tutti.e a colpire molto bene di 
testa su un cross proveniente 
dalla sinistra. \ 

G. G. 


Sacilese-Orcenico Sanvitese 3-0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 64’ e al 71° Modestini, al 90? Dan. 
SACILESE: Da Pieve; Giacomel, Peruc; Diego Pignat, Erodi, Var- 
bieri; Modestini, Mauro Poletto (64 Da Ros), Dan, Morandin, Cortese. 
ORCENICO SANVITESE: Bullaza; Giacomuzzo, Tortolo; Stefano 
Tracanelli (77° Massimo Tracanelli), Lirussi, Milocco; Brus, Collavini, 
Mazzon, Nadalin (77° Crestan), Lenissa. 


SACILE — Le due marca- 
ture realizzate da Modestini 
nella parte centrale della ri- 
presa hanno spianato la 
strada alla Sacilese che.non 
dovrebbe aver problemi per 
superare questo secondo 
turno di Coppa Italia nella 
partita di ritorno con la San- 


Mercoledì 


il ritorno 


TRIESTE — La Coppa Ita- 
lia dilettanti riservata alle 
squadre di Promozione com- 
pleterà mercoledì il terzo tur- 
no della fase eliminatoria. 
‘Verranno giocate le partite di 
ritorno 


Seconda categoria: 128 squadre ai blocchi 


GIRONE B — All’appello, 
rispetto alla passata stagione, 
non ci saranno le neopromos- 
se Pieris e San Giovanni e le 
retrocesse Isonzo San Pier, 
Tisana e Vesna. I posti sono 
stati surrogati con il ripescag- 
gio di Rivignano, Maranese, 
Itala San Marco Gradisca e 
Vermegliano che ha assunto 
la denominazione di Martin 
Pescatore Vermean, e del re- 
trocesso Lucinico. 

‘Tre sole le squadre triestine 
superstiti delle cinque che fi- 


gurano in questo girone nel- 


l'edizione precedente. 


Ronchi-Percoto 
Muggesana-Palmanova 
Costalunga-Torviscosa 
Sangiorgina-Rivignano 
Lucinico-Maranese 

Itala S.M.-Mart. Pesc. Verm. 


S. Canzian-Pro Fiumicello 
Ponziana-Gradese 


Seconda categoria 


Scatterà domenica anche il 
campionato più numeroso per 
quanto riguarda le squadre in 
gara. La seconda categoria, 
infatti, presenterà al via 96 
formazioni suddivise in sei gi- 
roni di sedici compagini l’uno. 

Per quanto riguarda il rag- 
gruppamento. triestino, que- 
st'anno saranno due le forma- 
zioni isontine che cercheran- 
no di contendere alle squadre 
giuliane (come è riuscito nella 
passata stagione al Verme- 
gliano) la promozione in Pri- 
ma categoria. 

Così, raggruppamento per 
raggruppamento, le partite 
della prima giornata: 


GIRONE A 
Polcenigo-Audax S.M. 
Porcia-Ricr. Maniago 
Zoppola-Caneva 
Torre-Pasianese 
Visinale-Fiume Veneto 
Montereale-Pravisdomini 
Vibate-Vivai Rausc. 
Tamai-Doria 


GIRONE B 
Pro Fagagna-Buiese 
Arteniese-Cisterna 
Rive D’Arcano-Diana 
Virtus Tolm-Ciconicco 
Ragogna-Pagnacco 
Passons-Caporiacco 
Colloredo Prato-Union Nog. 
Riviera-Treppo Grande 


Girone C 
Corno-Tavagnafelet 
Stella Azz.-Sangiorgina 
Udine È 
Gaglianese-Azzurra 


Pozzuolo-Audace 
Buttrio-Real 
Torreanese-Dolegnano 
Natisone-Reanese 
Aurora-Savognese 


Girone D 
Ronchis-Gonars 
Bertiolo-Sestense 
Palazzolo-Indipendente 
Flaibano-Tisana 
Latisanotta-Basiliano 
Lib. Variano-Sedegliano 
Lignano-Brian 
Teor-Castionese 

Girone E 
Villesse-Aquileia 
Sevegliano-Mossa 
Pro Romans-Moraro 
Malisana-Pro Farra 
Poggio-Torriana 
Isonzo-Capriva 
S. Maria Longa-Medeuzza 
Ruda-Villanova 


ma e g q 


Girone F 
Zaule-Begliano 
Cgs-Fortitudo 
Giarizzole-Aurisina 
Vesna-Radio sound 
Domio-Stock 3 
Zaria-Campi Elisi Prisco 
Isonzo-Libertas 
Opicina-San Sergio 


e e 
Esordienti 
e 9 
e pulcini 
TRIESTE — Ieri hanno pre- 
so il via due dei cinque cam- 
pionati provinciali di calcio 
Tiservati alle categorie giova- 


nili, quello per allievi e quat- 
tro per giovanissimi. Sabato 


faranno il loro esordio le squa-. 


dre partecipanti ai tornei per 
pulcini e prepulcini e domeni- 
ca prenderà il via il campiona- 
to esordienti. 


Vitese. 

| biancorossi, però, non 
sono apparsi al meglio, con 
il centrocampo spesso sle- 
gato e in balia degli avversa- 
ri tra i quali ha giganteggiato 
Collavini. 

La chiave dell'incontro sta 
nella mediocrità dell'attacco 
degli ospiti (al contrario di 
quello della Sacilese), 

Già al secondo minuto la 
Sacilese crea un pericolo. a 
Bul!ara: Pignat salta con ele- 
ganza Tortolo e appena en- 
tro l'area fa partire un diago- 
nale che il portiere ospite 
devia in angolo. E al 5° Mo- 
destini, ben servito, ‘viene 
mandato gambe all'aria in 
piena area, ma incredibil- 
mente per l'arbitro Medeot è 
tutto regolare. 

La ripresa si apre con la 
Sacilese in evidenza, e Bru- 
sadin tenta di smuovere 
l'immobilismo dei suoi a 
centrocampo, inserendo Da 
Ros al 64° e un istante dopo 
va in gol con Modestini che, 
ben servito da Barbieri, gira 
di testa ‘stupendamente in 
rete. 

Il raddoppio è favorito da 
una difettosa uscita di Bulla- 
ra su cross di Pignat: il pallo- 
ne è preda di Modestini che 
si libera bene e mette in rete 
a porta vuota. Al 77’ Degras- 
si, tecnico, della Sanvitese 
tenta di ridare spinta alla 
propria squadra inserendo 
due pedine fresche, ma la 
Sacilese, galvanizzata, crea 
altri pericoli per Bullara che 
allo scadere subisce la terza 
marcatura ad opera di Dan 
ben lanciato. da Modestini. 


RAZER REANO IL 


VERI SAI NIE SSR e AIA 


i 
i 


Tannuzzi allenatore del Ponziana è soddisfatto del rendimento 
della sua squadra 


Libertas-Ponziana 


IL PICCOLO 


0-2 


PRIMO TEMPO 0-2 


MARCATORE: al 3’ e al 14° Bagattin. 
LIBERTAS: Ulcigrai; Gnezda, Bianco; Francolla, Mattica (dal 46" 
Molino), Taucer; Sorrentino, Raker, A. Pacher, S. Pacher (dall’84° 


Romanazzi), Stefanic. Bertocchi. 


PONZIANA: Marsich; Tommasini, Sclaunich; Kosir, Bembo, Doria; 
Mauro, Pacor (dal 33° Pusich), Bagattin, Lenardon, Pascon (dal 75° 


Somma). Daps, Pipan. 


ARBITRO: Vedana di Trieste. 
NOTE: angoli, 7 a 3 per la Libertas. Terreno allentato perla pioggia. 


Spettatori 130 circa. 


TRIESTE — L’angolo di 
Coppa Regione giocato saba- 
to in via Flavia è questione di 
un quarto d’ora: due guizzi 
dell’ex Supercaffè Bagattin e 
il risultato definitivo è siglato. 

Il Ponziana, già pimpante, 
evidenzia per tutto il primo 
tempo geometrie veloci e ben 
memorizzate che la Libertas 
non riesce a contenere. 

Freddata in apertura, la 
Squadra di Ispiro infatti si 


Allievi 
regionali 


Sorpresa nella prima gior- 
nata del campionato regiona- 
le allievi di calcio. La Triesti- 
na di Fulvio Varglien, impe- 
gnata a Cussignacco, è stata 
sconfitta per 2-1. 

Questi gli altri risultati del- 
le formazioni giuliane: Chiar- 
bola-Spilimbergo 1-2; San 
Sergio-Aurora Pordenone 4-1. 


muove in maniera lenta e 
macchinosa, mentre la mano- 
vre dei «veltri» sviluppano 
con mobilità corale, trovando 
sempre in Pascon un riferi- 
mento preciso. 

E non è davvero difficile 
preconizzare alla formazione 
di Jannuzzi, equilibrata in 
ogni reparto e con un anno in 
più d’esperienza, un campio- 
nato di vertice. 

La cronaca è scarna, anche 
perché nel secondo tempo, 
senza storia, s'è visto quasi 
soltanto la pioggia. La prima 
rete di Bagattin è al 3’: suuna 
punizione spiovente dalla tre- 
quarti destra di Lenardon, il 
centravanti svetta di testa 
precedendo l’uscita del por- 
tiere. ; 

E il raddoppio potrebbe es- 
sere già all’11’: Pacor taglia la 
difesa con un appoggio verti- 
cale, Pascon raccoglie, ma il 
suo pallonetto è. parato 
d’istinto da Ulcigrai. 


Lignano 2 
Carlinese 0 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 40° Natalini, al 
#2? Mason. 

LIGNANO: Simionato; Erman- 
no, Todone (67' Maran); Basso, De 
Candido, Comandi; Martinis (55° 
De Marco), Dicotto, Natalini, De- 
gli Innocenti, Mason. 

CARLINESE: Banfili; Zanutta, 
Serravalle; Scala, Galletti, Zanat- 
ta; Nicolin, Tonelli, Formentin, 
Ferrin, Simonin. 


LIGNANO — Ben imposta- 
ta la partita dalle due squa- 
dre. Nel primo tempo il Ligna- 
no tiene il possesso della palla 
a centrocampo ma la prima 
occasione è della Carlinese. 
Su un fuorigioco mal riuscito 
del Lignano Tonelli cerca di 
‘andare a rete con un pallonet- 
to che finisce alto sulla tra- 
Versa. 

Il gol del Lignano viene al 
40° su punizione: bellissimo 
tocco di Mason, palo ed è 
lesto Natalini a insaccare. 

Nel secondo tempo il rendi- 
mento di tutte e due le squa- 
dre veala; al 72° su uno dei 
molti contropiedi un bellissi- 
mo su triangolo Mason-Basso 
tiro di Natalini e sulla ribattu- 
ta del portiere segna Mason. 


Pa 


Ruda : 2 
Gradese 4 


4 dopo i calci di rigore 
(0-0; 1-1) 

MARCATORI; al 48’ Piantti, al 
#5’ Valentinuzzi (su rigore). 

RUDA: Molinari; Lepre, Sgu- 
bin; Quargnal, Valentinuzzi, Ca- 
porale; Molinari II, Spanghero, 
Cecot, Zamolin, Moretti. 

GRADESE; Cicogna; Troian, 
Benvegnù; Basili, Boemo, Dallan; 
Peronit, Gadoli, Grigolon, Toso, 
Pinatti.. 

ARBITRO: Parise di Aquileia. 


RUDA — Ci sono voluti i rigo- 
ri per risolvere questa partita 
tra due squadre che si sono 
fronteggiate senza molta con: 
vinzione. 


L’incontro si è svolto” 


soprattutto a centrocampo a 
fasi alterne. 

Pinatti ha concluso un’azio- 
ne molto confusa in seguito a 
una mischia in ‘area. 

Il Ruda ha pareggiato su. 
rigore dopo che Molinari è 
stato atterrato. 

Valentinuzzi non ha manca- 
to il penalty. A due minuti 
dalla fine Spanghero ha man- 
cato di un soffio una favorevo- 
le.occasione; Si è giunti così 
alla lotteria dei rigori in cui 
hanno avuto la meglio gli 
ospiti. 

P..F. 


Aquileia 2 
Gonars 1 


dopo i tempi 
supplementari 
(1-1; 1-1) 

MARCATORI: al 14’ Moretti, al 
15’ Moras, al 7° del secondo t.s. 
Clementin. 

AQUILEIA: Duca; Colessetti, 
Clementin; Carbone, Benvenuto, 
Mia; Parise, Moras, Fiorillo, Gi- 
rardi (dal 75’ Zorba), Gratton. 

GONARS: Del Zotto; Perinot, 
Bruno; Signola, Moretti, Joan'S.; 
Zanin (dal 90° Tavar), Novello, 
Joan M., Affio, La Raia. 

ARBITRO: Frausin di Marano 
Lagunare. 


AQUILEIA — Ha vinto chi 
ha resistito di più. Si può 
Tiassumere con questa battu- 
ta il commento di un incontro 
che ha visto contendersi fino 
all’ultimo l’accesso alla fase 
successiva di questa competi- 
zione. | © 

I 22 in campo hanno mo- 
strato, finché il fisico li ha 
sorretti, un buon gioco, veloce 
e brioso nelle manovre. Diver- 
tente insomma, 


Spesso sono caduti nella 
trappola \del nervosismo. .e 
l’arbitro ha avuto il suo bel 
daffare per tenere calmi gli 
animi. 

Roberto Covaz 


Op. Supercaffè 1 


Aurisina 2 
(1-0) 

MARCATORI: 41° Tricarico (au- 
togol) 77° Radivo, 96° I t. suppl. 
Barichievich, 3 

OP. SUPERCAFFE: Altin; Zgur, 
Volturno; Milani, Lombardo, Do- 
betti; Balestra (74' Carninci), Ra- 
busin, Manzin, Rizzo, Rumiz (57° 
Scamperle). 

AURISINA: Negrini; Zampar, 
Trobez; Visintin, Tricarico, (74’ 
Tremul;. Acquavita; Cianci (57° 
Mokole), Pertot, Radivo, Persi, 
Barichievich. 


TRIESTE — Brillante vitto- 

ria degli ospiti. 
- Dopo un inizio favorevole ai 
padroni di casa, che sono riu- 
Sciti a passare in vantaggio 
grazie ad un’autorete di Tii- 
carico, la situazione si è ben 
presto riequilibrata nella ri- 
presa. 

L’Aurisina, nel tentativo di 
pareggiare i conti, è riuscita a 
mettere a segno diverse occa- 
sioni insidiose, riportando il 
punteggio in parità per meri- 
to di un diretto di Redivo. 

Barichievich, al termine di 
una movimentata azione nel- 
la metà campo dell’Op. 
Supercaffé, raddoppiava il 
bottino al 96° del primo tempo 
supplementare. 

Alessandro Tironi 


Passano tre minuti ed è il 
secondo gol. Tiro da fuori ra- 
soterra di Mauro e intervento 
felino di Bagattin che correg- 
ge la traiettoria nell’angolino 
sinistro del portiere. 

Nella ripresa il Ponziana at- 
tiva con autorità un gioco di 
contenimento che, di pari 
passo con l’appesantirsi del 
terreno e il venir meno delle 
energie, determina un calo 
netto nella temperatura della 
partita. Da registrare, quindi, 
soltanto un tiro secco di Le- 
nardon di poco alto dopo azio- 
ne personale al 70°, 

Paolo Pichierri 


Mauro Calligaris 
al C.E. Prisco 


Roberto Prisco, appassio- 
nato presidente del Campi 
Elisi, è riuscito ad accaparrar- 
si proprio all'ultima ora dal 
Monfalcone il portiere Mauro 
Calligaris che difenderà la 
rete dei «camiciai» nell’immi- 
nente campionato di seconda 
categoria dilettanti. 

Oltre al forte numero uno 
l'allenatore Cesare Ruan, su- 
bentrato quest'anno a Gher- 
setich, potrà fare affidamento 
anche su altri validi acquisti 
quali i fratelli Sossi, Cesar e 
Chelleri, che completeranno 
la rosa della prima squadra. 
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S. Marco Sistiana 1 
S. Canzian 2 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 60° Candolo, al 
65° Fabris e all’89° Marcuzzi. _ 
S. MARCO. SISTIANA: Mer- 
vich; Maltesa, Norbedo; Stradi, 
Marchesan, Filipaz (Marcuzzi); 
Bergamasco, Battaini, M. Leghis- 
sa, Giangrande (E. Leghissa), Ci- 
Vella. n 
S. CANZIAN: Basso; De Pelle- 
grin, Piemonte; Tedeschi, Giacuz- 
zo, Francescotto; Massarutto 
(Schiavon), Candolo, Margarit, 
Melloni, Mischis (Fabris). 
ARBITRO: Smillovich. 


VILLAGGIO DEL PESCA- 
TORE — Come da copione, il 
S. Canzian supera il Sistiana, 

Ma non è stata una vittoria 
facile. Chiusa la prima frazio- 
ne sul nulla di fatto, i rossone- 
ri solo nella ripresa sono riu- 
sciti ad avere ragione dell’o- 
stica e interessante formazio- 
ne locale. 

Dopo che Margarit al 48’ 
impegna l'estremo difensore 
di testa, al 60° i ragazzi di 
fontana passano in vantaggio. 

E Candolo, con una stupen- 
da sberla da fuori area che 
coglie il «sette». 

Al 65° giunge il raddoppio 
con Fabris (positivo il suo 
esordio), ma la volitiva.com- 
pagine dì casa non si dà per 
vinta e all'89' accorcia le di- 
stanze per merito del suo 
bomber Marcuzzi. 

Moreno Marcatti 


Itala S. Marco 6 
Ronchi 4 


dopo i calci di rigore 
(0-1; 2-2) 

MARCATORI: al 48° Sfiligoi, 
all’81' Ielaniscek, al 107’ Codra R.; 
al 111° Ielaniscek, 

ITALA S. MARCO: Peresson; 
Marcuzzi, Rongione; Leban, Ma- 
niassi, Bressan (Bernardis); Icla- 
niscek, Ullian, Contini, Fabris 
(Parichello), Furlan. 

RONCHI: Clemente; Zentilin, 
Sfiligoi (Mazzilli); Fontanot, 
Brandolin, :Codra R.; Zambon, 
Furlan, Longo (Fumis), Codra P., 
Croci. 

ARBITRO: Petronio di Monfal- 
cone. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Si è dovuta espletare tutta 
la gamma delle norme regola- 
mentari in materia di elimina- 
zione diretta per designare 
l’undici che passa il turno in 
Coppa Regione. 

L'ha spuntata VItala S. 
Marco a conclusione di una 
gara tirata e generosa 


Per il Ronchi la recrimina- 
zione di essere stato in van- 
taggio per due volte e di non 
aver saputo difendere ade- 
guatamente' questa situazio: 
ne soprattutto dopo il magi- 
strale gol di Roberto Codra, 
su calcio piazzato, 

d G. G. 


Brian 1 
Sevegliano 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: al 66° Maran I. 
SEVEGLIANO: Cavedale; Pus- 

sini II, Benussi; Strizzolo, Soldat; 
Pussini I; Zuccheri, Ceccotti, Sa- 
bot, Mauro, Gregoretti. 

BRIAN: Fabris; Rosso, Luise 
(s.t. Panelli); Del Frate, Zamarian, 
Maran I; Milan, Gigante, Sumin, 
Zanotto, Granziola. 

ARBITRO: Aldrigo di Fiumi- 
cello. 

NOTE: espulso Fabris al 53’. 


SEVEGLIANO — Partita 
molto spigolosa vinta dalla 
squadra dimostratasi più 
rude. 


Il Sevegliano, infatti, pur se 
‘meno brillante del solito, non 
aveva certo meritato di perde- 
Te contro una squadra andata 
in gol su un tiro indovinato su 
punizione. 

IVA: 


Olimpia TS-Vesna: 
rinviata 


La partita Olimpia Trieste- 
Vesna, in programma ieri per 
la Coppa regione dilettanti, è 
stata rinviata per impratica- 
bilità del campo. 


NUOVA IMMAGINE PER UNO SPORT ANTICO 


Convegno a Lignano 
del volley regionale 


LIGNANO — E stata una 
platea attenta e talvolta 
«pungente» quella che ha 
ascoltato con interesse le rela- 
zioni presentate nel corso del- 
la terza edizione del «Conve- 
gno regionale della pallavo- 
lo», organizzato a Lignano 
Sabbiadoro dalla Federvolley 
del Friuli-Venezia Giulia (in 
primis dal presidente regiona- 
le Pipan e da quello di Trieste, 
Jacolino) con la collaborazio- 
ne della locale Azienda di tu- 
rismo. 

Molti i temi analizzati, in 
relazione ai quali il pubblico 
— composto per la maggior 
parte dai dirigenti delle socie- 
tà pallavolistiche regionali — 
è sembrato più preparato e 
quasi svezzato rispetto a 
quanto dimostrato nel dibat- 
tito dai toni inconcludenti e 
lamentosi svoltosi lo scorso 
anno. 

Infatti se qualche «campa- 
na» societaria ha continuato 
a ribattere. tasto della neces- 
sità di vagliare i motivi della 
distanza ancora insormonta- 
bile che separa il vertice na- 
zionale del volley dalla picco- 
la realtà di provincia (discor- 
so che in un certo senso può 
tradire una dimensione quasi 
parrocchiale del volley dicasa 
nostra), la maggior parte dei 
responsabili presenti ha sapu- 
to cogliere l'importanza e l’in- 
teresse della «tavola rotonda» 
e dei vantaggi che, in definiti- 
va, la propria società può 
cogliere nell'affrontare tema- 
tiche tanto diverse. 

Ad aprire i lavori, è stato 
chiamato (dopo la prolusione 
di Pipan e la relazione del 
capo ufficio tesseramenti, 
Ciattini) Rubino Rubini, uno 
dei membri dello staff che cu- 
ra le relazioni esterne della 
Fipav di Roma, chiamato ad 
analizzare l'immagine della 
società pallavolistica. 

L'arma vincente della palla- 
volo, secondo Rubini, è pro- 
prio la diversità di questa 
disciplina da altri sport (quali 
il basket, come è stato detto): 
non «fiera delle vanità» o un 
ambiente lastricato dai mi- 
liardi, bensì è necessario 
costruire della pallavolo 
un'immagine di uno sport an- 
cora «a misura d’uomo», sen- 
za sbavature e in grado di 
raccogliere attorno a sé un 
pubblico di appassionati e di 


adepti che si pone in antitesi 
a quanti seguono i cosiddetti 
sport di massa. 

Su questa linea di «alterna- 
tiva» della pallavolo si sono 
quindi schierati anche i gior- 
nalisti Augusto Re David e 
Gualberto Niccolini, i quali 
hanno successivamente evi- 
denziato i possibili spazi che il 
volley può ritagliarsi nell’e- 
mittenza radiotelevisiva pub- 
blica e sulla stampa scritta. 


Indubbiamente, hanno rile- 
Vato, «chi vince fa notizia» ma 
non sono solo questi i modi 
per comparire all'attenzione 
del grande pubblico degli 
ascoltatori e dei lettrori; se, 
infatti, la pallavolo saprà 
muoversi ed aiutare la stam- 
pa nel suo lavoro (mutando, 
ad esempio, l'orario di effet- 
tuazione degli incontri) po- 
tranno crearsi le basi per una 
miglior collaborazione tra 
questo sport e i «mass- 
media». 


Nell’intervento del direttore 
delle imposte dirette di Trie- 
ste, Giovanni Bego, e del con- 
sigliere federale Chamblat, în- 
vece, è stata sottolineata la 
difficoltà per le associazioni 
sportive di curare ì propri rap- 
porti fiscali, anche in mancan- 
za di una specifica regolameri- 
tazione pare possibile ipotiz- 
zare per un prossimo futurò, 
comunque, che si giunga all’e- 
senzione fiscale per tutte le 
società che si occupano di 
attività sportiva. 

Nella terza e ultima giorna- 
ta di lavori, infine, si sonb 
alternati al tavolo dei relatori 
Luigi Bertini, della Scuola 
centrale dello Sport di Roma 
(che ha parlato dei difficili 
rapporti tra i dirigenti e ‘i 
tecnici di una stessa società)le 
il delegato regionale del Coni, 
Enzo Civelli. Civelli, tra l'al- 
tro, ha analizzato il ruolo che 
compete al Comitato olimpi- 


CO. Roberto Micalli 


Slavia Praga - Volley Udine 3-0 
(15-7, 15-7, 15-4) 


VOLLEY BALL UDINE: Slambor, Longo, Biban, Santuz, Zuliani, 
Swiderek, Zanuttigh, Gurian, Di Fant, Zel, Bressan. 
SLAVIA Praga: Vojie, Kalab, Lebl, Mares, Smid, Kvacek, Stasa, 


Dvorak, Licek. 


ARBITRI: D'Affara, Coran, Antonelli e Brait. 


LIGNANO — C'era anche il 
triestino Ezio Longo nelle file 
del Volley Ball Udine, all’esor- 
dio stagionale — ai margini 
del convegno di Lignano — 
contro la compatta formazio- 
ne dello Slavia Praga, classifi- 
catosi al terzo posto nella 
scorsa serie «A» cecoslovacca. 


Comunque, Longo non è 
ancora di proprietà del sestet- 
to friulano: i contatti tra il d.s. 
Travaglini, l'Inter 1904 (sua 
attuale squadra di apparte- 
nenza) e il giovane atleta giu- 
liano sono ancora in corso ma 
la presenza con ì colori bian- 
coverdi parla chiaramente di 
un probabile e prossimo ac- 
cordo per il passaggio a Udine 
del regista dell’Italia juniores. 


Dal canto suo, l’incontro 
non ha offerto troppi spunti 
d’interesse: di fronte a uno 
Slavia Praga ottimamente ro- 
dato e dalla difesa «prendi 
tutto», il. VBU lamentava le 
assenze dei due centri titolari 
Cella e Di Lenardo ma soprat- 
tutto una preparazione anco- 


ra sommaria, giacché la viu 
della palestra è stata imboc- 
cata appena tre settimane dr 
sono; a ciò bisogna poi 
aggiungere la presenza nel se- 
stetto: base del giovane Zel, 
proveniente dal Fiume Vene- 
to, non ancora a'suo agio nél 
gioco dei compagni. 
Brevemente l'andamento 
della partita: nel primo set..il 
VBU resiste sino al 6 pari per 
poi arrendersi alle bordate 
dell'ex nazionale Smid e ai 
palleggi smarcanti di un an- 
ziano ma valido Vojic.(da regi- 
strare che Longo scendeva 
per pochi minuti sul campo di 
gioco schierato nell’insoliti 
ruolo di centrale). Te 
Nel secondo parziale i bian- 
coverdì devono inseguire dal- 
l’inizio (1-5) mentre nell’ulti- 
mo il gioco più veloce degli 
universitari .cecoslovacchi 
non lascia spazio agli schemi 
del Volley Ball Udine, chia- 
mato nelle prossime settima 
ne_ad altri importanti impe- 
gni amichevoli. x: 


ATLETICA: INTERESSANTI RISULTATI NELL’UNICO MEETING ORGANIZZATO A TRIESTE 


270 atleti di 5 nazioni al trofeo Rauber 


TRIESTE — Latredicesima 
edizione del «Trofeo Vladimi- 
To Rauber», intitolato alla me- 
Moria di un giavellottista trie- 
Stino e unico appuntamento 
Internazionale di atletica leg- 
9era organizzato nella nostra 
città, ha sorprendentemente 
Tiscosso un notevole successo 
di pubblico e partecipazione. 

Diciamo sorprendentemen- 
le perché le previsioni della 
Vigilia si presentavano poco 
lose per il Cus Trieste,‘orga- 
Nizzatore. del «meeting». In- 

atti, con una laconica telefo- 
nata dell'ultimissima ora, un 
noto ente cittadino ha negato 

Qppoggio ‘economico pro- 

esso; sono «saltati» così 
Motti inviti rivolti ad atleti di 
Utissimo livello nazionali e 
Stranieri, dimostando ancora 
Una volta che Trieste è tena- 
Cemente abbarbicata al suo 
Tuolo dî «città di serie B». 

Chi ha sempre sostenuto dì 
voler appoggiare lo sport co- 
me servizio sociale, non può 
fingere di ignorare che un 
«meeting» ad alto livello co- 
stituisce un immediato veico- 
lo di richiamo per i giovanis- 
Simi, considerando che l’atle- 
tica leggera sta vivendo un 
marrestabile crescendo di po- 
Polarità. E quindi un’ennesi- 
Ma: occasione sprecata per 
Offrire ai giovani triestini 
Spettacoli ormai consueti ‘în 
Città più piccole, ma evidente- 
mente più lungimiranti. 

Il «Rauber» ha tuttavia 
Qvuto grande successo per la 
Crescente considerazione che 
îl Cus Trieste ormai riscuote 
dovunque, sia in Italia che 
All'estero, per il livello tecni- 
Co-organizzativo raggiunto e 
Per i continui e numerosi 
Viaggi-scambio sportivi e cul- 

Urali. Così al Grezar hanno 
gareggiato circa 270 atleti di 5 
Nazioni (Italia, Jugoslavia, 
Ungheria, Bulgaria ed Au- 
Stria) in rappresentanza di 
Una trentina di clubs. 

Edi risultati di valore non 
Sono mancati, considerando 
Che la pioggia ha infierito per 
Quasi tutto l’incontro. 

Tra gli ospiti stranieri si è 
Tatto ammirare l’astista Pen- 
Chev (5,20), mentre i fortissimi 
Yiavellottisti Belak e Stojkov 

‘Anno ingaggiato un appas- 
Sionante duello nella gara- 
clou, 

Ma i nostri non sono stati a 
Quardare: nei 400 l’azeurro 
Milocco ha vinto sfiorando il 
Suo record regionale, Wendler 


ha ritrovato l'antico smalto e 
Corradin ha dimostrato îl suo 
grosso potenziale. Belle prove 
degli atleti regionali anche 
nel disco, dominato dal tarvi- 
siano Bartitussio, e nel peso 
dove Zecchi, che non si allena 
da mesi, ha piazzato una 
grande «zampata» d'orgoglio. 


Tra le femmine, vittoria alla 
grande e buon crono nel 100 
per Lucia Pierobon, mentre 
una Furlan in cattive condi- 
zioni fisiche non ha potuto 
difendersi dalla forte slovena 
Paskulin (400). Le slovene 
hanno bissato nei 1500 con la 
Macek, che ha stroncato ‘la 
Taucerì con un cambio di ve- 
locità di livello superiore. 


Ancora una pregevole vitto- 
ria nel disco con la cussina 
Tavcar, pur tra molti nulli, 

Per quanto riguarda la 
classifica a squadre, l’Akade- 
mik Sofia ha vinto il trofeo 
maschile davanti al Cus Trie- 
ste, che però si è rifatto nelle 
femmine a spese dell’Olimpija 
Lijubljana. 


RISULTATI MASCHILI 

M 400 hs: 1) Rapek (O.L: 
Wien) 52”'61; 2) Facca (Carisp. 
GO) 53”98; 3) Degli Innocenti 
(Cus TS) 5427; 4) Frisano 
(B.F. Lib. UD) 54”43; 5) Muhic 
(Olimpija LJ); 6) Giubilato 
(G.A. Bassano) 54”87. 

Asta: 1) Penchev (Akade- 
mik, Sofia) 5,20; 2) Tomavec 


(AK Gorica) 4,20; 3) Regen- 


sburger (Un. Klagenfurt) 4,20; 
4) Urbancic'(AK Gorica) 4,20; 
5) Cej (idem) 4. h 
Disco: 1) Baritussio (Fiam- 
ma Tarvisio) 55,26; 2) Tremul 
(Cus TS) 49,60; 3) Koczian 
(MAFC Budapest) 49,52; 4) Er- 
ceg(Olimpija Lj) 46,22; 5) Har- 
Te (UN Klagenfurt) 42,74; 


Metri 100: 1) Pradal (B.ca 


Friuli) 10”’97; 2) Colusso 


(idem) 10”°99; 3) Mautendorfer 
(Le Villach) 11”05; 4) Fiorno 
(B.ca Friuli) 11”07; 5) Lichte- 
negger (Klc) 11’15; 6) Tiziani 
(B.ca Friuli) 11”15. 

Metri 800: 1) Piccin (F£.O0. 
Padova) 1’52”11; 2) Valkov 
(Akademik Sofia) 1’53”10; 3) 
Kavka (Olimpia Lj) 1'53”41; 4) 


Gianfranco Icardi | Tozzato (Lib. Comir) 1'59”61; 


5) Krajnc (K1 Celje) 1’55”03; 6) 
Damir (G. Vezica) 1°55”18. 

Metri 400: 1) Milocco (Ca- 
risp. Go) 47”?87; 2) Szaba (Mafe 
Budapest) 48”77; 3) Wendler 
(Cus Ts) 48"°89; 4) Jaksic (C. 
Beograd) 48”°96; 5) Harizanov 
(Akademik Sofia) 49”’38; 6) 
Lichtenegger (Klc) 49”62; 7) 
Corradin (Cus Ts) 49”85. 

Peso; 1) Zecchi (Cus Ts) 
16,24; 2) Radev (Akademik 
Sofia) 16,00; 3) Tremul (Cs Ts) 
14,86; 4) Del Toso (B.ca Friuli) 
14,59; 5) Dimitrisanovich (AK 
Kvarner) 14.38; 6) Skoczian 
(Mfc Budapest) 14,22. 

Metri 110 hs: 1) Peltz (Kla- 
genfurt) 15’’16; 2) Pecorari 
(Carisp. Go) 15”17; 3) Facca 
(Carisp. Go) 15’’42; 4) Grazda- 
nov (Akadem. Sofia) 15”46; 5) 
Floreani(B.ca Friuli) 15”°48; 6) 
Pagliaro (Cus Ts) 15752. 

Lungo: 1) Piapan (Ff.0o0. 
Pd) 6,94; 2) Pampanin (Cus 
Ts) 6,83; 3) Barisic (AK Kvar- 
ner) 6,68; 4) Nedjalkov (Aka- 
dem. Sofia) 6,62; 5) Urbancie 
(Ak Gorica) 6,58; 6) Modesti 
(Naf) 6,57. 

Metri 1500: 1) Schievenin 


LA LANCIA DI PATRESE-WOLLWK È USCITA DI PISTA 


Le Porsche senza rivali 
alla 1000 chilometri di Imola 


IMOLA — «Porsche uber 
alles», come. volevasi dimo- 
strare. Lo squadrone tedesco, 
che dopo le prove ufficiali pa- 
reva essere stato messo in 
difficoltà dalla rientrante 
squadra della Lancia, si è 
imposto in modo tale da non 
ammettere discussioni. 

La casa italiana, che ha fat- 
to scendere in pista, tra gli 
altri, Riccardo Patrese, ha co- 
munque diritto ad una prova 
di appello. Fermo Patrese al 


Secondo giro per noie al peda- 


le del freno, la Lancia si è 
trovata in ultima posizione 
quando, pochi secondi dopo, 
quella di Nannini ha rotto il 
motore. 

L'onere dell’inseguimento è 
così ricaduto sulle spalle di 
Patrese e Brambilla, che al 
terzo giro era partito con la 
terza vettura, cioè quella di 
riserva. 

Ma le Porsche non hanno 
avuto un attimo di cedimen- 
to, non hanno concesso nulla, 


e scattata in testa nonostante 
la pole position di Patrese, 
l'hanno mantenuta fino alla 
fine. Al ventesimo giro era 
prima la coppia che poi avreb- 
be vinto, Bellof-Stuck, segui- 
ta da Palmer-Lammers. La 
Lancia di Patrese-Wollek- 
Nannini, intanto, risaliva po- 
sizioni su posizioni e all’ottan- 
tesimo giro, quando intesta si 
trovavano: Palmer-Lammers 
per via di ‘un testa coda di 
Stuck, che aveva fatto finire 
la sua vettura al sesto posto, 
la Lancia era ottava. 


‘La rincorsa di Patrese è pro- 
seguita veemente, A. quel 
punto ha lasciato.la guida a 
Wollek che; alla curva della 
Tosa (33 giri dalla fine) per un 
guasto ai freni è uscito. di 
pista. E la gara non ha avuto 
più storia. 

Ecco l'ordine d'arrivo. 

1) Bellof-Stuck su Porsche 
956 che compiono i 199 giri del 
circuito pari a km 1002,960 in 


| 


5 ore 54'56” alla media oraria 
di km 169,544. 

2) Palmer-Lammers, Por- 
sche 956 a 25”07. 


3) Mass-Pescarolo, Heyer, 
Porsche, 956 a 2 giri. 

4) Fouche-Brun-Bayern, 
Potsche 956 a 4 giri. 

5) Lappur-Sigala, Porsche 
956 a 6 giri. 

6) Grohs-Regout-Leassig, 
Porsche 956 a 8 giri. 
1) Schormstein-Winter- 
Heyer, Porsche 956 a 9 giri. 

8) Konrad-Keegan, Porsche 
956, a 9 giri. A 

9) Martini-Baldi, Lancia To- 


stip a 21 giri. 


10) Spice-Bell-Crag, Tiga 
Ford a 22 giri. 


Campionato mondiale pro- 
va endurance dopo l’ottava 
prova: 

1) Mass p. 101; 2) Bellof p. 
99;3) Ickx p. 74; 4) Bell p. 71; 
5) Pescarolo p. 65; 6) Palmer e 
Lammers p. 63. 


| cikov (Akad. Sofia) 14'39"3; 5) 


(F£.O0. Pd) 352722; 2) Batti- 
stella (Viamr Marostica) 
3’52’22; 3) Stoianov (Akade- 
mik Sofia); 4) Milani (Audace 
Noale) 3°54’66; 15) Bonaldi 
(Audace Noale) 3’55’?20; 6) 
Spagnul (Carisp. Go) 3’56”°49. 
Staffetta 4x100: 1) Cus Ts 
(Tarticchio, Pampanin, Cor- 
radin, Pagliaro) 43’’47; 2) Aka- 
demik Sofia 43”52; 3) Carisp. 
Go 44”°17; 4) Lib. S. Vito 44”°53; 
5) Atl. Silvam Pn 46”25. 
Metri 5000: 1) Mehandinski 
(Akad. Sofia) 14°26”3;-2) Za- 
nev (idem) 1429"4; 3) Glor- 
giev. (idem) 14°32”4; 4) Croce 
(Ef.00 Pd) 14°33”4; 5) Karoli- 


Pavanello (B.ca Friuli) 
14°35"”1 

Giavellotto: 1) Belak (Mafc 
Budapest) 74,30; 2) Stojkov 
(Akadem. Sofia) 73,94; 3) Ca- 
sarsa (B.ca Friuli) 70,00; 4) 
Csider (Mafe Budapest) 67,34; 
5) Zambo (idem) 66,12; 6) Cer- 
ne (Olimpia Lj) 63,80. 

Classifica società maschi- 
le: 1) Akademik Sofia p. 55; 2) 
Cus Ts 44; 3) B.ca Friuli Lib. 
Ud 30,5;.4) Carisp. Go; 5) 
F£.O0 Padova; 6) Mafe Buda- 
pest; 7) Union Klagenfurt; 8) 
‘Ak Gorica; 92 Olimpija Lj; 10) 
Ol Wien; 10) Fiamma Tarvi- 
sio; 12) Vimar Marostica se- 
guono altre 13 società. 

Femminili - Metri 100: 1) 
Pierobon (Cus TS) 12”38; 2) 
Baranyi (Mafe Budapest) 
1267; 3) Striessnig (Wlc) 
12”68; 4) Barta (Mafe Buda- 
pest) 12”°69; 5) Sternig (Le Vil- 
lach) 12”°73; 6) Bradac (Zak Lj) 
12”°90. 

Disco: 1) Tavcar (Cus Ts) 
45,02; 2) Zadnikar. (Olimpia 
Lj) 40,54; 3) Magro (Cus Ts) 
38,20; 4) Oitzingher (Klc) 
36,46. 

Metri 400: 1) Paskuli (Olim- 
pija Lj) 44’44; 2) Furlan (Cus 
Ts) 58”54; 3) Jelic (AK Kvar- 
ner) 61/55; 4) Erzen (Novo Me- 
sto) 61”95. 

Metri 1500: 1) Macek (Olim- 
pija Lj) 4'41”89; 2) Tauceri 
(Prevenire Ts) 4°43”91; 3) Mi- 
houvljanec (Kladivar Celje) 
4'44”57; 4) De Bernardi (Cus 
Ts) 4'55’35; 5) Mignemi (Cus 
Ts) 459724, 

Alto: 1) Lihtenegger (Kak 
Raynee) 1,70; 2) Rant (Olimpi- 
ja'Lj) 1,70; 3) Babic (Ak Kvar- 
ner) 1,55. 

Classifica società femmini- 
le: 1) Cus Trieste p. 32,5; 2) 
Olimpija Liubliana 26; 3) AK 
Kvarner 9; 4) Mafe Budapest; 
5) KI Klagenfurt; 6) Kak Raj- 
ne; 7) Prevenire Ts, 


CALCIO, BASKET, ATLETICA AL CENTRO GIOVANILE DI VIA BENUSSI 


Conclusi i « Giochi di settembre» 


Si svolgeranno domani se- 
ra, alle ore 20.30, presso il 
centro giovanile della parroc- 
chia di via Benussi le premia- 
zioni dei Giochi di settembre. 


Anche quest'anno la tradi- 
zionale manifestazione ha vi- 
sto la partecipazione di nume- 
Tosi ragazzi — circa duecento 
— nati negli anni che vanno 
dal 1968 al 1977 e suddivisi di 
conseguenza per le rispettive 
categorie. 

La varietà delle gare ha reso 
i giochi di settembre una sor- 
te di mini olimpiade in cui 
ogni partecipante ha potuto 
trovare la gara o iltorneo a lui 
più adatto. 

C’erano gare strettamente 
atletiche come, ad esempio, la 
tradizionale corsa campestre, 
i 60 metri piani, il salto in alto, 
la gimkana ciclistica e ancora 
il lancio della palla. 


Non sono mancati anche:in- 
teressanti tornei di dama e 
scacchi che hanno impegnato 
i, non pochi, «pazienti ragio- 
natori». Ancora una volta il 
piatto forte è stato un avvin- 
cente torneo di minicalcio, 
per squadre di cinque gioca- 
tori, che ha evidenziato delle 
buone individualità ed è stato 
ricco di incontri molto. com- 
battuti. 

Ma la grossa novità, que- 
st’anno, è stata rappresentata 
dal torneo di mini-basket, che 
ha registrato la partecipazio- 
ne di formazioni di buon livel- 
lo che hanno contribuito non 
poco ad elevare il tono degli 
incontri, taluni dei quali sorio 
finiti sul filo del canestro. 


Tutte queste gare si sono 
svolte nel breve periodo di 
otto giorni, con un ritmo tal- 
volta frenetico ed incessante, 
ma anche questo faceva parte 
del gioco. Verrebbe ora da 
porsi una domanda; chissà 
chi tra i piccoli partecipanti a 
questi giochi riuscirà a trova- 
re un futuro nello sport? 


Ma ciò è davvero tanto 
importante? Non è più inte- 
ressante sapere che facendo 
dello sport si impara a vivere 
con gli altri, e a condividere 
insieme gioie e piccole delu- 
sioni, Sono ideali antichi e 
tanto cari al «famoso barone», 
ideali che molto spesso di- 
mentichiamo. e, ancora peg- 
gio, nascondiamo a. chi allo 
sport sì avvicina solo per di- 
vertirsi. 

I Giochi di settembre sono 
stati una. manifestazione 


2. 


sportiva semplice e genuina, 
accessibile a tutti (per iscri- 
versi a tutte le gare bastavano 
due mila lire); basata, mai 
come quest'anno, sulla colla- 
borazione. di tante persone 


che hanno gentilmente offerto 
il loro aiuto nei modi più 
disparati, C'è da notare, inol- 
tre, che in questa edizione le 
gare hanno abbandonato 
quella caratteristica stretta- 


mente rionale per raggiunge- 
Te un tono più cittadino, si è 
riusciti a coinvolgere ragazzi 
che solitamente vivono in all 
tre parti della città. È 

Gianni Cernoia > 


NELLA PALESTRA DEL PALAZZETTO DELLO SPORT i 


Partono domani i corsi 
di avviamento alla lotta 


Anche la lotta, che tante soddisfazioni ci ha 
dato alle Olimpiadi, si appresta, come tutte le 
altre discipline, a riprendere l’attività. 

‘A Trieste l’insegnamento di questa antica, 
disciplina viene curato dalla FILPJ (Federa- 
zione Italiana Lotta Pesi e Judo) nella palestra 
sita nel Palazzetto dello Sport di Chiarbola. 

I:corsi di lotta libera sono sotto la guida 
dell’allenatore Bruno Tommasini che, pur tra 
mille difficoltà, è riuscito a ricostruire un 
vivaio. con il quale spera di far rivivere a 
Trieste l'interesse e la passione per questo 


sport. 


Attualmente l’obiettivo primo della Fede- 
razione è quello di riuscire a portare ai Giochi 
della Gioventù almeno un paio di atleti e di 
riuscire ad aumentare il numero degli iscritti. 
E proprio per avvicinare alla lotta i giovani 
stanno per riprendere i corsi di avviamento 
allo sport, aperti ai giovani da 8 a 14 anni, che 
avranno inizio domani e si terranno ogni 
martedì e giovedì, dalle 18 alle 20, al Palasport. 

Le lezioni saranno tese a dare agli atleti 
un'adeguata preparazione ginnico-fisica per 
poter, una volta terminati i corsi di avviamen- 
to, intraprendere una qualsiasi disciplina spor- 
tiva, lotta ovviamente inclusa, con il corpo 
preparato agli sforzi agonistici. 


Per far questo i bambini inizieranno con 


una preparazione ginnica, alternata da esercizi 
agli attrezzi quali spalliere e parallele, per 
passare a una ginnastica più dinamica e giunî 
gere, infine, alle prime mosse che, dal canto 
loro, verranno insegnate di pari passo con la 
preparazione atletica. 2 


Uno dei dubbi da dissipare immediatameni 
te è la pericolosità di questo sport che, nono: 
stante le apparenze, è certamente meno so! 
getto a grossi incidenti di tanti altri e offre agli 
atleti clie lo praticano tutta una serie di 
vantaggi che vanno dal benessere fisico ti 
benessere psichico (l'atleta mentre si scarica 
delle tensioni diventa mano a mano sempre 
più conscio delle sue possibilità e si abitua 
pensare e a riflettere). n 

Mano a mano, quindi, che il corpo acquista 
forza, agilità, resistenza l’atleta diventa sem 
pre più riflessivo, nei combattimenti bisogna, 
pensare perchè una mossa maltirata o intema, 
pestiva può portare alla sconfitta, e conscio, 
delle proprie reali capacità. i 

Ecco, allora, che la lotta da bruta espression 
ne di forza si trasforma e diventa mezzo per} 
raggiungere sia il benessere fisico, sia quella, 
capacità di riflessione e di autocontrollo di cui 
tanto, si sente il bisogno. vi 


n 
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IL PICCOLO 


SOTTO UNA PIOGGIA MARTELLANTE IL GARDENIA «RAPINA» DUE PARTITE DI COPPA ITALIA 


Doppia sconfitta sul campo di Prosecco 


La sfortuna vanifica l’im 


pegno profuso 


Julialpina - Gardenia 4-7, 0-2 
S JULIALPINA: Kornfeld, Gaiardo, Cernecca, Riccio, Pagnozzi, Buzzai, 
Vascotto, Balestra, Tomasella, Cabalisti. 
w GARDENIA: Sonnini, Menna, Hamilton, Minaya, Piccoli, Luongo, 


Borselli, Bagiotti, Casaglia. 


© Prosecco avaro con la Ju- 
lialpina. La squadra bianco- 
Verde, reduce dall’esaltante 
doppio successo di Firenze in 
Casa della capolista Nuova 
Stampa, è stata costretta in 
‘Questo turno della Coppa Ita- 
lia a gettare la spugna in en- 
trambi degli incontri disputa- 
ti su un terreno reso pesante 
dalla pioggia (il terzo incontro 
è stato rinviato in quanto ieri 
Mattina sul diamante c'erano 
fina ventina di centimetri 
d’acqua) contro il Gardenia di 
Castiglione della Pescaia. 
Questa volta, però, la squa- 
dra di Delise, contrariamente 
alle ultime prestazioni inter- 
ne, avrebbe meritato senza 
dubbio miglior sorte. 

Una compagine, quella 
biancoverde, finalmente com- 
petitiva, sempre all'altezza 
della situazione, concentrata 
‘al massimo ma tanto, tanto 
bersagliata dalla sfortuna, so- 
prattutto nel primo incontro: 

È stata una bella partita 
Che ha divertito il pubblico, 
accorso più numeroso che nel- 
le precedenti gare. 

State a sentire. I biancover- 
di, con un ottimo Tomasella 
in pedana di lancio, rivaleg- 
giano in bravura con gli ospiti 
i quali si presentano in van- 
taggio di un punto alla secon- 
da frazione dell’ultimo inning 
(3-2). La Julialpina stringe i 
denti, attraversa una volta di 
casa-base e ristabilisce l’equi- 
librio. 

Con due eliminati e a basi 
Diede, si appresta alla battuta 
l'americano Kornfeld. Sareb- 


be sufficiente una valida ma 
lo statunitense dei giuliani 
sventola una palla alta ed è 
eliminato. Tutto da rifare, 
dunque, e si va ai supplemen- 
tari. 

Tomasella, provatissimo, 
cede il suo posto in pedana a 
Cabalisti nel decimo inning, 
ma. la situazione, per quanto 
riguarda il punteggio, rimane 
immutata e la stessa cosa av- 
viene all’undicesimo inning 
nel corso del quale una lunga 
battuta di Vascotto termina- 
va sulla rete. 

Sarebbero bastati un paio 
di centimetri per trasformarla 
in un fuori-campo e chiudere 
il conto con il Gardenia. Nella 
dodicesima frazione, invece, i 
triestini hanno un leggero’ ce- 
dimento e gli ospiti non si 
lasciano scappare l'occasione 
per piazzare Ja botta vincente 
e assicurarsi il primo match 
(7-4). 

Nel secondo incontro, quel- 
lo dissabato, non è bastato un 
grandissimo Pagnozzi (16 eli- 
minazioni. al «piatto») e una 
grossa prestazione in fase of- 
fensiva di tutta la Julialpina, 
per pareggiare il conto. 

Il Gardenia, batte due sole 
valide. nel terzo inning (un 
singolo e un triplo) e mette a 
segno i due punti che'alla fine 
doneranno la seconda vittoria 
agli ospiti, nonostante i nu- 
merosissimi tentativi dei pa- 
droni di casa per rovesciare la 
situazione. ‘La terza partita, 
come detto, è stata rinviata 
ieri mattina a causa della 
ROSETO C.N. 


Magro bottino nei play-off di serie A 


per la Goriziana Carni contro il Parma 


Crocetta Parma-Goriziana Carni 1-1 
Crocetta Parma-Goriziana Carni 8-9 


CROCETTA Red 0000; 1,3; CI, 0/1 = 8 
GORIZIANA 1, 0, 0; 0, 7,0; 0,0,1=9 
CROCETTA: Longagnani, Bassi, Adorni, Pugolotti, Pelosi, Giova- 
nelli, Flisi, Aimi. Lanciatore Barbieri. 
GORIZIANA: De Mori, Mineo, Pilutti, Da Re, Cumero, Berini, 
Zorzenon, Malaroda, Lanciatore Minin'(dal 5.0 inning Bussi). 
ARBITRI: Frigeri e Lucchini di Milano. 


Parma-Goriziana 13-12 


(agli extra inning) 


2, 3,2; 0, 0,4; 0, 1,0; 1 = 13 
1, 0, 2; 0,70, 2; .7,0,00= 12 


CROCETTA 
GORIZIANA 


CROCETTA: Longagnani, Bassi, Adorni, (lanciatore), Giovannelli, 
Flisi, Pelosi, Busani, Pugolotti, Ferretti. 

GORIZIANA: De Mori, Mineo, Pilutti, Da Re, Cumero, Berini, Zitti, 
Birri. Lanciatori Colussi (dal’6,0 inning Pizzolino). 


PARMA — Vittoria sul filo 
di lana per gli ospiti che han- 
no saputo rivolgere a loro fa- 
vore un risultato sfavorevole, 
segnando, al 5.0 inning, ben 7 
punti e consolidando poi il 
risultato con un ulteriore 
marcatura al 9.0. 

La gara era iniziata bene 
con una segnatura al primo 
attacco ma i parmensi aveva- 
no: replicato‘ con due punti 
conseguiti ella seconda metà 
del parziale e con unto entra- 
to al secondo attacco. 

Una girandola di segnature 
giungeva al 5.0 inning per un 
vistoso calo del lanciatore 
parmense Barbieri che riem- 
piva le basi. 

Entrava nel box Pilutti che 
batteva valido meritre i pa- 


droni di casa commettevano | 


due errori puerili che consen- 
tivano 4 punti. N 

Nuovamente le basi si riem- 
pivano per altre valide battu- 
te dagli scatenati ospiti; en- 
trava nel box Mineo che con- 
sentiva la segnatura di altri 
due punti, completati da un 
altro punto in precedenza en- 
trato per valida di Berini. 

La progressione ‘dei punti 
proseguiva per i parmensi che 
si ripportava sotto: fino al 7 
contro. gli 8 della Goriziana. 
Al 9.0 attacco però segnava 
ancora la squadra ospite e 
nulla valeva l'ulteriore segna- 
tura dei parmensi che si vede- 
vano chiamare’ out l’ultima 
corsa del pareggio. 

Ancora una partita sul filo 
di lana, conclusa con gli extra 
inning che hanno consentito 


SOFTBALL: MOMENTI. DI SUSPENCE NEI PLAY: OFF DI SERIE A2 


Il Mode Giovani con un piede già in A1 
Ma quanta fatica per entrare in finale 


Mode 


MODE GIOVANI 


Giovani-Lub. Parma 4-5, 3-5, 7-6 


0,14, 0; 00000; 20,17 


LUBIANA PARMA: 5,0, 0; 0, 0,1; 0,0,0. = 6 

MODE GIOVANI: Bunicelli, Foscarini G., Merluzzi, Faidiga, Tav: 
car, Foscarini B., Cergol, Braico, Radivo, Mervi, Lanza. 

LUBIANA PARMA: Ferrapin, Fabretto, Colasanti, Armanni, Barò- 
ni, Gennari, Pancaldi, Negri, Garetta, Bellini, 

ARBITRI: Padovan, Pacor e Isanee di Trieste. 

NOTE: il Mode Giovani, nelle tre partite, ha ottenuto complessiva- 
mente 28 battute valide e ha commesso 16 errori; 12 valide e 11 errori 


per la Lubiana Parma. 


Il Mode Giovani è riuscito a 
farcela, ad assicurarsi l’am- 
missione al girone finale a tre 
per la promozione in serie A1 
di softball, ma quanta fatica e 
quanta paura prima di riusci- 
re a mettere in tasca il bigliet- 
to per proseguire la corsa sino 
al concentramento nazionale 
di Rimini. 

Perla quarta volta consecu- 
tiva il nove delle Mode Giova- 
ni ha visto in faccia lo spettro 
di un’eliminazione dal girone 
finale. n 


Risultati della prima gior- 
nata di ritorno della'poule 
scudetto della serie naziona- 
le di softball: Lazio-Nex Hou- 
se Parma 0-1/1-6. Kerodex 
Bollate - Cassa rurale Roma 
3-4 (8) /.0-1. 

CLASSIFICA: Cassa rurale 
punti 12; New House 10; La- 
zio 6; Kerodex 4. 

COPPA ITALIA: Settimo- 
Pancaldi Bologna 4-3 (8) /2-7. 
Italpaghe Forlì-Virtus Finale 
13 / 6-1. 

CLASSIFICA: Settimo 
punti 12; Italpaghe e Pancal- 
di 8, Virtus 4. 


E pensare che tutto, sulla 
carta, sembrava facile, facile 
dopo il doppio successo otte- 
nuto nelle due sfide d’andata 
a Parma. La Lubiana, invece 
si è rivelata antagonista dura 
‘a morire, tenacissima e tecni- 
camente bene impostata. 

Le. emiliane, infatti, nella 
mattinata di ieri (sabato i due 
incontri erano stati rinviati a 
causa della pioggia) è riuscita 
a centrare due volte il bersa- 
glio del successo rimettendo 
tutto in discussione. 

Sì rendeva insomma neces- 
saria la bella che veniva gio- 
cata nel pomeriggio. Partiva- 
no di slancio gli ospiti (5-0 al 
primo inning) ma le .giuliane 
non si perdevano d’animu. La 
squadra triestina rispondeva 
prontamente e nel ‘secondo 
inning di portava a una sola 
lunghezza (4-5). 

Aumentavano il vantaggio 


VELA — L’ormai mitico 
danese Paul Elvstroem (vinse 
la prima medaglia d’oro olim- 
pica :nel 1948 a Londra) ha 
vinto in coppia con la figlia 
Tina la terza regata del cam- 
pionato europeo classe Tor- 
nado. I 


le ragazze di Parma nella se- 
sta frazione (6-4) ma sul filo di 
lana il Mode Giovani raggiun- 
geva il tanto sospirato spa- 
reggio. li 

Si procedeva quindi: con i 
supplementari. Il primo la- 
sciava inalterata la situazio- 
ne, nel secondo la squadra di 
Romolo De Carli. alla fine, 
riusciva a spuntarla. 

Georgia! Foscarini andava 
in base su valida e quindi sì 
portava sul sacchetto della 
seconda grazie a una perfetta 
rubata. Toccava alla Fabiola 
Faidiga presentarsi al box: 
gran mazzata che fruttava un 
doppio e lunga fuga della Fo- 
scarini che arrivava esaltante 
a casa-base mettendo a segno 
così il punto-partita. 


AMICHEVOLE 


Tergeste 
Zagabria 


Il diamante di Opicina ha 
ospitato sabato pomeriggio 
un incontro internazionale 
amichevole di baseball: Il Ter- 
geste, che da domenica pros- 
sima manderà in scena sullo 
stesso impianto un torneo re- 
gionale quadrangolare, ha su- 
perato per 5-2 il nove jugosla- 
vo. di Zagabria. 

Estata una partita piacevo- 
le e giocata con buona tecnica 
da entrambe ile compagini. 
‘Anche in questa circostanza, 
come era accaduto la settima- 
na scorsa, nel torneo interna- 
zionale giovanile Città di 
Trieste vinto dallo Jezica, gli 


TROFEO PODOBNIK DI TENNIS AL VILLAGGIO DEL FANCIULLO 


Il giovane Longo batte Visentini 


La pioggia, e il giovane Lon- 
go, sono stati i protagonisti di 
questa fase finale ‘del torneo 
nazionale di tennis valido per 
il trofeo Podobnik in svolgi- 
mento sui campi dell’At Opi- 
cina del Villaggio del Fan- 
ciullo. 3 

L’acqua, caduta abbondan- 
temente fra sabato e ieri, ha 
costretto gli organizzatori e il 
giudice arbitro Tononi a can- 
cellare parecchi degli incontri 
in tabellone facendo così slit- 
tare ad oggi (se il maltempo 
concederà un po’ di tregua) la 
disputa delle finali. dei due 
singolari, quello maschile e 
quello femminile. 

Il giovane Longo, grazie ad 
una grossa prestazione, ha 
fatto saltare il favorito d’ob- 
bligo di ‘questa; marifesta- 
zione. 

Edi Visintini, testa di serie 
numero uno, ha infatti dovuto 
arrendersi in tre partite all'av- 
versario, entrato così in semi- 
finale assieme ad Elia, almila- 


nese Castiglioni che d’estate 
gioca sempre nella nostra cit- 
tàe Franzin... | 

Un po’ in ritardo, rispetto ai 
tempi, il singolare femminile e 
il doppio maschile. I due sin- 
golari, come detto, dovrebbe- 
ro, giungere all’epilogo nel po- 
‘meriggio. 

Dettaglio singolare maschi- 
le: Bedrina b. Dolcetti 6-1, 6-3; 
Budài b.. Klinner-6:3, 7-6; Vi: 
sintini E. b. Cinelli 6-2, 5-7, 6-2; 
Longo b. Kostoris:6-0, 6-1; Le- 


va b. Bedrina 6-2, 6-3; Longo 
Db. Visintini E..3-6, 6-4, 6-1; Elia 
b. Leva 6-2, 6 ‘astiglioni b. 


Cicuttini 6-3, 6-4; Franzin b. 
Budai 7-5, 6-1. 

Dettaglio singolare femmi- 
nile: Mattievich b. Kozsler E. 
3-6, 6-2, 6-4; Pesle b. Gregoric 
6-2, 6-2; Lovriha b. Vatta 6-3, 
6-4; Sain D. b. Pesle 6-1, 6-3; 
Vianello b. Mattievich 6-0, 6-0. 

Dettaglio doppio maschile: 
Visintini E.-Russo b, Poli- 
Tognoli p.r.; Pietrobelli- 
Dolcetti b. Piras-Trivellin 6-1, 


favorito d'obbligo della vigilia 


6-1; G. Franzin-Procentese b. 
Martinuzzi-Nardini 6-1, 7-6; 
Cossutta-Arteritano b. ‘Bal- 
dissin-Corbo 6-1, 6-4. 


N. C. 


Claudio Pistolesi 


tricolore juniores 


ROMA — Il romano Clau- 
dio Pistolesi, dopo essersi ag- 
giudicato negli anni scorsì i 
titoli italiani under 14 e under 
16, ha fatto tripletta vincendo. 


“i campionati juniores di ten- 


is in finale sul milanese Ugo 
Colombini. 


Laura Golarsa ha ‘invece 
battuto Stefania Dalla Valle 
nella finale del singolare fem- 
minile. Entrambi i vincitori 
sono stati premiati dal presi- 
dente della Federazione ita- 
liana tennis Galgani che ha 
seguito gli incontri in compa- 
gnia. di Adriano Panatta e 
Paolo Bertolucci. 


jugoslavi hanno dimostrato di 
aver compiuto notevoli pro- 
gressi sul piano tecnico. 


L'incontro, grazie soprat- 
tutto alla miglior prestazione 
fornita dalle mazze giuliane, 
non ha avuto praticamente 
storia in quanto gli azzurro 
bianchi sono sempre rimasti 
al comando del tabellone. 


alla Crocetta di segnare un 
punto decisivo ai fini della 
vittoria. 

Sembrava una facile pas- 
seggiata per i padroni di casa 
che al 6.0 inning conducevano 
per 1l a 5 mail solito calo del 
lanciatore parmense permet- 
teva ancora una volta di se- 
Snare 7 punti agli ospiti e la 
gara si riapriva, 

La Goriziana però non riù- 
sciva a trovare i punti vincen- 
ti nei successivi tre parziali e 
la partita finiva 12 a 13 peri 
padroni di casa. 

Un pareggio che non morti- 
fica i giuliani che hanno evi- 
denziato un pregevole Co- 
mussi sul monte e buone maz- 
ze in attacco. Per i parmensi 
l’assenza dei tre lanciatori ti- 
tolari ha..negativamente in- 
fluito sulla loro prestazione; 

Giampaolo Anghinetti 


Risultati della quarta gior- 
nata di ritorno della poule 
scudetto del campionato di 
baseball: Polenghi Nettuno- 
Beca Bologna 8-5, 7-14, 5-2; 
Mabro Grosseto-Amati S. Ar- 
cangelo 3-2, 4-9, 7-6; Nuova 
Montorsi Castenaso-World 
Vision Parma rinv. 2-1; Ric- 
cadonna Rimini-Cei ‘Milano 
rinv. 8-3. 

Classifica: Beca punti 48, 
World Vision 40, Riccadonna 
36, Mabro 34, Polenghi 32, 
Nuova Montorsi 26, Cei 22, 
Amati 18. 

Coppa Italia: Subalpina 
Bollate-Australian Novara 3- 
7,,5-0, 16-13; Julialpina Trie- 
ste-La Gardenia Castiglione 
4-7 (12) 0-2; Nuova Stampa 
Firenze-Orel Anzio 9-6, 12-0 
(8), 17-3. 

Classifica: Nuova Stampa 
punti 44, Subalpina 36, La 
Gardenia.36, Lodi 28, Julial- 
pîna e Orel 18, Australian 12. 


I IPPICA — Il leggendario 
fantino britannico Lester Pig- 
gott ha virito su Comanche 
Run il St. Leger di Doncaster. 
Si tratta dell’ottavo' successo 
di Piggott in questa che è la 
più antica classica del mondo, 
Il St. Leger conquistato’ da 
Piggott rappresenta anche un 
record storico: nessun fantino 
prima del britannico era mai 
riuscito a vincere 28 classiche 
in carriera. ' 


Lunedì, 17 settembre 1984 


aseball: la Julialpina convince... ma non vince 


° PRIMA VITTORIA STAGIONALE PER IL GIOVANE CICLISTA 


Gran volata vincente di Fiorini 
che si beffa dei « mostri sacri» 


TRIESTE — Toccata, fuga e trionfo di Roberto Fiorini nel 
primo Trofeo Giovanni Vascotto, L'allievo della Caprivesi Ford 
Gratton di Gorizia ha collezionato ieri pomeriggio sul traguar- 
do di Prosecco la sua prima vittoria stagionale. Ma non si è 
accontentato di recitare un ruolo da comparsa nella gara della 
Veterani Cottur. Ha corso all’attacco dall'inizio alla. fine. 
controllando e anticipando gli avversari in modo perfetto. 

E dire che alla partenza nessuno avrebbe speso un soldo sul 
suo nome come favorito. A Prosecco. infatti, si sono presentati 
tutti i' pezzi da novanta della categoria allievi: Flavio Milan, 
della Bujese, Nicola Moratti, il corridore tutto pepe di Pieris. 
Claudio Della Vedova e Pilade Simonito, il tandem terribile 
dell’Automobili Candusso, lo stesso Massimiliano Diana, com- 


|. Pagno di squadra di Fiorini che quest'anno è andato a segno 


gia due volte. 

Ma Fiorini ha saputo scrivere chilometro per chilometro un 
capolavoro di coraggio, potenza e intelligenza. 

Al primo passaggio sulla salita di Slivia, che ha setacciato il 
gruppo in modo impietoso, il goriziano ha scelto la ruota giusta, 
Quella di Massimo Orlando della Morsano Carnica. per inventa- 
Te una fuga a due. Il gruppo ha lasciato fare per un po’. Quando 
il vantaggio è salito a un minuto, però, sono entrati in azione i 


«mostri» della Candusso. È 

Fiorini non si è arreso. Ha aspettato il suo turno, riprenden- 
do fiato tra le pieghe del gruppo. Quando dalla fila sono 
schizzati fuori Tiziano Marcuzzi e Alessio Peressini lui non ha 
perso un istante e si è lanciato nella loro scia. Una mossa da 
scacco matto, che ha tagliato fuori dalla partita per la vittoria 
tutti gli altri. 

«La volata l'ho fatta sempre in testa, con il 52x17 — ha 
raccontato al traguardo Fiorini, 16 anni, che da due corre nella 
categoria allievi — non mi sono mai voltato a controllare gli 
‘avversari. E finalmente, dopo quattro secondi posti. è arrivati il 
SUCCESSO». ; 

Alessandro Mezzena Lona 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Roberto Fiorini (Caprivesi Ford 
Gratton) che copre gli 85 km in 2 ore 17”, alla media di 37,226; 
2) Tiziano Marcuzzi (Automobili Candusso) s.t.; 3) Alessio 
Peressini (Libertas Tendepratic) s.t.; 4) Dario Alvi (Pedale 
Sanvitese Mobili del Mei) a 45”; 5) Andrea Milocco (Domio 
Sabre) s.t.; 6) Flavio Milan (Bujese) s.t.; 7) Simone Calligaàro 
(Pedale Manzanese) s.t.;.8) Claudio Della Vedova (Automobili 
Candusso) s.t.; 9) Lorenzo Urbani (Mobili Valcher) ‘s.t.; 10) 
Alessandro Klemen (Domio) s.t. 


A Pizzato 
il Giro 
della Bassa 
friulana 


CERVIGNANO — Il Grup- 
po sportivo Deterchimica di 
Cervignano ha portato felice- 
mente a termine l’organizza- 
zione del I Giro della Bassa 
friulana, una. gara rivelatasi 
alquanto impegnativa e riser- 
vata alla categoria juniores. 

Ad aggiudicarsi la corsa è 
stato Diego Pizzato, portaco- 
lori del Gs Santalucia Bari- 
viera che sul rettilineo finale 
ha preceduto il compagno di 
squadra Scuz con il quale ave- 
va dato vita alla fuga decisiva 
a due. 

‘Trionfo vero e proprio per la 
formazione veneta di Barivie- 
ra e un po’ di delusione nelle 
file dei regionali ai quali il 
forte lombardo Destro ha pu- 
re soffiato il terzo posto nella 
volata del gruppetto degli im- 
mediati inseguitori. 

A favorire la selezione sono 
stati i saliscendi carsici e la 
impegnativa ascesa del San 
Michele lungo le cui rampe è 
nata appunto l’azione decisi- 
va dei due «razza Piave». 


3 4 I. G. 

Ordine d'arrivo: 1) Pizzato 
Diego (Gs Santalucia Bari- 
viera) che copre i 120 km in 
ore 3.6° alla media di 38,710; 
2) Scuz Mariano (idem) s.t.; 3) 
Destro Alberto (Uc' Cabiate- 
se) a 1’47”; 4) Buodoz Roberto 
(Sc La Buiese) s.t.; 5) Bontoni 
Daniele (Sacilese Mobili Po- 
les) s.t.; 6) Gallo Danilo (Gs 
Caneva Rekord) s.t.. 


ASSEGNATI CINQUE TITOLI NELLE ACQUE DI CATANIA 


Petri-Statua si sono laureati 
campioni italiani di offshore 


CATANIA — Assegnati a 
Catania i cinque titoli di cam: 
pione' di offshore. In classe 
uno (fino a 16.400 cc) con una 
gara esemplare il Miura di 
Petri-Statua ha avuto ragione 
dello Yellow Iveco di Gioffre- 


di-Di Meio attardato fin dalla. 


partenza da problemi all’ali- 
mentazione. 
Al secondo posto s'è inseri- 


‘ito il White Iveco di Rosso- 


Bertinetti. I vincitori, che si 
laureano campioni italiani, 
‘hanno coperto il percorso alla 
‘media di 132 chilometri orari. 

In classe due (fino a ‘8.200 
cc), assenti i cugini Riganti 
già matematicamente. cam- 
pioni, il monocarena Flash 
Sangermani di Copello- 
Ballarin, approfittando del ri- 
tiro del Bellotti di De Luca- 


‘A Cancellotti 


gli Internazionali. 
di Sicilia 

PALERMO — L'italiano 
Francesco Cancellotti ha vin- 
to la trentatreesima edizione 


degli Internazionali di tennis 
di Sicilia (premio Volvo gran; 


| prix) battendo il cecoslovacco 


Miraslàv Mecir per 6-0, 6-3. 

Non è stato un tennis esal- 
tante, tutt'altro. Eccessivo il 
divario in campo: su un fronte 
l'italiano tecnicamente supe- 
riore e agonisticamente più 
completo, sull’altro.il cecoslo- 
vacco sorprendentemente 
inerme e grezzo. 


Quindi settanta minuti 
gomplessivi di gioco su toni, 
assolutamente blandi, carat- 
terizzati dalla nemmeno ec- 
cessiva «aggressività» di Can- 
cellotti contrapposta ‘al di- 
simpegno di Mecir. 


Il perugino, reduce dalla 
«battaglia» di sabato quan- 
d’era riuscito a riagguantare 
un match spinosissimo contro 
l’altro cecoslovacco Smid, ha 
fatto subito valere il proprio 
linguaggio, imponendo al ce- 
coslovacco un ritmo certa- 
mente non molto vigoroso pe- 
rò redditizio. 


Zocchi, ha potuto per vincere 
e conquistare anche la piazza 
d’onore nel campionato. 
Gara solitaria di Pioneer di 
Liverino-Guarracino in 3-E (fi- 
no a 6000 cc) che con questa 
vittoria si aggiudica anche il 
titolo di campione italiano. 
In 3-D (fino a 4.100 ce), no- 
nostante il ritiro per rottura 
meccanica, i catanesi Zappa- 
là-Di Raimondo sono ugual- 
mente campioni italiani, men- 


, trela vittoria di ieri va a Tosti 


Brut di Merlano-Soldi, 
Praticamente senza avver- 
sari in classe 3-C (fino a 2000 
cc), l’Ideal Standard di Radi- 
ce-Zavanella, ha conquistato 
la vittoria alla notevole media 
di 103 chilometri ‘orari identi- 
ca a quella del vincitore della 
classe due. Ovviamente Ideal 


Standard è anche campione 
italiano della sua categoria. 
CLASSIFICHE 

Classe l: 1) Miura Petri- 
Statua-Smole; 2) White Iveco 
Rosso-Bertinetti-Buzzi; 3) 
Yellow Iveco Gioffredi-Di 
Meio. 

Classe 2: 1) Flash Copello- 
Ballarin; 2) Confucio Luglio- 
Gagliotta. È 

Classe 3-E: 1) Pioneer Live- 
rino-Guarracino; 2) Sun Ra- 
‘cer Torrisi-Zurria. 

Classe 3-D: .1) Tosti Brut 
Merlano-Soldi. 


Classe 3-C: 1) Ideal Stan- 
dard Radice-Zavanella; 2) Ja- 


guar Palazzo-Palazzo; 3) Sir|. 


Badijonee Murgo-Lentini; 4) 
Valiant Fiat di Luggo- 
Soricelli. 


MEMORIAL FRANCESCO TEMPESTA PER ESORDIENTI 


Tutti si aspettano Rupelli 
e invece è primo Lazzarini 


TRIESTE — Cometi beffo il 
padrone di casa. Personaggi e 
interpreti: Gianni Lazzarini, 
del Velo ‘club Latisana, che 
ieri mattina si è inventato una 
vittoria impossibile nel primo 
Memorial Francesco Tempe- 
sta per esordienti; Edi Rupel- 
li, della Veterani Cottur, nei 
panni del corridore di casa 
rimasto a bocca asciutta per 
colpa di una fuga «bidone» e 
di tanta ingenuità. 

La moviola della corsa; or- 
ganizzata dal Domio. Si parte 
alle 10, e dire che vincerà 
Rupelli è fin troppo scontato. 
Al via non c’è Gorini, manca- 
no anche Sappa e Pavan. Gli 
avversari sono più che degli 
onesti pedalatori. Tutto, fila 
liscio fino al nono dei tredici 
giri.in programma. Ma all’im: 


provviso mettono il naso fuori 
dal gruppo cinque corridori. 

Andrea ‘Verardo, Marco 
Specogna, Gianni. Lazzarini, 
Adriano Miclaucich e Claudio 
Franco non sembrano inten- 
zionati a fare grandi sparate. 
Ma dietro nessuno si muove. 
Rupelli resta immobile a cen- 
tro gruppo, incollato alla ruo- 
ta di Alessandro Baciocchini, 
l'avversario più pericoloso 
secondo lui.'Così il quintetto 
ci prende gusto. Saluta, rin- 
grazia e va all’arrivo. 

«Il primo a lanciare la vola- 
ta è stato Franco — spiega 
Lazzarini — io gli ho lascia;o 
un po’ di. spazio. Poi ho fatto 
scivolare la catena sul 52x18 e 
sono scattato con tuttà la for- 
za che avevo nelle gambe. Mi 
è andata bene», 


Per Lazzarini è la prima vit- 
toria della stagione. Rupelli. 
arrivato, settimo, si aggiudica 
la maglia di campione provin- 
ciale degli esordienti. 

i A.M. L. 

Ordine d’arrivo: 1) Gianni 
Lazzarini (Velo club Latisa- 
na) che copre i 48 km in 1.12’ 
alla. media di 40 km/h; 2) 
Adriano Miclaucich (Monfal- 
cone) s.t.; 3) Claudio Franco 
(Pieris Arredamenti Tellini) 
s.t.; 4) Marco Specogna (Mor- 
‘sano Carnica) s.t.; 5) Andrea 
Verardo (Corva) s.t.; 6) Luca 
Gon (Nucleo giovanile Ron- 
chi) a. 1’05”; 7) Edi Rupelli 
(Veterani Cottur) a 109”; 8) 
Michele Teat (Pieris Tellini) 
s.t.; 9) Otello Di Bert-(Morsa- 
no Carnica) s.t.; 10) Pierluigi 
Crudele sit.’ ; 


‘ Esordienti: 


Gorini. 
si impone 
a Treppo 


TREPPO GRANDE — Pro- 
segue l’egemonia di Gianluca 
Gorini, l'alfiere. della Ford 
Gratton di Gorizia, il quale si 
è imposto anche nel IV trofeo 
Di Gioseffo\a Treppo Grande. 

Alla gara, organizzata dalla 
Se Azzanese, hanno preso 
parte circa ottanta esordienti 
che si sono dati battaglia sot- 
to una continua pioggia. 

I, G. 

Ordine d'arrivo: 1) Gorini 
Gianluca (Ford Gratton Go) 
che copre i 49 km in ore 1.20” 
alla media di 36,750; 2) Sabba 
Massimo (Libertas Gradisca) 
s.t.; 3) Giacomin Daniele (Sc. 
Fontanafredda Casagrande) 
s.t.; 4) Frattolin Stefano (Sc. 
La Buiese) s.t.. 


Cronometro a. squadre 


MONFALCONE — Sul clas- 
sico percorso Monfalcone- 
Grado-Monfalcone di km 40 si 
è svolto il campionato regio- 
nale ciclistico a cronometro a 
squadre. La Sc Gentlemen 
Trieste composta da A. Cera- 
sari, P. Nascig, T. Privileggi e 
G. Schneider, sì è imposta con 
il tempo di 54’36” alla media 
di 42.857 orari a un folto nu- 
mero. di squadre regionali. ‘ 

Ordine d'arrivo: 1) Sc Gen- 
tlemen Trieste; 2) Ue Civida-. 
lese; 3) DIf Monfalcone; 4) DIf 
Trieste; 5) Gs Domio Ts. 


[ Notizie in breve | 


“Cross: a Solone la «Settefonti» 


BOLOGNA — Claudio Solone (del Gruppo sportivo carabi- 
nieri) ha vinto la 13.a edizione della classica «Settefonti» 
disputata su un percorso misto (con tratto in salita fino a quota 
354) di Km 14,300. Solone ha preso la testa fin dalla partenza e 
l'ha mantenuta nonostante l'attacco. di Leondardo Barbi, 
giunto secondo con 204” di distacco. Il carabiniere ha anche 
tentato di far suo il primato della corsa, detenuto dal polacco 
Bogumil Kus (con 4652”), non vi è riuscito ‘per un lieve 
cedimento'accusato sul finire della gara. 

L'attuale primatista non ha potuto partecipare per la 
mancata concessione del visto da parte delle autorità del suo 
paese. Nella classifica femminile prima è risultata la ferrarese 
Laura Fogli. Alla. «Settefonti», che comprendeva anche un 
percorso alternativo di km 6,300, hanno partecipato olte 3.000 
persone. i 

L'ordine di arrivo: 1) Claudio Solone (Carabinieri) in 47704”; 
2) Leonardo Barbi (Edera Forlì) 49’08”; 3) Sergio Fabbri (Cisa 
Faenza) 50’02”; 4) Giovanni Galeati (Agr Catalupo) 90°47”; 5) 
Henryk Glinecki (Pol) 50750”. n 1 

Classifica femminile: 1) Laura Fogli (Snia Milano) 5612”; 2) 
Lucia Soranzo (Saf Ravenna) ‘1.0120”;‘3) Cesarina ‘Tarozzi 
(Sacmi Imola) 1.01°51”. È 


Traversata del Lario a nuoto 


COMO —- Monia Scalzo ce l’ha fatta. La ragazzina valtelli: 
nese di 12: anni è riuscita nella sua impresa: la traversata del 
Lario da Colico a Como. Monia è entrata in acqua sabato 
pomeriggio alle 17.16 e ha nuotato tutta la notte in un lago 
tempestoso, con onde alte anche un metro, e con un vento che 
spirava a tratti a una velocità di 70 chilometri l’ora. E? arrivata 
a Como alle 9.39’40”, con un anticipo di quasi tre ore rispetto 
alla tabella di marcia. Ha dunque nuotato i 48 chilometri del 


«percorso in 16 ore 23?40”’. E’, seppurufficioso, il record mondiale 


femminile per ragazze al di sotto dei 15 anni. Quando è arrivata 
alla «Canottieri» di Como è stata a lungo applaudita. Non 
appariva neppure troppo stanca. Anzi, negli ultimi metri della 
sua maxi-nuotata, ha accennato a uno scatto. Poi, tranquilla- 
mente, senza farsi aiutare, ha salito i pochi scalini che portano 
a riva ed è stata subito abbracciata'dal padre e dalla madre. 
Avvolta in una coperta è sparita per un quarto d’ora nello 
spogliatoio. Quì è stata visitata dal medico che l’ha seguita 
durante tutta la prova, il dott. Massimo Mantovani, cardiologo 
all'ospedale di Sondrio. Il medico ha poi confermato che la 
ragazza stava bene. 


ORGANIZZATA DALLA GINNASTICA TRIESTINA 


Canottieri a Barcola 


nella «padre e figlio» 


Sulla riviera di Barcola la 
Società Ginnastica Triestina 
ha organizzato impeccabil 
mente la gara riservata a due 


| componenti della stessa fami- 


glia, la «padre e figlio». 

Il significato di questa gara 
va al di là del significato ago- 
nistico sportivo. Essa rappre- 
senta una «costante» già 
assodata da quasi un secolo 
di attività delle nostre società 
di canottaggio, cioè la, passio- 
ne per ilremo che passa quasi 
sempre dal padre al figlio. 


La mattinata ha favorito lo | 


svolgimento delle batterie e 
della finale, Lotta aperta fra 
l’armo del Cc Saturnia, Misto 
Ce. Saturnia-Cmm Sauro e 
Sgt risoltasi in un finale entu- 
siasmante con la vittoria del 
Ce Saturnia. / 3 

Risultati: 1) Ce Saturnia 
(Fonda Paolo e Roberto); 2) 
Misto Cc Saturnia-Cmm Sau- 
ro (Dambrosi Silvano ed Emi- 
liano); 3) Sg Triestina (Fragia- 
como Sergio e Massimo); 4) 


Sgt (Castriotta Lino e Riccar- 
do); 5) Sgt; 6) Ste Adria. 
Subito dopo sono scese in 
acqua cinque «jole di mare» 
formate da soci del Cmm Sau- 
ro, estratti ‘a sorte. Emblema- 
tico un dato che denota l’a- 
more che, senza alcu limite 
di età, i canottieri nutrono per 
il loro sport. Nella barca terza 
arrivata, dopo aver lunga- 
mente impegnato i primi due, 
il capovoga con giovanile ai- 
tanza, era un vecchio lupo di 


mare, già comandante di navi. 


lloydiane, Germano’ Sain, ‘80 
anni. C..A. 


Risultati: 1) «Levante» 
(Giani, Poropat, Rizzi, Wef- 
fort, Fabris Tim.); 2) «Giugia» 
(Brosolo, Abrescia, Dandri, 
Chiandossi, Colombani Tim.); 
3) «Caboto» (Sain, Farinelli, 
Fonda G., Tomè, Sbrizzi 
Tim.); 4) «Rossi» (Milazzi, 
Metta, Grubini, Solarino, 
Grasso Tim.); 5) «Uso di Ma- 
re» (Bevilacqua, Busettini M., 
Fiore S., Bua, Zoglia Tim.). 


PRIMI APPUNTAMENTI AI TORNEI «BARTOLI» E «RISATI» 


.Sî ricomincia con l’hockey su prato 


e i ragazzi triestini partono bene 


TRENTO — Come ogni an- 
no, a settembre, nella provin: 
cia di Trento con un festival 
dell’hockey su prato ha inizio 
la stagione sportiva della spe- 
cialità olimpica. 

In Val di Ledro si è disputa- 
to il trofeo «Massimo Bartoli» 
diservato a formazioni under 
16, a Riva del Garda ha avuto 
luogo la XII edizione del tor- 
neo città di: Riva «Bepi Risat- 
ti» per squadre di. atleti di 
‘categoria senior. 

‘Ai tornei Trieste è stata pre- 
sente con una rappresentati- 
va qualitativamente molto 
valida. nell’under. 16. e con 
l’undici dell’H.J. Itala fra i 


«seniores. In ambedue i casi i 


nostri rappresentanti si sono 
fatti valere classificandosi al 
primo posto assoluto fra i ra- 
gazzi, e fra i seniores ma per 
una rete di differenza a pari 
merito con l’H.C. Roma che si 
era aggiudicato'il trofeo. 
Classifica finale del torneo 
«Massimo Bartoli»: 1) Friuli- 


Venezia Giulia 6; 2) Pilot Pen. 
Bologna 4; 3) Galileo Padova 
2; 4) Rappres. Trentino 0.. 

Il trofeo «Massimo Bartoli» 
istituito (alla memoria di un 
atleta trentino scomparso tra- 
gicamente, dovrà essere dife- 
so dalla rappresentativa giu- 
liana vincitrice dell’edizione 
’84 nel 1985./ 

Classifica finale del torneo 
«Bepi Risatti»: 1) H.C. Roma 
6,2) H.J. Itala 6; 3) Heidelberg 
5; 4) H.C. Carba 2; 5) H.C. Riva 
ta 

Il Cus Torino ha vinto frat- 


tanto a Roma il'trofeo Sporti- 


lan di hockey su prato avendo 
battuto in finale.la nazionale 
«Under 21» per 2-0. L'incontro 
si è svolto in modo abbastan: 
za equilibrato. Primo tempo 
in sordina per la nazionale 
che però ha subito il primo gol 
in contropiede, 

‘, Nel secondo tempo gli az- 
zurrini hanno continuato. la 
loro partita d'attacco ma so- 
no stati colpiti per la seconda 


volta in contropiede. La na-‘ 


zionale «Under 21» ha tirato 


14 corti e due rigori sbaglian- . 


doli. 

Al termine dell'incontro il 
d.t. della nazionale italiana 
Bellaart si è detto sostanzial- 
mente soddisfatto della prova 
che la squadra ha fornito du- 


Tante questo torneo al quale, ! 


oltre all'Italia «Under 21», 
hanno partecipato le ‘prime. 
cinque squadre italiane nella 
serie A-1, |° 

Questo è stato l’ultimo tor- 
neo. della preparazione della 


nazionale «Under 21» in vista ‘ 


degli imminenti campionati 
europei di categoria, che. si 
‘svolgeranno a Riano (Roma) 


dal 27 al 30 settembre pros- : 


simi. 


Cus Torino batte nazionale | 


«Under 21» ‘2-0. Finale per il 
terzo e quarto posto: Cassa 
Rurale Roma-Spei Leasing 2- 
0. Finale quinto e sesto posto: 
Cus Bologna batte Amsicora 
Alisarda 2-0. 
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Derby ancora all’ Australian, la Segafredo straripa 
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AL « CARNERA» DUE SQUADRE TUTTORA LONTANE DALLA FORMA MIGLIORE 


Con Coleman non ancora inserito 
la Stefanel deve cedere le armi 


Australian Ud-Stefanel Ts 91-88 (46-48) 


AUSTRALIAN UD: Turel 11, Lorenzon 6, Della Fiori 27, Cagnazzo 5, 
Bettarini:4, Gaddy 12, Dalipagic 26. N.e. Luzzi Conti, Graberi, Valerio. 
Allenatore Nikolic. 

STEFANELTS: Bobiechio 11, Fischetto 8, Lanza 4, Coleman 9, Riva 
9, Vitez 16, Dillon 15, Bertolotti 16. N.e.: Colmani e Sterle. Allenatore De 
Sisti. 

ARBITRI: Bianchi e Forcina di Roma. 


NOTE: Spettatori 1000 circa. Usciti per cinque falli: Bettarini a 
10’22” dal termine e Fischetto a 24” dal termine. Tiri liberi Australian 


23-31, Stefanel 19-22, 


UDINE — È stato un derby 
dai lunghi sbadigli quello vi- 
sto ieri sera al «Carnera» di 
Udine tra l’Australian e la 
Stefanel: un derby, però, rav- 
Vivato da un finale emozio- 
nante che è riuscito a scuote- 
te lo scarso pubblico pre- 
sente. 

Ha vinto l'Australian, ma 
non certo con grandissimo 

merito. In sede di presentazio- 
ne si era parlato di due squa- 
dre ancora lontane dalla mi- 


giallo non ha convinto assolu- 
tamente. Gaddy sa di essere 
un sorvegliato speciale, gli oc- 
chi di Nikolic sono puntati 
soprattutto su.di lui, e forse 
proprio questo particolare lo 
porta a sbagliare anche quan- 
do la via della conclusione 
appare facile. 


Note liete sono venute inve- 
ce, per quel che riguarda l’Au- 
stralian, da. Turel. Entrato.a 
sostituire un Bettarini pastic- 


cione e falloso, il biondo gori- 


Bliore forma, e in effetti ieri | ziano ha diretto l'orchestra 


sera sul parquet si sono viste 
due compagini alla ricerca de- 


dei canguri con autorità, com- 
battendo su ogni pallone e 
guidando l'Australian alla vit- 
toria nel finale. 

Buone notizie anche per 
quel che'riguarda il «piccolo» 
play triestino, Fischetto, mol- 
to veloce: peccato però che la 
squadra sia ancora a corto di 
preparazione e che quindi an- 
cora\non giungano con pun- 
tualità i lanci che lo scorso 
anno avevano come destina- 
zione Toni Zeno, in quel dì 
Brindisi. 

Si è detto di una partita non 
bella, ravvivata soltanto nel 
finale dalla rincorsa vittoriosa 
dell’Australian. In effetti il ri- 
sultato è sembre stato altale- 
nante: nessuna delle due 
squadre è mai riuscita a serol- 
larsi di dosso gli avversari in 
maniera decisiva, anche se 
l’îimpresa sembrava quasi fat- 
ta peri triestini che alla metà 


del secondo tempo avevano 
un vantaggio anche di sei 
punti: 

‘A cinque primi dal termine 
l'Australian era ancora sotto, 
di due punti, ed è riuscito ad 
agguantare il pareggio, sull’80 
pari, a 4,50” dal termine, ‘ 

Per raddrizzare le sorti della 
partita De Sisti ha inserito 
Fischetto per Bobicchio (au- 
tore di un canestro da tre 
punti — l’unico della serata), 
Bertolotti per Vitez (molto 
utile nei momenti decisivi) e 
Coleman per Lanza, puntanto 
evidentemente sulla maggior 
esperienza dei nuovi entrati 
che non su quanto avevano 
fino a quel momento fatto 
vedere. in campo. Ma tra i 
biancogialli Ciccio Della Fiori 
si è dimostrato implacabile e 
con lui Dalipagic. 

L’Australian è riuscita 
‘anche a guadagnare sei punti 


gli automatismi che si do- 
Vranno, verificare fra quindici 
giorni in campionato. Due 


di vantaggio (90-84) a 1,24” dal 
termine e a nulla sono valsi i 
tentativi di Fischetto dalla 
zona tre punti e di Coleman 
da sotto. Era quindi a una 
manciata di secondi dal ter- 
mine un canestro su tiro libe- 
ro di Turel a portare definiti 
pemenie il risultato sul 91 a 


È da ricordare che l'Austra- 
lian si è presentata sul par- 
quet priva di Milani, che accu- 
sa ancora un dolore alla pian- 
ta del piede, e che quindi ha 
sempre schierato un quintet- 
to alto, con la sola presenza 
dei «piccoli» Bettarini prima 
e Turel poi. Efficace come 
sempre l’apporto di esperien- 
za dato da una parte da Della 
Fiori e dall'altra da Bertolot- 
ti: Dalipagic invece, nono- 
stante i 26 punti non è sempre 
stato preciso al tiro. 


Guido Barella 


TRAVOLTA DA UNO SCARTO ABISSALE LA BENETTON TREVISO 


oriziani macchine da canestro 


ing fa «numeri 


d’alta classe 


GORIZIA — Winfred King 
sî è calato subito (e anche alla 
grande) nei panni del prota- 


| gonista. L’asso dì Atlanta, pur 


ancora.a corto di fiato, ha 
entusiasmato il pubblico gori- 
ziano accorso numeroso al 
suo debutto, firmando già in 
apertura di incontro (suoi i 
primi sei punti della partita) 
«numeri» di alta classe, ma 
esaltando soprattutto per la 
sua potenza atletica, che fa 
della sola sua presenza in 
campo un baluardo. 


Nei venticinque minuti nei 
quali la seconda scelta dei 
Celtics è rimasta în campo, ha 
segnato 14 punti, con una per- 
centuale del 70 per cento, ha 
fatto tre stoppate e catturato 
8 rimbalzi, rivelandosi anche 
giocatore veloce e grintoso. 
Assieme a lui, l’intera squa- 
dra ha girato a mille, metten- 
do în mostra, già dal primo 


squadre che hanno scontato 
soprattutto. la militanza a 
mezzo servizio :di uno dei due 
stranieri. 

Nella formazione triestina 
era attesissimo alla prova 
Ben Coleman, ma il gigante 
d’ebano ha deluso le aspetta- 
tive. Ha sbagliato indubbia- 
mente troppo da sotto (anche 
un canestro che poteva risul- 
tare decisivo a pochissimi se- 
condi dal termine con la Ste- 


fanel sotto di tre punti), si è 
lasciato stoppare da Gaddy e 
da Della Fiori, non ha certo. 
combattuto troppo sotto i ta! 
belloni, mentre invece si è 
dato ‘abbastanza da fare in 
difesa, fornendo utili blocchi 
ai compagni. 

In attacco con difficoltà è 
riuscito a trovare la coordina- 
Zione necessaria per inserirsi 
nei giochi della squadra. Ma 
bisogna anche aggiungere che 
Coleman è giunto da pochissi- 
mi giorni a Trieste e che da 

' oltre un mese è praticamente 
fermo, non essendosi mai alle- 


Dopo un tempo supplementare 
UDINE NOKD: Romanin 5, Nobile 19, Berzantu 2, Zaggia 14, 
Fabbricatore 12, Romanello 12, Turello 19, Ladolo 3, Manzano 8, Munini, 
LEASEST: Briganti 13, Deste 12, Ceppi 11, Jacuzzo 4, Cumbat 4, 
Rossi 4, Tonut 19, Sculin 20, Pieri, Zullich, Furlan, 
ARBITRI: Policastro e Fegac di Trieste, 


FINALE 3.0-4.0 POSTO 


Jadran-Italmonfalcone 110-91 (58-29) 


JADRAN: Ciuch 22, Zerjal 8, Stare C. 7, Vremec 11, Gulli 21, Sossi, I. 
Stare, Danieli 14, Ban 27, 

ITALMONFALCONE: Banello 15, Stoppari, Soranzo 17, Beretta 5, 
Qeser 20, Kersevan, Poletto 21, Garofoli 2, Novisind 1, Bertotti 10. 

ARBITRI: Bais e Skerlj di Trieste. 


L'Udine Nord si è aggiudi- | hanno superato dopo un tem: 


nato. E infatti De Sisti lo ha 
tenuto spesso accanto a sé in 
panchina. 

Da Coleman a Gaddy. 11.206 
centimetri d’ebano in bianco- 


cata la decima edizione del 
torneo «Nereo del Negro» or- 
ganizzato dall’U.S. Servolana 
nell'impianto *di Monte, Cen: 
gio. Nella finalissima i friulani 


po supplementare (un pizzico 
di thrilling che non è dispia- 
ciuto al pubblico accorso in 
buon numero) i padroni di 
casa al loro debutto con il 


nuovo marchio Leasest sulle 
maglie. 

L’Udine Nord, più «avanti 
nella preparazione, ha ripro- 
posto la solita micidiale mac- 
china da canestri della passa- 
ta stagione con la novità del- 
l'innesto di Carlo Fabbricato- 
re. La Servolana Leasest ha 
invece inaugurato la sua nuo- 
va era con'una prestazione 
senza dubbio. soddisfacente. 
La squadra di Martini si è 


‘presa il gusto di' battere lo 


Jadran nel derby di semifina- 
le e nello scontro decisivo si è 
inchinata solo dopo 45’ di 
buon basket. 

Nelle file bianco-granata si 
è fatto ammirare Renato 
Tonut, persino stoico nell’im- 
bucare 19 punti nonostante 
una fastidiosa contusione alla 
coscia. Con lui crescono bene 


gli altri giovani della «rosa»; 
Ceppi'contro gli udinesi è fini- 
to in doppia cifra mentre Bri- 
ganti nel match con lo Jadran 
ha fatto mirabilie limitando 
Ban, realizzando 14 punti e 
strappando otto rimbalzi. 

Nel corso della presentazio- 
ne alla stampa avvenuta nei 
giorni scorsi in un caratteri- 
stico locale servolano i diri- 
genti hanno fissato come 
obiettivo della stagione che 
va a incominciare «la perma- 
nenza in serie C1 e la valoraz- 
zazione dei giovani». Non ci 
sono dubbi che la strada in- 
trapresa si riveli quella 
giusta.. 

Sopperendo con la grinta e 
la velocità alle carenze di cen- 
timetri (Rossi era debilitato 
da un'influenza intestinale, 
Meneghel ieri non ha potuto 


GIORNATA DI CORSE AL TROTTO A MONTEBELLO ONORATA DAI PURI DELLE REDINI 


NELLA FINALE PER IL TERZO POSTO LA SPUNTA LO JADRAN SULL'ITALMONFALCONE 


L'Udine Nord si porta a casa il «Del Negro» 
Ma la Servolana dei giovani lotta con onore 


FINALE 1.0:2.0 POSTO 


Udine N.-Leasest 94-87 (45-33; 83-83) 


giocare per motivi di lavoro) 
la squadra è riuscita a strap- 
pare 43 rimbalzi (di cui 20 in 
attacco) allo Jadran e a con- 
trastare i giganti udinesi. 
Lo Jadran ha conquistato il 
terzo posto battendo nella fi- 
nale di consolazione l'Ital- 
monfalcone. Dopo aver in- 
ghiottito il rospo della sconfit- 
ta nel derby della sera prece- 
dente, Ban e soci hanno reso 
secondo le aspettative: Han- 
no chiuso il primo tempo 
‘avanti di 28 lunghezze. Buono 
Gulli, ‘autore di 21. punti. 
Ciuch si è fatto rispettare sot- 
to canestro mettendo anche a 
segno punti importanti. Di 
Ban c’è poco da scoprire. 
Diciamo che è stato il miglior 
realizzatore del torneo imbu- 
cando a tutto spiano. 
Roberto Degrassi 


che ha avuto una reazione 


Segafredo-Benetton 100-61 (36-26) 


SEGAFREDO: King 14, Sfiligoi 8, Ardessi 18, Mayfield 13, Bullara 7; 
Nobile 16, Biaggi 12, Bon 8, Lorenzi 2, Zulini 2. All. Asti. 

BENETTON: Pressacco 2, Benevelli 12, Ferracini 5, Marietta 2, 
Solomon 38, Bucciol, Paci 2. N.e. Bortolon e Terzariol. All. Mangano. 

ARBITRI: Di Lella e Maggiora. 

NOTE: liberi realizzati 7 su 12 dalla Segafredo; 13 su 18 dal 
Benetton. Usciti per 5 falli: King al 36'32" (89-47), Ferracini al 38135" 


(56-95). Spettatori: 2.000, 


tempo, un basket. estrema- 
mente piacevole e divertente. 
Ingranate le marce alte, la 
Segafredo nella ripresa ha 
letteralmente «rullato» la 
malcapitata Benetton (pre- 
sentatasi a Gorizia, è dovero- 
so. sottolinearlo, senza Mar- 
cellus Starks e Vazzoler infor- 
tunati) infliggendole uno 
scarto. abissale. Per trovare 
una partita così della forma- 
zione goriziana, bisogna tor- 
nare alla notte dei tempi. 
La squadra di Asti ha difeso 
per tutto l’incontro a uomo (e 
per un pubblico ormai disabi- 
tuato al «classico» dopo l’in- 
lazione di difese a zona viste 
negli ultimi anni, è stata 
un'altra bella sorpresa) mo- 
strando vira condizione eccel- 
lente. L'allenatore goriziano 
ha alternato spesso gli uomini 
în campo, imprimendo con i 
cambi una dinamicità davve- 
ro ragguardevole al gioco di 
squadra. Pochissimi i nei, 
sommersi da una prestazione 
complessiva che ha soddisfat- 
to anche i palati più esigenti. 
Ogni giocatore sceso in 
campo, comprese le matricole 
Lorenzi e Zuliani, ha avuto la 
sua (meritata) razione di ap- 
plausi, a dimostrazione che 
quando gli si offre spettacolo, 
il pubblico lo sa gustosamente 
apprezzare. 
La Segafredo ha avuto una 
sola paura, dal 3° al 7’ quando 


Mercoledì 
la Stefanel 
a Gorizia 


Avendo la società gorizia- 
na accettato la richiesta di 
inversione di campo avanza- 
ta dalla società triestina, la 
partita di Coppa Italia tra 
Stefanel e Segafredo si gio- 
cherà mercoledì 19 settembre 
a, Gorizia, con inizio alle 
20.30. 


Giorgio Granzotto primo nella classifica «gentlemen» 


Nel premio Enzo Mele, Anacar Ve precede Sentiero 


Giornata «gentlemen» da 
ticordare quella disputata al- 
l'ippodromo. di Montebello, 
per la correttezza dimostrata 
dai puri delle redini. Nessun 
provvedimento disciplinare al 
termine del convegno, anno- 
tazione di prammatica che 
rende omaggio alla disciplina 
dei concorrenti con giusto ri- 
conoscimento del presidente 
di giuria Cesarino Cesari ai 
Partecipanti, 


D'Angelo e Giorgio Genel, 
tutti assegnatari di un succes- 
sO personale. 

Dario D'Angelo, sfortunato 
protagonista a Treviso otto 
glorni prima, si è rifatto il 
palato buono con una femmi- 
na che sta volando, Anacar 
Ve. La femmina della Seude- 
ria del 32, allenata da Bruno 
Corelli, ha vinto una battaglia 
importante al cospetto di ma- 
schi di assodato valore quali 


PREMIO DAVIS (m 1660): 1) Centigrado (C. Icardi), 2) Cussaba. 3) 
Caiobald. 8 part, Tempo al km 1.20.9. Tot.: 149; 19, 12, 12; (213). PREMIO 
HANDILY (m 1660): 3) Ado (S. D'Angelo). 2) Boerk. 4 part. Tempo al km 
1,22.7. Tot.: 20; 15, 17; (62). 227. PREMIO BASSOFONDO (m 1660): 1) 
Dalbosco (G. Genel). 2) Dunblane. 3) Dimanda. 10 part. Tempo al km 
1,23.9. Tot,: 27; 16, 23, 48; (145). 36. Duplice dell’accoppiata (1.a e 3.a 
corsa): 139.670 per 500 lire. Combinazione Tris: 1-6-2. Quota lire 311.020. 
PREMIO PINDARO (m 1660): 1) Dervio (R. Marconi), 2) Dassina. 5 part. 
Tempo al km 1.22. Tot.: 22; 20, 38; (66). 66, PREMIO ENCIA (m 1660): 1) 
Bulawayo (G. Granzotto), 2) Asfal. 3) Impris. 9 part. Tempo al km 1,21.2, 
Tot.: 26; 13, 18, 18; (247). 70. PREMIO MADI (m 1660); 1) Boscoscuro (G. 
Granzotto). 2) Bull Terrier. 3) Androclo. 11 part. Tempo al km 1,23.9. 
ITot.: 46; 17, 31, 26; (592). 133. Combinazione Tris; 6-2-4, Quota lire 822.120. 
PREMIO ENZO MELE (m 1660): 1) Anacar Ve (D. D'Angelo). 2) Sentiero, 


Sentiero e Nuristan. 

Ha chiesto Anacar Ve impe- 
riosamente strada a Nuristan, 
che nel'lancio aveva sopra- 
vanzato: il naturale leader 
Sentiero, e, una volta ottenu- 


ta un pomeriggio nel trepi- 
do ricordo di Enzo Mele, che 
era stato un animatore del 
trotto triestino in veste di pro- 
PEIRtario e di gentleman. Lo 
da Voluto ricordare nella spe- 


feele giornata la signora Lau-;| tala all'uscita della prima cur- 
adgnî assieme alle figlie si è | va, si è mantenuta con sicu- 
delle. CTata nella cerimonia | rezza in vantaggio eludendo 


tutti Premiazioni donando a |. l'estremo tentativo del favori- 
donc Neitori coppe e trofei | tissimo Sentiero. Questi è sta- 

are to un tantino disturbato dal 
Du Incitore della classifica a | fatto di avere fra i piedi per 

vi è stato Giorgio Gran- | l'intera dirittura d'arrivo il ga 
dolfo? finito ex aequo con Ro- | loppante Nuristan esploso in 
ns Marconi ma, con una | furiosa rottura ai 200 finali e 
& io In più rispetto all'o- | poi rimasto, squalificato, in 
si €, il che ha giocato in suo | mezzo ad Anacar Ve e Sentie- 
sE ore a termine di regola- | ro per tutto il rettilineo con- 
Ù ento. Terzo, Claudio Icardi, | clusivo. 

AVanti a Francesca Stengel, E’ stata praticamente una 
corsa a tre, non avendo nessu- 
no degli altri partecipanti, po- 
tuto evidenziarsi lungo il per- 
corso. Alina Bi è rimasta 


Boi un terzetto composto da 

ario D'Angelo, al quale va il 
Merito gi essersi aggiudicato 
A Corsa di centro, Salvo 


7 part. Tempo al km 1.20.8. Tot.: 84; 21, 12; (79). 185. Duplice dell’accop- 
Diata (5.a e 7.a corsa): 263.250 per 500, lire. PREMIO PROVENCE (m 
1660): 1) Patrick (F. Stengel). 2) Misanzio, 6 part. Tempo al km 1.19,7. 


Tot.: 36; 20, 14; (39). 527. 


costantemente al largo, AL | 


lianz non si è mai reso ‘perico- 
loso, Zado poco ha potuto fare 
per giovare alla causa dell’al- 
leato Sentiero. Dimodoché, al 
terzo posto è finita Diora Daw 
V, che aveva seguito tranquil- 
la lungo la corda Nuristan 
finché questi, anticipando 
l'avanzata di Sentiero, non è 
partito deciso all’esterno, fre- 


nando l'avanzata del favorito | 


nel penultimo. rettilineo. 
‘Anacar Ve nel frattempo 
continuava. con sicurezza a 
condurre davanti ai due rivali 
in lotta, finché sull’ultima 
curva Nuristan saltava via fi- 
nendo squalificato. In arrivo, 
‘Anacar Ve alla corda, soste- 
nuta con decisione da Dario 


D'Angelo, riusciva a eludere 
la rincorsa di Sentiero che la 
costringeva in foto soccom- 
bendo però di misura. 


Media di 1.20.8 per i primi 
due, di 1.21.1 per la terza arri- 
Vata Diora Daw Vi 

Per Claudio Icardi, con Cen- 
tigrado, il primo successo del 
pomeriggio. Il favorito Caio- 
bald si azzuffava con Cippico 
ma, una volta in vantaggio, 
veniva messo alle strette da 
Cussaba, questa poi regolata 
allo sprint da Centigrado, 


Salvo D'Angelo portava in 
testa Ado nella prova succes- 
siva addormentando il ritmo 
ma riuscendo comunque a im- 
porre la qualità del suo allievo 


y&W|\|\jbYî 


a Boerk che lo aveva, seguito 
dal via. 

Corsa di testa riuscita per 
Dalbosco nel successivo in- 
gaggio dei 3 anni di minima. 
Fallosa Drocea, che era riusci- 
ta ad andare in testa, il caval- 
lo di Giorgio Genel replicava 
atuttiitentativi di Dunblane 
davanti al quale si affermava 
in un comodo 1.23.9. 

Bella la prestazione di De- 
rio fra i 3 anni di maggior 
lignaggio. Il puledro di Rodol- 
fo Marconi aggrediva il lesto 
Darko per lasciarlo di sasso 
all’epilogo dove era Dassina a 
scortare sul palo il meritevole 
Vincitore. 

Poi il doppio di Giorgio 
Granzotto, che consentiva al 
bravo driver veneto di mette- 
re fieno in cascina ai fini della 
Vittoria conclusiva. Due suc- 
cessi nitidi colti in sulky al 
forte Bulawayo e al passista 
Boscoscuro che facevano da 
gustosa anteprima al pezzo 
forte di Anacar Ve e al frizzan- 
te primo piano di Patrick che 
Francesca Stengel pennella- 
va in uno schietto percorso 
d'avanguardia mettendo il 
bavaglio al favoritissimo Mi- 
sanzio in 1.19.7, miglior rag- 
guaglio assoluto del con- 
Vegno. ; 
Mario Germani 


SOSPESE DUE REGATE NEL GOLFO 


| Arriva il temporale 


Le vele si ritirano 


Ieri doveva aver luogo nelle 
acque del nostro golfo l’ulti- 
ma prova di triangolo per la 
«settimana internazionale» 
organizzata dall’Adriaco. 

1 45 yachts che avevano già 
sostenuto le tre prove in pro- 
gramma negli scorsi giorni, 
pur portandosi parecchie mi- 
glia dalla costa alla ricerca di 
un vento che permettesse la 
disputa lungo il triangolo, 


non hanno nemmeno preso il | 


via. La giuria, visti i continui 
giri di vento, l’arrivo di. un 
forte neverino da libeccio e 
altre turbolenze, ha rimanda- 
to tutti agli ormeggi. 

Di conseguenza la «settima: 
na velica internazionale» si 
ferma alle classifiche compila- 
te dalla giuria dopo la terza 
prova, la Trieste-Grado- 
Trieste di sabato. 

Anche la Barcola-Grignano 
aveva predisposto tutto per 


‘una simpatica regatina ‘con 


una sessantina di Optimist di 
tutte le società del golfo, fra i 
quali erano i trionfatori del 
campionato italiano, della 
classe, svoltosi nei giorni scor- 
si a Venezia (Marco Cresti, 
tricolore, della Società sport 
del mare; Michele Giorgini, 


secondo classificato del Circo- 
lo della vela di Muggia; Ales- 
sandro Paoli, terzo classifica- 
to della Barcola-Grignano). 
Dopo più di un’ora di attesa 
al largo di Barcola, con ‘le 


«soffiate del temporale in arri- 


Vo, l'ampia scorta dei mezzi 
d'assistenza ha accompagna- 
to i piccoli regatanti al sicuro 
verso il circolo. La regata non 
è stata più disputata. 

I S. 


Il campionato 
sociale 
della «Laguna» 


Si è svolta la terza prova del 
campionato sociale di vela 
della Società nautica Laguna 
del Villaggio del Pescatore. 
Nutrita la partecipazione di 
imbarcazioni, 

Prende subito il passo For- 
za 3 di Forza che, seguito da 
Ibis di Suban rimarrà in testa 
fino alla fine, Lotta acerrima 
in terza e quarta posizione tra 
Harmony di Martincich e Ta- 
ke it Easy di Barettini che, 
pur arrivando quarto a causa 
anche di un errore in boa, si 
laurea per il terzo anno conse- 
cutivo campione sociale, 


NUOVO MODELLO’85 


OLVO 760 GL 


Le eccezionali prestazionidel 


25 TURBO DIESEL 


2383 cc.-112CV-DIN-Oltrel75km/h. 
a 28.140.000 ‘CHIAVIINMANO? IVA COMPRESA 


Oggi, presso tutti i Concessionari Volvo. cv OL, / 0, 


sul punteggio di 8-2 sì è fatta 
rimontare 8-12. Per il resto è 
stato un continuo crescendo. 
Recuperato il vantaggio (17- 
16) conun canestro di Ardessi 
(che nella ripresa ha firmato 
anche ‘due «bombe» di tre 
punti), la Segafredo ha pro- 
gressivamente aumentato lo 
scarto. portandolo, sul finire 
del tempo, a 12 punti. 


Travolgente l’inizio della ri- 
presa. Con un terrificante 
parziale di 17-0, (e rinuncian- 
do per 5 minuti a Mayfield) la 


solo da parte di Solomon, si- 
curamente il miglior uomo in 
campo. Inarrestabili, î gori- 
ziani sono saliti via via a 30 
punti di scarto (60-30), e poi ga 
40 (70-39) per toccare il massi- 
mo (87-45) a 4’ dalla fine, 
quando la squadra di casa è 
rimasta in campo.con Biaggi 
a tener per mano Sfiligoi, No- 
bile, Lorenzi e Zuliani. 
Giancarlo Bulfoni 


TROFEO BATTILANI 
Indesit 98 
Simac 79 


BOLOGNA — Nell'ultima 
giornata del trofeo Battilani, 
l’Indesit Caserta ha battuto la 
Simac Milano per 98 a 79 
Dopo la fase d'avvio, equili: 
brata, l’Indesit ha dominato 


O CILINDRI 


nettamente su una Simac lar: 


Segafredo ha doppiato (53-26) 
gamente rimaneggiata. 


la demoralizzata Benetton, 


In poche righe 


Pugilato: sfide continentali e mondiali © 

DORTMUND — L'olandese Alex Blanchard ha' difeso 
vittoriosamente il titolo di campione europeo dei pesi massimi 
di pugilato, vincendo per abbandono alla quarta ripresa sullo 
sfidante tedesco Manfred Jessmann. 

Thomas Hearns ha vittoriosamente difeso la sua corona di 
campione ‘del mondo dei pesi superwelter (versione Wbcl). 
dall’assalto dello sfidante Fred Hutchings (entrambi i pugili 
sono statunitensi). Hearns è stato dichiarato vincitore dall'ar: 
bitro che è intervenuto a interrompere il combattimento alla 
terza ripresa. 

Il campione del mondo dei pesi mosca Santos Laciar, ha. 
respinto le velleità dello sfidante colombiano Prudencio Cardo- 
na, battendolo per fuori combattimento alla decima ripresa. 
L'argentino ha chiuso l’incontro, che fino a quel momento era. 
parso equilibrato, piazzando un gancio sinistro seguito da un' 
montante destro. Sotto i colpi dell'avversario, Cardona è finito. 
fuori del quadrato, e non è riuscito a rientrarvi in tempo prima! 
dello scadere del conteggio dell’arbitro. 


Campionato italiano skeet 


MONTECATINI TERME — Luca Scribani Rossi ha con- 
quistato per la terza volta il titolo italiano di tito al piattello- 
skeet. Scribani, 23 anni, romano, medaglia di bronzo alle 
Olimpiadi dì Los Angeles, ha vinto dopo un doppio spareggio, 
con Luciano Brunetti. I due tiratori avevano concluso la gara 
con 196/200. Dopo un 24 su 25 per entrambi, Scribani ha colpito, 
altri 25 bersagli contro i 24 di Brunetti. Luca Scribani è stato: 
nel 1977 campione europeo juniores, nel 1981 campione mon- 
diale a squadre. Ha vinto gli altri due titoli italiani nel 1981 i 
1982. Terzo si è classificato Enzo Rossetto con 195+25 dopo 
spareggio con Andrea Benelli. & 

Biancarosa Hansberg, 43.enne, imprenditrice metalmecca- 
nica di Modena, ha vinto per la nona volta il titolo italiano 
femminile con 144/150. Nelle altre gare, Lino Marsoli ha vinto i 
titoli di seconda categoria e juniores, Roberto Salussoglia 
quello di terza categoria, Ferdinando Fanfani e Pierino Mori 
quelli dei veterani. 


Motonautica: successo italiano in Polonia 

ZNIN — L'italiano Maurizio Derai sì è aggiudicato a Znin, 
in Polonia, la gara classe «Oa» (250 cc) valevole per il campiona-; 
to europeo. Ottimo anche il comportamento dell'altro italiano 
Paolo Vianello che si è classificato quinto. Alla gara hanno 
preso parte rappresentanti di sette paesi. 


Equitazione: Nuti campione italiano 

GROSSETO — Giorgio Nuti ha conquistato il titolo di 
campione d'Italia salto ostacoli 1984 al «barrage» della terza. 
prova. Graziano Mancinelli e Uberto Lupinetti sì sono classifi- 
cati, rispettivamente, al secondo e terzo posto. Nelle prime 
posizioni si trovano inoltre Roberto Arioldi (quarto), Arnaldo 
Bologni e Luca Palmizi (quinti a pari merito). 

Per la conquista del titolo è stato decisivo il «barrage»;. 
mentre per la medaglia di bronzo non c'erano dubbi, toccava a. 
Uberto Lupinetti, quinto in questa prova con 12 penalità, dietro 
ad Arioldi con otto e a Bologni con otto e tre quarti, ma terzo in, 
classifica generale con complessivi 97 punti. Nel «barrage» 
Giorgio Nuti riusciva a compiere ancora un percorso netto, 
mentre Graziano Mancinelli abbatteva il secondo dei sei 
«ostacoli e doveva accontentarsi della seconda posizione. 


Triathlon: Masala delude 


ROMA — Con l’ottimo tempo di 2 ore 28’04” Alain 3 
Lorenzati, del gruppo sportivo paracadutisti di Pisa, sì è° 
laureato «superman» nel primo triathlon italiano disputatosi a* 
Ostia. L'atleta toscano ha sbaragliato un lotto di concorrenti di’ 
tutto rispetto, compresi Massullo e Masala olimpionici di Los 
Angeles, giungendo al traguardo delle tre prove (500 metri di; 
nuoto, 50 km in bicicletta e 15 km di corsa) con circa tre minuti 
di vantaggio su Paolo Pozzi. La ‘manifestazione, nonostante un 
forte vento di libeccio che ha notevolmente disturbato gli. 
atleti, è stata seguita da oltre 20 mila persone assiepate lungo. 
tutto il percorso dei 50 km coperti in sella alle biciclette. 


Moto: mondiale endurance 


FIRENZE — I francesi Chudray e Ioga su «Honda» hanno | 
vinto la penultima prova del campionato mondiale endurance 
di motociclismo disputato'sulla pista dell’autodromo del Mu-- 
gello. n 

La competizione è stata contrassegnata dall’eccezionale 
prova delle Honda piazzatesi nei primi tre posti (sempre con 


equipaggi stranieri) e al sesto, mentre due Ducati sono riuscite 4 ; 


a inserirsi al quarto e al settimo posto, quest'ultimo acquisito ® 
dalla coppia italiana Jezzoni-Niccoli. 


È 
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Su il sipario. Si incomin- 
|cia. Oggi a Trieste parte la 
itrentaseiesima edizione del 
(Premio Italia, l'importante 
|rassegna radiotelevisiva in- 
ternazionale organizzata 
\dalla Rai. Per questa mani- 
festazione sono giunti in cit- 


ità registi, funzionari degli, 


‘enti televisivi, giornalisti, 
lesperti. Più di mille persone, 
secondo le stime. E questo 
pubblico, cui si aggiunge- 
ranno spettatori locali inau- 
gurerà i nuovi saloni della 
Stazione marittima. Anzi li 
metterà subito alla prova 
i 


IL PICCOLO 


Lunedì, 17 settembre 1984 


CONCLUSI A TEMPO DI PRIMATO | LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE PER UNA SPESA DI TRE MILIARDI 


sotto l'aspetto ‘capienza e 


funzionalità. 

I lavori in effetti sono stai 
portati a termine a tempo di 
record: sette mesi. o poco 
più. L'occasione è ghiotta 
per il futuro turistico di 
Trieste e nulla dovrebbe es- 
ser rimasto intentato. Alla 
vecchia. Marittima ‘è nato 
infatti il nucleo centrale del 
palacongressi che per anni 
imprenditori e amministra- 
tori pubblici avevano invo- 
cato per risollevare le sorti 
del nostro turismo. 

Il congressista è un turista 


speciale, se non altro per la 
ricchezza delle informazioni 
che possiede e che gli per- 
mettono di valutare la quali- 
tà dei servizi offertagli. Si 
tratta in altre parole di un 
consumatore «professioni- 
sta» che non gradisce im- 
provvisazione e pressapo- 
chismo. Questo turista ha 
inoltre un ruolo nelle fortu- 
ne di una località: ne diffon- 
de infatti l'immagine tra le 
persone che frequenta. E' 
indispensabile quindi pro- 
grammare la. presenza dei 


| congressisti nei minimi par- 


ticolari, arrivando a deter- 
minare anche i ritagli di 
tempo libero che si vengono 
a creare nel corso della riu- 
nione. 

A Trieste — secondo. lo 
studio della Trieste Consult 
pubblicato nel 1982 — esiste 
una. forte potenzialità in 
campo turistico/congressua- 
le. Una potenzialità che 


«rimane latente, anche se nel- 


la nostra città ha sede un'U- 
niversità in grado di attrarre 
manifestazioni di medie e 
grandi dimensioni che at- 
tualmente decimo svolgersi 


che 

hanno mantenuto inalterato il loro originario. valore 

architettonico, sono state interamente realizzate con i 
nostri serramenti speciali SERIE R 50 SYSTEM 


La vasta. esperienza acquisita in lavori di così alta specializzazione 
garantisce sicura professionalità anche al piccolo cliente 


Le vetrate della ristrutturata Stazione Marittima, 


m Serramenti in alluminio normali e a. taglio termico di qualsiasi tipo, 
dimensione, apertura e colore realizzati secondo le vostre necessità. 


m Persiane in alluminio (scuri) ottimamente adattabili anche ai centri storici 
m Verande in alluminio di qualsiasi forma e dimensione, con o senza tetto. 


m Armadietti, box doccia, fioriere e tutto quello che la vostra fantasia vi può 
suggerire. 


FERRO 
ALLUMINIO SRL 


VIA GRIMANI 42 - TRIESTE - TEL. 040/795885 - 795989 


Salpa oggi dalla Stazione mar 


altrove proprio per la man- 
canza di una sede adeguata. 


Fino ad oggi in città erano 
disponibili numerose. sale, 
‘ma tutte insufficienti per il 
prestigio di una manifesta" 
zione internazionale del li- 
vello del Premio Italia. L'au- 
la magna dell'Università 
dispone di 660 posti, l’Audi- 
torium di.500, la sala della 
Fiera campionaria di 300, se 
pur dotata di strumenti per 
la. traduzione simultanea. 
Uguale situazione al Centro 
di fisica di Miramare. Altre 
sale per congressi sono di- 
sponibili all’Aci in via Cu- 
mano, all'hotel «Europa» di 
Marina di Aurisina, all’al- 
bergo «Excelsior» e all'hotel 
«Adriatico» di Grignano. 
Queste ultime tre con due- 
cento posti ciascuna. 

E' troppo pocò per impor- 
si su un mercato che ha visto 
negli ultimi anni scivolare 
l’Italia dal quarto posto al 
settimo, nella speciale clas- 
sifica dei paesi europei che 
organizzano congressi e con- 
vention. 

«Trieste per potersi affer- 
mare sul mercato congres- 
suale — scrive ancora lo 
studio della Trieste Consult 
— deve valorizzare quelle 
risorse che le conferiscono 
un carattere di unicità. 
Affacciarsi su questo merca- 
to con un'offerta generica è 
un grosso errore. Occorre 
valutare invece attentamen- 
te le caratteristiche geogra- 
fiche, culturali, economiche 
e sociali della località per 
scegliere accuratamente i 
potenziali utenti a cui rivol- 
gersi». 


Trieste in altre parole de- 
ve cercarsi la sua «nicchia» 
nel mercato, se intende com- 
petitivamente inserirsi in 
quel grosso affare che rap- 
presenta il turismo congres- 
suale. In effetti il movimen- 
to congressuale internazio- 
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nale è in crescente espansio- 
ne ma l'Italia — come dice- 
vamo — segna il passo. Nel 
nostro paese le strutture so- 
no ancora insuificienti. e 
manca un programma na- 
zionale. Ogni località fa per 
sé, creando strutture anche 
di notevoli dimensioni senza 
un piano organico. Da qui 
una concorrenza spietata al- 
la ricerca di fasce d'utenza 
sempre più ampie. 

Una via per uscire da que- 
sta situazione comunque 
esiste e la indica sempre lo 
studio che abbiamo già cita- 
to. Per far crescere ciò che è 
stato seminato con il Premio 
Italia è necessario costituire 
a Trieste una agenzia con- 
gressuale che affianchi i pro- 
motori delle manifestazioni 
fornendo loro consulenza e 
organizzando e gestendo i 
servizi tecnici e amministra- 
tivi, 

L'agenzia dovrà affianca- 
re, una volta concluso il Pre- 
mio Italia quelli che saranno 
gli amministratori del nuo- 


be. 


vo palacongressi. 

i Il'‘-problema ‘è già stato 
posto dal presidente dell’a- 
zienda di soggiorno Alvise 
Barison. «Dovremo recluta- 
re un equipaggio qualificato 
agli ordini di un capitano 
che possa non solo far navi- 
gare il transatlantico lungo 
una rotta sicura e per iutto 
l’anno, ma che sia anche in 
grado di acquisire nuovi 
passeggeri italiani e stra- 
nieri». 

«Soprattutto la professio- 
nalità e l'efficienza dei servi- 
zi ‘offerti ‘saranno determi- 
nanti per il futuro del pala- 
congressi. Convegni, spetta- 
coli artistici e musicali, sfi- 
late di moda, esposizioni, 
mostre di prodotti potranno 
essere ospitate alla “Marit- 
tima”». 


«E ciò — ha concluso 
Barison — nell'interesse del- 
l’intera economia cittadina 
che dal “big business” con- 
gressuale può trarre.rilevan- 
ti vantaggi». 


* davidson:.. 
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è lieta di annunciare la partecipazione ai lavori di ristruttura- 
zione dei locali della Stazione Marittima di Trieste, trasformati 
in Sala Congressi, eseguendo con 


— davispray. 


ittima il «Premio Italia» 


Un altro appuntamento 
importante intanto bussa 
già alla porta della nuova 
struttura. E’ la conferenza 


delle regioni marittime del- 
la Comunità europea in pro- 
gramma a Trieste dal 2 al 5 
ottobre. 


EDIL VENETA 


di R. ORSELLI 


Fornitura, anche con posa in opera, 
a prezzi di scrupolosa correttezza 
commerciale, di; 3 
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le pavimentazioni 
in moquette 

dei saloni 

sono state fornite 
e poste in opera 

dalla ditta 
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La Stazione marittima ha 
riacquistato un ruolo nell’e- 
conomia della città. Dopo 
vent'anni di eclisse è diven- 
tata un moderno centro con- 
gressi dove possono essere 
ospitate manifestazioni di li- 
vello internazionale, che pri- 
ma Trieste doveva rifiutare, 


semmai qualcuno gliene, 


avesse offerte. Una lacuna è 
stata così colmata, grazie 
all'intervento finanziario 
della Regione. 

Ma c'è anche un altro 
aspetto di questa ristrutiu- 
razione che deve venir sotto- 
lineato. La Stazione maritti- 
ma rappresenta da oggi il 
primo recupero operato in 
città di una struttura nata 
mezzo secolo fa per tutt’altri 
Scopi. 

Tra gli anni Trenta e i 
primi anni Sessanta alle sue 
banchine sono: attraccati i 
grandi transatlantici per le 
Americhe, l’Estremo Orien- 
te, l'Africa Australe, l'Ocea- 
nia. Nomi famosi entrati 
nella leggenda: Conte Rosso, 
Neptunia, Vulcania, Satur- 
nia, Africa, Colombo. Per lo 
scalone che portava ai con- 
trolli doganali sono passati 
uomini d’affari, ‘militari, 
emigranti, gente con le vali: 
ge di cartone, croceristi, fa- 
miglie che avevano perso 
tutto e speravano ‘di rifarsi 
un ‘avvenire. al di là del 
mare. 


vent'anni con il declino pri- 
ma e l'estinzione poi, delle 
città galleggianti. Se ne è 
tentato il recupero con mo- 
Stre e rassegne ma nonostan- 
te la buona volontà il vuoto 
è diventato giorno per gior- 
no sempre più grande. 
Ora invece la ‘stazione è 
tornata a nuova vita, pro- 
prio in un momento'in cui 
l'interesse degli studiosi si fa 
sempre più attento a quel 


‘ fenomeno che va, sotto .il 


nome di «archeologia indu- 
striale», perché la Stazione 
marittima, come i grandi 
transatlantici è un «mostro» 
d'altri tempi, nato per ri 
spondere ad esigenze defini- 
tivamente tramontate con 
l'avvento dell’aereo. 

Se ne è studiato così il 
riuso, senza modificare le 
strutture originarie. Un 
qualcosa di simile a quello 
che si tenta di fare con il 
«Lingotto» la mitica fabbri- 
ca torinese. Il progetto della 
Marittima degli architetti 
Umberto Nordio e Giacomo 
Zammattio si è ben prestato 
a questa funzione, dimo- 
Strando a più di cinquan- 
tanni dalla realizzazione 
una inaspettata. forza di 
adattamento alla nuova 


FUNZIONE NUOVA PER UNA VECCHIA STRUTTURA 


Poi i grandi saloni sono | Bess 
rimasti quasi deserti per | sw 


realtà di Trieste. 

Si sono così confermate le 
premesse «ideologiche» al 
progetto: un accentuato fun- 
zionalismo congiunto al sen- 
so del decoro, Il'che equivale 
‘a dire una corrispondenza 
tra la struttura, la forma & 
l'uso pur sotto l'influsso 
estetico della cultura domi- 
nante in quel periodo sto- 
rico, ; 

L'adattamento della Sta- 
zione marittima alle nuove 
necessità di Trieste è un «se- 
gno buono» anche per quelle 
altre strutture cittadine che 
da tempo attendono una si- | 


i} 
- 


stemazione e un nuovo ruo- 
lo. Tanto per fare un esem- 
pio, il silos accanto alla sta- 
zione centrale, l’idroscalo;il 
porto vecchio. Le ‘banchine 
tra il molo «Zero» e il canale 
del Ponte Rosso potrebbero 
ospitare centinaia e centi- 
naia di barche da diporto 
che nella nostra provincia 
non sanno né dove attracca- 
re né dove passare, al riparo, 
l'inverno. Con questa realiz- 
zazione si ribadirebbe, oltre 
a concludere un buon affare, 
il ruolo marittimo della cit- 
tà, insidiato anche sotto 
questo aspetto da marine 


L'ingresso monumentale della Stazione ‘marittima, dove il maquillage effettuato per la 
trasformazione in centro congressi, ha messo in risalto gli elementi di «art deco» 


che nascono come funghi 
tanto nella Bassa. friulana, 
quanto in Istria e Dalmazia. 
E senza cambiare troppo la 
fisionomia al paesaggio del- 
le nostre rive. Migliaia e 
migliaia di barche da dipor- 
to passano infatti ogni estate 
sull'altipiano dirette in Ju- 
goslavia. Vengono dalla Ger- 
mania meridionale è dal- 
l'Austria e persino dai centri 


‘ della Valle Padana. Non po- 


tremmo trattenetle a Trieste 
con. una felice operazione 
simile a quella che ha porta- 
to alla ristrutturazione della 
Marittima e alla creazione 


i del centro congressi? 

Oggi, intanto il «Premio 
Italia» la trentaseiesima edi- 
zione della massima rasse- 
gna internazionale dei pro- 
grammi radiofonici e televi- 
sivi è ai nastri.di partenza. 
Seicento tra registi e opera- 
tori, 150 giornalisti, decine e 
decine di dirigenti di 49 enti 
televisivi, invaderanno i 
quattromila metri quadrati 
dei rinnovati saloni. È pro- 
prio qui, all’interno, che si è 
sviluppato il progetto di ri- 
strutturazione degli archi- 
tetti Bartoli, Cervi e Della- 
martina. Le facciate hanno 
avuto bisogno solo di un 
«maquillage». Gli.interni in- 
vece hanno: visto la costru- 
zione di un soppalco nella 
parte centrale del primo pia- 
no: da un piano unico, data 
l'enorme altezza, se ne sono 
ricavati due raddoppiando 
così l’area su cui si svolgerà 
la manifestazione. 

Ma i lavori di ristruttura- 
zione della stazione non si 
fermeranno a questo livello. 
Il progetto ne prevede la 
prosecuzione con altri due 
lotti e con una spesa di sei 
miliardi. «Spazio ce n'è da 
Vendere» aveva dichiarato 
tempo fa uno dei progettisti. 
«Ma per poterlo sfruttare 
appieno bisogna completare 
i lavori di ristrutturazione. 
Solo a questo punto il pala- 
congressi potrà dirsi vera- 
mente completo». 

La «scaletta» dei lavori in 
effetti è lunga. Al primo 
posto c'è il.salone principa- 
le, un ambiente enorme che 
può contenere fino a sette- 
cento persone. Saranno ri- 
fatti i soffitti, i pavimenti e 
gli infissi, nonché l'impianto 
di illuminazione e il riscal- 
damento che sono ancora 
provvisori. Nuovo ed indi- 
spensabile anche l'impianto 
di areazione. Nuovi progetti 
anche per il pianterreno. C'è 
un magazzino delle dimen- 
sioni di un campo di basket 
pieno di tini di cemento da 
tempo fuori uso. Altre sale e 
salette attendono il re- 
stauro. 

Intanto oggi si salpa l’an- 
cora del «Premio Italia», 
uno dei transatlantici di una 
flotia di 20 mila congressi. 
Tante sono infatti le manife- 
stazioni che si svolgono nei 
centri ‘italiani abilitati ad 
ospitare medici, registi, ra- 
gionieri, ex combattenti, 
musicisti, politici, sindacali- 
sti, sportivi e religiosi che 
celebrano la loro «conven- 
tion» annuale. Il giro d'affa- 
ri supera di gran lunga i 
tremila miliardi e Trieste da 
oggi non sta più alla fine- 
stra. 


G. B. 


NEL NUOVO CENTRO CONGRESSI 
LA REGIONE HA INDIVIDUATO 
UN IMPULSO AL RILANGIO DI TRIESTE 


Se la Cattedrale di San Giusto, il Castello di ‘ 
Miramare e Piazza dell'Unità d'Italia sono 
gli emblemi riconosciuti e indiscutibili di 
Trieste, anche la Stazione Marittima svolge 
un ruolo significativo tra i simboli della città: 
questo grande capolinea dei traffici maritti- 
mi rientra a pieno titolo fra i segni caratteri- 
stici di Trieste, sebbene da decenni — 
tramontata ormai da tempo l'era delle linee 
marittime per :passeggeri sconfitta dalla 
rivoluzione del trasporto. aereo —. non 
assolva più allo scopo per cui era stata 
costruita oltre cinquant'anni fa dagli archi- 
tetti Giacomo Zammattio e Umberto Nordio. 
Da elemento caratteristico del paesaggio 
delle rive triestine, la Stazione Marittima, 
già simbolo della vocazione e del ruolo di 
Trieste, città proiettata sul mare, sembrava 
quindi destinata a trasformarsi in un emble- 
ma di un passato ormai per sempre finito, 
senonché, con felice intuizione, si è pensa- - 
to di trasformarla in un moderno ed efficien- 
te Centro congressi. ì 
Un'idea che è stata indubbiamente stimola- 
ta dalla scelta della RAI di far svolgere a 
Trieste l'edizione 1984 del Premio Italia, e 
di trovare per questa manifestazione un’a- 
deguata sede, ma che era andata già da 
tempo maturando in città. 

In soli sette mesi è stato compiuto quello 
che inanimemente è stato definito «un 
mezzo miracolo»: il vetusto terminal maritti- 
mo è oramai in gran parte trasformato in 
una razionale sede atta ad ospitare anche 
le più esigenti manifestazioni internazionali 


lavori. 


proprio futuro. 


î 


(e tra queste c'è appunto il Premio Italia). 
L'Amministrazione regionale da parte sua 
ha contribuito a realizzare questo «mezzo 
miracolo». bruciando. i tempi burocratici e 
tecnici per stanziare i tre miliardi e mezzo di 
lire, necessari per la totale copertura dei 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI - VENEZIA GIULIA 


L'adesione della Giunta regionale al proget- 
to di rifacimento della Stazione Marittima è 
stata piena e convinta e ciò per una serie di 
ragioni precise: dotare Trieste di un moder- 
no centro congressi appariva necessario; 
anzi urgente, per concretizzare il ruolo che 
il capoluogo regionale si è scelto per il 
futuro e che la Regione appoggia piena- 
mente; cioè quello di una Trieste anche 
città degli studi, della ricerca scientifica, 
della cultura, del terziario avanzato e di ciò 
che con un non proprio elegante neologi- 
smo. viene definito il ‘«quaternario». 

In questo quadro con un moderno palacon- 
gressi alle spalle è possibile pensare con 
buone prospettive ad un lancio di Trieste, e 
di riflesso di tutto il Friuli - Venezia Giulia, 
nell’ambito settore del turismo congressua- 
le di alto livello. Sono state queste, quindi le 
ragioni che hanno portato la Regione a 
sostenere concretamente la realizzazione 
della nuova struttura congressuale e ad 
affiancarsi in ciò agli enti e alle forze locali. 
Così la «nuova» Stazione Marittima si 
appresta a diventare — come lo fu cinguan- 
t'anni fa — un simbolo-vivo della Trieste e 
della Regione ‘che guardano con fiducia al 
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Una piccola 
olimpiade 


Trentasei! Bel numero, spe- 
cie se rapportato agli anni 
della vita: esso sigla l’età del- 
la pienezza, delle varie espe- 
rienze consumate. A. quel 
punto, insomma, di cose se ne 
son fatte e viste molte, magari 
seguendo con lo, sguardo il 
treno della storia, o semplice- 
mente della cronaca, che 
Sfrecciava lì accanto. 

Metti, per esempio, il Pre- 
mio Italia: trentasei anni giu- 
sti, ben portati e vissuti, nel 
loro piccolo, insieme alla cre- 
scita del Paese. C’era già 
quando, nel trambusto non 
del tutto placato del dopo- 
guerra, l’Italia si rimboccava 
le maniche sullo scenario di 
ùun paesaggio distrutto, e an- 

© cora contadino, prima che la 
rivoluzione industriale ne 
cambiasse i connotati. Cam- 
biato subito, invece, era il no- 
me dell'ente radiofonico di 
Stato: non più Eiar bensì Rai, 
madrina appunto del Premio, 
che a quel tempo parlava sol- 
tanto, essendo la TV ancora 
nel libro dei sogni (o negli 
studi sperimentali) e la cara 
vecchia radio l’unico mezzo 
con cui poteva comunicare ed 
esprimersi. Però, ben deciso a 
darsi un respiro internaziona- 
le fin dall’inizio, parlava mol- 
te lingue, tutte le lingue cioè 

, dei Paesi che partecipavano a 
questa specie di sua ecumene 
delle parole e dei suoni via 
etere, promossa con l’intento 
specifico di allargare e con- 
frontare le reciproche conqui- 
ste nel campo della radio- 
fonia. 

Un battito di ciglia e arriva 
la TV, nella vita di ognuno 
irrompe la cosiddetta civiltà 
delle immagini, luccica il por- 
tento che sembra miracolare 
le masse, e in breve, sui tetti 
delle città spuntano boschetti 
di antenne, quasi un omaggio 
all’ecologia elettronica dell’e- 
vo moderno. 

Contemporaneamente 
sboccia la primavera del 
«boom», che promette il'be- 
nessere per tutti dietro l’ango- 
lo di casa. Adesso il nostro 
Premio oltre che parlare si 
affretta a «vedere», dentro e 
fuori i confini. Tutto passa. 
Anche quel felice momento 
della vita nazionale si sgonfia 
come un palloncino, nel cielo 
che va facendosi sempre più 
fosco. Ma siccome la doman- 
da della gente e la marcia del 
progresso tecnologico non si 
fermano per così poco, ecco 
che la televisione comincia a 


svestire il bianco e nero e a 
indossare l’abito a colori; ecdo 
che le reti della Rai da una 
diventano tre, e nemmeno ba- 
stano: infatti, con'l’avvento di 
quelle private e commerciali, 
diventano ben presto quattro 
cinque dieci venti, forse di più 
(chi le ha mai contate?), mi- 
nacciando seriamente. l’ege- 
monia del servizio pubblico ei 
suoi travagliati equilibri in- 
terni. E mentre si veglia al 
capezzale dell’illustre infer- 
ma, si viene a scoprire una 
nuova malattia che colpireb- 
be, questa, il popolo televisi- 
vo. Gli studiosi delle comuni- 
cazioni di massa la chiamano 
«teledipendenza». 


Crescono gli allarmi: atten- 
zione al contagio, chi tocca 
troppo il pulsantino muore, se 
non proprio di scossa certo di 
rimbecillimento. Ma intanto 
dagli Stati Uniti giunge la 
lieta novella del matrimonio 
fra televisione e informatica 
grazie al quale, in un futuro 
molto prossimo, si potranno 
vedere fino a quattro canali 
simultaneamente. E il Premio 
Italia? Chiaro, si studia di 
mettere a profitto tutti i gio- 
chi dell’escalation tecnologi- 
ca, stimolandone le risorse col 
suo richiamo, ‘e mettendole 
alla prova una volta ogni 
anno. 

Ecco: dopo questa velocissi- 
ma galoppata nel tempo (tan- 
to per ricordare di sfuggita 
appena pochi frammenti della 
sua biografia), siamo appunto 
alla cronaca del presente, che 
detta questo annuncio: ‘oggi, 
‘a Trieste, nella sede della Sta- 
zione marittima rimessa a 
nuovo per la circostanza, il 
Premio. Italia inaugurerà la 
sua trentaseiesima sessione. 
‘Tredici giorni di mostra (fino 
al 29 settembre), una piccola 
Olimpiade, immune da boi- 
cottaggi se Dio vuole, che 
metterà a confronto le produ- 
zioni televisive e radiofoniche 
(cinema per la Tv; dramma: 


turgiaà, musica, documentari: 


stica ecc...) d'una trentina di 
Paesi con le tre reti della Rai. 
in prima posizione. 


Gran lavoro dunque!per i 


faticatori indefessi della vista 
e dell’udito, e .che il vecchio 
Premio:ce la maridi buona. O 
meglio, che Trieste (c’era già 
stato una ventina d'anni or 
sono) gli porti fortuna. Via, la 
kermesse d'immagini e suoni 
'84 può partire. 3 
Giorgio Bergamini 


Trieste — S’intitola «Poema carsico» (1983) questo collage a 
tecnica mista che Luigi Spacal espone assieme ad altre sue 
opere recenti nel centro congressi della Stazione marittima in 


occasione del Premio Italia 1984 


QUATTRO PAROLE CON GIORGIO PRESSBURGER 


Vive e lavora tra noi 
un veterano del Premio 


Lo ha vinto nel ’70, ’72 e ’75 - Mettere tutto in uno spettacolo 


TRIESTE —.Tra qualche 
giorno comincerà a lavorare 
all’allestimento di «Fraulein 


Pollinger», che inaugurerà la . 


prossima stagione dî prosa a 
Trieste. Si trasferirà poi a 
Milano dove, per la Scala, 
curerà la regia. dell’ultima 
opera di Franco Donatoni, 
che debutterà in prima mon- 


diale. Ha vinto tre volte il. 


Premio Italia: nel '70.conl’ori- 
ginale radiofonico «Giochi di 
Fanciulli», nel ’72 e nel’75 con 
due lavori musicali su opere 
di Maderna e Berio. 

Giorgio Pressburger è ‘nato 
a Budapest quarantasette an- 
ni fa, dal 1956 vive in Italia. A 
Roma, dopo essersi laureato 
în biologia ed aver frequenta- 
to l'Accademia dì Arte Dram- 
matica, ha iniziato l’attività 
di regista allestendo, neanche 


ventenne «Woyzeck», testo | 


che ha poi ripreso lo scorso 


anno dirigendo un program- 
ma televisivo. Da circa dieci 
anni vive a Trieste. 

— Ti sei affermato come re- 
gista, e è numerosi premi che 
ti sono stati assegnati dal Pre- 
mio Italia, al Pirandello, al 
Globo d’oro, ne sono un po’ la 
conferma in più di un ambito 
spettacolare, dagli audiovisi- 
vi, alla prosa, alla lirica. Qua- 
le di questi prediligi? 

«Nessuno in particolare, .e 
poi non mi sembra una cosa 
strana; anche se non sono 
molti, ci sono registi che lavo- 
rano. o hanno lavorato’ néi 
diversi campi dello spettaco- 
lo, vedi Visconti, ad. esempio». 

— Ma tra le molte regie che 
hai firmato c’è qualche lavoro 
che ami di più o che credi ti 
possa rappresentare meglio? 

s «Non credo, penso che ogni 
lavoro, sia questo un'opera. 
lirica 0 uno spettacolo di pro- 


PARLA FRANCO GIRALDI, REGISTA DEL FILM INEDITO DI QUESTA SERA 


Il dramma per il padre scrittore 
quando suo figlio non sa leggere 
Guardo SUO figlio non sa leggere 


Un team di triestini: da Omero Antonutti a Laura Sancin, da Stefano Lescovelli a Lucia Catullo 


TRIESTE — E° il regista 
triestino Franco Giraldi ad 
aprire la Rassegna Interna- 
zionale di programmi televisi- 
vi del Premio Italia, di cui 
indichiamo qui accanto il ca- 
lendario, con «Mio figlio non 
sa leggere». Il film, basato sul 
libro omonimo di Ugo Pirro, 
che ha firmato la sceneggiatu- 
ra insieme a Giraldi, è inter- 
pretato nei ruoli principali da 
Mimsy Farmer e Omero Anto- 
nutti. i 

La vicenda ruota intorno a 
un disturbo dal nome difficile, 
la dislessia, che impedisce di 
leggere correttamente. «La 
scoperta che il figlio, un bam- 
bino sveglio e intelligente, ha 
molte difficoltà nella lettura 
diventa un dramma per il pa- 
dre scrittore» racconta Fran- 
co Giraldi, presente a Trieste 


ALPE-ADRIA NELLA GIORNATA INAUGURALE 


Sarà un rotocalco televisivo 
all'insegna di dieci regioni 


TRIESTE —- Il programma 
televisivo «Alpe Adria», che 
Viene presentato oggi nella 
giornata inaugurale del Pre- 
mio Italia, è il frutto di una 
collaborazione, già in atto da 
oltre due anni, tra le emittenti 
radiotelevisive appartenenti 
a quell’area geografica com- 
presa tra le Alpi orientali e il 
Nord Adriatico, denominata 
appunto Alpe Adria, e che è 
costituita da Carinzia, Alta 
Austria, Stiria e Salisburghe- || 
se. per l’Austria; da Croazia e 
Slovenia perla Jugoslavia; da 
Veneto, Trentino-Alto Adige e 
Friuli-Venezia Giulia per lI- 
talia; da Baviera per la Re- 
pubblica federale tedesca. 
Una comunità di lavoro nata 
nel novembre del 1978, basata 
sul principio che i problemi di 
comune interesse vanno af- 
frontati assieme alle popola- 
zioni dell’area direttamente 
interessata, con uno spirito di 
collaborazione in grado'di fa- 
vorire le comuni aspirazioni 
di sviluppo economico, socia- 
le e culturale. 

I principali terreni di inter- 
vento sono quelli che riguar- 
dano le comunicazioni, il mo- 
vimento portuale, la produ- 
zione e il trasporto di energia, 
l’agricoltura, l'economia fore- 
stale e idrica, il turismo, la 
protezione dell'ambiente, la 
tutela del paesaggio, la con- 
servazione del patrimonio 
culturale, lo sviluppo urbani- 
stico, i rapporti culturali e i 
contatti tra gli istituti scienti- 
fici. 

Da due anni tra gli enti 
radiotelevisivi delle dieci re- 
gioni di Alpe Adria esiste una 
collaborazione, che, per quan- 
to riguarda la radiofonia, por- 
ta a uno scambio mensile di 
servizi prevalentemente di at- 
tualità culturale. Diverso e 
più complesso invece l’aspet- 
to televisivo, che ha come ri- 
sultato la realizzazione di un 
programma comune. I temi, 
che vengono scelti collegial- 
mente, tengono presente la 
realtà territoriale e istituzio- 
nale di Alpe Adria, con un’ac- 


curata alternanza di argo- 
menti e situazioni. 

Il programma che viene pre- 
sentato al Premio Italia — il 
sesto degli otto numeri previ- 
sti nel 1984 — si apre cor. un 
servizio curato dalla Orf Sti- 
ria e dedicato alla rivitalizza- 
zione dei centri storici. E'un 
problema dibattutissimo ne- 
gli ultimi anni, e che interessa 
moltissimi centri dell’area in- 
teressata da Alpe Adria. Que- 
sta volta si sono voluti estra- 
polare tre esempi, in tre con- 
testi diversi: Grado, Skofja 
Loka e Murau. 

Un botanico e speziale del 
‘500, Francesco Calzolari ci 
permette di riscoprire il Mon- 
te Baldo, nella sua particola- 
rità di ambiente naturale, in 
‘un servizio curato dalla Rai di 
Trento. 

La Rtv di Lubiana e la Rai 
di Trieste hanno cercato di 
capire la storia e i valori della 
frontiera puntando su una 
strada che viene costruita og- 
gi e che, con un percorso mi- 
sto, in territorio italiano e ju- 
goslavo, è destinata a legare 
ancor più strettamente le 
‘montagne e le città. 

Le birrerie all'aperto di Mo- 
naco di Baviera: un'immagine 
di gioia, di festa, di piacere di 
star insieme, che.il tempo non 
riesce ad appannare, viene of- 
ferta dalla televisione bava- 
rese. 

Nel palazzo Ducale di Vene- 
zia sì sono aperte nuove stan- 
ze, sono stati individuati ed 
esplorati nuovi anfratti e'cor- 
ridoi, e tutta una parte di 
storia è improvvisamente rie- 
‘mersa: si può vedere la sala 
dell’Inquisizione, la cella dove 
fu rinchiuso Silvio Pellico. E* 
un servizio curato dalla Rai 
del Veneto. 

La fiera agricola di Weis, 
nell’Alta Austria, in un servi- 
zio proposto dalla Orf, ci ri- 
porta ai problemi, non banali, 
di alimentazione: latte, carne. 
E’ una delle più importanti 
fiere europee. 

Brioni, uno dei luoghi più 
affascinanti e meno conosciu- 


ti dell’area Adriatica) è svela- 
ta nei suoi aspetti segreti, nel- 
la sua storia in un servizio 
della Tv di Zagabria. 

La trasmissione del rotocal- 
co televisivo in questione, che 
rappresenta un ‘esemplare 
modello di collaborazione nel 
campo informativo/televisivo, 
sta a dimostrare come gover- 
ni e popoli attraverso una co- 
mune volontà di cooperazione 
e di reciproca conoscenza pos- 
sano superare i limiti posti 
dalle diversità dei sistemi 
politici, istituzionali ed. eco- 
nomici. 


in occasione del Premio Ita- 
lia. «La storia è autobiografi- 
ca e io l’ho vissuta quasi per- 
sonalmente, frequentando 
Pirro da più di trent'anni. Al 
momento di trarne una sce- 
neggiatura ho cercato però di 
dimenticare la mia conoscen- 
za diretta e di riferirmi solo 
alla materia letteraria». 


Tralasciando l’aspetto. 


strettamente clinico, «Mio fi- 
glio non sa leggere» è una 
sorta di «bildungsroman» con 
in primo piano il rapporto 


padre-figlio: «Mi ha colpito il | 


risvolto esistenziale della sto- 
ria e ho cercato allora di sof- 
fermarmi sul faticoso-itinera- 
rio! che l'uomo maturo e il 
ragazzo fanno insieme, un’av- 
ventura che sì conclude con il 
distacco del figlio». Ad inter- 
pretare lo scrittore è Omero 
Antonutti, altro nome che dà 
lustro alla Trieste-città del 
cinema. «Ci conosciamo da 
una vita, siamo molto amici 
eppure questo è stato il primo 
lavoro fatto insieme», nota il 
regista che ricorda la collabo- 
razione dell’attore durante le 
riprese del film con entusia- 
smo e soddisfazione. 

«Omero è una delle figure 
più notevoli del cinema italia- 
no attuale, un attore che par- 
tecipa sempre attivamente e 
non ha nessuno dei vizi del 
divo, Anzi, con la sua serenità 
crea sempre le condizioni 
ideali per .il lavoro». 

Attore versatile, con grandi 
capacità di immedesimazione 
(nel suo ultimo film con i Ta- 
viani, «Kaos», è un perfetto 
Pirandello) Antonutti aveva a 
portata di mano il modello 
reale del suo personaggio. 

Quanto ha influito la vici- 
nanza di Ugo Pirro sulla sua 
interpretazione? «Abbiamo 
scelto di non fare riferimenti 
diretti — risponde Giraldi — il 
personaggio del padre non ha 


la personalità e passionalità 
di Pirro, c’è il filtro della 
nostra mentalità nordica». 

Nel team di «Mio figlio non 
sa leggere» Franco Giraldi e 
Omero Antonutti non sono gli 
unici triestini. C'è Laura San- 
cin, esordiente ventitreenne 
che il regista ha scoperto ca- 
sualmente a casa di amici. Un 
incontro fortuito che secondo 
Giraldi ha già dato buoni frut- 
ti e può preludere a una car- 
riera nel cinema. 

Accanto a questa «scoper- 


ta» ci sono attori già noti 
come Stefano Lescovelli e Lu- 
cia Catullo. L'apporto dei irie- 
stini però non finisce qui, Il 
film è prodotto da, Gianni 
Hecht per la Rete 2 Rai diret- 
ta da Pio De Berti Gambini, il 
quale ha tra i collaboratori 
più stretti Marcello Lenghi, 
coordinatore generale della 
Rete: tutti trasferitisi da Trie- 
ste a Roma, tutti nomi deter- 
minanti per il cinema e la 
televisione. 
Ì Stella Rasman 


sa.o una trasmissione radio- 
televisiva, vada affrontato in 
maniera nuova, diversa, 
adatta a quel particolare la- 
voro. Si tratta di trovare una 
sigla giusta per lo spettacolo, 
non forzarlo, ingabbiarlo, co- 
stringendolo a una sigla tua». 

— Adogni produzione, quin- 
di, sì riapre un discorso del 
tutto nuovo, ci sarà pure una 
qualche costante? 

«Se la si vuol proprio trova- 


| re:credo che sia îl mio voler 
| mettere in ogni spettacolo il 


maggior numero ‘di elementi 
di conoscenza possibile: Ciò 
diperiderà probabilmente dal- 
la mia formazione e dai miei 
interessi.che mi hanno porta- 
to verso discipline îmolto di: 
verse, dalle scienze, all’infor- 
matica, alla psicoanalisi». 

— Anche negli interessi cul- 
turali, quindi, sei proiettato in 
più direzioni, come mai vivia 
Trieste? } 

«Perchè è una città dove mi 
trovo bene; credo che sia sta- 
ta la mia storia ad avermi 
portato qui, in una città dove 
convivono le culture centro 
europee e mediterranee». 

— Tra le opere in.concorso a 
questa “edizione ‘del Premio 
Italia ‘ce n'è qualcuna «firma- 
ta» Pressburger?. 

. «No, e mi dispiace molto. 
Avrei voluto poter realizzare 
qualcosa ma non è stato pos- 
sibile; în questo periodo cau- 
sa il dissidio tra l’informazio- 
ne pubblica e privata, alla 
Rai si vive un po’ una situa- 
zione confusa; sembra quasi 
che î prodotti in qualche mo- 
do impegnati vengano consi- 
derati improduttivi in quanto 
corzano contro le regole della 
commercialità e purtroppo 
credo;:che-finio a quando la 
situazione generale non si 
rappacificherà, tale, realtà 
non potrà migliorare»; 
Viviana: Valente 


La struttura sul golfo 


n 


Trieste — Questa «Struttura arcuata» 


(1975) di Nino Perizi fotografata sullo sfondo dél golfo 


figura nella personale dell’artista allestita alla Stazione Marittima in occasione del Premio 


«MUSIK, DIE SICH ENTFERNT (Musica, che si‘allonta» 
'ARD/WDR - Repubblica Federale di Germania. 


STHE CARAVAGGIO: CONSPIRACY (La congiura del 


‘Thierry Kuntzel e Jerome Prieur, con la collaborazione 


PROGRAMMI FUORI CONCORSO 


Quindici serate 
per il pubblico: 


Proiezioni anche in piazza S. Giacomo a Udine | 


TRIESTE — La Rassegna internazionale di programmi 
televisivi si ‘apre oggi alle ore 20.30 al Centro Congressi della 
Stazione Marittima e, in concomitanza; sul grande schermo . | 
allestito: in piazza San Giacomo ‘a Udine. 

I biglietti d’invito, gratuiti, sono in distribuzione tutti i 
giorni presso il Centro Congressi della Stazione Marittima (ore 
9-18), la sede regionale della Rai, via Fabio Severo 7 (ore 9-17), 
l'Agenzia Utat di Galleria Protti 2 (ore 8.30-12.30; 15.30-19.30) € 
l'Azienda di soggiorno, piazza: dell'Unità d’Italia (ore 17-19). 


Ecco il calendario completo delle proiezioni serali: 


Inediti Rai 


Î 
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I| 

| 

LI 
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i 

i 
Lunedì 17 settembre i 
MIO FIGLIO NON SA LEGGERE dal libro di Ugo Pirro, | 
con Omero Antonutti e Mimsy Farmer, regia di Franco i 
Giraldi. RAIDUE. i 
Martedì 18 settembre i Î 
PAOLO E FRANCESCA dalla serie «Vita nei castelli», H 
con Isabella Goldmann e Vanni Corbellini, regia di | 
Vittorio de Sisti. RAIUNO. ! 
Mercoledì 19 ‘settembre i 
DO 

i 

L) 

LI 

i 

i 

i 

DI 

È 

3 


YBRIS un film scritto, diretto e interpretato da Gavino 
Ledda. RAITRE. ì 


Programmi internazionali 
Giovedì:20 settembre 
OLTRE IL MURA (Gli ungheresi in Slovenia) di Fabio 
Malusa ‘e ‘Piero Panizon. RAI Friuli-Venezia Giulia / 
JRT-RTV Ljubljana. 
NEMA PROBLEMA (I croati del Burgenland) di Paolo 
Lehner e Enrico Morresi. RTSI Lugano / ORF Austria. 
LINGUA DEL CUORE, LINGUE DEL PANE (I ladini in 
Svizzera) di Boris Bergant.e Boso Vranesit. JRT/RTSI 
Lugano. : 
Venerdì 21 settembre 
Serata in onore della televisione spagnola: 
TERESA DE JESUS Camino, de perfection, regia di 
Josefina Molina. RTVE - Spagna. 
INGRID BLOOM con Agata Lys' e Agustin Gonzales, 
regia di Jaime De Arminan. RTVE - Spagna. 
Sabato 22 settembre * I 
IS THERE ONE WHO UNDERSTANDS ME? (C’è qual- è 
cuno che mi capisce?) Il mondo di James Joyce di Sean HI 
©O’Mordha. RTE - Irlanda. DI 


Domenica 23 settembre 


na). Capri e il.sogno, di Kyrill K., di Ferry Radax. 


Lunedì,24 settembre 


Caravaggio), di'Nigel Finch. 


IT'S ALL TRUE (E’;tutto vero), di Julien 


Programmi sperimentali 


Martedì 25 settembre 
PLEINE LUNE (Luna piena), una serata preparata da 


Temple. 


di Philippe Grandrieux è Pierre Zucca. INA - Francia. 
Mercoledì 26 settembre 3 ) 

TSCHERWONEZ regia di Janos Marton e Gabor Altor: 
jay. Das kleine Fernsehspiel, ZDF - Repubblica Federa- 
le di Germania. 

Giovedì 27 settembre 


è 
FRIT EFTER MAGRITTE (Dopo Magritte) sceneggia- 
tura di Tom Stoppatd, regia di Palle Wolfsberg. DR - 
Danimarca. i 
DU BIST MEINE MUTTER (Tu sei mia madre) di Joop 
Admiraal, regia di Horst Kò©nigstein. ARD/NDR - 
Repubblica Federale di Germania. 

Venerdì 28 settembre i 
RUSKI UMETNICKI EKSPERIMENT (Lo sperimenta- i 
lismo russo) di Boris Miljkovié e Branimir Dimitrijevié. | 
JRT-TV Beograd, Jugoslavia. i 
CUOR DI TELEMA di Gianni Toti. RAI - Programmi | 
sperimentali. ù f 
Sabato 29 settembre î 
PROGRAMMI DOCUMENTARI VINCENTI 9 
Domenica 30 settembre ‘ \ 
PROGRAMMI MUSICALI VINCENT. 

Lunedì 1 ottobre î i S 
PROGRAMMI DRAMMATICI VINCENTI ; 


C. 
i 
a 
Î 
i 


UNA TRASMISSIONE DI QUIZ E INFORMATICA 
Il piccolo diventa grande 
Raidue da oggi fa «Chip» 
ip” 


MILANO — Quiz e informa: 
tica: in apparenza può sem- 
brare un connubio eretico, ma 
in effetti potrebbe risultare la 
formula per un nuovo spetta- 
colo televisivo. La Rai speri- 
menterà a partire dalle 20.30 
di questa sera, quando sulla 
Rete Due andrà in onda la 
prima puntata di' «Chip: 
quando il piccolo è grande», 
un programma. ispirato al 
‘mondo dei computer. 

Per non escludere da una 
trasmissione che i palinsesti 
prevedono in prima serata, 
l’interesse di coloro che, so- 
prattutto per motivi di età 
hanno delle naturali diffiden- 


Ze Verso il settore. della. mi- 


croelettronica, i responsabili 
del programma (il primo di 
carattere giornalistico intera- 
mente realizzato-dalla sede di 
Milano). hanno deciso di di- 
stribuire i vari servizi sull’im- 
palcatura di un quiz, al quale 
partecipano due coppie: di 
concorrenti e nel quale sono. 
in palio interessanti viaggi at- 
traverso il mondo. 


«Chip: quando il piccolo di- 


venta grande», previsto in 
cinque puntate, sarà curato 
dai giornalisti Stefano Genti- 
lomi.e Giancarlo Monterisi 
con la collaborazione di Luigi 
Albertelli, mentre il quiz sarà 
presentato da Patricia Pil 
. Chard, ex inviata di «Test», La 
regia sarà di Luciana 
D’Asnasch Veschi. 

I realizzatori della trasmis- 
sione spazieranno nel vasto 
campo dell’informatica e del- 
la telematica e cercheranno di 
dimostrare quali potranno es- 
sere le applicazioni future del- 
le nuove tecnologie. 

Ci saranno servizi di carat- 
tere documentaristico e altri 
in cui si cercherà di fare sorri- 
dere, senza dimenticare che 
una trasmissione televisiva 
deve anche essere spettacolo. 
Nella prima puntata ad esem- 
pio accanto alla Pilchard don- 
dolerà un valletto androide: il 
robot topo, e mentre un anzia- 


no giocatore di carte si cimen- © 


terà in una partita a scopa 
contro il computer, la candid- 
camera raccoglierà i commen- 
ti di un gruppo di operai, 


MALGRADO IL TEMA RISTRETTO 


Settantadue in gara Ma il malessere del teatro italiano 
al «Città di Trieste» a Taormina si cela dietro le quinte 


TRIESTE — Il 10 settembre ‘ 


1984 si è chiuso il termine 
valido per la presentazione 
delle composizioni concorren- 
ti al XXXI premio musicale 
«Città di Trieste» - XXIII 
Concorso Nazionale di com- 
posizione sinfonica, riservato 
a composizioni per voce soli- 
sta e orchestra, mai eseguite e 
inedite. 

Entro il termine sono perve- 
nute alla segreteria del pre- 
mio 72 partiture, un numero 
notevole se si pensa che an- 
che quest'anno il tema era 
ristretto e circoscritto: in te- 
sta, per numero di concorren- 
ti l’Italia con 24 composizioni, 
seguita da Stati Uniti d'Ame- 
Tica con 10 partiture, Germa- 
nia Federale con 9 partiture, 
Svizzera con 7 partiture; ma 
tutti i continenti sono rappre- 
sentati con partecipazioni 
dall'Austria, Romania, Un- 
gheria, Germania Orientale, 
Polonia, Bulgaria, Inghilter- 
ra, Francia, Spagna, Olanda, 
Giappone, Corea, Taiwan, 
Israele e Brasile. i 

Lunedì 24 settembre, presso 


l'Adriatico Palace Hotel di 
Grignano, inizierà i lavori.la 
giuria internazionale. 

‘Anche quest'anno sono pre- 
visti tre premi, al primo dei 
quali dell'ammontare di tre 
milioni di lire — si aggiungerà 
l'esecuzione nel corso della 
stagione sinfonica di primave- 
ra del Teatro «Verdi». 

La proclamazione dei risul- 


| tati è prevista in un’apposita' 


cerimonia che si svolgerà nel 
Palazzo municipale venerdì 
28 settembre alle ore 117.30. 


MI PREMIO A RONCONI — 
Luca Ronconi è il vincitore 
del premio «Mondello per il 
teatro 1984» il cui importo è di 
sei milioni di lire. Il riconosci- 
mento. va all'ultima regia di 
Ronconi, «Fedra» di Racine, e 
all'insieme di un'attività tea- 
trale che, talvolta discussa 
ma mai banale, dall’epoca del 
memorabile allestimento del. 
l'«Orlando furioso» (1969) a 


. oggi, ha grandemente contri- 


buito al rinnovamento della 
scena italiana. 


IN: DIRETTA SU RAIDUE LA FESTA PER L'ASSEGNAZIONE DEI PREMI IDI 


TAORMINA — Il malessere ‘in cui si dibatte il' teatro 


La giuria, non identificata. 


italiano è esploso clamorosamente a Taormina dove, in occa- 
sione dell’annuale consegna dei premi Idi, gli autori arammati- 
ci facenti capo alla Siad hanno invitato le categorie sindacali.a 
ritirare i propri rappresentanti dai consigli d'amministrazione 
degli enti di Stato, IE Dif 


‘ perative emergenti e quelle in 


‘ha premiato tutti, o quasi: ha 
soltanto dimenticato le coo- 


Via di scioglimento: ha soltan: 
to dimenticato gli spettacoli 


Non occorre certo scomoda: 
te Vance Packard o altri illu- 
stri indagatori della superpo- 
tenza dei «mass-media» sul- 
l'opinione pubblica. Sabato 
scorso, in «media serata», con 
un’«audience» giudicata in- 
torno ai tre milioni di spetta- 
tori, la Retedue ha mandato 
in onda uno «show» d’un’ora e 
mezza — intitolato «Lo stato, 
del, teatro» — senza Pippo 
‘Baudo e Raffaella Carrà, ma 
conduttori più. discreti. l’ele- 
gante, sornione Massimo 'Ra- 
nieri e l’onesto «routinier» 
Lello Bersani. 

Il risultato è stato un fiasco. 
clamoroso. Sono stati distri- 
buiti da un paio di enti pub- 
blici — l’Agis, la Bnl, VEtI, 
l’Inda, l’Idi, con il conforto 
finanziario degli enti locali — i 
premi al teatro italiano, nel- 


della «Rocca» («Joseph K.» e 

«Il maestro e Margherita»), ha 
soltanto. dimenticato Carlo 
Cecchi, ha soltanto dimenti: 
cato Dario Fo e gli sforzi della 
Miglior Avanguardia. Ha 
osannato, celebrato, imbalsa- 
mato i Miti. ; 

«Dei problemi reali, la «vaca- 
tio legis», le carenze e le negli- 
genze della struttura teatrale. 
italiana a suo complesso del 


l'anniversario (trent'anni) del- 
l'istituto del Dramma Ttalia- 
no. Una grande festa strapae- 
sana, che ricordava un po’ i 
«David» quando O? Toole sci- 
molava ubriaco. e le stelline, 
rincorrevano. i. fotografi . 
Così, da una mezza dozzina 
di premi a Strehler (che que- 
stanno non ha allestito una 
novità in Italia), al più 
applaudito senatore Eduardo, 
ai più meritevoli fratelli Mag: 
gio, da Gassman intervistato. 
Via satellite, dal.colto all’incli- 
ta, dagli affermatissimi («Una 
vita per il teatro») ai prodotti 
dell’ineffabile ‘ boxoffice, giù 
una valanga di premi sotto un 
(modesto) delirio di applausi 
fra gli addetti ai lavori (un 
siciliano su dieci romani; la 
media dei presenti), tra. di- 
Chiarazioni d’«embrassens- 
nous» false e turlupinatorie. 


calante (ero degli spetta- 
tori, silenzio: o meglio, «a late- 
re», il solito congresso. Ma-i 
‘tre milioni, la sera in tv hanno 
visto Anna Proclemer e. Ros: 
sella Falk, Gino Bramieri e 
Johnny Dorelli e un’ottantina | 
d'altri. La grande cavea di 
‘Taormina ha celebrato — con 
un bilancio che non ci spiace- 
rebbe: conoscere — la Gran 
Festa del Teatro di Ieri con 
una Grande Abbuffata. 
si G. P. 
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Lunedì, 17 settembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


10.00 
12.00 
12.05 


Tg. 1 - Flash 


danza 
Che tempo fa 
Telegiornale 


13.25 
13.30 
14.00 
15.30 
16.00 


Dse: Il mare dietro le 


«Adamo ed Eva», film, 


Televideo, pagine dimostrative 


Maratona d’estate. Rassegna internazionale di 


regia di Mario Mattoli 
dune, l.a parte 


L’impareggiabile dottor Snuggles. La favolosa Ma- 


tilde Coccirottami, cartone animato 


16.30 

domenica 
17.00 Tg 1 - Flash 
17.05 
18.00 
18.35 
19.40 
20.00 
20.30 


Almanacco del giorno 
Telegiornale 


Ettore Scola 
22.10. Telegiornale 
22.20 
grande schermo 
22.25 Speciale Tg 1 
23.20 


Lunedì sport. Commenti su fatti sportivi della 


Il mare e ì suoi misteri, 1.a parte 
L'amico Gipsy. Fino al limite 
«Il barone e il servitore», 5.a puntata 


dopo — Che tempo fa 


«La più bella serata della mia vita», film, regia di 
Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 


Tg 1 - Notte — Che tempo fa 


RAIDUE 


10.00 
12.00 
12.10 
13.00 
13.30 
14.30 
14.35 
15.00 
15.30 
16.25 
16.55 
17.30 
17.39 
18.00 
18.30 
18.40. 


Tg 2 - Ore tredicî 
Tg 2 - Flash 


Mostri sul set, cartoni 
Tg 2 - Flash 
Tg 2 - Sporisera 


19.45 
20.30 


Tg 2 - Telegiornale 


l.a puntata 
«Colombo», telefilm 
Tg 2 - Stasera 


21.25 
22.35 
22.45 
nov e l’autista fedele» 
Protestantesimo 
Tg 2 - Stanotte 


23.10 
23.35 
23.40 


Televideo, pagine dimostrative 
Il regno degli animali, 
«Codice rosso fuoco», telefilm 


cartoni animati 


«Capitol», 99.a puntata 


«Vivendo il passato», telefilm 
«Paura a mezzanotte», 


telefilm 
animati 


Dse: Pinocchio perché?, 1.a puntata 
«Due e simpatia», la puntata 


«La pietra di Marco Polo», telefilm 
Meatballs & Spaghetti; cartoni animati 


«I professionals», telefilm 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 


Tg 2 - «Chip, ovvero quando il piccolo è... grande!», 


C'era una volta un musicista: «Sergej Rachmani- 


Dse: L'uomo degli insetti, 1°a parte 


RAITRE (regionale) 


16.00 
18.30 
19.00 
19.10 
19.30 
20.05 
20.30 
21.30 
21.40 


Tg 3 


Tg 3 


Campionato di calcio Serie A e B 
Speciale Orecchiocchio 


Tg 3 regione per regione 

Sport Regione del lunedì 

Dse: Liguria un milione di annîi 
«Indagine sui sentimenti», 2.a puntata 


Dse: Monografie: ricerche dì storia e scienze per le 


secondarie superiori. Lorenzo de’ Medici il Magnifi- 


co, 1.a puntata È 
Il processo del lunedì 


Tg 3 


22.10 
23.15 


Teleantenna-Tmc 


13.00: Tutto l’oro del Transvaal, 
telefilm; 13.30: David Copper: 
field, sceneggiato, l.a puntata 
con Roberto Chevalier, Ileana 
Ghione. Regia di Anton G. Maja- 
No; 15.00: Check Up trapianti. 
Rubrica di medicina in diretta 
con il pubblico; 16.00: Selezione 
concerti: Il concerto beethove- 
iano. Direttore Massimo Pra- 
della; 17.00: L'orecchiocchio; 
17.30: Animals - Gli uccelli del 
Cisteto, documentario; 18.00: Un 
Uomo vuol salire: «Uno spira- 
glio», telefilm; 19.00: Tele Anten- 
na notizie - Notizie Flash Tme - 
Bollettino Meteorologico; 19.30: 
‘Gli affari sono affari, programma 
di quiz a premi; 19,55: La banda 
dei cinque: «I cinque dell’isola 
Kirrin», telefilm; 20.25: «La setti- 
ma croce», film con Spencer Tra- 
€©yY, Signe Hasso. Regia di Fred 
innemann; 22.25: Sport, differi- 
ta di alcuni avvenimenti. Al ter: 
Mine: Notizie flash Tme - Bollet- 
ino meteorologico - Tra amici - 
Teleantenna notizie 


Telequattro 


8.30: La grande vallata: «Il segre- 
to»; 9.30: Maddalena, film, con: 
Marta Toren, Gino Cervi, Char- 
les Vanel, regia di Augusto Geni-. 
na; 11.30: Maude, telefilm; 12.00: 
Giorno per giorno «Barbara e 
l'amore»; 12.30: Lucy sho «Le 
lenti a contatto»; 13.00: Bim 
bum bam; 14.00: Agenzia Rock- 
ford «L'età competitiva»; 15.00: 
Cannon «Chi ricatta muore»; 
16.00: Bimb bum bam con Paolo, 
Licia e Uan; 17.40; La casa nella 
prateria «Un cane selvaggio»; 
19.30: Fatti e commenti; 19.50: 
Lady Georgie «Il' segreto del 
braccialetto»; 20.25: «Senza fa- 
miglia nullatenenti cercano af- 
fetto», film con Vittorio Gas- 
sman, Paolo Villaggio, Corrado 
Gaipa, Toni Ucci, regia di Vitto- 
rio Gassmann; 22.30: New York 
New York «Il signor cuori solita- 
Ti»; 23.30: «Una lezione d'amo- 
Te», film con Gunnar Bjòrn- 
strand, Eva Wahlbeck, Ake Gro- 
‘mer, regia di Ingmar Bergman; 
1.20: Fatti e commenti (replica). 


Telepadova 


".30: Sampei, ragazzo pescatore, 
Cartoni animati; 8.00: Yattam, 
Cartoni animati; 8.30: «Il sipario 
di ferro», film; 10.00: «Doctors», 
telenovela; 10.30: «Movin’on», 
telefilm; 11.15: «Lancer», tele- 
film; 12.00; «Star Trek», telefilm; 
13.00: Sampei, ragazzo pescato- 
Te, cartoni animati; 13.30: Yatta- 
Man, cartoni animati; 14.00: 
«Mamma: Linda», telenovela; 
15.30: «Cara cara», telenovela; 
16.30: «Star Trek», telefilm; 
18.00: Sam, il ragazzo del. West, 
Cartoni animati; 18.30: Black 
Star, cartoni animati; 19.00: Hero 
High, cartoni animati; 19.30: 
«Mama! Linda», telenovela; 
20.20: «Il gatto e il canarino», 
Îilm; 22.00: «Berlioz», sceneggia- 
to; 23.00: Padova-Bologna, cal- 
cio; 0.30: «Amore pizzicato», 
film. 


RdF-V.G. 


18.50: Meteosat; 14.00; L’opinio- 
Ne di Nico Grilloni; 14.05: «Grizz- 
ly Adams», telefilm; 15.00: «Un 
Amore a Roma», film; 16.30: Car- 
toni animati; 16.55: Tg flash; 
17.00: «A cavallo della tigre», 
Îm; 18.30: «Daktari», telefilm; 
19.05: Notiziario economico; 
19.30: Raf giornale; 19.50: L’opi- 
Rione di Nico Grilloni; 20.00: 
*Doctors», telefilm; 20.30: «I 
Quattro del Texas», film. 


Canale 5 


14.25: Teleromanzo: General Ho- 
spital (riassunto); 15.25: Telero- 
‘manzo: Una vita da vivere (rias- 
sunto); 16.25: Telefilm della serie 
Mary Tyler Moore: Ted innamo- 
rato; 17.00: Telefilm della serie 
Hazzard: Rosco lo scapolo d’oro; 
18.00: Telefilm della serie Tar- 
zan: Silenzio mortale; 19.00: Te- 
lefilm della serie I Jefferson; 
19.30: Telefilm della serie Baret- 
ta: Droga pesante; 20.25: Sce- 
neggiato: Ike (2.a puntata); 
22.25: Telefilm della serie Love 
Boat: Vita nuova coppia nuova; 
23.25: Sport: Golf; 0.25: Film del 
ciclo Omaggio a Richard Bur- 
ton: «I topi del deserto» con 
James Mason, Richard Burton, 
regia di Robert Wise. 


Retequattro 


8.30: I superamici, cartoni ani- 
mati; 9.15: Lady Gomma, carto- 
ni animati; 9.45: Giatrus, cartoni 
animati; 10.10: «Giorno dopo 
giorno», sceneggiato; 11.00: 
«Fantasilandia», telefilm; 11.45: 
«Tre cuori in a’ffitto», telefilm; 
12.15: Scooby Doo, cartoni ani- 
mati; 12.40: Goldie gold, cartoni 
animati; 13.10: Pronto video, re- 
plica; 13.30: «Fiore selvaggio», 
telenovela; 14.15: «Giorno dopo. 
giorno», sceneggiato; 14.45; 
«Giochi da spiaggia», film; 17.00: 
Scooby Doo, cartoni animati; 
: Griatrus, cartoni animati; 
«Truck driver», telefilm; 
.50:; «Tre cuori in affitto», tele- 
film; 19.30: «Chip's», telefilm; 
20.25: «L'inferno sommerso», 
film; 22.10: Maurizio Costanzo 
show in tour; 24.00: «L'ultima 
spiaggia», film. 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13.30: «Prova- 
ci ancora Lenny», telefilm; 14.00: 
«Doris Day show», telefilm; 
14.30: «Disperatamente tua», te- 
lenovela;. 15.00: Vetrina in Tv; 
17.00: Pomeriggio con Barbara; 
19.00: «Pacific international air- 
port», telefilm; 19.30: «Hello Lar- 
Ty», telefilm; 20.00: «Victoria ho- 
spital», sceneggiato; 20.25: Cuci- 
na amica, con Avé Ninchi; 20.30: 
«Terendole», sceneggiato; 21.30: 
«L'amore più grande», film; 
23.00: Vetrina in Tv. La notte con 
Barbara. 


Telefriuli 


12.05: Magnetoterapia Ronefor, 
rubrica medica; 12.15: «Funny 
face», telefilm; 12.45: Tg; 13.00: 
Triestina-Cagliari, cronaca regi- 
strata; 14.30: «Veronica il volto 
dell'amore», telenovela; 15.30: 
«Longridge story», telefilm; 
16.30: Cinema flash; 16.45: Sì o 
no, mercatino telefonico; 19.00: 
‘Tg; 19.30: «Veronica il volto del- 
l’amore», telenovela; 20.30: Mi- 
lan-Udinese, cronaca registrata; 
22.15: «La legge della violenza», 
film. È, 


Tm 


16.00: «Arti marziali», film con B. 
Lee; 17.30: «I mostri», telefilm; 
17.55: Cartoni animati; 18.45: 
«Attenti alle vele» della serie 
Ironside, telefilm; 19.35: «Caris- 
simo Billy», telefilm; 20.00: Fred 


il casalingo, cartoni animati del. , 


la serie ‘The Flintstones; 20.25: 
«Ballata romantica», film; 21.50: 
«149 Front street» telefilm della 
serie Scacco matto; 22.40; «Gri- 
sbi», film; 24.00: Telefilm della 
‘serie Hondo. 


Radiouno 


‘Giornali radio: 6,7, 8, 10, 13, 19, 
23. Onda verde: viene trasmessa 
alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 
12.57, 16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 6: 
Segnale orario; 6.05: La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 7.50: 
Onda verde mare; 9: Radio an- 
ch'io 84 presenta: Per voi donne; 
11: La russa inglese, ovvero L’e- 
ducazione sentimentale, di K. 
Roberts (6); 11.20, 13.15: Master; 
11,30: Piccola Italia, varietà gior- 
naliero a conduzione familiare; 
13.56: Onda verde Europa; 15: 
Radiouno per tutti: Klaksong; 
16: Il paginone estate; 17.30: Ra- 
diouno Ellington: La vita di un 
genio; 18: Onda verde, Radiouno 
automobilisti; 18.05: Dse; Le mil- 
le e una notte (30); 18.30: Musica 
sera: Piccolo concerto; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Sui no- 
stri mercati; 19.25: Onda verde 
mare; 19.27: Audiobox Labyrin- 
tus; 20: Questo libro è da brucia- 
re? di G. Lazzari; 20.30: Fra sto- 
ria e leggenda: Anfidio, (1) regia 
di Roberto Valentini; 21: Bam- 
boo music; 21.30: Un racconto 
per tutti: Alkiki e Naubis, regia 
di Giorgio Bandini; 21.58: Que- 
sta sera Chez-nous (17), regia di 
Luciano Mironi; 22.45: Autora- 
dio flash; 22.49; Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata di 
Gaio Fratini; 23.28: Chiusura. 


Stereouno 


15; Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve e Onda verde 
notizie; 18.57: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.15: Stereosera; 
19.45: Superstereoestate; 20.30, 
21,30: Gri in breve, Onda verde; 
22.30: Stereodomani; 22.57: On- 
da verde; 23: Grl ultima edizio- 
ne; 23.05, 23.59: Piano bar. Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 23.30. 
6.02: I giorni con Raffaele Crovi; 
6.05: I titoli del Gr2; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Parole di vita, con 
‘mons. Carlo Molari; 8: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8,45: Soap opera al- 
l'italiana; Ritratto di giovane 
donna, (21) di M. Mattolini e M. 
Pezzati; 9.10: Vacanza premio, 
gioco estivo; 10.30, 12.45: Ma che 
Vuoi, la Luna?; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; Gr2 regionale e 
Onda verde regionale; 15: Mam- 
ma mia che carattere, di S. Ros- 
sì; 15.30: ‘Gr 2 economia media 
delle valute, Bollettino del mare; 
15.42: Silvano Ambrogi e Silvia 
Nebbia presentano: Estate at- 
tenti; 19.21: Arcobaleno; 19.50: 
"Tre sorelle, regia di Orazio Costa 
Giovangigli; 23.30: Bollettino del 
mare; 22.50, 23.28: Radiodue sera 
jazz: Estate jazz 84; Chiusura. 


Stereodue 


15: Studio Due in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I. magnifici. dieci, 
dischi in cerca della Hit Parade; 
18.05: Hit Parade 2, ovvero di- 
schi caldi; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50, 23.59: Fm musica; 20.30: 
Stereodue classic; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.30: Disco 
novità; 22.30: Gr2 ultime notizie. 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 20.45. 7.30: Prima pagina; 
10: Il concerto del mattino; 
11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17: Dse: Parliamo di scienza; 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste; 21.10: Musiche 
nuove della Germania federale, 
di Luca Lombardi (12); 21.45: 
‘Pagine da La meccanica, di E. 
Gadda; 22.05: Musiche di Ales- 
sandro Rolla; 23: Il jazz; 23.40, 
23.58: Il racconto di mezzanotte. 
Chiusura 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 

lavora di notte, con A. Righi; 24: 

Il giornale della mezzanotte, On- 

CENA, 5.45: Il giornale dall'I- 
ia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Sfogliando il paginone; 
14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: Almanacco, Notizie 
dall'Italia e dall’estero, Crona- 
che locali, Notizie sportive; 
14.45: Titanicamente sulle orme 
di Sigfrido, 129; 15.15: Quindici 
minuti con... 

Trasmissioni in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico; 8,20: Ricreazione spor- 
tiva per tutti; 9: L'angolino dei 
ragazzi; 9.40: Film; 10: Gr e ras- 
segna della stampa; 10.10: Con- 
certo dell’Orchestra Sinfonica 
della Radiotelevisione di. Lubia- 
na diretta da Anton Nanut; 
11.35: Antologia meridiana: Note 


‘a margine; 12: Romanzo a pun- | 


tate: «Il lupo sulle strade di Ma- 
drid», IV episodio; Pot pourrì 
musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica corale, indi: 
Appendice musicale; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio radio: Le tre 
sorelle slovene: 130 anniversario 
del Sodalizio di S. Ermacora; 16: 
Lezione di ballo; Pagine musica- 
li; 17: Gr; 17.10: Spazio aperto: 
Album classico; 18: Monografia, 
indi: Appendice musicale; 19: 
Segnale orario - Gr e Programmi 
domani. 


NAME ELARIO > IRZIONII, 


Telepordenone 

8.30: «Wanted», telefilm; 9.00: 
Prima pagina; 9.05: «Nata libe- 
ra», telefilm; 10.00: «Laramie», 
telefilm; 11.00: «L'ora, il moven- 
te, il luogo», film; 12.00: «Il dot- 
tor Kildare», telefilm; 12.30: I 
microids, cartoni animati; 12.45: 
Prima pagina; 13.00: «The cat», 
telefilm; 13.30: «Nata libera», te- 
lefilm; 14.30: «Kean», film; 16.00: 
I microids, cartoni anima 
16,30: «Laramie», telefilm; 17.3 
«The cat», telefilm; 18.00: I mi 
croids, cartoni animati; 18.30: 
«Nata libera», telefilm; 19.25: 
‘TPN spo; 0.00: «The cat», tele- 
film; 20.25: «Cara cara», teleno- 
vela; 21.00: «L'errore di vivere», 
film; 22.35: «Il dottor Kildare», 
telefilm; 23.05: «Laramie», tele- 
film; 24.00: Film per adulti. © 
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Roma — Brooke Adams, attrice dal dolce sorriso, è la 


protagonista di un film del terrore diretto da David Cronen- 
berg e prodotto da Dino de Laurentiis: «La zona morta» 


Dolce nel terrore||_ TEATRI E cineMA 


PRIX 
ITALIA 
1984 


Mio figlio 


non sa leggere 


regia di Franco Giraldi 
RAIDUE 


CENTRO CONGRESSI 
DELLA STAZIONE MARITTIMA 
ORE 20.30 - INGRESSO GRATUITO. 


ARISTON, 5.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 17, 19.30, 22) John Cassa- 
vetes e Gena Rowlands in: «Love 
Streams» (Scia d'amore) di John 
Cassavetes. «Orso d'Oro» per il 
miglior film al Festival di Berlino 
‘84. Il nuovo grande film dell’auto- 
re di «Gloria» e «La sera della 
prima». 

EDEN, Chiuso per restauro. 


DOMANI SU RAITRE PRENDE IL VIA IL PROGRAMMA «DADAUMPA» 
Ben trent'anni di risate 
in tivù fino a Capodanno 


ROMA — Domani su Raitre 
‘alle ore 17, parte un program- 
ma che accompagnerà il tele- 
spettatore fino a Capodanno. 
Sî chiama «Dadaumpa» ma 
non ha niente a che vedere 
con il celebre motivetto che 
scandì l’esordio delle sorelle 
Kessler. 

Si tratta in realtà di un 
titolo simbolico, o «contenito- 
Te», come si dice adesso, il cui 
scopo è di presentare alcune 
delle trasmissioni comico- 
musicali più famose în onda 
dal 1954 al 1969. 

La maggior parte dei filma- 
ti, specialmente a partire dal- 
la fine degli anni ’50 è in 
buono stato, stando a quello 
che assicura il curatore del 
programma, Sergio Valsania. 

La cadenza delle proiezioni 
è di quattro o cinque alla 
settimana, a partire appunto 
da domani. Si comincia con 


un autentico reperto del 1954: 
l’album personale di Odoardo 
Spadaro, scritto da due auto- 
ri famosi, Scarnicci e Tarabu- 
si, regia di Vito Molinari. 

Per l’anno 1954 andranno 
în onda nei giorni 19, 20 e 21, 
l’album personale di Riccar- 
do Billi; l’album personale di 
Ugo Tognazzi nelle sue esibi- 
zioni a «Scala reale» e, sem- 
pre da «Scala reale», una tra- 
smissione comico-musicale 
intitolata «Addio mia bella 
addio». 

Seguiranno quatiro tra- 
smissioni dì «Un, due, tre» 
(con Ugo Tognazzi e Raimon- 
do Vianello) e «Il teatrino di 
Walter Chiari» (25-28 settem- 
bre). Quattro trasmissioni di 
«Stasera a Rascel City» e 
«Senza fine», con Gino Paoli 
(2-6 ottobre). Quattro trasmis- 
sioni de «Il Mattatore», con 
Vittorio Gassman (9-12 otto- 


bre); due trasmissioni di 
«Canzonissima 1959» (16 e 17 
ottobre). 

E ancora quattro trasmis- 
sioni ‘di «Studio uno» (23-26 
ottobre). Quattro trasmissioni 
di «Giardino d’inverno» 30 e 
31 ottobre, (1 e 2 novembre). 
Quattro trasmissioni di «Alta 
pressione» (6-9 novembre). 
Quattro trasmissioni de «Il 
macchiettario» (13-16 novem- 
bre) dedicate rispettivamente 
a. Gianrico Tedeschi, Carlo 
Campanini, Francesco Mulè e 
Sandra Mondaini. 

Quattro trasmissioni di «Bi- 
blioteca di Studio uno» (20-23 
novembre) saranno dedicate 
rispettivamente alle famose 
parodie de «Il conte di Monte- 
cristo»; «Il fornaretto di Vene- 
zia»; «I tre moschettieri» e «Il 
dottor Jeckill e mister Hyde» 
(1966). «Studio uno», con Mi- 
na (4-7 dicembre). 


Oggi sul piccolo schermo 


La più bella serata della mia vita| 


«La più bella serata della 
mia vita» (Raiuno, ore 20.30) 
— Film di Ettore Scola (1972) 
con Alberto Sordi, Michel Si- 
mon, Charles Vanel, Janet 
Agren. Commedia «nera» 
tratta da un racconto di Duer- 
renmatt. Un industriale roma- 
no residente a Milano porta 
illegalmente in Svizzera cento 
milioni. In seguito a un inci- 
dente d’auto, è costretto a 
pernottare in un castello, do- 
ve deve sottostare a un pro- 
cesso, organizzato per gioco, 
da quattro magistrati in pen- 
sione. 


E 


«Tg 2 - Chip, ovvero quan- 
do il piccolo è... grande!» 
(Raidue, ore 20.30) — Prima 
puntata del programma sul 
mondo dei computer, a cura 
di Stefano Gentiloni e Gian- 
carlo Monterisi. Conducono 
Patricia Pilchard e lo stesso 
Gentiloni. Regia di Luciana 
Vesti. Si tenta di rispondere, 
in sostanza, a questo interro- 
gativo: che cosa sono in realtà 
informatica, telematica, com- 
puter, di cui tanto si parla? 

x 

«Protestantesimo» (Rai- 
due, ore 23.10) — A cura della 
Federazione delle chiese 
evangeliche in Italia. 

#* È 

«Sport» Su Raitre, alle ore 
16, campionato di calcio serie 
A e B. Alle 19.30, stessa rete, 
Sport Regione del lunedì. Infi- 
ne alle 22.10 Il processo del 
lunedì a cura di Aldo Biscar- 


DOMENICA + ore 15,30 


GRAN PREMIO 


CITTÀ DI TRIESTE 


i 


i 


Janet Agren è la protagonista della commedia diretta da 
Ettore Scola nel 1972, accanto ad Alberto Sordi (Telefoto Ansa) 


di, che torna con la sua rubri- 
ca in occasione dell'inizio del 
campionato di calcio, con l’o- 
biettivo di richiamare l’atten- 
zione sull’avvenimento prin- 
cipale del momento. 

x A 


«Indagine sui sentimenti». 
(Raitre, ore 20.30) — Di Clau- 


Tutti vogliono 


i diritti di «Cuore» 


ROMA—Idiritti distributi- 
vi di «Cuore» di Luigi Comen- 
cini — informa un comunicato 
della Sacis — sono stati cedu- 
ti, per varie centinaia di milio- 
ni, alla televisione nazionale 
tedesca. 

Sono in corso, trattative 
con l’Australia mentre è stata 
definita la vendita con la tele- 
visione olandese e con il grup- 
po di quelle dell'America la- 
tina. 


RISTORANTI E RITROVI 


CIRCOLO DEL CASTELLO - MEDEA 


Si avverte la clientela che il ristorante è stato riaperto. Per pranzi 
e cene prenotare telefonando 0481/6701. 


BAR FRULLATERIA «ALLE DUE PALME» 
Frullati dietetici, via SS. Martiri 16 (vicino piazza Hortis). 


la Gpamnna 


dio Sestrieri, Ruggero Orlan- 
do e Rosa Di Lucia (2.a punta- 
ta). Per indagine sui senti- 
menti secondo lo stile di un 
«giallo» è stato chiamato 
Ubaldo Lay, esperto del mon- 
do del thrilling. 


Li 


REBUS (Frase: 7,4,1,6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


M aglio; N est; R etto = maglione stretto; 


| FENICE. 18, 20; 22.15: «All’insegui- 
» mento della pietra verde» (Ro- 
mancing the stone). Con Michael 
Douglas, Kathleen Turner. 
GRATTACIELO, 17, 19.30, 22.15: 
Sfidavano la morte, amavano la 
vita questi uomini superano i limi- 
ti dello spazio. Erano... «Uomini 
veri» tre Oscar gli astronauti 
Charls Frank Scott Glenn ed Har- 
Ty Sahn Sheppard, Barbara Her- 
shey, Veronica Cartwright. 
MIGNON, 16, ult. 22.15. «Emma- 
nuelle 4». Sylvia Kristel ela nuova 
stella Mia Nygren vi. porteranno 
molto più inlà... di ogni immagina- 
zione. Viet. ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15. 
«Sesso caldo a Ibiza». Eccezionale 
prima visione. Momenti erotici che 
non dimenticherete vissuti sulla 
più bella isola del mondo. Seve- 
ram. v.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20,15, 
22.15. «Scuola di polizia». Il record 
assoluto della risata. II settimana. 
NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15. Rassegna film del terrore: 
«Non violentate Jennifer». Sconsi- 
gliato.ai minori. Ultimo giorno. 


AURORA. 18, 19.20, 20.45, 22.10: un 
film della rassegna «Gli anni d’oro 
di Hitehcock»: l'avvincente classi- 
co indimenticabile «giallo»: 
«Cocktail per un cadavere» con J. 
Stewart e F. Granger. 
CAPITOL. 16.30: Ritmo, allegria, 
‘amore, sesso e ben nove belle can- 
zoni nel fuoriclasse musicale «Foo- 
tloose», un film che, come «Flash- 
dance» sta conquistando il grande 
pubblico dei giovani spettatori. 
Technicolor. 

MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. 15.30, 17.40, 
19.50, 22: Uno dei più affascinanti 
film di A. Hitehock «La donna che 
visse due volte». J. Stewart e Kim 
Novak. Technicolor. Successo! 
ALCIONE. Tel. 796162. 14.30, 17, 
19.30, 22: «Mary Poppins» cinque 
premi Oscar al capolavoro di Walt 
Disney con Julie Andrews, Dick 
van Dyke e D. Tomlinson. 
LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore 
16.30, 18.40, 20.20, 22: A gentile 
richiesta riprendono ancora oggi 
le proiezioni del film di Woody 
Allen «Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso ma non 
avete mai osato chiedere». V.m. 14 
anni. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Week-end di 
di una porno moglie» Un luce ros- 
sa sensazionale! Ciò che vedi è 
eccezionale! Vietato sev. min. anni 
18. 


ESTIVI 
GIARDINO. PUBBLICO, 21: «Te- 
nebre» l'ultimo shoccante capola- 
voro di Dario Argento. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Star 80», un film di 
Bob Fosse. Colori. V.m. 18 anni. 
CORSO. 18, 22: «Nudo e crudele», 
documentario a colori. V.m. 14 
anni. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 
17; 22: «Rocky III» con Silvester 
Stallone. A colori. 


MONFALCONE - 


COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE, 18: «I predatori dell’ar- 
ca perduta» di Steven Spielberg. 
EXCELSIOR. 18; «Voglia di tene- 
rezza» con Shirley McLaine e Jack 
Nicholson. 5 Premi Oscar. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Babette la pompomania- 
ca». Vietato minori 18 anni. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Abbracci di cor- 
pi in orgasmo». Vietato minori 18 
‘anni. 


DA OGGI 
NUOVO PROGRAMMA 


| CABARET-MUSIC HALL 
! «CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


® Le migliori 
attrazioni 
internazionali 

© Le vedettes 
più attese 

Ogni sera dalle 22 alle 0.4 


BAR - DANCING 
RISTORANTE NOTTURNO 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


CENTRO ASSISTENZA TECNICA E RICAMBI 


BRAun 


RIPARAZIONE PICCOLI ELETTRODOMESTICI E' RASOI 
DITTA PURICH GIORGIO 


TRIESTE : VIA CISTERNONE 2/1, TEL. (040) 411326 
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OROSCOPO DI OGGI 


‘on vi mancheranno soddisfazioni e risultati 

positivi sia in campo pratico sia nella vita 
ideale, sentimentale, evitate comunque certe 
tentazioni che potrebbero spingervi a cercare 
più di quanto sia lecito ottenere, con il rischio 
di errori, perdite economiche. 


1 disordine materiale che c’è intorno a molti 

di voi e la confusione sentimentale vi metto- 
no.in crisi, fanno emergere l’insicurezza e un'ag- 
gressività sterile e antipatica. Cercate di deci- 
dervi, di chiarire e mettere a posto le situazioni 
che vi passano. 


e capacità di concentrazione sono un po’ 

ldisturbate ma la fantasia è più creativa e 
dinamica del solito e porta una certa confusio- 
ne nella vita quotidiana: prudenza! Chi ha 
pagamenti da fare eviti di perdere tempo se non 
Vuole trovarsi di fronte a delle noie. 


OK po’ di egocentrismo può proteggervi dagli 
impulsi irrazionali e il tono più sicuro e 
spavaldo portarvi a una conquista brillante. 
Non rinunciate alle gratificazioni personali ma 
non dimenticate che nel vostro animo c’è anche 
Îl desiderio di basi solide, sicure. 


lutto vi andrà discretamente bene anche 

grazie al vostro coraggio di lanciarvi e di 
intraprendere nuove iniziative. Possibilità di 
flirt o colpi di fulmine, ma farete bene a non 
affrettare i tempi. Evitate strapazzi e cautelate- 
vi contro gli sbalzi di temperatura. 


iornata un po’ balorda per la seconda 

decade, che va comunque sfruttata bene, 
senza lasciarsi prendere dalla pigrizia e senza 
rimandare gli impegni quotidiani. Non cedete 
al cattivo umore, controllate la tendenza all’ag- 
gressività, alla polemica... agli incidenti. 


rischi di incontrare qualche ostilità non 
mancano mai ma con un po’ di diplomazia e 
con.il vostro fascino potrete conquistare anche 
», |chi vi è contro. Non sottovalutate l’importanza 
di un incontro, sono possibili degli sviluppi 
impensati e piacevoli se non utili. 


ggaaaio 


Af* con razionalità e coerenza se volete 
realizzare i vostri progetti, soprattutto se sì 
tratta di lavoro o studio, siate obiettivi e 
pratici. Avete molte cose sul fuoco e siete presi 
da tanti pensieri, cercate di essere un po’ 
prudenti e di non strafare. 


arete un po' distratti e pronti a inseguire i 

‘suggerimenti della fantasia; le cose non 
sono del tutto chiare e favorevoli, mantenete i 
‘piedi per terra per evitare delusioni, siate più 
pazienti e non, provocate la suscettibilità di chi 
avete accanto. 


hi saprà controllare il nervosismo e una 
certa inquetudine avrà ottime chances per; 
riuscire con successo anche in iniziative non 
facili e ottenere magari un guadagno extra. 
Non cedete le armi davanti agli ostacoli, con 
Giove nel segno prima o poi supererete tutto. SERIALI 
IEEEsso qualche piccolo impedimento o 
dovrete misurarvi con. un impegno che esula 
Galla vostra sfera abituale: datevi da fare al 
massimo per migliorare la vostra posizione, ma 
abbiate cura delle vostre energie, non sprecate- 
le inutilmente. Novità nelle amicizie. 


TANZI se sensibili e generosi spesso siete 
impulsivi, irrazionali, capaci di far nascere 
drammi ad alta tensione dalle situazioni più 
banali. Controllatevi, tenete in maggior consi- 
derazione le esigenze degli altri, occupatevi un 
po’ della vostra salute e siate prudenti. 


SCHEARLING « IL MONTONE 


SUPERLEGGERO - IDROREPELLENTE 
Prezzo DI FABBRICA MODA PRONTA E SU MISURA 


GIACCONI e PANTALONI è TAILLEUR ÎN PELLE 
TRIESTE - VIA GALVANI 5 - TEL. 040/568367 


at-2420-2 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Costruzione simile a una capanna - 6 
Clamoroso fallimento - 10 Frutto con acini - 11 Le vocali di 
strada - 12 Il Pippo di «Domenica in» - 13 Fine di amici e nemici 
= 14 Si canta in coro - 16 L'attore Pacino - 17 Agilissimo 
ruminante - 19 Prugne - 20 Terra di ayatollah - 22 Placidi, 
tranquilli - 23 Le alternative del dilemma - 24 Pesce di lago - 25 
Lo pagano gli utenti - 26 Come una mosca bianca - 27 Prontuari 
per poetastri - 28 Stupefatti, sbalorditi - 30 Sigla di Genova - 32 
Isola delle Cicladi - 33 Il principio di Euclide - 34 Combina i 
migliori matrimoni - 36 Iniziali gella Loren - 37 Costumi, 
tradizioni - 38 La indossa il cosmonauta - 39 Uomo... fresco di 
giornata. 

VERTICALI: 1 Si può fare col trapano - 2 Gli antenati - 3 
Sigla di Ravenna - 4 Vani sotterranei - 5 Denti anteriori - 6 
Torneo'a squadre - 7 Un po’ di rumore - 8 La petessa Negri -9 
Luoghi di villeggiatura per ragazzi - 14 Rientranza della costa - 
15 Tipico grido spagnolo - 17 La nascita del sole - 18 Si fanno 
senza volerlo - 19 Arnese con i denti - 21 Cinquanta in mezzo 
secolo - 22 Giuseppe del Psdi - 23 Il nome di Cavour - 25 La 
lingua di Mao - 27 Il nome di Steiger - 29 Oscurità totale - 31 
Struzzo australiano - 33 Punto.cardinale - 35 La fine di 
Turandot - 37 Non inizia qua. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 cimeli; 6 noce; 9 gerani; 10 fori; 11 isole; 12 fretta; 
14 oasì; 15 già; 16 ott; 17 CRI; 18 suono; 20 AT; 21 AE; 22 scacchi; 23 
bianchi; 24 PN; 25 oc; 27 archi; 28 CIT: 29 ras; 31 III; 32 cera; 33 ippica; 35 
Marat; 36 riva; 37 Giotto; 38 ciao;.39 poesia, 

VERTICALI: 1 Cesare; 2 irosi; 3 mali; 4 ENE; 5 lì; 6 Noè: 7 orto; 8 
città; 9 giocatori; 10 franchi; 12 fioce! 3 attentato; 15 guancia; 18 
scarica; 19 ohi; 22 sia; 24 pirata; 26 Capri; 28 certi; 30 ‘spia; 32 caos; 34 Ivo; 
35. mie; 37 GO. 


5 a REISER ZINOI 
biancheria ì G 


Uito Bombacigno A 


Trieste - Via Battisti 20 A 


6] 
CONTINUA LA VENDITA PROMOZIONALE 


con nuovi arrivi di stagione 16 
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IL. PICCOLO 


Lunedì, 


17 settembre 1984 


DALL'ESTERO 


A BRUXELLES | MINISTRI DEGLI ESTERI 


UN MILIONE DI PERSONE HANNO ASCOLTATO LE PAROLE DEL PONTEFICE 


Integrazione Cee La dittatura della tecnocrazia 
Un nuovo capitolo Ammonimento del Papa a Toronto 


Bilancio e allargamento a Spagna e Portogallo 


BRUXELLES — Le diplo- 
mazie della Comunità ritorna- 
no in forza a Bruxelles per 
tentare di risolvere finalmen- 
te i «nodi» del processo inte- 
grativo rimasti dopo il sum- 
mit di Fontainebleau dello 
scorso giugno. Gli sguardi di 
tutti gli osservatori saranno 
però puntati sull’inevitabile 
«téte à tète» Andreotti- 
Genscher che pretenderà giu- 
stificazioni dal capo della Far- 
nesina. 

I dieci ministri degli Esteri, 
riuniti oggi e domani in consi- 
glio, hanno sul tavolo un pac- 
chetto di decisioni all'insegna 
dell’austerità e del rigore del- 
la spesa. Sono lontani i tempi 
del vertice di Atene, quando 
Italia, Grecia e Irlanda .chie- 
devano un forte aumento del- 
le risorse finanziarie della 
Cee: ora la parola d’ordine è 
«Spendere poco ma bene». 
Germania, Francia e Gran 
Bretagna sono perfettamente 
d’accordo tra loro nell’impor- 
re questa regola ai programmi 
comunitari. 

‘Tre sono i problemi legati 
tra di loro; fondi straordinari 
per coprire il «buco» di bilan- 
cio comunitario per il 1984 ed 
approvazione del: progetto e 
bilancio 1985, aumento delle 
risorse proprie della.Cee, cioè 
versamento a Bruxelles 
dell’1,4 per cento delle Iva 
nazionali anziché dell’attuale 
1 per cento, ferrea disciplina 
nei criteri di elaborazione di 
bilancio per impedire tenta- 
zioni di aumento delle uscite. 

Dopo.la stasi dei primi gior- 
ni di settembre, sembra che 
qualche passo avanti si stia 
compiendo verso una soluzio- 
ne globale. Oramai tutti, com- 
presi gli inglesi, riconoscono 
che almeno un miliardo di 
unità di conto (1400 miliardi 
di lire) debba essere versato 
dagli stati membri alle casse 
di Bruxelles per far fronte ad 
un eccesso di spesa agricola 
decisa con atti legislativi da 
parte del consiglio dei mini 
stri: questa spesa è, tuttavia, 
considerata un anticipo che 
dovrà essere rimborsato ai 
singoli governi non appena la 
Comunità disporrà di mezzi 
sufficienti con Paumento delle 
proprie disponibilità. 

Il bilancio 1985 è stato pre- 
disposto in modo da non su- 
perare i 26 miliardi di ecu (e 
cioè oltre 36 mila miliardi di 
lire). Il consiglio deî ministri 


però si impegna fin da ora a° 


tener conto nell'autunno del 
prossimo anno di un eventua- 
le incremento di spesa, e quin- 
di ad approvare un bilancio 
supplementare. 

Quanto all'aumento della 
dotazione finanziaria della 


Cee, lo scoglio maggiore è l’ir- 
rigidimento tedesco: Bonn 
non vuole riconoscere la ne- 
cessità di anticipare all’au- 
tunno del 1985 l’inizio dei 
maggiori versamenti di Iva a 
‘Bruxelles; pretende che coin- 
cidano strettamente con l’ef- 
fettivo ingresso. di Spagna e 
Portogallo nel Mercato. Co- 
mune ai primi di gennaio del 
1986, in modo da far fronte 
solo alle esigenze dei nuovi 
soci. 

Il consiglio parlerà anche 
del negoziato di adesione di 
Madrid e Lisbona: Andreotti 
dovrà far fronte agli assalti 
dei partner che intendano ap- 
profittare dell'occasione per 
ridurre i vantaggi che l’Italia 
ha nel settore del vino'e dell’o- 
lio d’oliva perché non voglio- 
no correre il rischio di darli 
anche ai paesi iberici. Di que- 
sta stessa problematica si oc- 
cuperanno, sempre oggi e do- 
mani a Bruxelles, anche i die- 
ci ministri dell'Agricoltura, 
tra cui Pandolfi. 


«Deve anch'essa servire alla pace e all'uomo» - Prima pietra di una chiesa degli slovacchi 


TORONTO — In una città 
che ha preso il nome dagli 
indiani uroni e che significa 
«luogo. d'incontro», sulle 
sponde del grande lago Onta- 
rio, il Papa ha celebrato nel 
pomeriggio îl suo rito maggio- 
te, con un milione circa di 
persone, sulla spianata del 
secondo aeroporto della me- 
tropoli, Dawnview. E costrui- 
to alla periferia del vasto abi- 
tato di tre milioni di persone, 
in un luogo chiamato York 
dai primi coloni britannici, 
quando l’attuale New York 
era Nuova Amsterdam, essen- 
do stata fondata da navigato- 
ri olandesi. È 

La città canadese fu riba- 
tezzata Toronto, col nome în- 
diano, solo 150 anni fa, nel 
1834: ora è un'area metropoli- 
tana immensa, di 634 chilome- 
tri quadrati, în gara con le 
città statunitensi a Sud dei 


! grandi laghi, con î suoî grat- 


tacieli nuovissimi. Stupisce 
per la sua modernità, resa 
evidente dallo sviluppo 


# 


Lo sviluppo tecnologico, 
che qui è quasi un mito, è 
stato îl tema dell’omelia della 
gran messa all’aperto. Il Pon- 
tefice. ha messo în guardia 
contro gli eccessi della tecno- 
crazia. Il progresso tecnico va 
considerato — ha detto — nel 
contesto di una sapienza più 
vasta, che comprenda il dolo- 
re ela Croce. 

Un coro di diecimila ragaz- 
zi, scelti dalle scuole di T'oron- 
fo, ha accompagnato il rito 
con gli antichi ritmì gregoria- 
nì. Preghiere e letture sono 
state fatte in inglese, francese 
e altre lingue delle tante im- 
migrazioni. 


Il suo discorso ha avuto î 
toni d’un richiamo a problemi 
angoscianti dell’esistenza, al 
di là dell'entusiasmo tecnolo- 
gico: ha invitato a pensare ad 
«una umanità immersa nelle 
‘promesse e nei problemi della 
tecnologia ma tentata di ac- 
cettare una concezione mate- 
rialistica della vita». Bisogna 
far di tutto «perché anche la 
tecnologia. possa servire la 
causa della pace», riflettere 
perché «la stessa tecnologia 
che ha il potere di aiutare ? 
poveri a volte impoverisce, 
limita le possibilità di impie- 
go, riduce il campo della crea- 


| tività umana». 


«Il cardinale Slipyj ‘eroe ucraino» 


WINNIPEG — Un commosso omaggio. alla, memoria del 


- cardinale ucraino Slipyj, morto a Roma novantenne due 


giorni. prima della partenza del Papa per il Canada, è stato 
fatto ieri da Giovanni Paolo II nella visita alla cattedrale 
degli ucraini cattolici di Winnipeg. 

Il Papa ha definito Slipyj, 
eroe, un capo della comunità ucraina nel mondo». 


perseguitato dai sovietici, «un 


Diana a casa con Harry 


LONDRA — È durata appena 22 ore la 
degenza in ospedale della principessa Diana 
che, sorridendo, e con in braccio il secondoge- 
nito «Harry» (Henry Charles Albert David), 
halasciato nel primo pomeriggio di ieri il «St. 
Mary Hospital», dove ha dato alla luce sabato 
il piccolo, accompagnata dal marito, principe 
Carlo (nella telefoto Upi). 

I «bookmakers», che avevano già lanciato 


un toto-nome, sicuri che ci sarebbero voluti 


ancora alcuni giorni prima di conoscere come 


sarebbe stato battezzato il principino, sono 
stati spiazzati. 

I genitori chiameranno il loro secondoge- 
nito semplicemente «Harry», mentre il titolo 
che gli compete sarà principe Henry. Non c'è 
alcun altro membro della famiglia reale che 
attualmente porti quel nome. 


DEGRADAZIONE 


Ogarkov 
comanderà 
una scuola 
militare 


MOSCA — Il maresciallo 
Nikolai Ogarkov, sostituito il 
6 settembre scorso dalla cari- 
ca di capo di stato maggiore 
delle forze sovietiche, sarebbe 
stato nominato alla direzione 
dell'accademia Voroscilov per 
ufficiali di stato maggiore. 


Lo ha dichiarato un esperto 
militare statunitense, William 
Jackson, già consulente per il 
controllo degli armamenti 
nell’amministrazione Carter. 
Egli ha precisato di avere ap- 
preso la notizia durante in- 
contri avuti con esponenti 
della diplomazia e della gerar- 
chia militare sovietica la set- 
timana scorsa. 


E questa la prima informa- 
Zine che si ha sulla sorte di 
©garkov dopo l'annuncio uffi- 
ciale del 6settembre scorso 
sulla sua sostituzione. Gli in- 
terlocutori sovietici di Jack- 


son hanno riconosciuto la sua’ 


caduta in disgrazia. 


BI TAGLI — Il nuovo gover- 
no israeliano del primo mini- 
stro Shimon Peres ha deciso 
ieri tagli nella spesa pubblica 
per un'importo di un miliardo 
di dollari. 


Di qui un appello vai re- 
sponsabili di imprese, agli 


scienziati, ai politici, a tutti!|. 


coloro che possono contribui- 
reafareinmodo che la tecno- 


‘logia, che tanto ha dato alla 


costruzione del Canada e di 
Toronto, serva veramente 
ogni uomo, ogni donna e ogni 
bambino di questo Paese». 
Come prima ai polacchi, il 
Papa ha parlato sabato sera 
agli slovacchi e agli ucraini, 
sempre a tarda ora; si tratta 
di comunità sorte da immi- 
grazioni dell’ultimo dopo- 
guerra dai Paesî dell'Est eu- 
ropeo. Finita la lunga messa 
all’aeroporto, il Papa ha pre- 
so l’elicottero per la seconda 
volta in una giornata, dopo 
l'escursione ‘del mattino tra 
gli indiani, e s’è recato a 
Unionville («Città dell’unio- 
ne»), distante 40 ‘chilometri. 
Qui "ha benedetto la prima 
pietra della nuova cattedrale 
dei cattolici slovacchi di rito 
orientale del Canada, in una 
liturgia slavo-bizantina. 


SHARLENE WELLS, VENTENNE, ASPIRANTE GIORNALISTA 


Adalie City — Sharlene Wells, la nuova Miss America; sî 
‘asciuga una lacrima dopo l’elezione 


(Telefoto Ap) 


Mormone 
dello Utah 

la nuova 
Miss America 


ATLANTIC CITY — «Non 
ho scheletri nell’armadio, del 
resto sono mormone e questo 
basti» sono state le dichiara- 
zioni a sopresa di Sharlene 
‘Wells, eletta sabato sera Miss 
America. 

La rappresentante dello 
Utah, che ha voluto riferirsi 
alla serie di scandali e scan- 
daletti che quest'anno hanno 
fatto da corona ai vari con- 
corsi di bellezza americani, 
ha 20 anni; frequenta il corso 
di giornalismo radiotelevisi- 
vo della -«Brigham' Young 
University» ed'‘ha un unico 
grande desiderio: diventare 
conduttrice di una grande ca- 
tena televisiva americana, 
specializzandosi in questioni 
di economia e finanza inter- 
nazionale. 

Sul podio, la bella Sharlene 
subentra a Suzette Charles 
che conquistò il titolo a tavo- 
lino in virtù delle disgrazie 
di Vanessa Williams, la pri- 
ma miss americana di colore 
nella storia del paese, priva- 
ta di corona e scettro per una 
serie di foto che la ritraevano 
nuda. 


PIRATI DELL’ARIA UCCISI A BORDO D’UN BOEING IRACHENO 


Missili iraniani nel Golfo 
danneggiano due petroliere 


MANAMA — Nuovo sussul. 
to di guerra nel Golfo Persico. 
Aerei da combattimento di 
nazionalità imprecisata han- 
no attaccato ieri al largo delle 
coste del Qatar due petrolie- 
re: la «Medheron», battente 
bandiera liberiana, e ‘di’ pro- 
prietà di una società armatri- 
ce greca, e la «Royal Colom- 
bo» che batte la bandiera del- 
lo Sri Lanka (ex Ceylon). Se- 
condo fonti del Bahrein, l’in- 
cursione. sarebbe opera dei 
caccia iraniani. 

La «Medheron», che stazza 
122 mila tonnellate, è stata 
colpita da un missile all’altez- 
za della zona di tribordo, z.lle 
8.20 di ieri (ora locale). La 
petroliera, noleggiata dalla 
compagnia petrolifera ameri- 
cana «Texaco», stava dirigen- 
dosi, al momento in' cui è 
stata colpita, verso il termina- 
le petrolifero di Ras Tanura, 
in Arabia Saudita. 

Nell’incursione, tre compo- 
nenti dell'equipaggio sono ri- 
masti lievemente feriti men- 
tre la «Medheron» ha potuto 
riprendere con i propri mezzi 
la navigazione alla volta di un 
porto del Bahrein dove sarà 
sottoposta alle necessarie ri- 


‘parazioni. 

La seconda nave attaccata 
oggi al largo delle coste del 
Qatar è anch'essa, come det- 
to, una petroliera: è la «Royal 
Colombo» che stazza. 126.998 
tonnellate è di proprietà di 
una ‘società armatrice dello 
Sri Lanka; in un primo tempo 
era stata scambiata per il car- 
go sudcoreano «Pan Crystal». 
Anche in questo caso a cen- 
trare la petroliera è stato un 
missile: in quel momento la 
«Royal Colombo» si trovava a 
una distanza di settanta mi- 


glia (116 chilometri) dalla 


«Medheron». 

L'unità dello Sri Lanka, che 
è stata attaccata a Sud dell'I 
sola iraniana di Lavan.e del- 


‘ omonimo terminale petroli- 


Bombe sui termina! iracheni 


TEHERAN— L'Iran ha annunciato che i suoi aerei hanno 


fero, aveva caricato il greggio 
nel porto saudita di Ras Ta- 
nura. 

È finito intanto nel sangue, 
con l’uccisionie in volo dei tre 
pirati dell’aria iraniani da 
parte di altrettanti agenti dei 
servizi di sicurezza iracheni, il 
fallito. dirottamento del 
«Boeing 737» delle aviolinee 
irachene in volo, con 110 pas- 
seggeri a bordo, da Larnaca 
(Cipro) a Bagdad. 

A fornire la dinamica del 
drammatico episodio è un 
comunicato ufficiale rilascia- 
to ‘a Bagdad dal governo di 
Saddam Hussein. 

«Tre iraniani hanno cercato 
di dirottare un ‘Boeing 737” 
della ’’Iragi Airways” in.volo 
da Larnaca a Bagdad. Agenti 


‘ bombardato e incendiato.i due terminali petroliferi iracheni 


di Al Bakr e Al Omayeh, a Nord-Ovest del Golfo. 

Questi due terminali, situati a Sud di Fao, all'estremità 
Sud-Est dell’Irag, non sono attivi ‘attualmente, ma prima 
della guerra vi transitava la maggior parte del petrolio 
iracheno esportato dal Golfo/Il terminale di Al Bakr era stato 
già distrutto da un’operazione di «commando» elitrasportati 
nel 1980, poco dopo l’inizio della guerra. 


dei servizi di sicurezza irache- 
ni che sono solitamente inca- 
ricati di garantire protezione 
atutti gli aerei di linea hanno 
ucciso i tre pirati dell’aria che 
avevano con sè passapotti 
falsi. 


«Ma la prontezza di riflessi 
degli uomini dei servizi di si 
‘curezza, la rapidità con la 
quale sono intervenuti, hanno 
vanificato il tentativo e i tre 
dirottatori sono stati uccisi 
un minuto dopo essere entrati 
in azione tra le ‘grida e gli 
applausi di tutti i passeggeri 
giunti sani e salvi a Bagdad», 


| ha spiegato il ministro. 


È opinione di Abdul Rahim 
che l’episodio sia stato un ten- 
tativo compiuto dal regime di 
Teheran per nascondere i suoi 
problemi interni e per gettare 
un velo di silenzio sui dirotta- 
menti avvenuti di recente ai 
danni di aerei di linea ira- 
niani. 

Il ministro ha inteso riferirsi 
allo «Airbus» e al «Boeing 
737» della «Iran Airways» la 
compagnia di bandiera ira- 
niana, dirottati realmente in 
Iran a distanza di dodici gior- 
ni l’uno. dall'altro. 


valutazione del tuo usato e altre vantaggiose pro- 
poste.in esclusiva su tuttii modelli. 


* Offerta non cumulabile e salvo approvazione 


della finanziaria. 


Giulietta 1.6,,1.8, 


ALFA 33 


Alfa 33 1.3, 1.5 ® 


| ALFAROMEOTi:0 110 
il ‘comode rateanoni. 


UANDO LA TECNOL 


GIULIETTA 


MILIONI 


SENZA INTERESSI 


2.0, 2.0 Turbo Diesel 


MILIONI 


SENZA INTERESSI 


Oro 1.5. #@ Verde, 


1.5 4x4, 1.5 Giardinetta 4x4, 


MILIONI 


SENZA INTERESSI 


Arna 1.2 L, dia SIET@eTi 
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OGIA È ARTE. 


